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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I presidenti delle due Camere smantellano le accuse pretestuose 

Dal Parlamento replica a Craxi 
Berlinguer: «Ritorniamo alla Costituzione» 
Vigorosa ripresa delle lotte dei lavoratori 

Solo a notte la fiducia-capestro sul decreto e ora se ne minaccia una seconda - Craxi ha scritto a Pertini - Il segretario del 
PCI: «Questo Parlamento può esprimere altri governi» - Sulla legge elettorale sarda nuova «incrinatura» tra i cinque 

Il fermo discorso del 
segretario comunista 
Nel dibattito sulla fiducia al governo, è intervenuto ieri pome
riggio il compagno Enrico Berlinguer con questo discorso: 

T A SFIDUCIA che esprimo, a nome del Gruppo del PCI, 
« M^À ha innanzitutto il significato di protesta e di condan

na nei confronti di una richiesta priva di ogni giustifi
cazione e che si presenta come un pesante sopruso e una 
prevaricazione gravissima non solo verso i diritti dell'opposi
zione, ma verso l'intero Parlamento, compresa la stessa mag
gioranza. 

•Il meccanismo decreto-fiducia era già, nella fase prece
dente, una scelta inaccettabile perché, dopo aver privato le 
parti sociali del fondamentale diritto alla libera contrattazio
ne, espropriava le Camere della loro funzione essenziale nel 
processo di definizione delle leggi. Ma ora non è possibile 
nemmeno invocare un ostruzionismo in atto né prevedibile, 
giacché la questione di fiducia è stata posta dopo che tutte le 
opposizioni avevano ridotto gli emendamenti alle questioni 
essenziali e a un numero assai limitato. Del resto, Io stesso 
ministro per i rapporti col Parlamento e altri esponenti della 
maggioranza, hanno riconosciuto apertamente, con onestà, 
che la fiducia non poteva più essere motivata come un'esigen
za tecnica per far fronte all'ostruzionismo. 

«Qual è dunque il significato dell'apposizione della fiducia? 
È forse, come è stato detto, la difesa di uno strumento consi
derato essenziale e immodificabile ai fini della manovra eco
nomica del governo? Ma le previsioni che erano alla base di 
quella manovra sono già saltate, per quello che riguarda 
l'andamento dei prezzi e delle tariffe e gli scatti della contin
genza rendendo ancora più evidente l'iniquità del taglio d'au
torità dei salari e degli stipendi e l'inefficacia economica dei 
provvedimenti governativi sia per la proclamata lotta all'in
flazione sia per un generale controllo delle indicizzazioni. È 
del tutto probante, a questo riguardo, l'osservazione del dot
tor Baffi che ha messo in luce che le rendite finanziarie hanno 
dato nell'ultimo anno interessi reali di oltre il 100 per cento. 

•Una riflessione attenta, da parte del governo, sull'evolu
zione della situazione economica dopo l'emanazione del de
creto, avrebbe dovuto portare a non insistere su di esso (altro 
che secondo voto di fiducia!) e a riaprire un confronto vero e 
serio sia con le parti sociali sia con il Parlamento: opposizio
ne e maggioranza. E invece, con la fiducia, voi dimostrate di 
non voler prendere in considerazione nemmeno quelle propo
ste di modifica al testo del decreto avanzate da tutti i sindaca
ti per l'attuazione almeno di alcuni dei precisi impegni assun
ti con il noto protocollo. 

T A VERA e sola ragione di questa seconda richiesta di 
<< 1 J fiducia è del tutto politica. Resosi conto che ampi 

settori della maggioranza erano aperti a determina
te modifiche, il vertice governativo ha voluto bloccare ogni 
libera dialettica non solo con l'opposizione, ma nella sua stes
sa maggioranza. E c'è chi osa presentare questa condotta 
come indicativa di una capacità di decidere e di governare. 
Ma in questo modo, con la testarda insistenza su questo decre
to, si e finito e si finisce per impedire alle Camere e allo 
stesso governo di discutere i veri problemi del risanamento 
economico e finanziario. In questo modo non solo si porta al 
massimo l'inasprimento dei rapporti con l'opposizione, con la 
quale non si fa il minimo sforzo per creare le condizioni 
elementari di un positivo dialogo, ma si stravolge lo stesso 
rapporto con la maggioranza, alla quale si chiedono non il 
consenso — quel consenso che è indispensabile per qualsiasi 
opera di governo — ma atti di pura disciplina e di obbedienza. 
Altrimenti si minacciano crisi politiche irrimediabili, si eser
citano ricatti e si lanciano oscuri avvertimenti. 

•Ebbene no. Un paese come l'Italia, con una'società così 
complessa, con una vita politica così articolata, con una de
mocrazia pluralista, non può davvero essere governato con 
gli indirizzi, la mentalità, i metodi che sono venuti caratteriz
zando l'attuale Ministero. Quando ci si ostina sulla strada 
degli atti prevaricatori, non sì conclude nulla e si accrescono 
anzi la confusione, la paralisi e le tensioni in tutti i campi, a 
cominciare dal Parlamento. 

•Ora. una cosa è rilevare le disfunzioni delle nostre istitu
zioni e realizzare tempestivamente rimedi adeguati, altra 
cosa è rovesciare le responsabilità delle incapacita del gover
no e delle contraddizioni della maggioranza sul Parlamento e 
ledere le sue prerogative e funzioni. Ancora più grave è svol
gere un'agitazione Tesa a sollecitare e a farsi forti di umori e 
tendenze che mettono in discussione i capisaldi della demo
crazia rappresentativa. 

\ 7 IENE da tutto ciò il nostro allarme, la preoccupazione 
« Y più viva per gli esiti ai quali possono condurre gli 

indirizzi e le pratiche dì governo che hanno ora l'ulti* 
ma e sconcertante espressione nel ricorso del tutto immotiva
to a un nuovo voto di fiducia sul decreto. 

•Non sappiamo quale potrà essere l'esito della specifica 
vicenda del decreto. Ma e chiaro che la battaglia che conti
nueremo a condurre con la massima decisione nelle Camere 
e nel paese è diretta non solo contro un pur gravissimo atto 
del governo, ma è anche parte dì una lotta più generale volta 
ad arrestare deformazioni e tendenze in senso autoritario del 
nostro sistema politico. 

•Noi non tollereremo che questo Parlamento sia ridotto a 
macchina di voti di fiducia per il governo in carica e che al di 
fuori di tale destino non ci sia altro che il suo scioglimento. 
Questo Parlamento può essere riportato a funzionare; questo 
Parlamento può legiferare democraticamente; questo Parla
mento può esprimere altri governi 

•Rivolgiamo il nostro appello unitario ai lavoratori, ai cit
tadini. ai compagni socialisti, ai colleghi di tutti gli altri 
gruppi: sì tratta di salvaguardare conquiste, valori della de
mocrazia italiana che sono patrimonio comune di tutti i parti
ti democratici, che sono il fondamento del patto costituziona
le. 

•Siamo giunti, onorevoli colleghi, a un punto tale che ogni 
forza politica democratica dovrebbe sentire, al pari di noi, un 
imperativo urgente, al quale del resto autorità altissime in 
questi giorni sollecitano il nostro Parlamento. E l'imperativo 
e torniamo alla Costituzione A questo dovere noi comunisti 
risponderemo con tutte le nostre forze, con vigore e con pieno 
senso della nostra funzione e della nostra responsabilità na
zionale*. 

ROMA —<A tarda notte la 
Camera ha votato la sconta
ta fiducia-capestro sul de
creto bis antisalari. Ma il go
verno non è contento di aver 
strangolato la discussione 
sugli emendamenti: sembra 
sicuro che nel corso della 
nottata chiederà prima la se
duta-fiume ed immediata
mente dopo — oppure nella 
giornata di oggi, dopò l'illu
strazione degli ordini del 
giorno presentati dalle oppo
sizioni che occuperà circa 
dieci ore di seduta — porrà 
una seconda fiducia su un 
ordine del giorno di maggio
ranza presentato all'ultimo 
momento con l'intento espli
cito di far decadere tutti gli 
altri testi dell'opposizione. 
Su qusto nuovo gravissimo 
gesto lesivo del ruolo e dei 
poteri del Parlamento — che 
già ha creato nuove perples-

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 

Riprende vigore l'iniziativa per cambiare profondamente 
il decreto governativo e per protestare contro il ricorso del 
governo al voto di fiducia. Ieri forti manifestazioni si sono 
svolte a Brescia, indetta dalla maggioranza comunista 
della CGIL, e a Rimini, promossa da tutta la confederazio
ne. La prossima settimana scendono in campo la Toscana, 
il Piemonte, Bologna e Genova. A Ferrara ieri uno sciope
ro unitario di CGIL, CISL, UIL. A PAG. 2 

Intervista a Del Turco: 
lottiamo per la proposta CGIL 

Intervista al segretario generale aggiunto della CGIL sulP 
impegno a sostenere le proposte di modifica del decreto bis 
anche dopo la fiducia. •Inaccettabili le motivazioni portate 
dal ministro Goria». Anche per Colombo (CISL) «ì giochi non 
sono conclusi». A PAG. 2 

I testi delle lettere 
di Nilde Jotti e Cossiga 

Ieri i presidenti delle Camere, Nilde Jottl e Francesco Cossi
ga, hanno replicato al presidente del Consiglio Bettino Craxi 
dopo il suo violento e preoccupante discorso al congresso di 
Verona sulla funzionalità del Parlamento. I testi integrali 
delle lettere e la risposta. A PAG. 3 

ROMA — I presidenti delle 
Camere hanno fatto sentire 
ieri la loro voce in difesa del 
lavoro e della funzione del 
Parlamento messi «sotto ac
cusa» da Craxi. Il presidente 
del Consiglio ha cercato di 
replicare alle loro lettere 
proprio — è il caso di dire — 
a stretto giro di posta, e una 
sua missiva è partita anche 
all'indirizzo di Pertini: ades
so egli sposta il tiro sulle pre
sunte responsabilità del-
l'«ostruzlonismo comuni
sta». Nelle stesse ore però un 
nuovo duro contrasto si a-
priva in una maggioranza 
già lacerata sul caso P2, sul
la polemica antiparlamenta
re avviata da Craxi, sull'iter 
parlamentare del decreto 
antisalari. Toccava a Spado
lini e Zanone protestare, fu
ribondi, per il via libera con
cesso dal Consiglio dei mini-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Intervento della CEE sull'URSS 

Mitterrand a Mosca 
Viaggio compromesso 

dal caso Sakharov? 
Smentita della TASS sulle condizioni di salute della moglie 
Elena Bonner - Pertini riceve oggi la figliastra Tatiana 

Andrei Sakharov 

Nostro servizio 
PARIGI — I paesi membri 
della Comunità europèa in
terverranno nelle prossime 
ore presso il governo sovieti
co — con un unico messag
gio della cui redazione defi
nitiva è stato incaricato il 
ministro degli esteri france
se Claude Cheysson nella 
sua qualità di «presidente in 
carica della cooperazlone po
litica europea» — per espri
mere l'emozione e la preoc
cupazione che suscita nell* 
Europa occidentale la sorte 
dei coniugi Andrei ed Elena 
Sakharov. 

Il Qual d'Orsay, annun
ciando questa iniziativa, in
forma che il tenore del mes
saggio era stato concordato 
nella mattinata di ieri dai di
rettori politici del ministeri 
degli esteri del «dieci» In atte
sa del rientro a Parigi del mi
nistro Cheysson che aveva 
accompagnato 11 presidente 
Mitterrand nella sua visita 
ufficiale in Norvegia e in 

Svezia. 
È nel corso di questo viag

gio, durante il quale egli ha 
più volte riconfermato la 
propria intenzione di recarsi 
al più presto a Mosca per 
sondare la disponibilità delle 
autorità sovietiche alla ri
presa del dialogo est-ovest e 
del negoziato del Ginevra 
sulla riduzione degli arma
menti nucleari, che Mitter
rand avrebbe deciso di solle
citare una Iniziativa dei go
verni della Comunità in fa-
vore dei coniugi Sakharov, 
tanto più che iniziative uni
laterali erano già partite da 
Bonn, da Roma e da Lisbo
na. * v • 

Noi pensiamo tuttavia che 
Mitterrand, presidente della 
CEE fino allo scadere del se
mestre francese, cioè al 30 
giugno, sia stato spinto a 
questa iniziativa anche per 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

La tensione cresce nei Golfo Persico accentuando la insicurezza delle rotte del greggio 

irakeni distr o due grosse petroliere 
L'annuncio di Baghdad non specifica la nazionalità delle navi - Minacciose dichiarazioni di Teheran: colpiremo dovunque e in ogni modo i paesi che 
interverranno nel Golfo - Primo contraccolpo sui prezzi del petrolio - Verso una «task-force» anglo-americana? - L'ambasciatore saudita da Shultz 

/ • ' • . . . . . . . 

BAGHDAD — L'aviazione. 
Irakena ha attaccato Ieri 
mattina «due grossi obiettivi 
navali» nel Golfo persico, po
co a sud del terminale petro
lifero Iraniano dell'isola di 
Kharg. Ne ha dato l'annun
cio un portavoce militare a 
Baghdad secondo il quale le 
due navi — delle quali peral
tro non è stata indicata la 
nazionalità — sono state col
pite «con efficacia» dalle 
bombe e dai missili degli ae
rei irakeni e hanno preso 
fuoco. Ciò dimostra — ha 
aggiunto il portavoce — la 
capacità irakena di Imporre 
il blocco al terminali petroli
feri dell'Iran. 

Quasi a replicare all'an
nuncio irakeno, a Teheran il 
presidente del parlamento i-
raniano Rafsanjanl, parlan

do durante la «preghiera di 
massa» del venerdì, ha mi
nacciato che il teatro della 
«guerra santa» condotta dal
l'Iran si allargherà «al terri
torio e agli interessi, ovun
que siano dislocati, di tutti 
quel paesi che oseranno in
tervenire militarmente nel 
Golfo». Rafsanjanl ha tutta
via evitato di prendere chia
ramente posizione sui recen
ti attacchi a petroliere del 
Kuwait e dell'Arabia saudi
ta, limitandosi ad esortare i 
governanti dei due paesi a 
•non partecipare a questa 
pericolosa avventura a fian
co dell'Irak». 

La situazione nel Golfo 
continua dunque a riscal
darsi; e ne è ulteriore confer
ma la notizia da Londra se-

condo cui Gran Bretagna e 
Stati Uniti — secondo quan
to riferiscono . organi di 
stampa — starebbero stu
diando la messa a punto di 
una «task force» navale per 
scontrare le petroliere e «da
re una massiccia dimostra
zione di forza all'Iran». Un 
cacciatorpediniere e una fre
gata britannica raggiunge
rebbero a tal fine le quindici 
unità da guerra americane 
che già incrociano nella zo
na. 

La tensione nel Golfo ha 
avuto una prima ripercus
sione sui prezzi petroliferi: il 
greggio del Mare del Nord 
(uno dei barometri del mer
cato) è salito da 29,75 a 30.70 
dollari il barile, superando di 
70 centesimi il suo prezzo uf
ficiale. 

Gli USA alla ricerca 
di una copertura per 
l'intervento militare 

Dal nostro corrispondente ; • 
NEW YORK — L'amministrazione Reagan vuole intervenire 
militarmente nel Golfo Persico ed ha messo a punto i piani 
relativi. Tuttavia, poiché obiezioni ed ostacoli di natura di
plomatica rendono, almeno per il momento, diffìcile se non 
impossibile l'uso delle forze aeronavali statunitensi, il vertice 
americano è impegnato nello sforzo di prevenire l'esplodere 
di una più grave crisi nel caso in cui l'intervento armato fosse 
giudicato inevitabile. 

Il Dipartimento di Stato si è mosso in più direzioni. Ha 
posto il problema agli alleati francesi e britannici, per con
certare una iniziativa militare collegiale. Ha cercato di otte

nere dai paesi amici del Golfo Persico le basi militari neces
sarie per questo intervento. Ha fatto pervenire messaggi in
diretti all'Iran, un paese con il quale gli USA non hanno 
relazioni diplomatiche. Nessun contatto, su questo dramma
tico problema, è stato invece stabilito con l'Unione Sovietica, 
l'altra superpotenza interessata agli sviluppi della guerra 
Iran-Irak e dell'equilibrio strategico-economico-politico nel
la regione del Golfo. 

Le risposte arabe sono state tali da sconsigliare, per il 
momento, qualsiasi uso della forza militare. Il principe Ban-
dar, ambasciatore dell'Arabia Saudita a Washington, si è 
incontrato con il segretario dì Stato George Shultz e gli ha 
detto che il suo paese intende aspettare fino all'ultimo prima 
di chiedere uno specifico aiuto militare americano. E ciò 
perché l'Arabia Saudita non vuole concedere agli americani 
quell'accesso ai suoi porti e alle sue basi aeree che sarebbe 
necessario per l'intervento. Lo stesso ambasciatore si è in
contrato con il leader repubblicano del Senato, Howard Ba
ker e con i più autorevoli esponenti della commissione esteri 
del Senato. 

Aniello Coppola (Segue in ultima) 

A Roma per estorsione a Calvi 

Arrestato l'aw. Guzzi, 
il legale di 

MILANO — Rodolfo Guzzi, ex avvocato di Michele Sindona, è stato arrestato nella sua casa 
romana su mandato di cattura dei giudici Istruttori milanesi Giuliano Turone e Gherardo 
Colombo su richiesta del Pm Guido Viola. L'accusa è di estorsione aggravata nei confronti di 
Roberto Calvi, complice-vittima del «banchiere di Dio». È solo uno degli episodi che lo vedono 
coinvolto come personaggio chiave nella lunga, intricata campagna di minacce, estorsioni e 
approcci a protettori con la quale Sindona, ormai bruciato dalla doppia bancarotta — quella 

della Banca privata in Italia 
e quella della Franklin Bank 
in USA — cercava di risalire 
dall'abisso nel quale 11 suo il 
suo impero di «mago della fi
nanza» internazionale era 
naufragato. 

Se Sindona, in questi af
fannosi tentativi di salva
taggio, ebbe un «braccio de
stro». questo, secondo i giu
dici, è certamente stato Ro
dolfo Guzzi. Al servizio del 
bancarottiere arriva nel "74, 
più o meno contemporanea
mente al crac della Privata 
Italiana. Ci resterà fino 
alP80. E passato un anno dal
l'omicidio del commissario 
liquidatore Giorgio Ambra-
soli, per il quale venne a suo 
tempo indiziato dagli inqui
renti milanesi. Quando deci
de di rimettere 11 mandato, 
tiene ad informarne perso
nalmente Giulio Andreottl. 

Tre chilogrammi di esplosivo 

Plastico a Fiumicino 
Arrestati due arabi 

ROMA — Due cittadini arabi 
sono stati arrestati ieri sera all' 
aeroporto di Fiumicino con una 
valigia carica di esplosivo. Pro
venivano da Damasco con un 
volo della «Sirian arab airlines» 
e quando sono stati fermati e-
rano gii a bordo di un aereo che 
avrebbe dovuto portarli a Ma
drid. Nelle valige sono stati ri
trovati anche detonatori, una 
bussola e contatti elettrici. E 
stato un normale controllo al 
vano bagagli a tradirli. I sospet
ti degli addetti si sono subito 
concentrati sul contenitore di 

pelle nera e una volta aperto. 
dal sottofondo ricavato nell'in
terno sono saltati fuori circa tre 
chili di esplosivo al plastico de
stinati con ogni probabilità ad 
un attentato. I due sono stati 
fatti scendere e interrogati im
mediatamente dagli inquirenti. 
I due passaporti sauditi risulta
no intestati ad AbduiUh Ra-
shed Al Dousari, di 25 anni, e a 
Saleh Ali Husaim Al Kalefa, di 
28 anni. L'operazione è stata 
condotta dalla Guardia di Fi
nanza, dai carabinieri, dalla pò» 
lizia e dai servizi. 

L'avvocato Rodolfo 

Nell'interno 

Umberto Ortolani ricercato 
forse era rifugiato in Vaticano 

Nuovo rapporto dei servizi segreti alla Commissione P2: Um
berto Ortolani, ricercato, nel 1983, in mezzo mondo per il 
crack dell'Ambrosiano e per essere ascoltato sul caso Eni-
Petromin, si era, forse, rifugiato in Vaticano. Ancora mistero 
sul colloquio tra il presidente del Consiglio Bettino Craxi e 
Tina Anse'mi. ^ A PAG. 3 

Nuova stangata fiscale 
del governo sulla casa 

Scure del governo sulla casa. Saranno aumentate le imposte 
per acquistare la prima abitazione. L'IVA dal 2 sarà portata 
all'8%, mentre saranno annullati gli sgravi fiscali: imposte 
catastali, ipotecarie e INVIM. Generali proteste. Duri giudizi, 
anche dei costruttori. A PAQ. 6 

Bagnoli, gli operai respingono 
l'accordo siglato dalla FLM 

Duemila operai di Bagnoli hanno respinto in assemblea l'ac
cordo sottoscritto dalla FLM. Il sindacato ha proposto di 
effettuare un referendum ma il consiglio di fabbrica non 
vuole la consultazione segreta. Per la FLM l'accordo apre 

I nuovi spazi all'iniziativa dei delegati. A PAG. % 

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 

PCI e voto europeo: linee e strumenti 
•Noi chiediamo un voto 

che vale due volte: per l'I* 
Ulla e per l'Europa», così 
Achille Occhetto della se
greteria del PCI nel corso 
di una conferenza stampa 
sulle linee e gli strumenti 
della campagna elettorale 
per le eiezioni europee del 
17 giugno. Non solo 11 rin
novo del Parlamento euro
peo quindi la posta In gio

co, ma anche le prospettive 
dello scontro politico in at
to in Italia. Nel congresso 
del PSI Craxi ha detto che 
la verifica del governo si 
deve fare dopo le elezioni 
europee. Noi diciamo, ha 
detto Occhetto, che la ve
rifica si farà il 17 giugno: e 
noi chiediamo un voto 
contro 11 governo Craxi-
Forlanl-Longo. Da parte 

sua, la DC ha impostato la 
campagna sul tema dei 
sorpasso con lo slogan 
«non portiamo in Europa 
un'Italia comunista». Ac
cettiamo la sfida, ha detto 
Occhetto. I nostri gover
nanti hanno portato all' 
Europa l'Italia della corru
zione, dell'inefficienza. Noi 
vogliamo portarvi un'Ita

lia democratica, pulita. 
Nel corso della conferenza 
stampa Fabio Mussi, re
sponsabile della sezione 
propaganda, ha illustrato 

e'i strumenti e i mezzi per 
campagna del PCI, che 

spenderà 3 miliardi di lire, 
meno in termini reali delle 
passate elezioni. Ma vi sa
ranno anche molti elemen
ti di novità. M ULTMA 

ì( ft 



l'Unità 

Sindacati e 
decreto-bis 

Del Turco: 
«Alla nostra 
proposta non 
rinunciamo» 

OGGI 
SABATO 

19 MAGGIO 1984 

Si rilancia l'iniziativa operaia 

«Inaccettabili le motivazioni di Goria» - Co
lombo (Cisl): «I giochi non sono fatti» 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — La decisione 
del governo di porre 11 voto di 
fiducia sul decreto bis che 
taglia la scala mobile, annul
la anche le richieste di mo
difica avanzate In misura di
versa dalle organizzazioni 
sindacali? Lo chiediamo a 
Ottaviano del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL venuto qui, alla confe
renza nazionale della CISL 
Impegnata a discutere più il 
futuro che 11 presente del 
movimento sindacale. 

•Mi auguro che la stessa 
CISL riconfermi i contenuti 
della lettera Inviata giorni fa 
al governo. La CGIL non ha 
mai avuto la pretesa di rap
presentare, con le proposte 
di modifica al decreto bis ap
provate dal comitato esecu
tivo, tutte le istanze del mo
vimento sindacale. Esistono 
però molti punti in comune 
sul quali avevamo registrato 
l'interesse dei gruppi parla
mentari della stessa maggio
ranza governativa. Noi su 
questi punti dobbiamo ini-
stere; oltre tutto riteniamo 
che essi facciano parte del 
famoso protocollo del 14 feb
braio e che non siano in con
traddizione con la manovra 
economica voluta dal gover
no». 

— Il governo ha promesso 
che farà una dichiarazione 
in Parlamento ad esempio 
sulle misure di conguaglio 
in caso di perdita salariale 
a fine anno... 
•Se c'è questa volontà per

ché non tradurla in un atto 
vincolante come abbiamo ri
chiesto?». 

— Ma come giudichi il ri
corso alla fiducia? 
•La motivazione data dal 

ministro Goria è inaccettabi
le e contraddittoria perché 
non è vero che il decreto e-
saurisca tutti i contenuti del 
protocollo del 14 febbraio. 
Alludo ad esemplo al recupe
ro fiscale e parafiscale e all' 
equo canone. È comunque 1' 
espressione di un logara-
mento dei rapporti politici 
dentro la maggioranza e tra 
la maggioranza e l'opposi
zione». 

— Giorgio Benvenuto, an
che nel suo intervento a 
questa conferenza della 
CISI„ ha sostenuto che gli 
scioperi proclamati dalla 
CGIL in numerose regioni 
rappresentano una tomba 
per la stessa unità d'azione 
fra le tre confederazioni. 
Che cosa ne pensi? 
•Il comitato esecutivo del

la CGIL ha deciso unitaria
mente una piattaforma e co
me organizzazione sindacale 
non può che sostenerla con 
la lotta. Gli scioperi sono 
dunque di tutta la CGIL. 
Possono però nascere divi
sioni, prese di distanza, lad
dove si vogliano operare for
zature rispetto a questa piat
taforma, nel senso ad esem
pio di porre come asse cen
trale della lotta il decreto bis, 
la stessa decisione del gover
no di ricorrere alla fiducia». 

— Molti, anche qui a Sor
rento, hanno definito am

bigua e pasticciata la prò* 
posta della CGIL quella che 
va sotto il nome Lama-Dei 
Turco e che riguarda il re
cupero effettivo dei. tre 
punti di scala mobile al 
momento dell'avvio delle 
trattative sulla riforma del 
salario... 
•La posizione della CGIL 

non era né la posizione del 
PCI, né quella del PSI; un 
fatto nuovo e importante. Ai 
diversi critici vorrei ricorda
re quanti accordi abbiamo 
fatto assieme dal 1969 ad og
gi che contenevano — pensa 
a certe premesse contrattua
li, pensa alla formulazione 
usata per la riduzione di 
mezz'ora d'orario per i turni
sti metalmeccanici — ele
menti di complicazione, ne
cessità di Interpretazione». 

— Non ti sembra, anche 
guardando a questa discus
sione di Sorrento, che pre
valga nella Cisl una volon
tà di ritrovare una propria 
identità, di dare l'addio all' 
unità sindacale? 
•L'intera vicenda politica e 

106 della Cisl 
a Camiti: che 
fine ha fatto 
Pautonomia? 

MILANO — -Caro Camiti, sci 
proprio convinto di aver gioca
to un ruolo autonomo?'. L'in
terrogativo al segretario nazio
nale della CISL l'hanno posto 
questa volta centosei delegati, 
«quadri» sindacali e lavoratori 
iscritti alla seconda confedera
zione della Brianza, una delle 
zone della Milano industriale 
in cui la CISL mantiene saldi 
legami. Poco più di un mese fa 
era stata la volta dei cislini dis
sidenti di Milano ai quali Pier
re Camiti aveva risposto piut
tosto rudemente. Ora la pole
mica continua sul filo delle let
tere aperte. I quadri della 
Brianza si chiedono se davvero 
-la CISL è stata al di sopra 
delle parti politiche' su tutta 
la vicenda del costo del lavoro e 
affermano senza mezzi termini 
di no. 'A nostro avviso se si 
fosse veramente voluta ricer
care una soluzione sindacale 
unitario non si sarebbero inne
scate divisioni cosi dirompenti 
e dannose per il movimento. 
Ricercare un nuovo processo di 
unificazione è indispensabile. 
Secondo noi questo è molto più 
importante che la mera difesa 
dell'orgoglio personale o di or
ganizzazione'. 

I quadri CISL rivendicano il 
diritto di esprimere Je loro po
sizioni pubblicamente: -Non 
riteniamo che il pubblicizzare i 
propri dissensi ed orientamen
ti sta prerogativa dei segretari 

{generali-. Non sottovalutiamo 
'inflazione, -siamo però con

trari agli strumenti e ai modi 
proposti e usati per combatter-

Ottaviano Del Turco 

non solo sindacale, è con
trassegnata dall'esigenza di 
esaltare l'identità di ciascu
no. E la logica dei congressi 
di partito, compreso il mio, 
ed e il frutto avvelenato delle 
ultime vicende. Ma deve pur 
rimanere qualcuno che fa 
funzionare il cervello e non 
solo i polmoni, magari solo 
per fischiare. Non si esce dal
le difficoltà distruggendo 1' 
unità». 

— Non temi che ti accusino 
— come hanno fatto con 
Lama — di essere solo un 
patetico nostalgico? 
«Apparterrò anche all'era 

quaternaria, ma di fronte al
la prepotente unità messa in 
mostra dalla Confindustria 
con l'ascesa di Lucchini, non 
vedo risposte diverse da 
quelle unitarie anche per il 
sindacato. Questo non si
gnifica non voler fare i conti 
con le differenze». 

Lasciamo Ottaviano Del 
Turco e incontriamo Mario 
Colombo, segretario confe
derale della Cisl, un, «fedele» 
di Pierre Camiti, come si 
ama dire. Anche a lui chie
diamo come valuta la richie
sta di fiducia voluta dal go
verno sul decreto-bis: 

•I giochi non sono fatti. 
Noi riteniamo che debbano 
essere accolte le proposte 
contenute nella lettera che 
abbiamo spedito al governo». 

— E se non verranno accol
te? * - -
«Nel momento in cui avre

mo accertato che sono re
spinte, prenderemo le deci
sioni opportune». 

— Alcune modifiche al de
creto-bis sono appoggiate 
da Cisl come da Cgil e UH. 
Perché non le sostenete in
sieme con la lotta? 

' «Siamo in disaccordo su 
alcune proposte della Cgil 
che tendono a mutare la na
tura del decreto. Per questo è 
impossibile una azione uni
taria». 

— Ho capito, alludi al recu
pero effettivo dei tre punti 
di scala mobile tagliati così 
come previsto dalla propo
sta Lama-Dei Turco. Ma a 
proposito dei vostri emen
damenti, vi sono sembrate 
sufficienti le assicurazioni 
fornite da De Michelis? 
•Il ministro non ha tenuto 

conto delle nostre richieste 
sul recupero fiscale. Inoltre 
noi voghamo che il decreto 
legge preveda il recupero del 
quarto punto». \. • 

— E l'equo canone? 
•C'è un disegno legge in 

Parlamento dal 15 febbraio. 
Io lancio un appello anche al 
PCI perché contribuisca A 
farlo uscire dai cassetti. Un 
problema come questo ad a-
gosto potrebbe risultare e-
splosivo. E l'osservazione va
le anche per quanto riguarda 
le misure rivendicate per 
combattere l'evasione fisca
le». 

— Ma tutto ciò non dovreb
be permettere una azione 
comune alle tre confedera
zioni? 
•No, ora è impraticabile. 

Certo, se il governo risolves
se tutto sulla testa di tutti...». 

Unitaria la 
manifestazione 
che ha bloccato 
per ore Ferrara 
Tre ore di astensione nel capoluogo, 4 in 
provincia - Oltre diecimila in corteo 

, . Dalla nostra redazione • • 
FERRARA — Migliala e migliala di persone, 12 mila secondo 
fonti sindacali, hanno partecipato ieri mattina a Ferrara alla 
manifestazione che si è tenuta In piazza Municipale e ad un 
corteo sfilato per le vie del centro, in occasione dello sciopero 
generale indetto da Cgil, Cisl e Uil (tre ore nel capoluogo e 
quattro nel resto della provincia). Preceduto da circa 400 
assemblee, con la presenza del tre sindacati, nei luoghi di 
lavoro e per la consultazione della categoria dei braccianti (a 
Ferrara si dovrà rinnovare il contratto integrativo provincia
le), lo sciopero ha avuto punte altissime di adesione fra gli 
operai, percentuali molto minori fra gli impiegati e i tecnici. 
Politicamente assai significativi i contenuti della giornata di 
lotta: il decreto-bis sulla scala mobile, la riforma del fisco e 
della previdenza secondo criteri di giustizia e di equità, il 
rilancio dell'economia provinciale — particolarmente nei 
settori dell'industria, delPagro-alimentare, dell'edilizia e del 
tessile-abbigliamento — la difesa del salario reale con la 
contrattazione articolata che unitariamente le tre organizza
zioni estenderanno nel prossimi giorni, l'occupazione. 

La giornata di lotta è stata l'approdo di un confronto molto 
aperto fra Cgil, Cisl e Uil (che a Ferrara hanno festeggiato 
assieme anche il Primo Maggio). 

Sulla vicenda del decreto, ieri c'è stato un pronunciamento 
preciso: «È davvero deplorevole — ha detto nel discorso con
clusivo Gabriele Zappaterra, segretario provinciale della 
Cgil, parlando a nome di Cgil, Cisl e Uil — che il governo 
abbia deciso di porre ancora una volta la questione di fiducia 
sul decreto, precludendo in tal modo la possibilità di modifi
carlo sia da parte della Federazione sindacale unitaria, che 
da parte dei partiti di maggioranza e opposizione». 

Dal nostro corrispondente 
RIM1NI — Erano 5 mila, secondo le stime del sindacato, i lavora
tori che ieri mattina sono scesi in piazza a Rimini a sostegno delle 
modifiche al decreto-bis sulla manovra economica. Lo sciopero 
generale di 4 ore esteso a tutto il circondario rìminese è stato 
indetto unitariamente dalla CGIL. Oltre ai temi di carattere gene
rale la giornata di lotta è stata anche caratterizzata dalla volontà 
di rilanciare l'iniziativa del sindacato territoriale sulla contratta
zione articolata, sui processi di ristrutturazione, su produttività e 
occupazione. - ~ 

La mobilitazione dei lavoratori è stata massiccia sfiorando in 
diverse aziende come TAMIA di Rimini e Riccione. l'ENEL e la 
SIP la totalità delle adesioni. Muniti per gran parte di fischietti i 

Anche tanti 
non comunisti 

in piazza 
a Brescia 

«Il ricorso alla fiducia è offensivo non solo 
per la CGIL ma anche per CISL e UIL 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Erano in tanti, 
in larga parte non comuni
sti, operai, impiegati, profes
sori, coloro che hanno dato 
vita Ieri mattina per le vie di 
Brescia ad un'imponente 
manifestazione di protesta 
contro il decreto-bis del go
verno Craxi e contro la deci
sione di chiedere il voto di fi
ducia alla Camera per impe
dire così qualsiasi modifica 
migliorativa al decreto stes
so. «È stato come sbattere la 
porta in faccia non solo alla 
Cgil -— dirà più tardi nel co
mizio Aldo Rebecchi, segre
tario della Camera del lavo
ro territoriale di Brescia — 
ma anche alla Cisl e alla Uil, 
che avevano presentato pro
prie richieste da inserire in 
questo decreto». Lo sciopero 
ha avuto una partecipazione 
superiore a quella già note
vole registrata tre mesi fa, il 
17 febbraio, nonostante non 
vi abbiano aderito le Confe

derazioni della Cisl e della 
UH. Interessava tutte le cate
gorie, dall'industria al pub
blico impiego, dalla scuola al 
commercio. Le astensioni 
dal lavoro secondo i dati sin
dacali. sono state superiori 
all'80% nell'industria, con 
percentuali leggermente in
feriori negli altri settori. Cir
ca ventimila lavoratori (que
sta volta non ci sarà la guer
ra delle cifre, perché anche la 
questura ha accreditato un 
dato quasi uguale a quello 
dei sindacati) hanno parteci
pato al lungo corteo. 

La manifestazione era a-
perta dai dirigenti sindacali 
della Cgil, assenti quelli del
la corrente socialista, dalla 
•folta delegazione dei pensio
nati e chiusa dall'Om-Fiat, 
lo stabilimento che assieme 
all'Atb e ad altre realtà indu
striali bresciane, era stato il 
punto di assemblaggio di 
tutte le iniziative degli «auto-
convocati». L'adesione allo 

sciopero, come abbiamo ri
cordato, è stata notevole; an
che in alcune fabbriche, dove 
il 17 febbraio si erano regi
strate solo parziali astensio
ni, ieri c'è stata, come alla 
Pietra, alla Bisider del «pre
sidente» Lucchini, alla Ori, 
una astensione quasi totale 
dal lavoro. Tutto questo no
nostante lo sciopero sìa stato 
organizzato in tempi stret
tissimi. La decisione della 
giornata di lotta era stata 
presa dal direttivo compren-
soriale della Cgil giovedì 
mattina. La componente so
cialista, pur manifestando 
una non preclusione allo 
sciopero, aveva chiesto di 
farlo slittare di alcuni giorni, 
indipendentemente dal cam
mino legislativo del decreto. 
La maggioranza aveva rite
nuto invece di promuovere 
la protesta nella giornata di 
ieri, come elemento di pres
sione e di condanna per la 
decisione del governo di 

stroncare ogni dibattito sul 
decreto-bis ponendo la que
stione di fiducia. In piazza 
della Loggia ad assistere al 
passaggio del corteo, c'erano 
numerosi membri dei consi
gli di fabbrica, democristiani 
e socialisti. 

Nell'esprimere la sua più 
grande soddisfazione per la 
riuscita dello sciopero e della 
manifestazione, 11 segretario 
della Camera del lavoro ter
ritoriale di Brescia, Aldo Re-
becchi, ha voluto sottolinea
re come «questa eccezionale 
partecipazione si è verificata 
nonostante il fatto che in al
cune aziende si siano dovuti 
registrare pesanti interventi 
intimidatori da parte delle 
direzioni nei confronti dei la
voratori per indurli a non 
scioperare. Va infine sottoli
neato il carattere unitario 
della presenza di tante fab
briche alla manifestazione». 

Carlo Bianchi 

A Rimini CGIL 
compatta: 

ferma la città 

lavoratori non hanno risparmiato a suon di slogan Craxi e il suo 
governo: «Craxi Craxi se non sai fischiare la classe operaia te lo può 
insegnare» scandivano in corteo. Oratore ufficiale della manifesta
zione, che si è conclusa in piazza Cavour, era Altiero Grandi, 
segretario regionale aggiunto della CGIL, introdotto da un breve 
intervento di Carlo Canini della Confederazione rìminese. 

«Di fronte alla decisione grave del governo di porre la fiducia al 
decreto — ha ribadito Grandi — sentiamo che questo sciopero è 
tanto più rapportato all'impegno della nostra organizzazione e dei 
lavoratori nei prossimi giorni perché deve rimuovere gli ostacoli 
che sono stati messi rispetto ad uno sbocco positivo delle nostre 
proposte. . -

Teresa Zangara 

Bruno Ugolini 

Fitto calendario di appuntamenti di lotta 
• • 

Mercoledì tocca alla Toscana, giovedì al Piemonte, il 29 a Genova 
A Bologna sabato manifestazione con Luciano Lama - Lunedì si decide la data per la Campania - Iniziative comprensoriali in Puglia 

per il primo giugno - La UIL si dissocia anche da queste decisioni - Ridicola difesa del governo: «Ambigue le proposte CGIL» 

MILANO — Si allunga l'e
lenco delle decisioni di scio
pero prese unitariamente 
dalla CGIL in diverse pro
vince e regioni per imporre le 
modifiche indicate dall'ulti
mo comitato esecutivo della 
Confederazione al decreto 
bis che taglia la scala mobile, 
per rilanciare la battaglia sul 
fìsco, le pensioni, l'occupa
zione. la casa. Mercoledì, 23 
marzo, scioperano i lavora
tori della Toscana- E' previ
sta una manifestazione re
gionale a Firenze. Giovedì, 
24 marzo, c'è Io sciopero in 
Piemonte, con corteo e ma
nifestazione a Torino. Saba
to mattina si tiene a Bologna 
una grande manifestazione 
con Luciano Lama. Sostegno 

a iniziative e lotte proviene 
anche dalle categorie. Ieri il 
direttivo dei tessili CGIL ha 
convenuto unitariamente di 
promuovere cosi i contenuti 
della piattaforma dell'esecu
tivo CGIL. 

Martedì 29 maggio, il ca
lendario è molto fitto. Si 
sciopera nel Veneto, con una 
manifestazione regionale. Si 
astengono dal lavoro i lavo
ratori di Genova, Savona e 
Pesaro. Ieri è stato il comita
to direttivo della CGIL del 
Lazio a decidere una giorna
ta di sciopero sempre per 
martedì, 29 maggio. In Cam
pania lunedì prossimo il co
mitato direttivo della CGIL 
deciderà la data di uno scio
pero generale regionale, a fa-

Statali contro il decreto 
ricorrono al TAR del Lazio 

ROMA — Due distinti gruppi di lavoratori dello Stato hanno 
impugnato davanti al Tar del Lazio il decreto bis sulla scala mobi
le. Si tratta di dipendenti dei ministeri dell'Interno (patrocinati 
dall'avv. Lombardi) e del Tesoro (aw. Ventura) che sollevano 
davanti al Tribunale amministrativo la questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 3 del decreto governativo e chiedono la 
remissione degli atti alla Corte costituzionale. Il ricorso ha preso il 
via dalla emanazione del decreto ministeriale, firmato da Goria, 
con il quale si dispone il taglio di due punti di scala mobile ai 
dipendenti dello Stato sui quattro scattati per il trimestre maggio-
luglio. A giudizio dei ricorrenti l'art. 3 del decreto attualmente in 
discussione alla Camera viola gli artt. 2,3,39,41 e 77 della Costitu
zione. Inoltre il ricorso parte dal fatto che l'art. 97 della Costituzio
ne esclude la regolamentazione per legge del rapporto di lavoro e 
in particolare della parte relativa alla retribuzione. 

vore del quale si è già espres
so. La data indicativamente 
è quella del 25 maggio pros
simo. Già oggi, comunque, 
sono stati proclamati sciope
ri a Castellammare (dove c'è 
l'Italcantieri) per il 29 mag
gio prossimo e a Pomigliano 
dove hanno sede gli stabili
menti dell'Alfa Romeo. 

In Puglia, con manifesta
zioni comprensoriali, si scio
pererà il 1° giugno prossimo. 
Lo ha deciso ieri il comitato 
regionale. Ieri, intanto, si so
no svolte le manifestazioni e 
gli scioperi di Rimini e Fer
rara. .Cinquemila persone 
hanno partecipato a Rimini 
alla manifestazione organiz
zata dalla CGIL. A Ferrara 
In sciopero era stato organiz

zato dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL su 
quattro obiettivi: occupazio
ne, difesa del salario reale. 
nuova politica fiscale, rifor
ma delle pensioni. 

Intanto la UIL ha già ri
sposto negativamente all'ap
pello all'unità di Luciano 
Lama. L'organizzazione di 
Benvenuto disapprova la ri
presa delle lotte e se ne disso
cia, Secondo la UIL le deci
sioni della CGIL segnerebbe
ro «nuove tappe laceranti per 
il rapporto tra le confedera
zioni». Persino ridicola la di
fesa del governo: non avreb
be potuto fare modifiche al 
decreto bis per colpa dell' 
ambiguità delle proposte 
della CGIL! 

Un nuovo miracolo economico basato 
sulla disoccupazione? La SPD dice no 
Il congresso della socialdemocrazia tedesca affronta i temi della crisi - La relazione di Rau - Dura polemica 
su una crescita solo quantitativa - La sfida delle nuove tecnologie - Appoggio alla lotta per le 35 ore 

BONN — Nuova pesante iniziativa antisin
dacale nella RFT, volta a bloccare la lotta 
del metalmeccanici per la riduzione dell'o
rario di lavoro a 35 ore. Il presidente dell'uf
ficio centrale del lavoro (un organismo di 
nomina governativa) ha annunciato ieri se

ra che agli operai delle fabbriche in cui il 
padronato ha decretato la serrata non verrà 
pagato né il sussidio di disoccupazione né il 
sussidio temporaneo che viene normalmen
te corrisposto in caso di assenza dal lavoro 
per causa di forza maggiore. 

Dal nostro invisto 
ESSEN — Un mondo sempre 
più armato; un ambiente sem
pre più inospitale e disumaniz
zato; una società in cui sempre 
più cresce 1» disperazione del 
non lavoro, in cui vacillano gli 
equilibri, la contemperazione 
degli interessi, ogni tratto di so
lidarietà. in cui si afferma il 
modello del farsi largo a colpi 
di gomito. La SPD cerca rispo
sta alle tre grandi paure della 
Germania, e le risposte vuole 
organizzarle in una politica, in 
un programma su cui ricostrui
re consenso e alleanza. Il Con
gresso di Ensen ne discute con 
l'orgoglio di una forza che si 
•ente più moderna, più consa
pevole delle sfide di questi 
tempi di crisi di quanto non Io 

sia la nuova classe dirigente al 
governo, che oggi naviga tra le 
miserie dei tatticismi, tenta di 
resuscitare vecchi modelli, ri
propone miti dissolti. Uno. so
prattutto: la crescita quantita
tiva. indefinita e spontanea, la 
Germania del «miracolo*. Come 
se dagli anni cinquanta e ses
santa il mondo non fosse cam
biato, come se avesse ancora 
senso pensare di sciogliere le 
contraddizioni dell'economia e 
della società ingabbiandole nel
l'idea del «mercato., quel «la
sciar fare* del liberismo che do
vunque, intorno,sta mostrando 
i suoi guasti. 

Johannes Rau. nel discorso 
con cui ieri ha introdotto la di
scussione sui temi economici e 
sociali, ha menato colpi sfer

zanti sulle illusioni della cresci
ta quantitativa. E davvero così 
potente, integro, in espansione 
l'apparato produttivo della Re
pubblica federale? Le sue pro
spettive di mercato sono dav
vero così esaltanti? La ripresa 
vantata dal centro-destra è 
davvero una inversione di ten
denza definitiva? Il grosso del
l'industria tedesca, i settori 
tradizionali, è di fronte al bivio: 
o ristrutturazioni profonde o 
un rapido declino. Il mercato 
mondiale non è più quello di un 
tempo, in cui il «made in Ger-
many» circolava da padrone. 
Con poco più dell'uno per cento 
della popolazione mondiale — 
si chiede Rau — come possia
mo realisticamente pensare di 
mantenere al dieci per cento la 

nostra quota nelle esportazioni 
mondiali? La ripresa è fondata 
su basi instabili, perché manca
no due condizioni essenziali: il 
consenso sociale e una politica 
industriale che affronti il pro
blema delle innovazioni tecno
logiche, unica condizione per 
reggere in competitività da qui 
a qualche anno. Il colosso Ger
mania ha i piedi d'argilla. ' 

Le società mature stanno vi
vendo la terza rivoluzione in
dustriale. Perdono peso e capa
cità i grandi complessi produt
tivi e le produzioni basate sull', 
uso di energia meccanica ed e-
Iettrica. Prendono sempre più 
spazio i processi produttivi ba
sati su tecnologie a risparmio di 
energia e sull'uso di materie de
rivate. Si allarga la forbice tra 
la produttività del lavoro, che 
cresce a ritmi rapidissimi, e la 
produzione, che cresce a tassi 
notevolmente più lenti: la con
seguenza è una disoccupazione 
strutturale che ormai investe 
lutti i paesi industrializzati. 

In queste condizioni, la so

glia dei senza lavoro oltre i due 
milioni andrebbe considerata 
una circostanza «normale», co
me «normale» sarebbe il blocco 
dell'accesso al mercato del la
voro per 710 mila giovani in 
cerca di prima occupazione. Il 
punto è. allora, come rovesciare 
questa «normalità» senza ricor
rere a una politica vecchia, di 
sostegno all'occupazione al di 
fuori e contro la rivoluzione 
tecnologica. Noi — dice Rau — 
non siamo feticisti verso le nuo
ve tecnologie, non crediamo 
che computer e minicircuiti ri
solveranno tutti i problemi. Ma 
non siamo neppure luddisti e il 
robot in fabbrica ci appare per 
quello che è: uno strumento che 
non ha valore in sé, dipende 
dall'uso che se ne fa. Dal fatto 
se è lui a comandare, la sua lo
gica, oppure no. v 

Il rovesciamento è una scelta 
politica, la scelta di governare il 
processo di rinnovamento par
tendo dai bisogni sociali e uma
ni, perché «è l'economia che de
ve essere al servizio degli uomi-

ESSEN — Stretta di mano, al congresso della SPD. 
sinistra) e il presidente del partito Willy Brandt 

fra l'ex cancaNiare Halmut Schmidt 

ni. e non viceversa.. Una nuova 
politica dell'occupazione deve 
essere funzionale alla logica che 
le nuove tecnologie fanno o fa
ranno dominare da qui a breve 
nel mondo della produzione. 
L'«umanizzazione del lavoro». 
che la SPD rivendica contro il 
carattere selvaggio delle ri
strutturazioni fondate sull'e
spulsione di quote crescenti di 
forza lavoro e l'intensificazione 
dei ritmi per chi rimsne. deve 
approfittare delle possibilità 

straordinarie che i nuovi mezzi 
offrono alla creatività e alla eli
minazione degli aspetti penosi, 
ripetitivi e alienanti della pro
duzione. 

Un progetto di respiro stra
tegico, che va costruito in una 
prospettiva sovranazionale — 
la SPD propone un programma 
europeo di lotta alla disoccupa
zione e sollecita la CEE a dare 
il via alle nuove politiche indu
striali — ma che trova già un 
primo campo di verifica nel 

•qui ed ora* della Repubblica 
federale. Primo, in un appoggio 
incondizionato alla battaglia 
ingaggiata dal sindacato per la 
riduzione dell'orario di lavorc a 
35 ore. indicazione di un terre
no giusto sul quale muoversi, 
anche se — avverte Rau — non 
basta a sostanziare la nuova po
litica dell'occupazione che è ne
cessaria. Secondo, nelle possi
bilità di intervento che si offro
no ai socialdemocratici nelle 
zone in cui sono forza di gover

no, nei Lander (soprattutto 
qui. nella Renania-Westfalia, 
nella industrializzatissima 
Ruhr dove la ristrutturazione è 
questione di vita o di morte per 
un apparato produttivo con
centrato e potente, ma «vec
chio*), nelle amministrazioni 
delle grandi città. 

Diverse mozioni in discussio
ne propongono un programma 
minimo che dovrebbe essere 
gestito a livello locale. Promo
zione dell'occupazione tramite 
la riforma dei servizi con la te
lematica e la «buromatica» (P 
informatica applicata alla bu
rocrazia); progetti di addestra
mento, qualificazione e riquali
ficazione; piani di riconversio
ne energetica e di risanamento 
ambientale (riciclaggi di rifiuti, 
teleriscaldamento); programmi 
di edilizia sociale. 

Un discorso aperto e in qual
che caso già concretizzato in e-
sperimenti di tutto rispetto, co
me ad Amburgo, dove l'ammi
nistrazione socialdemocratica 
si vanta di essere riuscita a 
creare un •secondo mercato del 
lavoro.. Il tentativo, anche, di 
opporre una barriera alla nuo
va povertà che anche tra i ceti 
tradizionalmente protetti la 
demolizione dello stato sociale 
intrapresa dal centro-destra 
sta diffondendo in misura im
pensata in questo paese che, o-
gni giorno che passa, si accorge 
di non essere più il «miracolo 
economico* che fu. 

Paolo Soldini 
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Craxi e il 
Parlamento 

* •.' 
OGGI 

SABATO 
19 MAGGIO 1984 

Questo il testo della lettera inviata dal presidente della 
Camera al presidente del Consiglio: 
Caro Craxi, 

ho letto la lettera da te Inviata a «La Repubblica», che mi 
hai fatto giungere con un tuo biglietto. Le parole che in esso 
dici sul ruolo, sul prestigio e sull'efficienza del Parlamento 
sono certamente diverse dalle espressioni nel confronti dell'I
stituzione parlamentare contenute nel tuo Intervento a Vero
na. 

Non ho capito perché tu, citando — è vero — il senatore 
Fabbri, parta dal primo gennato 1984 nell'esame dell'attività 
del Parlamento tenendo conto, tra l'altro, soltanto del Senato 
e dimenticando ad esemplo che condono edilizio e carcera
zione preventiva sono stati portati a termine dalla Camera 
prima dell'inizio della discussione del decreto sul costo del 
la voro. 

Potrei ricordarti II bilancio di tutta l'attività della Camera 
del Deputati (attività legislativa, di Indirizzo e di controllo) 
come risulta dal tradizionale bilancio di fine d'anno. Te ne 
farò pervenire una copia per brevità. 

Tuttavia, al di sotto delle parole da te dette nel Congresso, 
mi pare di cogliere la difficoltà che anche tu avverti dei rap
porti tra Parlamento e Governo, tra rispettivi poteri e re
sponsabilità. 

Vorrei sgombrare il campo da una prima questione: credo 
fermamente nella necessità di andare avanti nella riforma 
del regolamenti parlamentari, nella duplice direzione di dare 
maggiore rapidità alle decisioni legislative e di rendere effet^ 
tlvl ed incisivi I poteri di controllo parlamentare. Non ho 
bisogno di sottolineare che importanti passi avanti sono stati 
compiuti con il concorso di tutti, e che sarebbe sbagliato non 
valorizzarli. Grazie a queste riforme degli ultimi anni vi è 
stata una indubbia accelerazione dell'Iter di numerosi prov
vedimenti parlamentari. 

Voglio Invece soffermarmi sulla osservazione che sta alla 
base delle tue considerazioni: Il numero del disegni di legge 
presentati dal Governo all'inizio della legislatura raffrontati 
al numero di leggi approvate. Scusami la sincerità, ma non 
ritengo che si possa impostare II problema in questo modo se 
si vuole comprenderne la natura e le dimensioni. Credi possi
bile, caro Craxi, che possa esservi un Parlamento, in sistema 
bicamerale perfetto, che, sia pure retto dalle regole più snelle 
e rigorose, possa essere capace di svolgere, senza venir meno 
alla propria essenza, una così rilevante mole di lavoro e di 
intervenire su un complesso così esteso di materie in modo 
razionale e coerente? 

Proprio per raccogliere il problema che poni, voglio sottoli
neare che il punto centrale consiste non nel presentare un 
elevato numero di disegni di legge (qualsiasi forza politica è 
in grado di farlo). Ma nella capacità che un governo ha di 

Ecco il testo integrale del
la lettera inviata ieri dal pre
sidente del Senato France
sco Cossiga al Presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. 

Caro Craxi, prendo atto, 
innanzitutto, con piacere — 
anche nella mia qualità dì 
Presidente di una delle due 
Camere del Parlamento — 
del chiarimento circa l'in
tento che sta alla base delle 
tue dichiarazioni, che non 
hanno voluto costituire 'at
tacchi irrispettosi verso II 
Parlamento», ma una critica 
a certi comportamenti delle 
forze politiche In Parlamen
to, Ispirata peraltro al desi
derio di 'esaltare 11 ruolo» 
della nostra massima Istitu
zione rappresentativa. 

Del resto, i contenuti 
dell'attività delle Camere 
non scaturiscono da mecca
nismi automatici di funzio
namento istituzionale, ma 
sono la risultante della libe
ra dialettica tra le forze poli
tiche, nell'ambito del proce
dimento di organizzazione 
del lavori che rientra nella 
competenza delle Conferen
ze dei presidenti dei gruppi 
parlamentari, cui il governo 
partecipa, avanzando propo
ste delle quali viene tenuto 
doveroso conto. In questa le

gislatura 1 programmi e i ca
lendari dei lavori del Senato 
sono sempre stati approvati 
all'unanimità, con la sola ec
cezione del calendario relati
vo all'esame del disegno di 
legge dì conversione del de
creto-legge sul costo del la
voro, che, peraltro, il Senato 
ha approvato in tempi e ter
mini conformi ai principi co
stituzionali ed alla correttez
za verso l'alto ramo del Par
lamento. 

Per quanto concerne, in 
particolare, il concreto lavo
ro svolto dal Senato in que
sta legislatura, le indicazioni 
da te fornite sono incomple
te: infatti, all'approvazione 
dei documenti di bilancio 
entro il dicembre 1983 e del 
provvedimento sul fondi di 
dotazione degli enti di ge
stione delle partecipazioni 
statali, si devono aggiungere 
altri disegni di legge rilevan
ti, che hanno completato al 
Senato il loro iter, come quel
li relativi al programmi di 
sviluppo della ricerca aero
nautica, allo 'Status» degli 
amministratori degli enti lo
cali, al plano generale dei 
trasporti, alla disciplina del
l'invalidità pensionabile, al 
trattamento economico dei 
magistrati. Tra gli atti ap-

I presidenti delle Camere scrivono al capo dell'esecutivo dopo il 
preoccupante e violento discorso al congresso socialista di Verona 

sulla funzionalità delle istituzioni - Ieri la risposta di Palazzo Chigi 

jorn 
La qualità 
QGIIG 

e il consenso 
stare in Parlamento e quindi di selezionare e definire secondo 
gli interessi del Paese settori prioritari di Intervento, che si 
traducano In chiare scelte normative sulle quali coagulare la 
propria maggioranza — anche attraverso il confronto e la 
modifica — e, se opportuno e possibile, su di esse estendere il 
consenso. 

Bisogna aver chiaro che l'iniziativa legislativa non può che 
essere 11 punto di partenza di un processo decisionale che si 
svolge in Parlamento e che, pur contando sul ruolo propulsi
vo del Governo, non può fare a meno del confronto di tutte le 
forze politiche e delle posizioni che esse rappresentano. 

Non voglia fare la storia di questi mesi. Essa del resto è ben 
conosciuta da tutti gli osservatori di cose politiche che hanno 
seguito 1 lavori del Parlamento. Ad essi chiedo — non volen
do io rispondere come Presidente della Camera —sei tempi 
occorsi per il condono edilizio, per la carcerazione preventi
va, per la tesoreria unica — cito solo alcuni esempi — sono 
conseguenza di intralci e lungaggini regolamentari opiutto
sto della complessità del provvedimenti, della inadeguatezza 
della loro stesura Iniziale, e della difficile e faticosa formazio
ne su di essi di un consenso di maggioranza. 

Queste mie considerazioni, alle quali non aggiungo quelle 
relative alla decretazione di urgenza, cui sovente si è sovrap
posta l'apposizione della questione di fiducia — problemi che 
sai quanto pesino sulla programmazione dei lavori delle Ca
mere — non vogliono rivolgersi unicamente al Governo da te 
presieduto. Sono da anni al centro di un dibattito istituziona
le, che potrà essere fruttuoso solo se affrontato da tutti con 
grande equilibrio e sensibilità delle rispettive collocazioni 
istituzionali. 

Un ultimo punto vorrei richiamare: mi riferisco alla dila-

COSSIGA 
I lavori 
decisi 

col governo 

fazione dell'area di intervento della legge. Da lungo tempo si 
parla di delegificazione per lasciare al Parlamento la defini
zione di indirizzi e di principi, affidando al Governo ed alle 
Regioni la competenza a disciplinare molti aspetti di detta
glio che oggi gravano sul lavoro delle Camere. 

È questo un importante banco di prova relativamente al 
quale una concreta iniziativa, che eventualmente partisse 
dal Governo, incontrerebbe non solo il mio favore ma anche 
la mia disponibilità ad un sostegno attivo presso l'opinione 
pubblica ed i gruppi parlamentari per una sua tempestiva 
discussione. > 

- Voglio con franchezza dirti che con rammarico ho consta
tato che problemi così seri, così difficili, così importanti per 
la vita della nostra democrazia abbiano alimentato in questi 
giorni polemiche e contrapposizioni aspre. Credo ed auspico 
vivamente che da esse possa derivare, se tutti ricerchiamo un 
ragionamento pacato intorno ai problemi comuni, un'occa
sione di riflessione ulteriore, che arrivi al cittadino e lo coin
volga, rafforzando così le nostre istituzioni e la loro capacità 
di vivere e di operare. 

Con sincera amicizia NILDE JOTTI 

provati dal Senato, inoltre, vi 
sono quattordici disegni di 
legge di conversione di de
creti-legge emanati dal go
verno, tra i quali quelli sul 
costo del lavoro, sulla tesore
ria unica degli enti pubblici, 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali e sulle calamità 
naturali. 

Né bisogna dimenicare V 
altra fondamentale funzione 
di indirizzo politico e di con
trollo, nell'esercizio della 
quale 11 Senato ha ospitato in 
questa legislatura importan
ti dibattiti, relativi alla poli
tica della casa, alla crisi in
dustriale, all'ordine pubbli
co, alla situazione carcera

ria, ai problemi della difesa 
(Comiso), alla revisione del 
Concordato con la Santa Se
de e altri ancora che per bre
vità non elenco. 

Che poi esistano fattori 
reali di non perfetto funzio
namento nelle strutture e 
nei procedimenti delle due 
Camere è un dato ricono
sciuto da tutti ed ha perciò 
costituito la parte centrale 
della motivazione con la 
quale i gruppi parlamentari 
hanno dato vita concorde
mente alla Commissione per 
le riforme istituzionali, che 
ha ancora dinanzi a sé alcuni 
mesi di lavoro. Per quanto 

riguarda, in particolare, i 
fattori che possono essere 
collegati a cause prettamen
te regolamentati, la Giunta 
per il Regolamen to del Sena
to sta già lavorando sulle 
proposte di riforma presen
tate dal vari gruppi. 

Credo che questo scambio 

di corrispondenza sia molto 
utile ed opportuno, per ac
centuare l'intento, nel quale 
slamo certamente accomu
nati, di rafforzare il ruolo e 
la funzione delle istituzioni 
della nostra democrazia re
pubblicana. 

FRANCESCO COSSIGA 

Così si difende il presidente del Consiglio 
Non ho vocazioni autoritarie, non ho vilipeso le Camere 
ROMA — Craxi ha risposto nella stessa giornata di ieri alle 
lettere che gli hanno inviato I presidenti Bella Camera Nilde 
Jotti e del Senato Francesco Cossiga. Ecco, in sintesi, i due 

LA RISPOSTA A NILDE JOTTI. Nella replica al congresso 
socialista di Verona, Craxi ha svolto -una crìtica serena e 
giusta rivolta in particolare alla situazione che si è creata in 

S uesti mesi nel Parlamento, ampiamente comprovata dai 
ati di fatto: Il presidente del Consiglio scrive che la sua 

•critica' si è basata sull'attività del Parlamento dall'inizio 
dell'anno ad oggi perché -questo è Varco temporale in cui ha 
esercitato, tra l'altro, i suoi effetti nefasti l'ostruzionismo 
messo in atto dalle opposizioni di sinistra e di destra: 

Riferendosi poi alla riforma dei regolamenti parlamentari, 
Craxi si augura che si giunga 'rapidamente alle conclusioni 
che sono indispensabili per rendere più razionali, più effi
cienti, più incisivi i lavori della Camera: Egli ammette che 
su questo terreno sono già stati compiuti dei passi avanti con 
il 'concorso di tutti: Ma 'lungo questo cammino bisogna 
andare avanti", e con 'Urgenza: Ammette anche che -i7 
numero delle leggi di per sé non fa qualità: Tuttavia, «a 
Verona mi tono permesso di segnalare il valore e l'importan
za di alcune proposte di legge su cui bisogna concentrare 
ogni sfono: Fra queste, Craxi indica le leggi che riguardano 
i settori della casa, della giustizia, dei trasporti, dell'industria, 
dell'agricoltura, della scuola; e poi le misure fiscali e quelle 
legate alla manovra antinflaziomstica, e le iniziative in mate
ria istituzionale. 

•E vero- — prosegue Craxi — che alcune di queste leggi 
hanno superato il vaglio di una singola Camera, ma nessuna 
di esse i stata approvata in via definitiva-. A questa situa
zione, aggiunge, 'non si risponde con le settimane nere dell' 
ostruzionismo» e a Verona (cita testualmente un passo della 
sua replica) ha invocato 'maggiore rispetto per d mandato 
ricevuto, per il prestigio del Parlamento, per la fiducia che 
esso deve mantenere intatta in tutta la nazione, maggiore 
responsabilità versogli interessi della collettività' Craxi pe
rò e costretto a riconoscere che fra le cause della lentezza dei 
lavori parlamentari vi sono anche le divisioni all'interno della 
maggioranza. Dice, infatti: «e giusto anche ricordare che in 
casi specifici ci sono i problemi che tu indichi e cioè inade
guatezze di testi, "difficoltà e faticosa formazione su di essi 
di un consenso di maggioranza ', e tutto questo, pur apparte
nendo alla normalità di qualunque sistema parlamentare, 

concorre certamente ad appesantire il lavoro: 
Il presidente del Consiglio considera 'molto importante' la 

disponibilità manifestata da Nilde Jotti a sostenere una 'con
creta iniziativa che eventualmente partisse dal governo net 
campo della delegificazione-, cioè della regolamentazione di 
alcune materie senza ricorrere ad atti legislativi. In proposito 
egli annuncia che entro la fine di questo mese presenterà le 
prime proposte -di' avvio di un consistente processo di delegi
ficazione: La preoccupazione espressa dal presidente della 
Camera per il fatto che 'problemi di questa natura alimenti
no polemiche e contrapposizioni che ne adulterano il signifi
cato e ne stravolgono sovente in modo strumentate le motiva
zioni. è certamente anche la mia: -A chiedete lo sviluppo di 
una democrazia governante — conclude la lettera di Craxi — 
che deve essere il più alto proposito di ogni sincero democra
tico, ci si sente accusare addirittura di vocazioni autoritarie 
e si viene denunciati persino di vilipendio delle istituzioni. 
Auguriamo dunque che il ragionamento torni ad essere pa
cato: i 
LA RISPOSTA A COSSIGA. Secondo Craxi, 'manca di ri
spetto al Parlamento chi ne impedisce la piena funzionalità, 
chi ricorre a pratiche ostruzionistiche ed all'uso fraudolento 
di norme regolamentari, chi si mostra indifferente rispetto 
alla necessità ed all'urgenza di accrescere il grado di raziona
lità, efficienza, rapidità dei lavori e delle decisioni parla
mentari: 

-È vero — aggiunge, riferendosi alle leggi di cui ha parlato 
a Verona — che l'elenco che ho citato è incompleto ma solo 
nel senso che esso non comprende i provvedimenti approvati 
da un solo ramo del Parlamento e che sono ancora in attesa 
dell'approvazione definitiva. I dati che mi vengono forniti 
dagli uffici della presidenza-dei Consiglio relativi ai decreti-
legge e ai disegni di legge presentati, approvati in via defini
tiva, approvati da un solo ramo del Parlamento dall'inizio 
della legislatura ad oggi, pur tenendo conto del rilevante 
impegno derivante dalla importante approvazione della leg
ge finanziaria e del bilancio entro i termini prestabiliti e 
delio spazio occupato da importanti dibattiti politici, non 
possono non indurre ad una ulteriore riflessione: 

E aggiunge: 'Nel mio discorso di Verona ho espresso la mia 
fiducia nel lavoro della commissione bicamerale per le rifor
me istituzionali sollecitando le forze politiche democratiche 
ad affrettare i tempi di un confronto diretto e delle dichiara

zioni di volontà politiche per giungere alle necessarie inte
se: Quanto poi alla Giunta per il regolamento del Senato, 
impegnata in un lavoro di revisione, -credo che sia comune 
l'auspicio che in questo campo si giunga presto alle decisioni 
più utili, e che vogliamo certamente orientare nel senso e 
verso l'obiettivo di un "rafforzamento del ruolo e della fun
zione delle istituzioni repubblicane": 

Infine, Craxi ringrazia Cossiga per -questo scambio di idee 
tanto più utile in un periodo in cui a sollecitare idee e inizia
tive ai cambiamento si rischia di essere aggrediti in malo 
modo da chi non sa o finge di non sapere che ciò che ci muove 
è solo e nient'altro che l'amore per la democrazia: 

Ortolani ricercato 
stava in Vaticano? 

P2, inchiesta su chi 
diffuse il ri iil to 

Una nota dei servizi su un viaggio da San Paolo del Brasile a 
Ginevra, e poi in Italia - L'iniziativa che è stata presa dalla Procura 

ROMA — Controlli alle sta
zioni, agli aeroporti e alle 
frontiere nel 1983. Lui, Um
berto Ortolani, il «braccio» fi
nanziario di Licio Geli! se ne 
stava, invece, tranquilla
mente in Vaticano al riparo 
da occhi indiscreti e senza 
dover dare spiegazioni ad a-
genti troppo occhiuti e ma
gari ligi al dovere. Ortolani, 
infatti, era già inseguito da 
una serie di mandati di cat
tura per il crac dell'Ambro
siano. Inoltre, i parlamenta
ri che indagano sullo scan
dalo Eni-Petromin lo stava
no già cercando per avere 
ragguagli. 

Ancora un ennesimo ri
svolto oscuro della vicenda 
Gelli-P2, dunque. Lo hanno 
aperto i servizi segreti italia
ni inviando, in copia, una 
dettagliata informativa alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. Il docu
mento, ovviamente, è coper
to dal più rigoroso segreto, 
ma qualcosa è filtrato. Si 
tratta di mezze voci non uffi
ciali che attendono confer
ma, una conferma che forse 
non verrà mai. Secondo que
sta informativa dei «servizi», 
Ortolani avrebbe noleggiato 
da una società svizzera di Gi
nevra, usando il falso nome 
di dott. Malatesta, un jet per
sonale che era andato a 
prenderlo a San Paolo per 
poi trasferirlo in Italia. Non 
è stato possibile sapere dove 
e in quale aeroporto del no
stro paese il jet svizzero sia 
atterrato. I servizi starebbe
ro ancora tentando di accer
tare i fatti sino in fondo. 

Dal rapporto inviato alla 
Commissione P2, risultereb
be che la società noleggiatri-
ce del jet aveva immediata
mente incassato, alla fine del 
volo, una grossa cifra per il 
servizio reso. Si tratterebbe 
di una azienda ginevrina 
molto importante che già al
tre volte avrebbe organizza
to «piani di volo» per lo stesso 
Ortolani, ma anche per Ro
berto Calvi, Flavio Carboni e 
altri. 

Nell'83 la magistratura 
milanese, per la prima volta, 
aveva direttamente coinvol
to Umberto Ortolani nella 
lunga e difficile inchiesta sul 
crac dell'Ambrosiano, anche 
in seguito all'arresto di Bru
no Tassan Din. Era stato 
proprio lui a raccontare che i 
famosi conti «Recioto* e «Zir-
ka», aperti in Svizzera da Ro
berto Calvi (per la colossale 
cifra di 145 milioni di dolla
ri), erano sempre stati «nella 
disponibilità» di Umberto 
Ortolani. Non solo: quei sol
di, aveva spiegato Tassan 
Din, avrebbero dovuto servi
re alla complessa serie di o-
perazioni per impossessarsi 
definitivamente del «Corrie
re» e della «Rizzoli». 

Sempre nel 1983 era in 
pratica arrivata alla stretta 
finale anche la vicenda IOR 
e monsignor Marcinkus si 
era trovato al centro di una 
vera e propria burrasca che 
lo aveva spazzato via dall' 
antico istituto bancario della 
Santa Sede. Era arrivato, in
somma, il momento della re
sa del conti e questa volta 
non certo in senso figurato. 
Era anche in atto, come si ri
corderà, una vera e propria 
trattativa con Io Stato italia
no per sanare la faccenda al 
più presto possibile. Se il 
rapporto dei servizi su Orto
lani rifugiato in Vaticano sa
rà in qualche modo confer
mato (anche se la Commis
sione P2 ha terminato la fase 
istruttoria dei lavori) non è 
azzardato avanzare l'ipotesi 
(tutta da confermare natu
ralmente) che Ortolani fosse 
finito negli ombrosi corridoi 
dei «sacri palazzi» proprio 
per dare una mano a risolve
re in qualche modo l'intrica
tissimo rebus Ambrosiano-
IOR-Calvi. 

È naturale ipotizzare che 
nessuna fonte ufficiale 
smentirà o confermerà la 
notizia, ma il rapporto dei 
servizi italiani — a quanto è 
stato fatto capire — forni
rebbe dettagli e particolari 
assai convincenti. 

Il fronte delle novità sulla 
P2 è intanto sempre in movi
mento. La prerelazione An-
seimi ha fatto sì che l'atten
zione del governo e dei parti
ti tornasse ancora una volta 
a San Macuto. Anche perchè 
martedì prossimo (salvo va
riazioni di programma all' 
ultimo momento) dovrebbe 
iniziare il dibattito pubblico 

sul documento Anselmi. Co
me è facile immaginare, si 
tratterà di una discussione 
che quasi sicuramente ina
sprirà le polemiche già in 
corso. Ieri si è saputo, tra 1* 
altro, che la Procura della 
Repubblica di Roma ha a-
perto un'inchiesta contro un 
gruppo di giornalisti per a-
ver diffuso il contenuto della 
«prerelazione Anselmi». Il 
procedimento (Craxi, come 
si ricorderà, ha molto insisti
to sulla gravità del fatto che 
il testo Anselmi fosse uscito 
da San Macuto) è stato aper
to in base all'articolo n. 6 del
la legge istitutiva della Com
missione d'inchiesta, in rap
porto all'articolo 326 del co
dice penale che punisce la ri
velazione dei segreti d'uffi
cio. 

L'attenzione generale, co
munque, è ancora concen
trata sul colloquio riservato, 
durato più di un'ora, tra il 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxi e Tina Anselmi. 
Colloquio seguito poi da un 
incontro con Flaminio Pic
coli e col ministro dell'inter
no Scalfaro.Ieri, poi, è stata 
diramata la notizia della 
convocazione, per mercoledì, 

del Comitato di vigilanza sul 
servizi di sicurezza. La sen
sazione, insomma, è che at
torno alla vicenda P2 stiano 
maturando altri fatti di no
tevole gravità e importanza. 
Tra l'altro qualcuno ha già 
avanzato l'ipotesi che i socia
listi intendano presentare, 
alla fine del lavori della 
Commissione d'inchiesta P2, 
una propria relazione di mi
noranza, prescindendo com
pletamente da quella Ansel
mi. 

Tornando al colloquio tra 
il presidente del Consiglio e 
il presidente della Commis
sione d'inchiesta, anche ieri 
non è trapelato niente. La 
Anselmi, come si sa, ha 
smentito ufficialmente di a-
vere avuto da Craxi un qual
che documento, ma non na 
smentito di essere stata «in
formata di qualcosa di molto 
importante», anche se sol
tanto verbalmente. Qualco
sa di nuovo sul caso Moro? 
Novità su Licio Gelll nasco
sto chissà dove? Altri parti
colari sui rapporti tra la log-
giagelllana e le stragi nere di 
Bologna e deU'Italicus? Il 
mistero permane. 

«Vladimiro Settimelli 

l'Unità 
domani 

Un castigato discorso di Fanfani 

Dalla grinta 
alle mutande 

Incominciò con la grinta ed è finito in mutande. Questa 
sarebbe la parabola di De Mita secondo Amintore Fanfani. Il 
linguaggio non è certo castigato ma il concetto è chiarissimo. 
Per far conoscere in modo inequivocabile il proprio pensiero, 
Fanfani ha scelto una sezione democristiana della periferia 
di Roma. L'agenzia socialista Adn-Kronos fornisce una cro
naca divertita del discorso pronunciato in questa occasione 
dall'ex presidente del Senato. L'oratore si è dilungato nell'e-
saitare 1 meriti della DC e dì De Gasperì nella edificazione 
dell'Europa comunitaria, anche se messun invito finora mi è 
giunto dalla dirigenza nazionale per parlare di questi temi: 

«La DC — così si sarebbe espresso Fanfani rivolto agli 
iscritti — sei anche tu. Risorgi! Non svendere come eredità 
altrui quello che avete costruito col vostro sacrificio! Non vi 
esorto allo sciovinismo, ma a difendere il patrimonio che i 
vostri babbi e le vostre nonne vi hanno lasciato*. Una esorta
zione necessaria, se si pensa che l ^dirigenti de» non hanno 
neppure colto il senso della mozione sull'Europa, approvata 
all'unanimità dal Senato ('dove, mi dispiace per Craxi, non ci 
occupiamo solo di prosciutti»). Queste omissioni sono appar
se clamorose a Fanfani. Vedendo approvare quella mozione, 
De Gasperi, per la gioia 'in Paradiso avrà fatto i salti». Men
tre De Mita, con la sua ignavia, si è certamente guadagnato 
l'inferno. 

Qualche risorsa di salvezza forse è rimasta, anche se l 
tempi stringono. Lo si è capito da questa battuta a proposito 
di De Gaulle: 'Ogni tanto i Paesi mandano via quelli che 
fanno bene. Poi li richiamano quando sono in agonia». Una 
doppia allusione, forse, al comportamento dell'on. De Mita, 
che ha ceduto Palazzo Chigi ai socialisti, e alle prove non 
eccellenti fornire da chi a Fanfani è succeduto nel medesimo 
palazzo. 

Comunque, l'oratore, più vivace e pimpante che mai, non 
ha lasciato dubbi circa il già grintoso segretario dello Scudo 
Crociato. *Sé ci cavano le mutande è perchè ci slamo slacciati 
i bottoni. Guardiamo come è andata 1126 giugno. Non si fa 
una campagna elettorale col fazzoletto per asciugarsi le la
crime». Cosi avrebbe detto testualmente l'ex presidente, con
fondendo per la verità la successione degli eventi. De Mita, 
infatti, il fazzoletto se lo tolse da sotto una corazze* che pare
va impenetrabile, solo dopo il 26 giugno. 

Ma questo è un particolare secondario. Ciò che si capisce 
benissimo è il pensiero di un capo storico della DC sul segre
tario del proprio partito. Stentiamo in vece a capire il diverti
mento dell'agenzia socialista, se è vero che quando si inco
mincia con la -grinta» si finisce nel modo descritto dal sena
tore Fanfani. 

f.i. 

D DESTRA E SINISTRA IN EUROPA 
ALLA VIGILIA DEL VOTO 

• Intervista a Gian Cario PajetU 
• Gli inviati dell'-tlnità» in quattro paesi-chiave 
Francia. Si vota per Strasburgo, ma la posta è Parigi 
DI AUGUSTO PANCALD1 
Inghilterra. La Thatcher ideale europeo? No grazie. 
Un'intervista » Jim Mertimer, segretario laburista 
DI ANTONIO BRONDA 
Repubblica federale tedesca. Ritorna la teoria del continente 
a due velocità DI PAOLO SOLDINI 
Grecia. Tre anni dopo i conti non tornano. Un'intervista 
al ministro Costa* Simile del PASOK DI ANTONIO SOLARO 

D MINISTRI, GIUSTIZIA, P2 
• Onestà DI NATALIA GINZBURG 
• La giustizia politica in Italia DI UGO BADUEL 
• Appunti per una storia di Longo nella Loggia di Gelli 
DI «VLADIMIRO SETTIMELLI 
- Quél convegno di Arezzo che anticipò tutto sui poteri occulti 
DI CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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Violenza sessuate 
La legge subito e 
in piazza te donne 
di cento città 

La legge contro la violenza ses
suale ha compiuto un signifi
cativo passo in avanti nel suo tor-
metato e difficile cammino. Fra 
qualche giorno in tutta Italia, per 
iniziativa delle donne comuniste, 
si terranno manifestazioni intlto~ 
late 'J00 Città contro la violenza 
sessuale» affinché il cammino ri
prenda più spedito verso la positi
va conclusione in aula. Il testo 
approvato dalla commissione 
Giustizia della Camera contiene i 
punti qualificanti per i quali si è 
battuto in questi anni il movi
mento delle donne: dalla defini
zione di reato contro la persona 
alla procedibilità d'ufficio, dalla 
costituzione di parjte al processo 
per direttìssima. E innanzitutto 
un successo dello straordinario e 
tenace lavoro di tante donne, che 

non si sono arrese di fronte ai tra
bocchetti, alle volontà d'insab
biamento, alle battute d'arresto 
che hanno segna to l'iter di questa 

•• legge. • • ' * 
Un'opposizione chiara della DC 

ma anche incertezze e resistenze 
silenziose nelle file di altri partiti 
hanno reso la vita difficile a que
sta legge. E tuttavia nel paese le 
donne non hanno mai smesso di 
riempire le aule dei tribunali in 
segno di solidarietà con le vittime 
della violenza, facendo emergere 
da una sorta di rimozione collet
tiva la gravità e la diffusione i-
naudite di questo reato. 

La definizione del testo unifi
cato rappresenta perciò un suc
cesso di tutte le donne, delle 
300.000 che hanno sottoscritto la 
legge di iniziativa popolare come 

delle 50.000 venute l'anno scorso 
a Roma a protestare contro l'e
mendamento Casini. Questo suc
cesso astato possibile grazie a noi 
comunisti, alla coerenza e fer
mezza con cui ci siamo battuti 
perché questa legge non fosse re
legata tra le iniziative poco Im
portanti o peggio accantonata 
perché troppo scomoda. Essa por
ta alla luce mali profondi della 
società coperti dall'ipocrisia o dal 
silenzio; interessa una sfera — 
quella dei rapporti tra I sessi, tra 
gli individui, dentro e fuori la fa
miglia — che si preferisce riman
ga nell'ambito del 'privato»; mail 
profondi che riguardano la cultu
ra, le concezioni dei singoli e che 
attraversano trasversalmente la 
società e la politica, lo schiera
mento conservatore ma anche 
quello progressista. 

Portare alla luce «i/ silenzio' 
sulla violenza sessuale, come ha 
fatto il movimento delle donne In 
questi anni, significa focalizzare 
Il male, conoscerlo e farlo cono
scere, togliere alibi, battere l'ipo
crisia, far crescere una più alta 
coscienza collettiva sul rapporti 
umani, sociali, sessuali. E perciò 
questione che interessa la politi
ca. Come non ricordare che gran
di conquiste dì progresso e di li
bertà, come la legge di interruzio
ne di gra vidanza, furono possibili 
grazie a questa forza delle idee del 
movimento delle donne, che ha 
attraversato e spostato orienta
menti culturali nelle aree più di-

verse della società italiana? ' 
Un male conosciuto è un male 

che si può curare. La violenza ses
suale è un male sempre più gran
de e terribile, che sta dilagando 
anche nel nostro paese; non si 
tratta più solo di un fenomeno i-
solato, tipico delle zone più arre
trate, o di un prodotto dell'emar
ginazione e dell'ignoranza. Si 
presenta oggi con connotati e va
lenze nuove: diventa violenza di 
gruppo, violenza di giovani e su 
giovani, avviene al Sud come al 
Nord, nel piccolo paese come nel
la grande città. " * 

Si tratta di una delle forme più 
terribili di violenza, perché colpi
sce un sostanziale diritto di liber
tà dell'Individuo, quello di poter 
vivere come crede, e decide una 
parte essenziale della propria i-
dentltà e della propria esistenza, 
la sessualità; perché è spia di una 
concezione culturale che afferma 
il dominio di un sesso sull'altro. 

Se II testo approvato in com
missione Giustizia rappresenta 
un indubbio passo avanti, è tutta
via legittimo affermare che il 
cammino di questa legge non è 
ancora compiuto e tanto meno 
scontato. Considero infatti preoc
cupante Il voto di astensione e-
spresso dal gruppo socialista, in
sieme alla DC, sul complesso del 
testo. Le motivazioni di questo 
voto, è vero, riguardano un solo 
punto, la costituzione di parte di 
associazioni e movimen ti nel pro
cesso per stupro. 

<* Non si tratta comunque di una 
questione secondaria; riguarda 
infatti II riconoscimento del ruolo 
di movimenti, primo tra tutti 
quello delle donne, che si sono ca
ratterizzati in questi anni come 
portatori di interessi collettivi. ' 
Negando legittimità di rappre
sentanza alle associazioni e al 
movimento delle donne nel pro
cessi per violenza, si legittima la 
convinzione che la lotta di eman
cipazione e liberazione sia ormai 
superata e si dà fiato a una conce
zione, che ha percorso le tesi e il 
congresso dei socialisti, di ridu
zione del peso, della partecipazio
ne, del ruolo della società e dei 
movimenti nei confronti delle se
di di decisione. La voce delle don
ne dove continuare a farsi sentire 
in questi giorni, in queste setti
mane, per dire che vogliamo una 
legge, ma una legge che serva e 
che contenga quei punti impor
tanti che il testo uscito dalla com
missione Giustizia già contiene. 

A questo scopo la Sezione Fem
minile nazionale del partito ha 
deciso di dar vita, con l'Iniziativa 
'100 Città contro la violenza ses
suale; ad - una mobilitazione 
straordinaria .delle compagne il 
25/26/27 maggio. Una mobilita
zione in tutto il paese che chiami 
a confronto altre donne e altre 
forze sociali e politiche è oggi in
dispensabile perché la legge con
tro la violenza sessuale diventi fi
nalmente legge dello Stato. 

Lalla Trupia 

LETTERE 

UN FATTO / Articoli, film, dibattiti in URSS sulla crisi della coppia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Davanti all'in
gresso della Casa della cul
tura intitolata al pilota Cka-
lov il «Club della giovane fa
miglia» ha affisso il pro
gramma della serata: «Eter
no e nuovo nell'amore; i di
vorzi e perché avvengono; 
cultura della discussione e 
del litigio; le scoperte del XX 
secolo sulla natura del sesso; 
le leggi principali della ses
sualità umana». Sotto è 
scritto che ci sarà anche mu
sica da ballo, sarà organizza
to il buffet e ci sarà perfino 
un film documentario sulla 
•Felicità nella vita privata». 
Andiamoci dunque. Potreb
be essere un buon test, visto 
che di Case della cultura co
me questa a Mosca ce ne so
no decine. 

Alle sci comincia il pro
gramma. Arrivano davvero 
coppiette di giovani sposi, 
facce di adolescenti che en
trano un po' titubanti, te
nendosi per mano. Ne con
tiamo almeno una ventina. 
Ma ci sono anche giovani 
scompagnati e signore meno 
giovani. Sono previsti due o-
ratori di riguardo: il regista 
Ritcenkov e lo scrittore e'so-
ciologo Juri Rjurikov che ha 
pubblicato, proprio in questi 
giorni, un articolo sulla 
•Pravda» dedicato alla crisi 
della coppia. 

Entriamo anche noi, in 
punta di piedi, con la paura 
di turbare l'esperimento con 
la nostra presenza. L'orche
strina promessa c'è; suona 
roba moderna, senza infa
mia. Sono tutti giovanissimi 
e si divertono a suonare an
che se nessuno balla. Il salo
ne è grande, avventurarsi 
nella danza intimidisce. La 
gente sta attaccata alle pare
ti con fare impacciato. Neil* 
atrio sono esposti in bella 
mostra una quarantina di 
volumetti sotto una citazio
ne a pennarello del pedagogo 
Sukhomlinskij: «Se la gente 
parla male dei tuoi figli si
gnifica che parla male di te». 
Si capisce cosa voleva dire il 
pedagogo, anche se la frase 
si presta a diverse interpre
tazioni. 

Giovinoti! e ragazze si 
fanno intorno. Qualcuno ti
ra fuori la penna e prende 
nota dei titoli. Sopra i classi
ci: Lenin. Marx, Engels. Un 
bel volume rilegato con «L'o
rigine della famiglia, della 
proprietà privata e dello Sta
to». C'è ovviamente Maka-
renko con il suo «Libro dei 
genitori*. Ma c'è anche Solo-
viov («La famiglia nella so
cietà socialista-), Vasiliev 
(•Amore-), Asarov («Pedago
gia familiare») e altri libri 
più specializzati («L'educa
zione dei figli in una fami
glia incompleta», cioè con un 
solo genitore; «L'alimenta
zione del bambino-; «Il dirit
to di famiglia nella società 
sovietica*). 

La pausa musicale dura 
poco, qualcuno è già nel buf
fet a mangiare panini. Poi si 
entra nella sala cinemato
grafica. ambiente anni 20, 
con colonne luccicanti e rin
frescata da poco. Si proietta 
il film-inchiesta e ormai gli 
spettatori sono più di cento
venti. La gente si diverte 
molto quando una specie di 
•candid camera» mostra cop
pie alle prese con un test ela
borato dagli psicologi di Le
ningrado: due trenini elettri
ci guidati dai coniugi secon
do percorsi che s'interseca
no. Poi parla il registra del 
fìlnre infine è la volta di Rju
rikov. Espone le tesi del suo 
articolo, anzi dei suoi articoli 
perché l'anno scorso, sempre 
sulla «Pravda». proprio lui a-
veva lanciato un allarme, fa
cendo eco alle preoccupazio
ni dei pianificatori e dei poli
tici: «La famiglia ha fatto il 
suo tempo?». 

Le cifre dell'andamento 
demografico segnano un ca
lo sempre più marcato delle 
nascite. I divorzi sono in au
mento. Ogni anno in URSS 
si celebrano da 2,6 a 2,8 mi
lioni di matrimoni e si regi
strano da 900 mila a 950 mila 

L'orchestrina, 
il bailo, 
due oratori e 
poi la 
discussione 
In primo piano 
la condizione 
femminile 
«Perché tutto 
questo astio 
verso 
gli uomini?» 
Un'indagine tra 
i bambini sugli 
oggetti d'uso 
quotidiano: 
il papà si 
identifica 
con la TV, 
la mamma con 
l'aspirapolvere 

divorzi. Ma c'è un sacco di 
gente che sceglie di vivere da 
sola o vi è costretta da cause 
diverse: almeno una persona 
su quattro o cinque è in que
ste condizioni. Cresce anche 
il numero delle ragazze ma
dri. No, risponde Rjurikov. 
non è che muore la famiglia. 
È che stiamo assistendo alla 
morte della -vecchia* fami
glia mentre ancora non rie
sce a nascere quella nuova. 

La famiglia classica era 
prima di tutto una comunità 
economica, una -famiglia-
servizio». una -ramigUa-per-
allevare-i-figli-. Su questa 
comunità sono piombate 
violentissime sollecitazioni 
di ogni genere, esterne e in
terne. Quelle esterne (esplo
sione della informazione. 
moltiplicazione dei contatti 
umani ecc.) hanno costretto 
gli individui a difendersi se
lezionando. filtrando. I sen
timenti si sono fatti più -ra
zionali-. hanno perduto la 
carica passionale, si sono at
tenuati. Le sollecitazioni in
terne (crescita della cultura 
individuale, sviluppo impe
tuoso dell'io e delle sue esi
genze) hanno prodotto una 
•specializzazione» dei senti
menti, li hanno resi più esi
genti, meno primitivi, più 
difficilmente esaudibili... 

Rjurikov diventa quasi li
rico nella descrizione di que
sta tempestosa fase di pas-

Serata moscovita 
al «club della 

giovane famiglia» 
saggio, ma l'impressione è 
che il pubblico non riesca a 
seguire tutti i punti del suo 
ragionamento. Non tutti, ma 
certo alcuni sembrano molto 
sentiti. Sarà forse che il film 
ha concentrato l'attenzione 
sulla condizione femminile, 
sarà che questo tema s'impo
ne oggi in URSS con un vigo
re -oggettivo» assai grande, 
ma si finisce per parlare 
molto della «seconda metà 
del cielo». 

Un gruppo di psicologi ha 
fatto un altro esperimento 
su bambini dell'asilo, esperi
mento che il film ha mostra
to con grande efficacia. Pre
parati un certo numero di 
cartellini raffiguranti una 
serie di oggetti d'uso comune 

in casa, è stato chiesto ai 
bambini di suddividerli tra 
papà e mamma. Risultato 
formidabile, anche se larga
mente previsto: il televisore è 
andato a papà nel 100 per 
cento dei casi, mentre l'aspi
rapolvere è andato alla 
mamma, senza eccezione al
cuna. E così pure tutti gli al
tri simboli della «condizione 
familiare» sono andati ai lo
ro effettivi utilizzatori. I 
bambini sono ottimi osser
vatori. 

La statistica arriva a com
pletare il quadro. In URSS si 
spendono ogni anno 275 mi
liardi di ore nell'economia 
domestica e 240 miliardi di 
ore per l'economia sociale. 
Se questi ultimi si possono. 

dividere praticamente per 
due, metà per gli uomini e 
metà per le donne, i primi so
no quasi tutti a carico della 
donna. II lavoro per tutti, 
donne comprese, che è carat
teristico delle società sociali
ste, non ha risolto il proble
ma culturale dei rappòrti tra 
i sessi e all'interno della fa
miglia. Non c'è dubbio che 
una parte dei conflitti più a-
cuti nasce da questa nuova 
situazione contraddittoria. 
Lo dimostra il fatto che dove 
l'ingresso della donna nel 
mondo del lavoro non è an
cora cosi generalizzato come 
nella parte europea dell'UR
SS e dove i rapporti tra i sessi 
sono ancora assai prossimi 
al modello patriarcale con-

LA MSDICINA è rVKTd: 
mie me VA,M FINIW 
DI SOFfRIRe... 

tadino (come nelle Repubbli
che dell'Asia centrale o nel > 
Caucaso) divorzio e crisi del
la famiglia tradizionale sono 
assai meno presenti. E, ov
viamente, la funzione ripro
duttiva del nucleo familiare 
non è messa in discussione. 

Che fare allora? Qual è il 
problema principale? Dare 
ai coniugi un alloggio como
do? Ridurre i sovraccarichi 
per la donna? Eliminare i 
problemi del bisogno econo
mico che anepra sussistono? 
Tutto giusto, risponde Rjuri
kov, tutto vero. E ricorda che 
i servizi collettivi predisposti 
dalla società svolgono a tut-
t'oggi, in URSS, solo un tren
tesimo del lavoro casalingo 
(statisticamente parlando, 
non più di cinque minuti al 
giorno di risparmio tempo
rale individuale e non più di 
7 copechi di risparmio mone
tario), mentre gli asili nido 
ospitano 15 milioni di bam
bini: una cifra enorme in as
soluto ma che, vista da vici
no, copre solo ìa metà del 
fabbisogno. 

Ma occorre andare'cauti 
con le conclusioni, perché 
anche la società sovietica è 
percorsa da fermenti e ten
sioni che vanno analizzate 
più in profondità. Rjurikov 
ne è convinto e sembra aver 
frecce nella sua faretra. 
Mentre muore pian piano 
(nel generale rimpianto dei 
maschi sovietici e non senza 
resistenze accanite) la fami
glia patriarcale, la •famiglia-
servizio», ecco presentarsi 
una sua figliazione degene
re: la •famiglia.-comunità-
per-procacciarsi-gli-ogget-
ti». La sua descrizione ricor
da molto da vicino quella 
della famiglia consumista 
delle parti nostre, schiava 
del mercato del superfluo. 
Rjurikov non ha però in 
mente il superfluo. In URSS, 
dei resto, ce n'è assai meno 
,che in Italia o negli altri pae
si dell'occidente. Lui pensa 
al carattere «malato» della ri
cerca della felicità nelle cose. 
Pensa e sostiene con calore 
che la felicità si costruisce 
nei rapporti tra gli uomini. > 

In sala si capisce che sono 
in molti a condividere il suo 
punto di vista, anche se non 
è ben chiaro come si possa 
perseguirlo. «C'è bisogno di 
una nuova cultura familiare, 
di milioni di libri adatti, di 
trasmissioni tv che aiutino 
grandi masse di giovani a 
capire i loro stessi problemi, 
a uscire dall'isolamento in 
cui vivono». Già, anche que
sto è un problema moderno. 
•Fino a 20, 30 anni fa la nor
ma era quella del mutuo soc
corso tra le famiglie. Oggi la 
quotidianità familiare, 

?[uando ancora la famiglia 
unziona da "oasi nella tem

pesta", tende a spezzare i le
gami con l'esterno, a diven
tare più egoistica e meno so
ciale». 

Fenomeni nuovi che indi
cano anche la necessità di 
nuovi «collanti ideologici» 
per le generazioni più giova
ni, visto che quelli vecchi 
non paiono più all'altezza 
dei tempi. C: vorrebbe — 
concludeva Rjurikov nel suo 
articolo sulla «Pravda» — un 
•programma strategico fina
lizzato», dal titolo: famiglia e 
demografìa, proiettato fino 
alle soglie del nuovo secolo e 
oltre, elaborato da specialisti 
di numerose discipline con le 
tecniche più moderne. Per 
intanto in sala si intreccia
vano domande e anche pole
miche. «Perché tutto questo 
astio verso gli uomini?», si 
chiedeva sconsolato e per
plesso un giovanottone evi
dentemente appena uscito 
dalla scuola professionale 
con al suo fianco una sposi
na minuta e lentigginosa in 
calzini bianchi alla caviglia 
che vanno tanto di moda. E 
un altro giovane marito 
sembrava soprattutto preoc
cupato di sapere come si fa a 
definire chi è il capofami
glia. -Kto stait v ocerit» (chi 
sta in coda a fare la spesa) gli 
ha risposto una sposina no
vella di non più di 18 anni. 

Gkiltttto Chiesa 

ALL' UNITA' 
«Incontri anche qualcuno 
che ti dice: la fai 
la bella vita adesso...» 
Corti Unità. » 

.sono un cassintegrato. Come mi sento? So
no Jv/icc ili questigiorni di riposo quasi inte
ramente retribuiti? 

A me la Cassa integrazione umilia e rat
trista. mi fa in qualche modo sentire diverso 
da ehi si guadagna da vivere lavorando, lo. 
oltre vhe per la ricerea di un altro lavoro. 
impiego il tempo libero cercando di fare 
qualcosa per quelli che dalla società sono 
più colpiti, o che stanno in una barca simile 
alla mia: e assicuro che non è poco: pero-nan 
mi busta: sarà il frutto di una educazione che 
ci iminute come unico strumento per misu
rarci la somma del denaro che guadagnamo. 
senza considerarci per gli aspetti umani, cos'i 
importanti e così diffusi tra i lavoratori. 

Incontri anche qualche benestante invidio
so e frustralo che li dice: la fai la bella vii a 
adesso! Ieri un amico mi ha detto che la 
percentuale dei suicidi fra i cassintegrati è 
molto alta: la cosa mi rattrista e mi fa arrab
biare. Penso a tutti coloro che subiscono in
giustizie da questa società, che Jìniscono al
l'obitorio. a bucarsi con l'eroina, ad imbot
tirsi di psicoj'armaci, ad alcolizzarsi o a tra
scorrere il tempo in case di cura, impossibili-
lati a scendere assieme a noi nelle piazze per 
conquistarci il diritto di lavorare, di vivere 
decentemente la vita e di viverla in pace. 

E pensare che tutti i giorni vedo i nostri 
governanti vispi e sorridenti, che quando gli 
chiedono dei grandi problemi della gente. 
corrugano leggermente i loro visi innocenti. 
per poi riaprirli in radiosi sorrisi appena 
stacca la telecamera. Sì. sospetto che a co-
sloro stia motto più a cuore la -salute" della 
Con/industria. E preparano la riapertura dei 
manicomi per rinchiudere i disagi della gen
te. specialmente se le cause sono le tantissi
me ingiustizie sociali. -

Quando stai male, quando la tua vita ti 
sembra inutile, quando sfoghi le tue rabbie 
sui Jìgti e sui tuoi cari sbagliando obiettivo. 
non si deve credere all'esaurimento o alta 
malattia mentale: bisogna invece unirsi a 
tutti coloro che vogliono lottare contro le 
ingiustizie: solo col catare di queste, calerà il 
••malessere-. 

FERDINANDO RIMONDI 
(Banano- Bologna) 

«All'inizio credevamo 
si trattasse di uno scherzo...» 
Cara Uni tà, ' 

nelle lettere al giornale dell'8 maggio e. ni. 
abbiamo tetto la lettera del signor Aldo 
Maini di Voltano (RA) e all'inizio credeva
mo si irai tasse di uno scherzo nei riguardi di 
tutti quei cittadini che si interessano dell' 
aifihiente e sono contrari a tante barbarie: 
vedi caccia (di frodo), tiro al piccione ecc. 
Leggendo, purtroppo abbiamo capito che il 
lettore'noli scherzava e addirittura se la 
prendeva, con / 'Unità perché a suo dire si 
intéressa di questi problemi. k 

CY sembra che il problema della.difesa 
della natura e delle specie animati sia molto 
importante in quanto, se viene a mancare un 
cerio equilibrio ambientale, anche la salute 
dell'uomo è compromessa. 

Il giornate deve invece interessarsi di que
sti problemi e far capire a ceni lettori che la 
caccia, fa pesca, i funghi ecc. sono beni col
lettivi che il singolo non può defraudare a 
scapilo eli tutti: e quindi queste attività deb
bono essere regolamentate per il bene di tut
ti. 

Nadia BAFFÈ, Gabriella DE GIOVANNI 
e Marino STEGANI (Bologna) 

Per il sorteggio 
Cara Uni tà . 

anche questa volta il primo simbolo in alto 
a sinistra sarà quello del PCI. La tradizione 
è rispettata, e non può che far piacere. Ricor
do quando fieramente anziani compagni 
spiegavano in Sezione, a me ragazzo, come 
quella posizione del nostro simbolo fosse la 
prova di una maggior -pulizia», dell'assenza 
di lunghe lotte intestine fra opposte fazioni 
per conquistare posti in lista. E spiegavano. 
anche, come fosse più facile per molti, anzia
ni o inabili, votarci lassù, in alto a sinistra. 
Nessun altro era in grado, d'altra parte, di 
preparare le Uste prima di noi. 

Poi invece è accaduto che qualcuno si met
tesse a rivaleggiare col PCI. Per provocarci. 
ma anche — indirettamente — sostenendo 
l'innegabile verità secondo cui nessun posto 
in lista può essere considerato -di diritto» 
appannaggio di un solo partito. 

Noi. secondo me sbagliando, abbiamo rea
gito con rabbia e irritazione, attribuendo al
la -lista numero uno» più importanza di 
quanta non ne abbia. Ci siamo lasciali tra
scinare in presidi interminabili. 24 ore su 24. 
gare podistiche ed in risse incomprensibili 
agli elettori davanti ai palazzi di Giustizia. 

Som* sicuro che tanto tempo di militami 
potrebbe essere impiegato con più profìtto. 
Ed ho anche la sensazione che abbandonare 
con più fair play comportamenti troppo ste
reotipati. possa far guadagnare più voti e 
simpatia di quanti se ne perdano rinuncian
do al primo posto -in alto a sinistra». 

Nel contempo si potrebbe promuovere un' 
iniziativa legislativa per giungere al sorteg
gio. Non credo rimpiangeremmo né gli scatti 
dei militanti-velocisti ne i pugni (dati o pre
si/ radicali. 

VALERIO FUMARI 
(Genova) 

Così scrisse Fogagnolo 
prima d'essere fucilato 
Cam direttore. 

permettimi di rispondere alla lettera II I 
maggio} inviala dal lettore Castiglia del PSI 
dal quale profondamente e cordialmente 
dissento. 

È molto triste che un socialista intinga la 
sua penna nel sarcasmo quando, per descri
vere l'aspirazione di milioni di diseredati, si 
affianca ad Indro Montanelli definendola 
-sbornia rhttluzionaria-. Ciò che Castiglia 
così indicamente descrive è stato ed è il rife
rimento ideale cui si sono ispirati moltitudi
ni immense di socialisti e di comunisti, noti 
ed oscuri: che Manno sempre pagato con sa
crifìci. rinunce, persecuzioni e (quando anco
ra la fiera -Hit-lab» non era di moda) spesso 
con la vita. 

Castiglia a/ferma che -solo ora» i comuni
sti vanmt -predicando democrazia, consenso. 
dialogt». riformismo, pacifismo, distensione 
ecc. ». A queste falsificazioni storiche rispon
do. nudio bonariamente, con un consiglio: se 

non l'avesse ancora fatto, si legga qualche 
pagina di Gramsci, di Togliatti, di Amendo
la. torni a consultare gli scritti di grandi 
socialisti come Morandi. Basso. Pertini. 
Quando l'avrà fallo vedrà che la vera -rivo
luzione- non si fa solo con l'assalto al Palaz
zo d'Inverno, ma certamente non si costrui
sce neppure il più pallido riformismo sog
giacendo alle ignobili ambizioni del potere. 
magari strizzando l'occhio a qualche pidui
sta eccellente... 

Permettimi ora di chiudere con una cita
zione: «Quando si diceva fatica da schiavo e 
paga di fumé, non eruno-spunti romantici né 
pretesti t r ibuniz i , erano gr id i d i umanità: se 
vi sono delle piagne che bruciano e dei bisogni 
che spingono, si esce e si fu guerra». Sono 
parole scritte alla moglie — prima di essere 
fucilato dalle Brigate Nere a piazzale Loreto 
di Milano il 18 agosto 1944 — dall'ing. Um
berto Fogagnolo. socialista. 

* ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 

A tutte le vittime 
della tremenda buca 
Speli. Unità. 

sembrava una innocua buca, di quelle pro
fonde tre centimetri di cui sono piene le si ra
lle del mondo. Ahimè, i centimetri erano si
curamente più di venti e la ruota anteriore 
destra della mia automobile — che in quella 
buca è entrala — è uscita praticamente di-
sirulta da quell'esperienza. È accaduto do
menica 6 maggio, sul tratto di strada — pre
sumo provinciale — che collega la statale 
2SO «della Massazza- con lo svincolo auto
stradale A4 di Carisio, in territorio di questo 
Comune, provincia di Vercelli. 

La voragine, priva di qualsiasi segnale che 
avvertisse del pericolo, era lì, proprio vicino 
al margine destro della carreggiata, quello 
dove il Codice della strada e il buonsenso 
impongono di far correre le ruote destre. E 
così, per l'incuria di chi di competenza (chi 
mai sarà?) ho distrutto un pneumatico nuo
vo. un cerchione, un ammortizzatore, la con
vergenza è andata a pallino e mi pare pro
prio che lo sterzo non sia più quello di prima. 

Mi hanno detto che teoricamente esistono 
possibilità di intentare causa a chi di dovere, 
e una volta scoperto chi è. lo farò. Desidero 
intanto segnalare agli altri automobilisti la 
presenza di quell'insidia e la colpevole su
perficialità con cui le autorità preposte tute
lano chi viaggia. 

Mi rimane però la inagrissimo consolazio
ne di non essere solo in questi moti di rabbia: 
subito dopo la buca, mi sono ovviamente fer
mato per sostituire i resti della ruota. E ho 
trovato un automobilista di Como che stava 
riponendo il cric dopo aver subito i miei me
desimi danni, più o meno: e questo collega di 
sventura mi ha comunicalo che. solo un 
quarto d'ora prima, un'altra automobile era 
ripartita dalla slessa piazzo/a avendo subito 
analogo destino.^ 

In pochi minuti, quindi, una vera ecatom
be. Sarebbe interessante sapere quanti sono 
rimasti vittime della fatidica buca. Perchè 
non mi scrivete e fondiamo un Comitato Ri
fusione Danni? 

ROBERTO G. SACCHI r ' 
(via Lario 14. 20030 Bovisìo Masciago - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut te le lettele che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che c i scrìvono e i cui scr i t t i non 
vengono pubblicati , che la loro collaborazio
ne è di grande ut i l i tà per i l giornale, i l quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crit iche. Oggi , t ra g l i a l t r i , r ingra
ziamo: 

Enzo N O B I L E , Roma; Lauro S C A L T R I 
T I . Soliera; Maur iz io V E Z Z A R O , Arsiero: 
L i l iano L A Z Z A R I , Bologna; Gino G I B A L -
D l . Mi lano; Davide B R A C C I A L I . Renate: 
S.G., San Giovanni Valdarno; C. D E G L I E-
SPOSTI . Bologna: Quinto P R O T A , La Spe
zia: A . SEA.Tren to ; L . M . B A R E G G I , M i l a 
no:. Luciano R A I N E R I , Castetvetrano (-11 
giornale dovrebbe creare una pagina speciale 
sull'informazione radio-televisiva, dove il
lustrare e documentare le varie omissioni. 
distorsioni e persino falsificazioni delle noti
zie»): Massimo V A L P I A N A per i l Mov i 
mento Nonviolento, Verona (-11 mio augurio 
è che anche quest'anno molti cittadini italia
ni decidano di dare un serio contributo ad un 
mondo di pace attuando l'obiezione di co
scienza alte spese militari»): U N P E N S I O 
N A T O «milanese anonimo» (ha inviato dieci
mi la lire quale sprone a vincere i prepotenti 
piduismi e gli stolti decisionism1»). Adrio 
S A V I N I , Sipicciano (-Anch'io dico che il 
nostro partito e il nostro giornale non posso
no e non devono sottrarsi al compito di una 
critica e di una denuncia serrate, nette e dure 
rispetto alla RAI-TV: magari riprendendo 
quella rubrica di "controinformazione" 
suirÙmlà che fu redatta durante una cam
pagna elettorale da Ennio E lena»): Massimo 
V E N Z I N I . Firenze (-È ora di portare la 
scuola dell'obbligo da 3 a 5 anni»): Osvaldo 
B A R T O L A N I , Firenze (-Sono ammalato di 
diabete: mi sono recato dal dottore per le 
pasticche che curano il diabete e con stupore 
ho rilevato che adesso si deve pagare il ticket 
anche per le medicine che curano questa gra
ve malattia-); Giuseppe G I A C O P E T T I . Ge
nova (-Tutte le mattine sul GRI delle ore 8 
c'è un commento del giornalista Salvatore 
D'Agata. Non si limita a commentare i fatti 
in modo obiettivo, ma lo fa sempre in manie
ra strumentale e faziosa»). 

Nicolò N O L I , Genova (-Ho sentito dire 
recentemente alla TV - rubrica Vediamoci 
sul 2" — che nell'attentato al Papa c'era la 
"lunga mano dell'URSS". Una cosa ridico
la. In compenso nessun cenno al fatto che 
dietro alla strage di Bologna e a quella dell' 
Italicus c'erano sicuramente i servizi segreti 
USA — con la corta mano della CIA — in 
combutta con i servizi segreti italiani, come 
si apprende dalla vicenda della Loggia P2»): 
Valerio F A N T I . Monta l to Dora ( « / / 9 mag
gio il nostro piccolo paese in provincia di 
Torino è stato visitato da una comitiva di 
lavoratori sovietici provenienti dalla città di 
Togliattigrad. Abbiamo parlato di tante co
se. in particolare della pace, Una'cosa ci ha 
colpito più di tutte: dopo 40 anni dalla fine 
della guerra mondiale, ogni sera alle 18 là si 
fa un minuto di silenzio in memoria dei ca
duti. Questo ci sembra un modo assai effica
ce per educare un popolo all'idea della 
pace»). 

— A Graziella M A E S A N O , Piero M U T -
T l ed a l t r i compagni dell 'Arsenale d i La Spe
zia: i l giornale non ha compiuto nessuna scor
rettezza, come voi di te. Se c i aveste corretta
mente mandato l ' indir izzo (ma potete ancora 
far lo, se lo desiderate) avremmo potuto r i 
spondervi personalmente. 
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Da oggi in mostra a Firenze 
i 60 studi di Leonardo sul 

cavallo e altri animali 
FIRENZE — Nell'era dei missili, dei treni e 
delle automobili è difficile comprendere il ruo
lo del cavallo nel Rinascimento, strumento di 
lavoro, di comunicazione ma anche di guerra. 
Ci viene in aiuto la mostra dei 60 «studi sul 
cavallo e altri animali» di Leonardo da Vinci 
che la premiata Biblioteca Reale del Castello di 
Windsor ha offerto a Firenze. L'inaugurazione 
è per stamani nella sala dei Gigli e nei quartieri 
di Eleonora di Palazzo Vecchio alla presenza 
del presidente del Consiglio Craxi. Seguirà all' 
ippodromo delle Cascine, nel pomeriggio, un 
suggestivo e competitivo gran premio «Cavallo 
di Leonardo». La mostra rimarrà aperta fino al 
30 settembre. I disegni esposti a Palazzo Vec* 
chio sono una selezione di 92 studi relativi al 
cavallo esistenti tra i seicento fogli leonarde
schi di proprietà della biblioteca reale inglese. 
Le opere esposte sono state divise in sette sezio
ni: Adorazioni giovanili, studi di proporzione, il 
monumento Sforza, la battaglia di Anghiari, il 
Nettuno, il monumento Trivulzio e le Ultime 
allegorie. Il disegno più antico è una adorazio
ne di pastori del H78. Le opere più recenti sono 
le Ultime adorazioni composte dopo il 1510. Se il 
soggetto principale e proprio il cavallo, Leonar
do si misura anche con altri animali come l'ele
fante e il gatto e con figure grottesche e mitolo
giche, come il Nettuno o il drago. Le opere, 

alcune delle quali a colori, formano un tragitto 
particolare nella vita del maestro di Vinci. I 
suoi primi lavori, composti a Firenze, sono in 
rapporto con i due dipinti giovanili dell'Adora
zione: eseguiti a poca distanza uno dall'altro, 
riprendendo i temi dei pastori e dei magi, an
che se alcuni introducono già il motivo della 
lotta col drago che Leonardo aveva progettato 
in un primo tempo per lo sfondo dell'Adorazio
ne degli Uffizi. Di li si passa ad una accurata 
analisi sull'anatomia e sulle proporzioni del ca
vallo che il maestro di Vinci raccolse in un volu
me andato però disperso. Furono quegli studi 
la base di un progetto ambizioso mai realizzato: 
il monumento allo Sforza che impegnò Leonar
do alla corte di Ludovico a partire dal 1482. Dal 
monumento equestre Leonardo, tornato a Fi
renze, passa alle grandi immagini di guerra 
con l'incarico della Battaglia di Anghiari dove 
è prevalente lo studio sulla «fisionomia» del ca
vallo che rileva un disegnatore fine e raffinato. 
Una maturità espressiva che il maestro di Vinci 
esplicherà pienamente negli abbozzi del Nettu
no, un'altra opera perduta, e soprattutto nel 
monumento a Trivulzio i cui disegni sono l'uni
ca testimonianza di un progetto quasi dimenti
cato che avrebbe dovuto onorare le gesta del 
famoso condottiero. 

Marco Ferrari 
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FIRENZE — Uno degli studi preparatori di Leonardo da Vinci 
per il Monumento a Trivulzio 

Avellino, prefabbricati 
e caso Cirillo. Sarà 
interrogato Piccoli? 

ROMA — Il presidente della DC, Flaminio Piccoli, molto proba
bilmente sarà interrogato come testimone nel processo in corso 
da qualche giorno ad Avellino per accertare protagonisti e mec
canismi di una truffa da 80 miliardi realizzata nell'Irpinia del 
dopo terremoto attorno alla costruzione di mille alloggi prefab
bricati. Molti degli imputati e dei testimoni di questo processo 
durante la fase istruttoria avevano, infatti, chiamato in causa il 
presidente della DC come «protettore politico» di uno dei due 
industriali — l'ingegner Volani — destinatari dell'appalto. Pro
prio facendo leva su quelle deposizioni, ieri mattina uno degli 
avvocati di Antonio Sibilia (detenuto ed imputato di estorsione 
assieme all'ex sindaco della città) ha inoltrato alla corte istanza 
di citazione nei confronti dell'oli. Piccoli. Molto inquietanti le 
motivazioni addotte dal legale, Giuseppe Sarno. L'avvocato chie
de che Piccoli sia interrogato «poiché il suo nome è legato a filo 
doppio alle vicende dell'assessore Cirillo e perché la vicenda (la 
truffa all'esame dei giudici, ndr) assume un aspetto molto più 
ampio di quello che si vuole far approfondire, facendo intrave
dere verità rimaste nascoste, verità che potrebbero cambiare 
radicalmente la posizione del mio assistito, vittima e non parte
cipe di un complotto di Stato». Pesante — ma non nuova — la 
tesi che l'avvocato Sarno sostiene: e cioè che la clamorosa truffa 
da 80 miliardi (primavera-estate '81, tra i protagonisti Pazienza, 
Giardili e Vincenzo Casillo) rientri in quell'oscuro intreccio di 
favori, ricatti e contropartite che precedette e determinò la libe
razione di Ciro Cirillo. La corte appare intenzionata ad accoglie
re la richiesta di interrogatorio dell'on. Piccoli. 

Salutato da Borboni 
e Savoia l'ultimo 

re delle due Sicilie 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Vinti e vincitori insieme sotto la navata della più 
bella Chiesa di Napoli, Santa Chiara, nel cuore antico della città, 
ieri sera i discendenti dei Savoia e quelli dei Borbone hanno reso 
omaggio alla salma dell'ultimo re delle Due Sicilie, Francesco II, 
tornato poco più di un mese fa nella capitale del suo regno dopo 
centoventisei anni di esilio. Amedeo duca di Aosta, in rappre
sentanza dei Savoia, però, stavolta non aveva il posto d'onore. In 
prima fila per la messa solenne, benedetta anche dal Papa che 
ha inviato un telegramma e officiata dal cardinale Ursi, c'era il 
capo della casa dei Borboni, Ferdinando ducadi Castro, colui che 
se fosse ancora tempo di regni di Napli sarebbe sua maestà 
Ferdinando III. Cinquantotto anni, altissimo, canuto ma anco
ra diritto come un giunco, il duca di Castro diretto discendente 
di Francesco II, era affiancato dal bellissimo primogenito, Car
lo, biondo ed esile, il volto un po' arrossato dagli impietosi flash 
dei fotografi e per i riflettori delle tv. Un po' più distanti gli altri 
figli, Beatrice e Francesco. Hanno partecipato alla cerimonia 
quattrocento rappresentanti delle case reali di tutta Europa 
mentre l'entrata del duca Castro è stata preceduta dall'inno 
ufficiale di casa Borbone scritto da uno dei maggiori musicisti 
napoletani del '700, Paisiello. Nella Cappella Reale di Santa 
Chiara insieme a Francesco II sono sepolti anche la moglie 
Maria Sofia di Baviera e la figlioletta Maria Cristina Pia, morta 
a soli tre mesi. Il giovane re e l'ancora più giovane regina furono 
travolti, nel 1860, dagli avvenimenti che conducevano all'unità 
d'Italia, dopo aver resistito — con ogni sforzo — per circa sei 
mesi all'offensiva dei Savoia sui bastioni di Gaeta. 

Voluminoso dossier della Guardia di Finanza 

Firenze, cinque 
società nel mirino 
della magistratura 

Fanno capo agli esponenti socialisti Signori, Lanfranco Lagorio 
e Mach di Palmstein - I documenti all'origine dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — PROMEC, 
PROMED, IDEAL-PRA. 
PROGEST. TABRI. Non si 
tratta di un rebus per esperti 
di enigmistica. Sono società 
di Firenze e Prato al centro 
di un'inchiesta della Procura 
e della Guardia di finanza. 
Le Fiamme Gialle hanno 
consegnato al sostituto pro
curatore Ubaldo Nannucci, 
titolare dell'inchiesta, un vo
luminoso dossier. Un rap
porto di 200 pagine in cui è 
scritta la stona di queste cin-
gue società che fanno capo a 

liovanni Signori, tesoriere 
del PSI toscano, rinviato a 
giudizio per gli scandali di 
villa Favard, e dell'Albergo 
Nazionale, Ferdinando 
Mach Di Palmstein, giovane 
finanziere d'assalto milane
se, Lanfranco Lagorio, fra
tello del ministro del Turi
smo. ex funzionario del PSI, 
imprenditori, segretarie d'a
zienda. II documento della 

Guardia di finanza è top se-
gret. Solo il giudice e i finan
zieri conoscono il contenuto 
che, si dice, dovrebbe riser
vare non poche sorprese. 

I documenti di queste cin-

3uè società, finite nel mirino 
ella magistratura, furono 

rinvenuti nel corso di una 

f>erquisizione in relazione al-
o scandalo di villa Favard. 

Gli uomini delle Fiamme 
Gialle sequestrarono le carte 
in via Lamarmora, 45; nelP 
ufficio del commercialista 
Lanfranco Lagorio. In quella 
occasione saltarono fuori 
anche documenti di due so
cietà, la «Alberghi Naziona
le» e il «Centro produzioni ur
banistiche- che fanno capo 
all'ingegner Valdemaro Bar
betta e che hanno costituito 
l'ossatura dell'indagine per 
la vicenda dell'Albergo Na
zionale. La vicenda ha finito 
per coinvolgere, per la secon
da volta, l'esponente sociali
sta Signori, imputato di con-
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SITUAZIONE — Perturbationi provenienti dalla penisola Iberica e di 
rana verso l'Europa centrale interessano più direttamente le regioni 
settentrionali a marginalmente quelle centrali. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuNe regioni settentrionali generalmente 
nuvoloso con possibilità di piovaschi o temporali. Sulle regioni centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad intensifi
cazione della nuvolosità ad iniziare dal settore tirrenico. Sulle regioni 
meridionali inizialmente cielo generalmente sereno ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità. Temperatura «anta notevoli variazioni. 

SIRIO 

cussione per aver avuto, se
condo Barbetta, una busta
rella di 120-150 milioni. 

Ma veniamo alle società. 
La PROMEC è una srl nata 
nel gennaio del '78 di cui è 
amministratore unico Anni
bale Viscomi. Ha tre soci: 
Ferdinando Mach Di Pal
mstein, Lanfranco Lagorio e 
Stefania Ferri. I nomi di 
maggior prestigio sono quel
li di Mach, tirato in ballo 
quattro anni fa nello scanda
lo delle tangenti ENI-PE-
TROMIN, e di Lanfranco 
Lagorio, fratello di Lelio. Fra 
l'altro Mach figura in nume
rose società che operano in 
Italia e all'estero per conto 
del PSI. La PROMEC, che o-
pera nel settore dell'i mport-
export, ha chiuso il bilancio 
dell'82 con un giro di affari 
abbastanza modesto: 117 mi
lioni. 

La PROMED è la seconda 
società passata al setaccio 
dalla Guardia di finanza. 
Nata nel settembre '81, opera 
nel settore delle forniture o-
spedaliere, sanitarie e di pro
dotti di depurazione in gene
re. L'amministratore unico 
della PROMED è Marco 
Mazzoni, un assistente ospe
daliero, ex segretario del PSI 
di Prato. I soci sono: Marco 
Signori, figlio del tesoriere 
del PSI e Inorando Checcuc-
ci, membro del direttivo re
gionale del PSI, amico inti
mo di Giovanni Signori. 

L'IDEAL-PRA e una so
cietà nata nell'aprile dell'81 
che si occupa di editoria. Tra 
l'altro ha rilevato la Guaral-
di una casa editrice fiorenti
na fallita qualche anno fa. 
Figurano fra i soci: Marcello 
Mazzoni. Piero Matteoni e 
ancora Morando Checcucci. 

Poi sono state setacciate 
dalle Fiamme Gialle le socie
tà TABRI di Firenze e PRO
GEST di Prato. Entrambe 
fanno capo a Giovanni Si
gnori, massone di rango 
•proveniente dalla P2-, come 
ha scritto nella sentenza di 
rinvio a giudizio per viìla Fa
vard il giudice istruttore Ro
sario Minna. Nella PROGE
ST figura come socio anche 
Anna Adduci, ex segretaria 
del ministro Lagorio, ora 
funzionarla della Regione 
Toscana. 

Quali sbocchi avrà questa 
inchiesta? Difficile dirlo dal 
momento che tutto è coperto 
da un rigoroso riserbo. Tut
tavia viene fatto notare che 
la PROMEC è già saltata 
fuori nel cor.so dell'inchiesta 
del giudice di Trento, Paler
mo. rCon è dato sapere se tra 
il magistrato toscano e quel
lo di Trento c'è già stato uno 
scambio di informazioni e 
documenti. Nei prossimi 
giorni la situazione si do
vrebbe sbloccare. Da più 
parti si parla di comunica
zioni giudiziarie in cui si ipo
tizzerebbero vari reati. 

Giorgio Sgherri 

La Procura di Palermo apre 200 processi contro gli «sceicchi dell'acqua» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sentenziaro
no gli agronomi arabi del 600 
che il limone è quella pianta 
che ha bisogno di stare «con i 
piedi nell'acqua e la testa al 
sole». Oggi questa ricetta 
millenaria sembra dimenti
cata: il primo maggio — tra
dizionale data d'apertura 
della stagione irrigua — è 
passato inutilmente. L'ac
qua non è arrivata e non ar
riva. Col risultato che 1 pre
giati agrumeti della «Conca 
d'oro» boccheggiano, ingial
liscono, hanno sete. Prote
stano in queste settimane, 
rese ancora più incande
scenti dalle folate di uno sci
ròcco precoce, centinaia di 
coltivatori e piccoli proprie
tari da Villabbate a Ficaraz-
zi, a Misilmeri, da Casteldac-
cia ad Altavilla fino alla Pia
na di Bagheria: continuando 
così — ripetono in affollate 
assemblee indette unitaria
mente dalle associazioni di 
categoria — prima andrà in 
malora il raccolto, poi toc
cherà alle piante. 

Ad essere colpite sono mi
gliaia di famiglie: in Sicilia 
la proprietà contadina più 
frastagliata è proprio quella 
dell'agrumeto (nella fascia 
costieraìà~média~ non supera 
Tetterò e mezzo). In assenza 
di interventi urgenti e 
straordinari rischia il collas
so il comparto più signifi
cativo dell'agricoltura già 
duramente penalizzato da 
una durissima crisi di com
mercializzazione dei prodot
ti e dalla scure delle politiche 
comunitarie. 

Ma quali i retroscena di 
questa emergenza? Abbiamo 
avuto un inverno generoso: 
invasi e dighe sono stracol
mi, come non accadeva da 
tempo. In alcuni casi addi
rittura traboccano. Se que
sta sete allora non è provoca
ta da siccità proverbiali o da 
violentissimi contrasti cli
matici di questa terra, che 
sete è? Di chi è «figlia»? 

Intanto un .dato comples
sivo: negli ultimi mesi sono 
stati sequestrati o sigillati 
dalla magistratura e dalla 
Guardia di Finanza 93 pozzi. 
Trabocca, intanto, d'acqua 
non utilizzata, a pochi metri 
dai «giardini» che dovrebbe 
irrigare, la gigantesca diga 
del lago di Piana degli Alba
nesi (Palermo), zeppa di qua
si trenta milioni cubi. E que
sti pozzi e questa diga hanno 
sempre rifornito il compren
sorio oggi in ginocchio. 

Vediamo: i 93 pozzi non so
no stati chiusi per Io stesso 
motivo. Ce ne sono 29 seque
strati dalla magistratura a 
norma della legge La Torre, 
perché appartenenti a fami
glie mafiose che dovranno 
ora dimostrare la loro pro
prietà lecita, pena la confi
sca definitiva da parte dello 
Stato. E. nel frattempo chi u-
tilizzerà quest'acqua? È sta
ta affidata all'Azienda Ac
quedotti Municipalizzata di 
Palermo (AMAP), ma solo 
per usi civili. 

Del sequestro e dell'af fida-
mento all'AMAP, si può dire 
solo che il provvedimento è 
giustissimo, semmai tardi-

PALERMO — L'impunità è finita: gli «sceicchi dell'acqua» 
sono entrati nel mirino della magistratura palermitana che 
intende colpire rigorosamente questa odiosa forma di accu
mulazione parassitaria. La procura della Repubblica ha av
viato il numero-record di 200 procedimenti penali per devia
zione di acque pubbliche e furto aggravato contro proprietari, 
gestori ed affittuari di altrettanti pozzi abusivi o appartenenti 
a famiglie mafiose. -

Particolarmente interessate le borgate di Ciaculli, Cruillas, 
Tommaso Natale (tradizionali roccaforti del potere mafioso) e 
diversi comuni della fascia costiera agrumetana come Baghe
ria e Casteldaccia. 

93 pozzi che irrigavano i campi 
sono stati sequestrati 
e sigillati dai giudici 

Campagna strumentale contro 
la «legge La Torre» 

Lunedì si riapre la diga di Piana 

vo: per decenni infatti gli 
•sceicchi dell'acqua» hanno 
costruito fortune a spese del
la collettività, vendendo alla 
municipalizzata ' un bene 
pubblico mediante l'imposi
zione di contratti-capestro 
giustificati dalle autorità 
con l'esiguità delle risorse 
disponibili. Il PCI denuncia
va da anni questo perverso 
meccanismo, non dimenti
cando nel frattempo di met
tere in risalto la penosa con
dizione di una rete idrica-co-
labrodo mai ammodernata. 

Ci sono poi i 64 pozzi sigil
lati dalla Guardia di Finanza 
in quanto i proprietari han
no trasgredito al testo unico 
sulle acque (risale al 1933), 
che stabilisce come — essen

do la falda di interesse pub
blico — chiunque voglia sca
vare deve ottenere prima 1* 
autorizzazione dal Genio Ci
vile. Anche in questo caso a 
risentirne sono solo gli agri
coltori, perché i 64 pozzi non 
hanno mai dato acqua pota
bile. 

Mafiosa o abusiva che sia 
la proprietà, non si cava una 
goccia d'acqua per il giardi
no: ma su questo occorre far 
chiarezza. Con questa siccit-
tà forzata la legge La Torre 
non c'entra assolutamente 
nulla, a differenza di quanto 
sostengono i suoi detrattori. 
Nessun articolo preved*1 in
fatti che i beni, frutto di as
sociazione mafiosa, non ven
gano utilizzati dallo Stato o 

peggio ancora debbano an
dar distrutti; tant'è che la 
legge contempla apposita
mente la figura del custode 
con il compito di ammini
strare — in sostituzione del 
mafioso — ricchezze altri
menti destinate a disperder
si. 

•Le procedure per il rila
scio di queste licenze da par
te del Genio Civile — rileva il 
compagno Pietro Ammavu-
ta, deputato comunista all' 
ARS e primo firmatario di u-
n'interrogazione urgente al 
presidente della regione — 
non stanno al passo con i 
tempi brevissimi dell'irriga
zione della fascia agrumeta-
ta. I pozzi vanno riaperti su
bito. Occorrono allora proce

dure snelle, tempestive, per 
scongiurare un disastro a-
gricolo di immense propor
zioni. Lo abbiamo già chie
sto alla Regione. Un'idea po
trebbe essere quella di con
cedere una licenza ai comuni 
della zona interessata, dan
do loro mandato di affidare 
una delega a ciascuna asso
ciazione di produttori. Cioè: 
tante autorizzazioni di attin
gimento provvisorio, per 
quanti sono i pozzi che rica
dono nel territorio del comu
ne. Il discorso vale per la fa
scia dell'abusivismo, ma po
trebbe anche essere esleso ai 
pozzi dei mafiosi che l'A-
MAP potrebbe pure utilizza
re soddisfacendo così la do

manda che viene dalle cam
pagne. Non è fondata la 
preoccupazione che fra gli u-
tenti si possa mimetizzare 
qualche sospetto mafioso: se 
vengono accertate e perse
guite illecite attività è il giar
dino che andrà sequestrato 
ed eventualmente confisca
to, non certo quell'acqua che 
mantiene in vita il giardino». 

Almeno in quest'occasio
ne dunque una burocrazia 
potrebbe, se si volesse, proce
dere a tempi record: la tera
pia vale soprattutto per la di
ga di Piana degli Albanesi. 
Costruita negli anni '30 da 
una società elettrica privata, 
finì all'ENEL con la naziona
lizzazione. Sull'acqua di que
sto bacino ha sempre insisti
to una concessione per uso 
irriguo a favore di una socie
tà privata, la SASI: la con
cessione pluridecennale è 
scaduta il 29 aprile di quest' 
anno. Ora le condotte sono 
chiuse mentre per motivi di 
sicurezza una parte dell'ac
qua è stata scaricata a mare 
aumentando così l'esaspera
zione degli agricoltori della 
zona. 

Prima della scadenza la 
società aveva ripresentató 
regolare richiesta di rinno
vo. Recentemente il ministe
ro dei Lavori Pubblici (ha 
competenza esclusiva sulle 
«grandi derivazioni», quelle 
cioè che superano i 100 litri 
al secondo; sono 950 in que
sto caso) ha inviato tele
grammi al Genio Civile e per 
conoscenza all'ENEL auto
rizzando la ripresa — anche 
se temporanea — dell'eroga
zione. E nato un vespaio: l'E-
NEL non s'accontenta di un 
telegramma giuntogli «per 
conoscenza». Bensì un'auto
rizzazione formale. Con un' 
interrogazione il PCI ha sol
levato il caso all'assemblea 
regionale siciliana. Ha chie
sto al presidente della regio
ne e agli assessori ai lavori 
pubblici e all'agricoltura di 
intervenire subito presso il 
ministro perché vengano 
impartiti all'ENEL disposi
zioni «tempestive e univo
che*. Solo ieri si è ottenuto 
che lunedì prossimo l'acqua 
torni finalmente a sgorgare. 

•Ma in Sicilia — denuncia 
Mimmo Carnevale, della 
presidenza regionale della 
Confcoltivatori — il caso del
la Piana di Bagheria è tutt* 
altro che isolato: rd Enna la 
diga Nicoletti è piena ma 
l'acqua marcisce perché 
mancano le opere di canaliz
zazione scoppiate al momen
to del collaudo e mal rifatte. 
Fra Enna, Siracusa e Cata
nia, i bacini Ancipa, Pozzillo» 
Don Sturzo sono utilizzati 
soltanto per un terzo. C e la 
diga Garcia nel corleonese in 
costruzione da anni. E pò* 
tremino continuare. La Con
fcoltivatori siciliana si batte 
da tempo per chiedere un* 
autorità unica in materia 
delle acque; un piano e un 
censimento per l'utilizzazio
ne delle acque in modo razio
nale, la riforma delle uten
ze». 

Saverio Lodato 

« E ora sono diffidato a non andare in udienza» 
/ nostri lettori ricordano 

certamente che martedì 
scorso abbiamo pubblicato 
una ncia con la quale dava
mo notizia che la Procura 
della Repubblica di Perugia 
con una procedura incredibi
le ingiungeva a me e al com
pagno Dell'Aquila di compa>-
nre. il 5-6-1984, presso il Tri
bunale di quella città perché 
imputa ti di diffamazione ag
gravata nei confronti del 
dottor Achille Galluccl ex 
procuratore di Roma. Debbo 
ora informare I nostri lettori 

che mercoledì 16 (24 ore dopo 
la pubblicazione dell'artico
lo) la legione dei Carabinieri 
di Roma ha inviato a Dell'A
quila e a me una 'diffida*. 
come si legge nella comuni
cazione firmata dal tenente 
Colonnello Giuseppe Gianni. 
La comunicazione testual
mente dice: «A richiesta del 
Pubblico Ministero della 
Procura della Repubblica di 
Perugia la S.V. è diffìdata a 
non più comparire il giorno 4 
giugno 1964, alle ore 9,00 in
nanzi al Tribunale di Peru

gia, all'udienza per direttis
sima, in quanto è stata revo
cata*. La -diffida» finisce qui 
e non si spiega perché la 'di
rettissima' è stata 'revoca
ta: • 

Quel che si capisce è che le 
enormi illegalità commesse 
dal sostituto procuratore Di 
Nunzio hanno indotto il Pro
curatore Capo ad adottare la 
decisione comunicataci con 
la 'diffida* a non presentarci 
in Tribunale. Bene. Vedremo 
come sì svolgeranno le cose. 

Intanto vorremmo porre 
qualche domanda al mini
stro di Grazia e Giustizia e al 
procuratore generale della 
Cassazione. Eccole: i giornali 
ci hanno abbondantemente 
informati che nei confronti 
del giudice di Trento, Carlo 
Palermo, e del giudice di To
rino, Mario Vaudano, sono 
stati aperti procedimenti di
sciplinari perché si sarebbe
ro occupati nelle loro inchie
ste (traffico di armi e petroli) 
di Craxi, il primo e del so

cialdemocratico Amadei, il 
secondo, senza chiedere l'au
torizzazione a procedere. Nei 
confronti del dr. Di Nunzio è 
stato aperto un analogo pro
cedimento? Quel che mi in
teressa sapere è se all'inter
no dell'amministrazione del
la gustizia la legge è uguale 
per tutti. A Martinazzoli vor
rei chiedere perché l'ammi
nistrazione giudiziaria con
tinua a rivolgersi ai cittadini 
con •diffìde» •ordini», •In
giunzioni» e altro, anche 

quando deve fare solo delle 
semplici comunicazioni. 

Ma la questione più im
portante è un'altra. Quanti 
sono I cittadini che subisco
no errori di procedura e che 
debbono pagare avvocati, 
trasferte, perdere giornate 
per ottenere, non dopo 24 
ore, ma dopo 24 mesi il rico
noscimento che la •procedu
ra» era sbagliata e illegale? 
Chi risarcisce questi cittadi
ni? 

Cffl» HM« 
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Casa, scure governo 
ROMA — La scure fiscale 
tornerà ad abbattersi 
sull'acquisto della prima a-
bltazione. Si pagherà 1*8% 
d'IVA, più le altre Imposte di 
registro, Ipotecarie, catastali 
e di trasferimento che erano 
state eliminate o sensibil
mente ridotte per agevolare 
l'accesso alla prima casa e 
per fronteggiare la grave cri
si abitativa e del mercato e-
dlllzlo. Saranno, quindi, abo
lite tutte le agevolazioni fi
scali introdotte con la cosid
detta legge Formica in vlgo-, 
re fino al 30 giugno. La deci
sione è stata presa l'altra se
ra dal Consiglio del ministri 
che, varando un disegno di 
legge in materia fi3cale, ha 
deliberato di non prorogare 
la 168. 

Sulle cessioni di fabbricati 
effettuate da enti pubblici 
previdenziali, istituti di assi
curazione e imprese Immobi
liari a favore di inquilini af
fittuari dell'alloggio almeno 
dal 31 dicembre '81, l'IVA era 
stata ridotta al 2%. Passerà 
all '8%. Per le imposte cata
stali ed ipotecarie, il paga
mento era stato portato ad 
una quota fissa di 50.000 lire. 
Sarà calcolato in base ad 
una percentuale del valore. 
L'INVIM (Imposta di trasfe
rimento) era stata cancellata 
o ridotta al 25%. Sarà appli
cata interamente. Il forte 
rincaro delle imposte avver-

IVA all'8% e nessuno sgravio 
per acquistare l'abitazione 

Non prorogate le agevolazioni - Generali proteste - ANCE (costruttori): una scelta di 
estrema gravità - Duri giudizi di Corifedilizia, piccoli proprietari, Sunia - Proposte del PCI 

rà dal 1° luglio con le modifi
che del governo della aliquo
ta IVA. CI sarà un'unica im
posta dell'8% su tutti gli ac
quisti di case non di lusso, 
comprese le costruzioni ru
rali, le scuole, gli ospedali e 
l'edilizia pubblica. 

Saranno annullati tutti gli 
sgravi fiscali previsti per chi 
acquista a n c h e ' d a privati, 

Eurché non possegga altra a-
itazlone nel comune di resi

denza, e per chi vende, pur
ché il corrispettivo sia desti
nato all'acquisto di altra ca
sa, entro l'anno, utilizzata 
come sua abitazione. Inoltre, 
le agevolazioni, che non sa
ranno prorogate dopo giu
gno, prevedono che le plu
svalenze derivanti dal tra
sferimento di fabbricati, ef
fettuato da imprese, enti e 
società a favore di persone 

fisiche siano esenti da IR-
PEF ed ILOR, purché l'im
mobile sia posseduto dal 
venditore alla data del 31 di
cembre '81 e le plusvalenze 
siano reinvestite entro tre 
anni in abltazoni non di lus
so, situate nelle grandi città 
da affittare ad equo canone. 

La decisione del governo, 
appena conosciuta, ha solle
vato generali proteste e criti
che nei settori direttamente 
interessati alla casa e all'edi
lizia. Immediata la reazione 
del PCI. L'ANCE, l'associa
zione costruttori edili giudi
ca dì estrema gravità il dise
gno di legge del governo con 
il quale si propone l'aumento 
dell'IVA sulle abitazioni di 
nuova costruzione dal 2 al
l'8%. Tale provvedimento 
che va a penalizzare soprat
tutto l'edilizia economico-

popolare, cade in un mo
mento in cui, per unanime 
valutazione, si impone al 
contrario, una drastica ridu
zione del prelievo fiscale sui 
trasferimenti Immobiliari in 
presenza di una situazione 
del mercato dell'abitazione 

f iressoché paralizzato. I con-
enutl del disegno di legge — 

precisa l'ANCE — contrad
dicono clamorosamente gli 
orientamenti espressi - dai 
ministri delle Finanze succe
dutisi in questi ultimi anni, 
che hanno individuato nelP 
eccessiva onerosità dell'inci
denza del prelievo fiscale sui 
trasferimenti uno dei fattori 
di crisi dell'edilizia. 

L'unico filo tenuissimo 
che manteneva in vita il 
mercato dell'edilizia — ha 
detto il presidente della Con-
fedilizia Viziano — rischia di 

essere definitivamente tron
cato dal disegno del governo. 
Siamo letteralmente sbigot
titi. Per quanto riguarda P 
accorpamento delle aliquote 
IVA, si t ra t ta di una modifi
ca al rialzo: il risultato sarà 
la quadruplicazione dell'I
VA. SI può legittimamente 
supporre che la reazione da 
parte del contribuenti sarà 
quella di evadere, evitando 
di rilasciare fatture, per non 
farsi schiacciare da un peso 
fiscale troppo oneroso. Ades
so assisteremo ad una gran
de corsa alle vendite che sarà 
seguita dal blocco totale 
dell'attività e dell'occupazio
ne nel settore. 

Per il PCI — ha detto Pon. 
Alberghetti — è assurdo che 
il governo colpisca ancora la 
possibilità di acquisto della 
prima casa o il trasferimento 

da un alloggio all'altro con 
un innalzamento ingiustifi
cato delle imposte. Il PCI In
terverrà immediatamente 
con proposte concrete per 

f irorogare gli effetti dell'at-
uale legislazione e, in parti

colare l 'abbattimento dell* 
INVIM, dell'IVA e dell'Impo
sta di registro. 

L'improvvisa decisione del 

f ;overno - secondo l'ASPPI, 
'Associazione piccoli pro

prietari immobiliari — è 
gravissima e inspiegabile in 
un momento di ' profonda 
crisi del mercato edilizio. 

Ancora una volta — ha 
sottolineato Cavicchini se
gretario del SUNIA — il go
verno ha scelto la s trada di 
provvedimenti • disorganici 
che non affrontano alla radi
ce il prpolema della fiscalità 
nel settore della casa. Questa 
scelta aggraverà il problema 
dell'abitazione (siamo di 
fronte a centinaia di mi
gliala di sfratti) e sicura
mente non contribuirà nem
meno ad aumentare il getti
to fiscale'per le forti evasio
ni. Per questo ci vuole un' im
posta patrimoniale ordina
ria. Ci sono connessioni tra 
fiscalità e mercato dell'affit
to che 11 governo ha mancato 
ancora l'occasione di coglie
re. Oggi chi tiene la casa 
vuota, paga meno di chi af
fitta. 

Claudio Notari 

La decisione a tarda notte, dopo 12 ore di aspro confronto 

RAI-TV, proroga di 6 mesi al consiglio 
I socialisti, contrari ma isolati, alla fìne si sono astenuti - Un lungo braccio di ferro - Il nuovo consiglio dovrebbe essere eletto dopo 
il 30 novembre: impegno a varare entro quel termine la nuova legge per RAI e tv private - Dichiarazioni di Bernardi e Veltroni 

ROMA — La lunga — a trat
ti drammatica — disputa si è 
conclusa all'I e 30 dell'altra 
notte, a 12 ore esatte dal suo 
inizio. Con un voto a larghis
sima maggioranza — se ne 
sono dissociati PSI, PSDI, 
MSI e PR — la commissione 
di vigilanza ha, di fatto, con
fermato in carica l'attuale 
consiglio di amministrazio
ne della RAI. La commissio
ne, come è noto, nomina 10 
dei 16 consiglieri; gli altri 6 li 
designa l'azionista della 
RAI, vale a dire PIRI. Poiché 
tre di questi — Battistuzzi, 
Lipari e Vacca — sono passa
ti al Parlamento, l'ordine del 
giorno votato nella notte in
vita l'istituto presieduto da 
Romano Prodi a designare 
in piena autonomia i tre so
stituti in modo da completa
re l'assetto del consiglio. 
Quello nuovo dovrebbe esse
re eletto non appena varata 
la nuova legge per il sistema 
radiotelevisivo. Il documen
to auspica che ciò possa av
venire entro il 30 novembre 
(il 24 prossimo dovrebbe co
minciare nelle commissioni 
competenti della Camera la 
discussione dei progetti già 
presentati: ce n'è uno del PCI 
e della Sinistra indipenden
te, un altro del PRI). La com
missione, inoltre, darà all'at
tuale consiglio indirizzi per 
avviare subito il rilancio e la 
ristrutturazione della RAI. 

I rappresentanti del PSI 
sino all'ultimo hanno cerca
to di impedire la votazione 
dell'ordine del giorno (il do
cumento raccoglieva propo
ste convergenti di DC, PCI, 
Sinistra indipendente, PRI, 

PLI e dell'altoatesino Mit-
terdorfer). Infine hanno de
ciso di astenersi sull'insieme 
della proposta, hanno votato 
contro la parte che si riferi
sce all 'IRI. Una scelta di iso
lamento preoccupante — af
ferma Walter Veltroni, re
sponsabile del PCI per le co
municazioni di massa T- as
sunta di fronte a proposte 
che lo stesso PSI aveva in 
passato sostenuto; chiuso in 
questa p'osizione di pura ne
gazione — aggiunge Veltroni 
— il PSI s'è mostrato preoc
cupato quasi esclusivamente 
dei problemi di organigram
ma presenti e futuri (il PSI 
puntava chiaramente a so
stituire al più presto Zavoli 
alla presidenza, ndr), inca
pace di cogliere le possibilità 
di aprire una nuova stagione 
legislativa per la quale, in 
una fase, i socialisti sembra
vano impegnati. 

Veltroni sottolinea, inol
tre, quattro risultati politici 
importanti scaturiti dai la
vori della commissione: 1) P 
impegno — più volte solleci
tato dal PCI — a una nuova 
legge e a provvedimenti 
stralcio che modifichino le 
norme di composizione del 
consiglio; 2) l'invito all'IRI, 
che consente — di fatto — 
all'istituto di azzerare le 6 
precedenti nomine, viziate 
dall'imposizione esercitata 
da partiti della maggioran
za; 3) la scelta di restituire 
pienezza di poteri al consi
glio; 4) l'aver impedito una 
nuova lottizzazione della 
RAI, che avrebbe rimosso e-
lementi di autonomia e di
gnità aziendale che si sono 
espressi in questi mesi. 

Incassata la sconfitta in 

Napolitano scrive a 
Signorello: no, quello 
del TG2 è un falso 

ROMA — Il compagno Giorgio Napolitano, capogruppo del 
PCI alla Camera, ha inviato la seguente lettera al presidente 
della commissione di vigilanza sulla RAI, sen. Signorello: ' 
• Caro presidente, apprendo da! giornali che il dottor Zatte-

rln avrebbe replicato alla protesta da me fatta in aula per il 
modo in cui mercoledì sera i telegiornali hanno motivato 
l'annuncio del ricorso_ alla fiducia da parte del governo, so
stenendo che avrei così tentato dl'»impedire ad un giornale, 
solo perché appartiene all'area del servizio pubblico, di dare 
informazioni esplicite e non rituali*. 

In realtà l'intensissima giornata parlamentare di ieri mi 
ha distolto dall'indirizzare subito a te, comeavrei voluto, una 
lettera che richiamasse la protesta da me espressa in aula e • 
che ti invitasse a compiere gli opportuni accertamenti ed 
interventi. - -• - • 

Ho personalmente ascoltato, mercoledì sera, il TG2 della 
notte e ho sentito affermare che il governo aveva deciso di 
ricorrere alla Fiducia per stroncare *l'ostruzionismo comuni
sta». Ora, fino a quel momento, nessun atteggiamento di 
carattere ostruzionistico era stato assunto dal gruppo comu
nista della Camera; e in particolare, dal momento che si^ 
tendeva a giustificare la fiducia per il gran numero di emen
damenti presentati dai gruppi di opposizione, sta di fatto che 
il gruppo comunista ne aveva presentati soltanto 41 (come è 
noto era stato il gruppo di Democrazia Proletaria a presen
tarne oltre 2 mila, anche se la mattina successiva — ma solo 
la mattina successiva — ne ritirò la schiacciante maggioran
za). Ai-ere perciò parlato al telegiornale di un ostruzionismo 
comunista in atto e da stroncare con il ricorso alla fiducia ha 
significato dare un'informazione non •esplicita» ma destitui
ta di ogni fondamento. Debbo perciò considerare del tutto 
inconsistente la replica del dottor Zatterin, al quale ricordo 
che *un giornale appartenente all'area dèi servizio pubblico* 
qua! è il Telegiornale ha una precisa funzione e un preciso 
dovere di obiettività e più specificamente di obiettività nell' 
informazione politica. 

commissione, limitando la < 
loro reazione verso gli alleati . 
di governo a una dissociazio
ne nel voto finale (l'altra not
te i socialisti avevano parla
to di dimissioni dalla com
missione, di ritorsioni anche 
più pesanti, la polemica con i. 
de aveva assunto spesso toni [ 
duri), i rappresentanti del 
PSI mostrano, per ora, di vo
ler seguire una linea che me
scola avvertimenti, malesse
re e prudenza. Oggi, sul-
P«Avanti!», Tempestlni scri
ve che la vicenda non è chiu
sa; che il documento votato 
— segnatamente per la parte 
che riguarda PIRI — è vena
to di illegittimità; accusa'gli 
alleati di non aver rispettato 
la «legge della maggioranza», 
facendo balenare segnali di 
una logica consociativa; 
prende at to della scandenza 
del 30 novembre, conside
randola un termine ultimo, 
non valicabile; preannuncia 
•impegno costruttivo» nell' 
imminente discussione sulla 
nuova legge. "--. \. . ;• •• \- '• 
- Gli altri commenti — dal 

presidente Signorello a Bat
tistuzzi (PLI), da Barbato 
(Sin. indipendente) a Milani 
(PdUP), sino al sindacato dei 
giornalisti RAI — sono im
prontati a moderata soddi
sfazione e sono rivolti so
prat tut to al lavoro che ora 
s ta di fronte all 'azienda e al
le forze politiche, poiché i 6 
mesi che corrono di qui a no
vembre impongono scelte 
concrete, chiare e coerenti . l! 
PCI, anche in questa occa
sione — dice Veltroni — ha 

j corrisposto a una visione 
$ strategica di un sistema mi

sto fondato su una forte cen
tralità del servizio pubblico, 
su una RAI rinnovata e au
tonoma. Spetta ora all'azien
da e ai suoi gruppi dirigenti, 
con il ripristino dell'obietti
vità dell'informazione e il ri
spetto della na tura del servi
zio pubblico, con u n a forte e 
autonoma • riorganizzazione 
produttiva e strutturale, fare 
la loro parte perché il dise
gno di ridimensionamento 
della RAI (che compare, in 
maniera evidente, nei propo
siti strategici della loggia P2) 
possa essere sconfitto e si 
possa avviare il . rinnova
mento necessario. -

L'on. Bernardi — ' capo
gruppo PCI in commissione 
— afferma che la decisione 
presa — «saggia e utile» — 
mostra che la linea della 
drammatizzazione e dell'ar
roganza non paga; ora il pro
blema è «di lavorare tutti se
riamente per contribuire a 
nuove norme legislative che 
— entro il 30 novembre — 
consentano di avviare una 
fase nuova per l'intero siste
ma radiotelevisivo. In so
stanza tocca ora a DC e PSI 
presentare-proposte concre
te in Parlamento. • 

La commissione è tornata 
a riunirsi ieri mat t ina. Ha 
approvato gli indirizzi per la 
campagna elettorale, ha vo
tato un documento del vice
presidente Cassola (PSI) sui 
metodi di rilevamento d'a
scolto. Il metodo della HAI 
— sistema dei meters — vie
ne giudicato il migliore, si 
t ra t ta si studiare forme di 
applicazione che garantisca
no tut te le parti interessate. 

Antonio Zollo 

Per la «sanatoria» 

I precàri 
della 

sanità 

piazza 
a Roma 

ROMA — I lavorator i pre
cari della san i t à pubbl ica 
(medici, infermieri , tecni
ci) g iunge ranno oggi da 
t u t t a I ta l ia per u n a m a n i 
festazione nazionale che 
pone u n a esigenza — quel
la della immiss ione in r u o - , 
10 e della fine della pra t ica 
deleteria delle proroghe — 
che non è set toriale e s t re t 
t a m e n t e s indacale: da re 
a t tuaz ione alla r i forma sa
ni tar ia ga ran tendo , con la 
s tabi l i tà del posto, il fun
z ionamento pieno dei ser
vizi sani ta r i . È ques ta , in
fatti, u n a delle condizioni 
essenziali per uscire dal la 
crisi di efficienza del servi
zio sani tar io . 

Sono circa 7 0 mi la gli o-
peratori (medici, infermie
ri, chimici , biologi, r iabili-
ta tor i , assistenti sociali) 
che da a n n i lavorano in 
s t a to di precarietà , molt i di 
essi a «lavoro nero» perché 
non h a n n o dir i t to a ferie, 
indenn i tà dì ma la t t i a , con
tr ibut i per la pensione. Co
m e possono funzionare be
ne servizi essenziali come 
quelli per la m a t e r n i t à e 
infanzia, per l 'assistenza 
agli anziani , ai tossicodi
pendent i , ai mala t i di m e n 
te se il personale , g ià o ra 
insufficiente, non h a nep
pure la ga ranz ia del posto 
di lavoro? 
,- li d isegno di legge pre

sen ta to dal governò al Se
n a t o per u n a «sanatoria» 
r ischia ih rea l tà di lasciare 
fuori u n a pa r t e dei precar i . 
11 s indaca to Funz ione p u b 
blica CGIL — che h a p ro
mosso la manifes tazione 
di oggi, con corteo dal Co
losseo che confluirà a 
P iazza Fa rnese dove alle 
17 av rà luogo un d iba t t i to 
— h a proposto migl iora
ment i al testo governat ivo 
che h a n n o t rovato consen
si nel comi ta to di sena tor i 
che s t a e s a m i n a n d o la leg
ge.1 ' -

Anche i min is t r i del la 
S a n i t à e ; della Funz ione 
pubbl ica si sono impegna t i 
a modifiche parzial i . R i 
m a n e la con t ra r i e t à del 
min is t ro Gor ia secondo il 
quale la «sanatoria» chie
s t a dai s indaca t i farebbe 
a u m e n t a r e la spesa . La 
CGIL invece, t rovando a-
na loghe valutazioni in s e 
de pa r l amen ta r e , h a d i m o 
s t r a to che non ci sa rebbe 
maggiore spesa bensì un 
r i sparmio perché l ' immis
s ione in ruolo dei precar i 
e l iminerebbe il lavoro 
s t raord inar io . -

Vi è poi la ques t ione dei 
t empi : è necessar io che la 
legge sia approva ta da i 
due rami del P a r l a m e n t o 
en t ro la fine di g iugno , d a 
t a di scadenza de l l 'u l t ima 
proroga decisa dal gover
no . 

Bimba concepita in provetta 
nasce in una clinica di Palermo 

PALERMO — Dopo quella nata a Napoli lo scorso anno. 
un'altra bambima è venuta al mondo dopo essere stata con
cepita in provetta. Alla neonata, che pesa 3 chili e 100 gram- , 
mi, è stato imposto il nome di Eleonora! Il parto è avvenuto 
poco dopo mezzogiorno di ieri in una cllnica privata di Paler
mo. Felicissimi i genitori: Laura De Idda e Alfredo Zacched-
du, di Cagliari, tutti e due impiegati. Da tempo i coniugi 
Zaccheddu speravano di avere un figlio. Su consiglio dell'o
stetrica di fiducia si sono rivolti alla equipe del prof. Ettore 
Cittadini, direttore della clinica ostetrica «R» dell'università 
di Palermo, impegnata, insieme con un gruppo del CNR, 
nella sperimentazione della tecnica della fecondazione in 
provetta. Il primo tentativo non è riuscito ma al secondo, 
Laura De Idda è rimasta incinta. 

Documento di solidarietà 
con il giudice Palermo 

TRENTO — Il presidente del Tribunale di Trento, Rocco 
Latorre, ha consegnato alla s tampa un documento, firmato 
da tutti i magistrati dello stesso tribunale, nel quale si espri
mono solidarietà al giudice istruttore Carlo Palermo e criti
che per il sostituto procuratore generale Vincenzo Luzl, che 
sostiene la pubblica accusatici processo d'appello, tuttora In 
corso a Trento, contro una trentina di imputati di traffico di 
droga, già condannati In primo grado a pene complessive che 
sfiorano i duecento anni di reclusione. Nel documento si 
chiede inoltre al procuratore generale presso la corte d'Ap
pello di Trento di intervenire per mantenere I rapporti fra i 
vari uffici giudiziari corretti formalmente e sostanzialmente. 
Nella sua requisitoria tenuta in apertura del processo d'ap
pello all'inizio del mese, il p.g. Luzi, che proviene dalla procu
ra della repubblica di Bolzano, pur chiedendo, in linea gene
rale, la conferma delle pene Irrogate dal tribunale in primo 
grado, aveva criticato l'operato del giudice istruttore Paler
mo, addebitandogli «estrema leggerezza* nel compimento de
gli atti istruttori e «inammissibile predeterminazione» nell' 
indirizzo delle indagini. 

Donne partigiane per la pace 
Oggi manifestazione a Milano 

MILANO — Con una manifestazione al Castello Sforzesco, si 
concluderà oggi a Milano il convegno delle donne partigiane 
sulla pace, organizzato dall'ANPI, dalla FIVL, dalla FIAP e 
dall'associazione ex deportati. Nel corso della manifestazio
ne sarà letto un messaggio del presidente della Camera Nilde 
Jottl. Dopo il presidente dell'ANPI, Boldrini, parleranno Ti
na Anselmi, della DC, e Maria Magnani Noya, del PSI. 

A confronto pacifisti 
dell'Est e dell'Ovest 

ROMA — Il movimento per la pace europeo ritiene che il suo 
compito futuro, dopo l'avvio dell'installazione delle nuove 
armi nucleari, dia quello di «trasformare il concetto di disten
sione da un modo con cui controllare i conflitti, ad un modo 
in cui i popoli europei possano cooperare e convivere». Per 
questo scopo, esso si propone di intensificare le Iniziative «per 
riprodurre la fiducia tra i popoli, per costruire una disponibi
lità al dialogo, discutendo apertamente le differenze politi
che e culturali t ra Est e Ovest». Queste affermazioni hanno 
concluso ieri a Roma 11 convegno «Europa: destini di pace», 
organizzato dall'ARCI e dalla Provincia. Al confronto hanno 
partecipato anche il segretario del Consiglio per la pace so
vietico, Tair Tairov, e un esponente di quello ungherese, Ta-
mas Lovassy. Tairov e Lovassy hanno messo in rilievo il 
ruolo positivo che per un dialogo aperto con l'Est hanno 
avuto i pacifisti occidentali. Di fronte alle critiche di questi 
nei confronti dell'URSS, Tairov ha affermato che molte delle 
asserite divergenze non sono sostanziali: «La richiesta del 
congelaménto delle armi nucleari è diventata posizione ufflr 
ciale di molti governi dell'Est». L'intervento di Tairov rispon
deva alle istanze di un dialogo aperto con il movimento per la 
pace dissidente dell'Est. Tra gli altri intervenuti, Adriano 
Guerra, direttore del centro studi problemi internazionali 
(CESPI), Luciana Castellina ed Enrico Testa, presidente del
la Lega per l 'ambiente. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — Chiaromonte. Ma'tera; Chiarante. Salerno; Cervettt. 
Mantova e Monza; Fassino, Torino; Napolitano, Napoli; Trupia, 
Bruxelles; Ventura, Cosenza; Zangheri. Brescia; Ar iemma, Ro
ma; Ardito. Torino; Boldrini, Milano; Barbarella, Teramo; Bru-
sasco, Campobasso; Canett i . Bordighera e Pietraligure ( IM); 
Ciofi, Roma (Sez. Cassia); Ferrerò, Rivarolo (TO); Genzini, W e -
tzikhnz; Lodi, Milano; Rodano, Padova; Misiti, Bolzano; Novelli. 
Novi Ligure e Tortona (AL); Sergio, Torino; Turco, Torino; 
Verdini, Zurigo; Violante, Catania. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 11) di 
martedì 2 2 maggio e a quelle successive. 

Pronto il decreto legge per le zone terremotate 

Una nuova scossa ha 
fatto tremare l'Abruzzo 

ROMA — Ieri mattina, alte 
11,57. una nuova forte scossa 
di terremoto del quinto gra
do della scala Mercalli ha ri
gettato nel panico le popola
zioni del Parco Nazionale d' 
Abruzzo, della Marsica e del
la Valle Peligna. Secondo i 
geofisici si tratta di fenome
ni normali nella «coda» si
smica derivata dal sisma del
l'I 1 maggio. Per le popola
zioni. già così duramente 
colpite, si è trattato però di 
un nuovo, tremendo scopo
ne. Ancora paura, ancora fu
ga calle case dove qualcuno 
da poco aveva fatto rientro. 
Segnalazioni di danni sono 
poi pervenute dai paesi già 
disastrati nei giorni scorsi. I 
più colpiti i centri storici di 
Alfedena (il 99% delle abita
zioni qui è lesionato); Scon
trane; Villetta Barrea. 

Mentre la terra continua a 
t remare prosegue il bilancio 
del danni e lo studio delle 
misure da prendere per evi
tare che anche In questo pez
zo d'Italia si verifichino i ri
tardi del Belice e delPIrpinia. 
Preoccupati in particolare 
sul futuro dei loro centri i 
sindaci dei comuni del Parco 
Nazionale d'Abruzzo. Chie
dono un progetto pilota di ri
costruzione che tenga conto 

delle specificità dei sei paesi 
che dovrebbero «per la loro 
peculiare situazione essere 
inseriti in un ambiente pro
tetto ed essere considerati in 
maniera unitaria ma a parte 
rispetto agii altri centri col
piti dal terremoto». «Le no
stre proposte — sostengono i 
sindaci — consentiranno 
una rapida ricostruzione di 
tut to quanto è possibile evi
tando di alterare l'ambien
te». Tra le tante richieste che 
vengono dalle zone colpite 
dal sisma c'è anche quella 
dell'esonero militare per i 
giovani in servizio di leva co- ' 
sì come fu fatto per quelli 
della Campania e della Basi
licata. Al momento però non 
sembra che la richiesta sarà 
presa in considerazione. Del
la situazione post-terremoto 
si è occupata anche la confe
renza dei presidenti delle re
gioni convocata sulla spesa 
sanitaria che ha deciso che 
nella prossima riunione le 
regioni colpite (Abruzzo. La
zio, Molise, Campania e Um
bria) forniranno alle altre re
gioni un elenco dettagliato 
di richieste da soddisfare at
traverso la solidarietà regio
nale. 

Una prima risposta a tutte 
queste domande dovrebbe 

venire dal decreto legge che 
11 ministro Zamberletti pro
porrà la prossima settimana 
al consiglio dei ministri. 
Contributi ai cittadini terre
motati, da concedere con 
procedure rapide per ripri
stinare gli immobili danneg
giati in modo non grave, a-
deguandoli anche alle nor
me anti-sismiche; provvedi
menti a medio e lungo termi
ne per la ricostruzione del 
patrimonio edilizio distrutto 
e per lo sviluppo economico: 
sono queste le linee principa
li dello schema legislativo di 
Zamberletti. Nel rrattempo il 
ministro ha autorizzato le 

! regioni a utilizzare fondi di 
bilancio non impegnati per 
gli interventi urgenti, diretti 
a rimuovere ìe situazioni di 
pericolo per l'incolumità 
pubblica o che non consen
tono la ripresa della vita eco
nomica e sociale, specie nei 
centri storici di comuni 
maggiormente danneggiati. 

Si delimiteranno zone ef
fettivamente inagibili, sa
ranno puntellati edifici peri
colanti e riattivate impor
tanti vie di comunicazione, 
dentro e fuori i centri abitati. 
La prima fase dell'emergen
za — ha ribadito oggi la pro
tezione civile — può conside
rarsi conclusa. 

Il degrado dei beni ambientali e culturali 

* « i 

Italia Nostra: c'e il 
ministro, non l'ecologia 

ROMA — «Una lucida espo
sizione. una vera requisito
ria-. Cosi il professor Monta
lenti, presidente dei Lincei 
(ospite della cerimonia), ha 
definito la relazione sullo 
stato attuale della tutela del 
patrimonio artistico e na tu
rale del Paese, presentata da 
Giorgio Luciani, presidente 
di «Italia Nostra» in occasio
ne della consegna dei premi 
Zanotti Bianco a studiosi e 
giornalisti. - --

Beni culturali, beni am
bientali: ogni divisione tra i 
due patrimoni, così come o-
gni separazione tra patrimo
nio -maggiore» e «minore».e 
anche tra attività di -valoriz
zazione» e di «tutela- sono 
prive — ha detto Luciani — 
di ogni base culturale. Fat ta 
questa premessa lo studioso 
ha comunque indicato i mol
ti «punti neri- dell'intero set
tore. Per i beni culturali «Ita
lia Nostra» segnala come il 
recente Concordato conten
ga la temuta disposizione 
che riduce la competenza 
dello Stato italiano sulla tu
tela, subordinandola al con
senso dell'altra parte nem
meno ben definita. Inevita
bili saranno quindi gli at t r i 
ti. Naturalmente in. questo 
campo c'è dell'altro: la ne
cessità dell'inventario siste
matico dei beni e Peducazio-

I ne specifica del personale ec

clesiastico responsabile. E 
stata proprio l'assenza di 
questi due elementi una del
le concause della dispersione 
di quel patrimonio. 

Se l'istituzione del mini
stero per l'Ecologia — ma 
quanto lontano dall 'auspica
to ministero per l'Ambiente 
— può essere considerato un 
fatto positivo, la mancanza 
di fondi e di attrezzature fa sì 
che. ad un anno quasi dalla 
sua istituzione, quel dicaste
ro si erga come un monu
mento della effettiva indiffe
renza verso i problemi della 
conservazione" dell 'ambiente 
da parte del governo, del 
Parlamento, delle forze so
ciali e culturali, dell'opinio
ne pubblica. 

Parole ancor più dure Lu
ciani ha avuto sul condono 
edilizio -sanatoria per uno 
dei più gravi delitti di rapina 
del territorio compiuti nel 
tempo». Ma tu t ta la materia 
della disciplina del territorio 
è in crisi. Uno dei nodi va 
probabilmente ricercato nel 
fatto che lo Stato ha sì dele
gato i poteri alle Regioni e 
quindi ai Comuni, ma senza 
fornire l'indirizzo a cui i li
velli periferici si sarebbero 
dovuti attenere. 

Infine Luciani ha sottoli
neato lo stretto legame tra 
recupero del territorio e di-
soccupazioYie: un compito di 
cui le associazioni protezio

nistiche si fanno portatrici. 
E la disattenzione, per que
st 'ordine di problemi, è s ta ta 
dimostrata dalla riduzione 
drastica dei programmi FIO. 
La concreta relazione di Lu
ciani, che parlava a nome di 
tu t to il direttivo, è s ta ta a 
lungo applaudita

s i è passati poi ai premi. 
Tra i molti ne vogliamo se
gnalare solo due legati ad 
una strettissima attuali tà: al 
professor Giovanni Urbani, 
per anni direttore dell 'Istitu
to Centrale del Restauro e i-
deatore del metodo della 
conservazione programmata 
di cui un esempio e Io studio 
(con annessa mostra) sulla 
•protezione del patrimonio 
monumentale dal rischio si
smico» ignorata dal mini
stro. che i recenti terremoti 
hanno dimostrato quanto 
fosse lungimirante. L'altro 
al pretore di Nardo, Angelo 
Sodo, al quale si deve — e per 
questo è s ta to minacciato di 
morte — un'azione costante 
per la salvaguardia del terri
torio salentino dal dilagare 
dell'abusivismo edilizio. So
do, ringranziando, ha detto 
dì attendere che Biondi vada 
a Nardo. Altrimenti porterà 
gli abitanti di quella zona dal 
ministro. L'ambiente passa 
alla riscossa e invade il mini
stero. Sarebbe ora. 

Mirella Acconctametsa 

Un errore 
i «tagli» 

alla sanità 
Lo dice anche 

il liberale 
De Lorenzo 

NAPOLI — «La previsione di 
spesa di quasi '.Vò mila miliardi 
era e rimane giusta: il vero erro
re è statn il tetto fissato dal po
vero nm la legge finanziaria, 
che ha imposto per la sanità 
una spesa ni soli 34 mila miliar
di». Lo ha detto il sottosegreta
rio alla sanità, il liberale De Lo
renzo. alla conferenza del PCI 
sui problemi della sanità nel 
Mezzogiorno che ha concluso 
ieri i suoi lavori a Napoli. Il sot
tosegretario De Lorenzo, di
chiarandosi in molte parti d'ac
codo con la relazione svolta dal 
compagno Iginio Ariemma, re
sponsabile nazionale del PCI 
per la sanità, ha quindi affer
mato come i correttivi da ap
portare. per migliorare i servizi 
sanitari, sono possibili solo con 
una spesa corretta e realistica e 
non a colpi di tagli. L'interven
to del sottosegretario De Lo
renzo. che ha poi illustrato 
spunti che differenziano la po
sizione del PLI da quella dei 
comunisti, dimostra però come 
all'internò del governo vi siano 
diversità di opinioni e ripensa
menti sul delicato e complesso 
•pianeta sanità*. 

Ieri si sono susseguiti molti 
ed interessanti interventi di 
amministratori e operatori sa
nitari delle diverse regioni me
ridionali. Il dibattito, di cui da
remo più ampia notizia doma
ni. è stato concluso in serata dal 
compagno Antonio Bassolino, 
della direzione e responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI. 

COMUNE DI CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
(Sede in Bada ai Pmo - AH) • PROVINCIA 01 AREZZO 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Visto l'ari. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. modificato con l'art. 36 
della legge 3 gennaio 1978. n. 1; 
Visto l'art. 10. commi 3' e 4', della legge 10 dicembre 1981. n. 741: 

. RENDE NOTO 
che verrà indetta da questo Comune (Provincia di Arezzo) una licitazione 
privata per l'appalto della seguente opera: 
• t t M f c t t t a s t u t e l 'tìrtlcH (lattati él ilstribuirat | » « t u » Mi 
ItriHiilt canni t i - -
n • ••*•»» **•> v*a^nwaa>*aFj 

Ltaftrh) • I t a r *n*Rt n i i m r i i l i L. 160.000.000 (cttfmsssilatiinni) 
La Dcitazions avverrà coi sistema di cui all'art 1 leti e) della Legge n. 
14/1973 e con il procedimento previsto dal successivo art 3. Le imprese 
interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importo non infe
riore a quello dell'appalto, e per la corrispondente categoria di cui alia 
Tabella annessa alla legge 10 gennaio 1962. n. 57 e successive modifi
cazioni. potranno chiedere di essere invitate alla gara nel termine di (1) 20 
(venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, e cioè entro il 
27/5/1984 mediante domanda, redatta in competente carta da bollo, diret
ta a questo Comune a mezzo raccomandata, precisando sul retro della 
busta l'oggetto delia domanda che vi è inclusa. 
La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a norma dei 
penultimo comma dell'art 7 della legge suddetta 

Badia al Pino, h 7 maggio 1984 

IL SINDACO: Pietro Manfredi 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco-
nomia, della cultura. 

CESCO CHINELLO 

Classo 
motimanto 
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Le lotte operaie a Marghe-
ra/Venezia: i percorsi di 
una crisi. 1945-55 
Editor* Franco Angsfi - 1984 
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FRANCIA Si prevedono incontri per diminuire l'orario di lavoro 

Citroen verso la svolta 
Intesa tra governo e sindacati: meno posti senza licenziare 

Prepensionamenti e sussidi agli immigrati perché rientrino ai paesi d'origine - Nuove convergenze tra le confederazioni sindacali - La 
conferenza stampa del ministro per gli Affari sociali Beregovoy - Diminuisce la tensione nelle fabbriche del gruppo automobilistico 

Nostro servizio 
PARIGI — Il conflitto che 
da quasi due settimane bloc
ca i cinque stabilimenti Ci
troen della regione parigina 
è arrivato a una svolta. Con 
la decisione del governo di 
accettare 4 mila soppressioni 
di posti lavoro, sotto forma 
di prepensionamenti e di 
partenze volontarie per i 
paesi d'origine di un certo 
numero di lavoratori immi
grati, e di respingere gli altri 
2 mila licenziamepti chiesti 
dalla direzione in attesa di 
una conferenza tripartita 
sulla riduzione dell'orario 
settimanale di lavoro, qual
cosa sembra essersi improv
visamente sbloccato nel ri
fiuto dei sindacati di accet
tare il ridimensionamento 
del personale nel quadro del
la ristrutturazione azienda
le. 

Ieri pomeriggio, dopo la 
conferenza s tampa del mini
stro per gli affari sociali Be
regovoy, era possibile parla
re, sia pure con prudenza, di 
una prima schiarita se è vero 
che la CGT — sin qui alla te
sta dell'occupazione delle 
fabbriche e ostile «a un solo 
licenziamento» — dichiara
va di aver trovato interes
santi le proposte del mini
stro al punto da prendere in 
considerazione la possibilità 
di cambiare forma di lotta», 
ma lasciando tuttavia ai la
voratori la decisione defini-

PARIGI — Blocco del lavoro alla Citroen di Aulnay, alla periferia della capitale francese 

tiva sul proseguimento o no 
dell'occupazione. Quanto a-
gli altri sindacati, e in parti
colare la CFDT e FO, i loro 
dirigenti stimavano che Be
regovoy aveva compiuto un 
primo e utile passo avanti 
nella soluzione pacifica del 
conflitto aprendo una larga 
finestra sulla trattativa fina

le col padronato. 
In che cosa consiste que

sto piano ministeriale? Tre
mila lavoratori potrebbero 
andare in prepensionamento 
da qui alla fine del 1985. Mil
le lavoratori immigrati par
tirebbero volontariamente 
con il «premio» pattuito, det
to aluto al reinserimento nel

l'economia del paese di origi
ne, valutato at torno ai 100 
mila franchi (20 milioni di li
re). Gli altri duemila licen
ziamenti veri e propri ver
rebbero sospesi e condizio
nati ai risultati del negoziato 
sulla riduzione dell'orario 
settimanale di lavoro. Il go
verno lascerebbe alle parti, 

padronato e sindacati, tre 
mesi di tempo per trovare un 
accordo. 

Abbiamo detto dei sinda
cati, le cui prime reazioni so
no state abbastanza positive 
e, in un certo senso, sorpren
denti se si pensa alle forme 
estreme di lotta adottate e al
le dichiarazioni dei giorni 
scorsi. Ma non c'è dubbio che 
tra la minaccia costante di 
un intervento della pqlizla, 
autorizzata ad evacuare le 
fabbriche occupate dagli o-
perai dopo il verdetto di e-
spulsione pronunciato dai 
tribunali locali, e la soluzio
ne governativa che in prati
ca riduce a duemila i licen
ziamenti veri e propri annul
landoli poi nella prospettiva 
della sett imana di 36 o di 35 
ore, i sindacati non avevano 
che due strade: o prendere in 
considerazione questa solu
zione o lo scontro, con le sue 
deplorevoli conseguenze sia 
sul piano sociale che su quel
lo politico. 

Resta tuttavia la reazione 
padronale, fondamental
mente negativa nelle sue pri
me dichiarazioni. In effetti 
la direzione della Citroen no
ta prima di tu t to che gli im
migrati fin qui presentatisi 
come «volontari» per il rim
patrio sono soltanto 400 e 
non 1.000 e che quindi il nu
mero dei licenziamenti da 

prevedere non è di 2.000 ma 
2.600; nota in secondo luogo 
che parlare di riduzione del
l'orario settimanale di lavo
ro senza proporzionale dimi
nuzione salariale è una sfida 
al buon senso economico ol
tre che un principio inat tua
bile nel* momento in cui l'a
zienda è in piena r istrut tura
zione; nota infine che i pre
pensionamenti dilazionati a 
tut to il 1985 metterebbero le 
finanze della Citroen in una 
situazione insostenibile do
po le perdite subite per il calo 
delle vendite registrate nell* 
ultimo anno e per l'occupa
zione delle fabbriche che ha 
bloccato la produzione della 
GX e della Visa. 

Eccoci dunque alla svolta. 
O nelle prossime ore la dire
zione adotta una posizione 
meno rigida, e allora il con
flitto protrebbe sfociare in 
un accordo; o manterrà que
sta linea e allora per il gover
no, che ha bloccato fin qui 
l'intervento della polizia, sa
ranno spine dolorose perchè 
da una parte esso non potrà 
impedire l'evacuazione delle 
fabbriche decretata dai tri
bunali e dall 'altra dovrà ve
dersela con i sindacati. Ed è 
sempre l'unione delle sini
stre che corre il rischio, in 
questi casi, di altre dolorose 
fratture. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — // dollaro, sempre 
rampante, sostenuto dagli alti 
tassi di interesse americani che 
crescono nonostante la ripresa: 
l'accumularsi dell'indebita
mento internazionale. *spada 
di Damocle* che pende sulle 
prospettive di sviluppo nel 
mondo — come ha detto l'altro 
ieri il ministro delle Finanze 
francese Delors —. il ruolo del 
Fondo monetario internaziona
le nel tamponare le falle che 
continuamente si aprono nel si
stema finanziario internaziona
le reso turlxìlento dal decennio 
di crisi, Una matassa davvero 
imponente di problemi è sull'a
genda del gran consulto che 
terranno oggi a Roma i ministri 
economici e i governatori delle 
banche centrali del sgruppo dei 
10* (costituito nell'ambito del 
FMl tra i paesi più ricchi: USA, 
Canada. Gran Bretagna, Ger
mania. Francia. Italia, Giappo
ne. Belgio. Olanda. Svezia, ai 
quali si è recentemente aggiun
ta la Sxizzera). A palazzo Bar
berini. stamane, si riuniranno 
gli americani Regan. segretario 
al Tesoro e Wallich della Fede
rai Resene, gli inglesi Lawson, 
cancelliere dello scacchiere e 
Leigh-Pemlierton della Banca 
d'Inghilterra: gli svizzeri Stik e 

I «dieci» a consulto 
su dollaro e debiti 

Lentwjler rispettivamente mi
nistro e goxernatore della ban
ca centrale: gli svedesi Feldt e 
Dernis, gli olandesi Ruding e 
Duisemberg: i giapponesi Oba e 
Mayekawa; i tedeschi Stoltem-
berg e Poehl; i francesi Delors e 
Delajeniere; i canadesi Lalonde 
e Borrey, i belgi Kortleven e 
Godeaux; per l'Italia Gorìa 
(che presiederà la riunione) e 
Ciampi. 

Il lungo elenco dei nomi non 
10 diamo solo per pignoleria, 
ma per far capire il livello della 
riunione. Più dubbio è che da 
tale vertice finanziario scaturi
scano decisioni di vasto respiro. 
11 problema, semmai, sarà capi
re se le distanze si sono ridotte. 

Quattro i punti all'ordine del 
giorno: il sistema dei cambi: la 
sorxeglianza multilaterale per
ché le politiche economiche ab
biano un andamento più con
vergente e coordinato: la liqui

dità internazione, soprattutto 
per sostenere l'indebitamento 
dei paesi in via di sviluppo; il 
ruolo t del Fondo monetario 
(cioè se deve restare una sorta 
di guardiano della stabilità fi
nanziaria con capacità di inter
vento caso per caso o se può 
diventare un fattore attivo di 
promozione della crescita equi
librata). Su tutti questi temi, 
gli schieramenti sono grosso 
modo i seguenti: da un lato il 
gruppo guidato dagli Stati Uni
ti e composto dalla Gran Breta
gna, che, in sostanza, accetta 
solo aggiustamenti infinitesi
mali allo status quo: dall'altro, 
paesi come la Francia, la Sve
zia. il Canada e l'Italia che, sia 
pure con di\ ersi gradi di vee
menza. vorrebbero un muta
mento di alcune regole del gio
co: innanzitutto politiche eco
nomiche coordinate e un ridi
mensionamento del dollaro. 

Proprio su questo punto V 
amministrazione Reagan fa o-
recchi da mercante. Anche l'al
tro ieri a Parigi, nella riunione 
dell'OCSE, il segretario al teso
ro ha ripetuto quel che aveva 
detto un mese fa a Washington 
in sede di Fondo monetario: 
non c'è nulla che gli Stati Uniti 
potessero, possano o potranno 
fare per evitare l'apprezzamen
to del dollaro. La sua fona non 
starebbe negli alti tassi, ma nel' 
ritrovato vigore economico, po
litico, militare degli Stati Uniti. 
La dinamica degli interessi sa
rebbe indipendente, a sua vol
ta, dal deficit del bilancio fede
rale e risiederebbe nel libero 
gioco delle forze di mercato. D' 
altra parte, il sistema fiscale a-
mericano consente di detrarre 
dalle tasse gli interessi sui debi
ti. creando cosi una specie di 
ombrello che protegge le im
prese e scarica tutto all'esterno 

il costo del caro-dollaro. Ciò ha 
suscitato la protesta anche di 
autorevoli commentatori eco
nomici britannici, persino di o-
rientamento moderato come 
Samuel Brittan. 

Lo stesso coordinamento 
delle politiche economiche —~ 
che su un piano astratto trova 
lutti d'accordo — viene inteso 
dall'amministrazione Reagan 
come un allineamento alle pro
prie scelte, compiute in piena 
autonomia dai partners occi
dentali (Europa e Giappone so
prattutto). Proprio mentre ap
pare sempre più chiaro che il 
ritardo dell'Europa nell'aggan-
ciarsi alla ripresa USA ^risiede 
al di fuori dell'Europa e preci
samente oltre Atlantico* — co
me ha documentato Stephen 
Marris, già consigliere dell'O
CSE e autorevole studioso di e-
conomia intemazionale. . In
somma, se gli Stati Uniti ridu
cessero H deficit pubblico scen
derebbero anche i tassi d'inte
resse e ci sarebbe più spazio, 
nel vecchio continente, per una 
politica espansiva. Ma Reagan 
non è più di questo avviso, so
prattutto nell'anno delle ele
zioni. 

Per q uel che riguarda i debiti 

del Terzo Mondo, la questione 
è stata affrontata recentemen
te a New York, in una riunione 
delle banche centrali. È emersa 
l'ipotesi di mettere un tetto al 
livello dei tassi pagati sui debi
ti, creando una sorta di fondo 
di riserva a carico delle banche 
quando i tassi di mercato salgo
no e facendo invece scontare la 
differenza sullo stock del debi
to accumulato, quando essi 
scendono. Ma la proposta è tut
ta da definire, mentre i ban
chieri americani e l'ammini
strazione Reagan preferiscono 
ancora una volta procedere ca- ' 
so per caso, perché in questo 
modo sarebbe più stringente il 
vincolo del Fondo monetario e i 
paesi debitori sarebbero co
stretti a politiche deflattive 
che, secondo Regan, sono la ve
ra *chiave del successo». Invece, 
gli esperti hanno calcolato che 
se anche tutta l'America Latina 
mettesse in atto tali politiche, il 
debito crescerebbe di qui al 
1990 dagli attuali 350 a 429 mi
liardi di dollari. Una medicina 
amara, dunque, che finirebbe 
per uccidere il paziente. 

Stefano Cingolani 

OLANDA II governo respinge le pressioni dell'Alleanza perché decida subito sui Cruise 

Fra la NATO e PAja scontro aperto sui mìssili 
Polemico scambio di battute fra il ministro della Difesa olandese e il segretario generale Luns, che lo aveva accusato per la sua 
posizione contraria all'installazione - Il capogruppo de della Camera ripropone la «soluzione di crisi» come unica accettabile 

L'AJA — È incidente diplomatico aperto, fra 
il governo olandese e l'alto comando NATO 
di Bruxelles, dopo le dichiarazioni fatte dal 
segretario generale dell'Alleanza Joseph 
Luns al termine della riunione dei giorni 
scorsi dei ministri della Difesa dell'Alleanza. 
La riunione si era trovata di fronte ad un 
nuovo rifiuto dell'Aja ad una immediata de
cisione sulla installazione dei 48 Cruise asse
gnatile dal piano NATO del *79-

Non solo il governo ha fino ad ora rifiutato 
l'installazione; non solo ha fin qui respinto 
tut te le pressioni americane e alleate in que
sto senso; ma si è dato ora, per giugno, una 
scadenza per decidere che appare estrema
mente incerta. Spetta infatti al parlamento 
dire l'ultima parola in materia, e ne1 parla

mento c'è una maggioranza (socialisti, sini
stre. parte dei democristiani) decisamente 
contraria alla installazione. Nello stesso go
verno, la posizione delle «colombe» (che si i-
spirano al potente movimento per la pace 
patrocinato dalle chiese cattolica e prote
stante) è sostenuta proprio dal ministro della 
Difesa, il democristiano Jacob De Ruiter. 

È contro di lui, oltre che contro l'insieme 
del governo dell'Aja. che si è esercitata giove
dì la polemica pesante del segretario genera
le della NATO Luns. Oltre ad invitare il go-
\ erno dell'Aja e -esercitare la sua leadership» 
a favore dell'installazione dei missili (come? 
scavalcando il parlamento?) Luns ha at tac
cato personalmente il ministro della Difesa, 
dicendo di lui che non è -noto per esprimersi 

con decisione- a favore dell'installazione dei 
Cruise. Per sovrappiù, Luns ha voluto ag
giungere una nota di elogio per i due uomini 
che nel governo rappresentano la posizione 
opposta, quella favorevole ai missili, il mini
stro degli Esteri Van Den Broek e il premier 
Lubbers. Ma i «voti» attribuiti dal segretario 
generale della NATO, evidentemente, non 
sono piaciuti all'Aja. Immediatamente, in un 
comunicato emesso nella stessa serata di 
giovedì, il governo olandese ha espresso «pro
fondo rincrescimento» per le dichiarazioni di 
Luns, ed ha assicurato che a tempo debito si 
pronuncerà «in maniera appropriata» sulla 
questione dei missili. 

Anche il ministro della Difesa De Ruiter 
ha replicato indignato il tentativo del segre

tario della NATO di cercar di seminare »a 
discordia nei rapporti politici interni olande
si. 

Ma il fatto che le pressioni non sono riusci
te a far cambiare le posizioni politiche all'Aja 
Io ha confermato, dei resto, una presa di po
sizione ufficiale del capogruppo democristia
no alla Camera olandese, Bert De Vries. 
L'-estremo limite» accettabile per la Demo
crazia cristiana è, ha detto De vries, la cosid
det ta «variante crisi», secondo la quale l'O
landa preparerebbe l'eventuale base per i 
missili, ma non accetterebbe i Cruise sul suo 
territorio se non in caso di grave crisi nei 
rapporti Est-Ovest. Questa «variante» è s ta ta 
pero già dichiarata «inaccettabile* da Wa
shington. 

J21MA. 

Pechino: l'Europa 
diffida dei missili 

PECHINO — L'agenzia «Nuova Cina- scrive oggi che jwr la NA
TO «sarà difficile compiere un altro passo. neU'in;>tall.i7:onr dt-^li 
euromissili. In una corrispondenza da Bru\elle> >ull\mi:.V.e riu
nione dei ministri della Difesa dell'alleanza atlantica, l'agenzia 
attribuisce tali difficolta soprattutto al .profondo diffondersi nel
l'Europa occidentale della preoccupazione di poter diventare e<>a 
stessa un ostaggio in una guerra nucleare*. 

In proposito «Nuova Cina» nota tra l'altro che -il primo ministro 
italiano Bettino Craxi, senza consultarsi con gli alleati della NA
TO, ha proposto una sospensione dell'installazione dei minili sia 
da parte dell'alleanza, sia dell'Unione Sovietica non appena rico
mincino i colloqui di Ginevra». L'agenzia prosegue: -Poiché tale 
proposta va nel senso contrario a quello degli alleati per uno 
"schieramentodei missili contemporaneo ai tentativi di riprende
re i colloqui**, essa ha provocato considerevoli reazioni presso il 
comando della NATO». 

SUD LIBANO 

Ricorso arabo 
al Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK — Il gruppo dei 
paesi arabi all'ONU ha chie
sto lina riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza perché 
esamini -il più recente atto 
di aggressione commesso da 
Israele-, \a le a dire le spedi
zioni punitive all ' interno del 
campo palestinese di Ain el ' 
Helwe nel sud Libano, che 
hanno causato morti, feriti e 
case distrutte. Le autorità i-
sraeliane hanno tentato di 
smentire la loro responsabi
lità, sostenendo — contro 
tut te le testimonianze — che 
le sparatorie nel campo sono 
avvenute tra «fazioni rivali». 

TUNISIA Brevi 

Incidenti 
al confine 

con la Libia 
TUNISI — L'esercito tunisino 
ha inviato importanti rinforzi 
alle sue frontiere con la Libia a 
seguito di un concentramento 
di truppe libiche in queste zone 
di frontiera da martedì scorso. 
Lo si è appreso a Tunisi da fon
te informata, secondo la quale 
una incursione di militari libici ' 
in territorio tunisino ha provo
cato martedì scaramucce con 
militari tunisini e alcuni tiri di 
avvertimento dall'una e dall'al
tra parte; inoltre elicotteri libi
ci hanno sorvolato martedì e 
mercoledì la frontiera tunisina. 

Funzionario USA espulso dalla Grecia 
ATENE — n portavoce del governo ellenico ha confermato la notizia dell'e
spulsione di un funzionano det'ambasoata statunitense sospettato e* essere 
il capo della locale segone CIA. Questi sarebbe g>a a Washington. Non si 
conoscono i motivi specifici del provvedimento 

Uccisi 286 ribelli Angolani 
LUANOA — L'annuncio è del governo den Angola. Le vittime appartenevano 
a!!'UNITA. 4 movimento che combatte il regime uscito daBa lotta anncolonia-
te Nove guen-igberi sono stati catturati Le operazioni sono dei'uttimo mese. 

Poliziotti inglesi antisciopero 
LONDRA — Speciali squadre di agenti saranno formate per •proteggere* i 
mmatori che non voghono scioperare. Lo ha annunciato i ministro degfc interni 
Leon Brittan. sostenendo che • lavoratori contrari aOo sciopero vengono 
minacciati. Per i laburisti il governo vuole creare uno «stato di pofcziM. Lo 
sciopero dura da 10 settimane. 

Donna uccisa da una bomba in Cile 
SANTIAGO — Diversi ordigni sono stati fatti esplodere ien mattina ne>a 
capitale del Ole Uno ha provocato la morte di una donna non identificata. 
Mercoledì quaranta bombe erwo esplose m drverse otta. Qualche giorno fa il 
governo ha varato una legge che. con 9 pretesto del terrorismo, consente 
mano Ubera a pohra e servizi di sicurezza anche senza mandato oella magi
stratura. In uno scontro con la polizia è rimasto ucciso un presunto apparte
nente «I «Fronte Patriottico Manuel Rodnguez». e due sono stati arrestati. 

CENTRO AMERICA 

Rivelati i trucchi 
di Reagan per aggirare 
i limiti del Congresso 

Il «New York Times» denuncia i falsi continui nei bilanci del 
Pentagono - Le accuse del comitato «Inter-american dialogue» 

Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — Le guerre e le guerriglie in 
corso nell'America Centrale rimbalzano più 
che mai all'Interno degli Stati Uniti acuendo 
i già aspri contrasti tra l'Amministrazione 
Reagan e gli oppositori. L'arena principale di 
questo scontro è il Parlamento che deve au
torizzare le spese per finanziare con armi e 
dollari le forze al servizio degli yankee. E, 
poiché non sempre i due rami del Congresso 
hanno condiviso le scelte della Casa Bianca, 
si è scoperto che l'Amministrazione si è ser
vita di oblique scorciatoie per supere 1 limiti 
di spesa posti di volta In volta dalle Camere. 
Questa è la rivelazione del «New York Ti
mes», sulla base di una inchiesta eseguita da 
due redattori. 

Ecco alcuni esempi dei sistemi usati dall ' 
Amministrazione per rompere certi vincoli 
imposti al Pentagono e alla CIA: 1) mettere a 
carico del normale bilancio della difesa le 
navi, gli aerei, l'artiglieria e altre attrezzatu
re militari usate dalla CIA per la sua «guerra 
segreta» contro il Nicaragua, e in tal modo 
evitare di darne conto alla commissione par
lamentare per i servizi segreti, cui spetta il 
controllo della spesa per le operazioni ese
guite dalle centrali dello spionaggio. 2) Far 
pagare al Pentagono i 200 mila dollari della 
CIA per ampliare la base aerea di Aquacate, 
nell'Honduras, e l'uso della navi utilizzate 
sempre dalla CIA per rifornire i ribelli nica
raguensi. 3) Alterare lo stesso bilancio del 
Pentagono per i milioni di dollari spesi allo 
scopo di addestrare le forze armate dell'Hon
duras. 4) Accollare al Pentagono le installa
zioni radar costruite dalla CIA In Honduras. 
5) Fornire surrettiziamente alla CIA naviglio 
veloce per operazioni nel Golfo di Fonseca. 6) 
Attribuire a società aeree fittizie gli aeropla
ni usati dalla CIA nel Nicaragua e in altri 
paesi della regione. 

Le rivelazioni del «New York Times» sono 
destinate a far clamore per almeno due moti

vi. In primo luogo perché, come si sa, Il Par
lamento americano è geloso dei suoi poteri e 
ha una innata diffidenza, acuita dall'espe
rienza vietnamita, contro certe operazioni 
militari decise dalla Casa Bianca. In secondo 
luogo perché la prossima set t imana andran
no In discussione alla Camera proprio gli 
stanziamenti, appena varati dal Senato, di 21 
milioni di dollari a favore della CIA e di quasi 
62 milioni di dollari per assistenza militare al 
Salvador. Gfl oppositori non si lasceranno 
sfuggire l'occasione per chiedere conto alla 
presidenza delle irregolarità denunciate dal 
quotidiano newyorkese. 

Le pericolose conseguenze della politica 
centro-americana di Reagan sono state de
nunciate pubblicamente da un gruppo di 
personalità statunitensi e latino-americane 
riunite nel comitato «Inter ameriean dialo
gue». In un rapporto stilato al termine di un 
dibattito durato tre giorni, questo comitato 
mette in guardia contro «lo scivolamento 
verso una più ampia guerra* nell'America 
Centrale, chiede la fine degli aluti americani 
al ribelli del Nicaragua e sollecita negoziati 
senza condizioni per porre fine alla guerra 
civile in Salvador. / 

Ecco i nomi di alcune delle più autorevoli 
personalità del comitato: Sol Linowltz, già 
ambasciatore speciale di Carter in Medio O-
rlente, Gaio Plaza, già presidente dell'Ecua
dor, Daniel Oduber, ex-presidente di Costari
ca, Robert McNamara e Elliot Richardson, 
ex-segretari alla Difesa, Cirus Vance e E-
dmund Muskie, già segretari di Stato, le 
scrittore peruviano Mario Vargas LIosa, l'ex 
ministro degli Esteri argentino, Oscar Cami-
lion. e i suol colleghi Antonio Carrillo Flores, 
messicano. Gabriel Valdes, cileno, McGeorge 
Bundy, ex-conslgllere per la sicurezza nazio
nale, l'ex presidente della casa editrice «Ti
me», Ralph Davidson, il sindaco di Miami, 
Maurice Ferre. 

Aniello Coppola 

URSS 

Gravi accuse della Pravda 
a un altissimo magistrato 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Questa volta è 
andato sotto accusa — per il 
momento soltanto giornali
stica — nientemeno che il vi
ce-procuratore generale del
la Republica federativa rus
sa, S. Shishkov. È s ta ta la 
«Pravda» di ieri che, con un 
articolo firmato da due noti 
giornalisti, V. Prokhorov, e I. 
Shatunovskij, ha avanzato la 
pesantissima ipotesi che 
Shishkov sia uno degli «alti 
protettori» di un delinquente 
comune, per giunta recidivo. 
La storia è piuttosto intrica
ta. Basti dire che l 'uomo in 
questione, un certo Kanezki, 
ha subito una condanna a 
nove anni di lavori forzati 
(dopo una precedente con
danna a dieci) per furto della 
proprietà statale e concus
sione, proprio in seguito a 
una serie di denunce di cui 
l'organo del partito si era 

fatto promotore a più riprese 
fin dal 1979. Eppure, nono
stante l'autorevolezza delle 
accuse e le sentenze di due 
tribunali rionali della capi
tale, il protagonista è riusci
to a farla franca: ha visto 
prima ridotta la sua pena (da 
nove a sei anni) con la revi
sione del processo attuata* 
dal tribunale supremo della 
RSFSR e poi ha ottenuto da 
un tribunale della regione di 
Kalinin, dov'era recluso, ad
dirit tura la libertà anticipa
ta per motivi di salute. I due 
giornalisti della «Pravda* 
non lo scrivono apertamen
te, ma si capisce benissimo 
che ritengono la successione 
delle sentenze non precisa
mente frutto del caso. Ma ciò 
che ha colmato la misura. È 
stato il fatto che il nostro 
Kanezki è tranquillamente 
tornato a Mosca, si è impa
dronito dell 'appartamento 

che gli era s ta to sequestrato 
perché illecitamente ac
quisito e, come se tu t to ciò 
non bastasse, è riuscito a far 
arrivare sul tavolo dei giudi
ci di pr ima istanza un ricor
so firmato dal vice-procura
tore generale della RSFSR 
— appunto Shishkov — che 
richiede la restituzione for
male dell 'appartamento a 
Kanezki. 

Un errore dell'alto magi
strato? La «Pravda» lo esclu
de. Egli sapeva benissimo 
quali imputazioni pesavano 
e pesano su Kanezki. Eppure 
ha agito Io stesso. Il t r ibuna
le di Mosca ha respinto il ri
corso del vice-procuratore, 
m a la faccenda non è conclu
sa. I due giornalisti si do
mandano, dalle colonne del
la «Pravda*: quali sa ranno le 
prossime iniziative degli alti 
'protettori di Kanezki? 

gì. e. 

FILIPPINE 

Marcos fa dimettere il governo 
MANILA — Marcos ha ordinato le dimis
sioni a tutti i suoi ministri. Ciò dovrà av
venire entro il 30 giugno, data in cui sarà 
installata la nuova assemblea legislativa 
scaturita dal voto di lunedì scorso. Il pre
sidente filippino ha annunciato che non 
designerà più quei ministri che si sono 
candidati per le elezioni uscendone scon
fitti. Sono sicuramente sei, forse dieci. 

È un segno inequivocabile delle ingi
gantite difficoltà in cui si dibatte il regi
me, che rischia di venire travolto oltre che 
dalle preesistenti difficoltà economiche e 
sociali, anche dal sopraggiunto inatteso 
responso delle urne. Quale esso sia di pre
ciso ancora non si sa, perché il conteggio 
procede con esasperante lentezza. E sicu
ro che l'opposizione ha conseguito co
munque molti più voti del previsto. Se
condo il Movimento per Libere Elezioni, 
un'organizzazione privata, i candidati go

vernativi prevalgono sinora in 98 seggi, 
gli avversari in 85, e le schede scrutinate 
sono il 71%. 

La cronaca registra purtroppo anche il 
crudele omicidio di un simpatizzante del-
l'UNIDO (principale lista anti-Marcos). 
Lo hanno trovato l'altra sera in una stra
da di Makati, un quartiere di Manila, le 
mani legate dietro la schiena, un proietti
le di pistola in fronte. Si chiamava Erne
sto Cionelo ed aveva attivamente parteci
pato alla vigilanza popolare sulla regola
rità dello spoglio delle schede. 

Un leader dell'opposizione moderata, 
Salvador Laurei, chiede la ripetizione del
le elezioni in sedici province dove ci sareb
bero stati •massicce frodi, terrorismo e 
compravendita dei voti». 
NELLA FOTO: Laurei (quinto da sinistra} e al
tri leader dafl'UNlOO festeggiano i successi 
elettorali 

•a v<» 
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operai dì Bagnoli respìngono 
raccordo sottoscritto dalla Firn 
77 sindacato propone di effettuare un referendum 
Un'assemblea di 2mila lavoratori vota unanime contro l'intesa - «Per la fabbrica garanzie insufficienti» - Ribattono 
i sindacalisti che si aprono nuovi spazi all'iniziativa dei delegati ma il consiglio non vuole una consultazione segreta 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — 'Hanno firma
to», «ci hanno fatto questo», 
'Vorrebbero che noi accettas
simo quest'altro». Gli operai 
dell'acciaieria di Bagnoli san* 
no di avere tutti gli occhi pun-
tati addosso: e allora usano 1' 
accortezza di parlare generi
camente, il soggetto delle loro 
frasi è indistinto, sfumato. 
Ma la sostanza non cambia: al 
termine di una assemblea te
sissima duemila lavoratori su 
duemila presenti votano con-
tro la FLM. Votano contro l'i
potesi di intesa che a fatica è 
stata raggiunta tra tutto il 
sindacato e l'Italsider. Il con
siglio di fabbrica — tranne un 
delegato della UIL che non è 
d'accordo con l'accordo, ma 
neanche con un voto così cla
moroso — non si fida delle ga
ranzie per il completamento 
della ristrutturazione, non 
crede che gli impegni presi 
possano bastare a far ripartire 
il secondo altoforno, dice che i 
«rientri» dei cassintegrati so
no troppo pochi. 

L'assemblea «intasca» solo 
il riawio graduale degli im
pianti iniziato qualche giorno 
fa. -Afa sia chiaro — dice un 
delegato — che la ripresa di 
un altoforno è il frutto delle 
battaglie che noi, e con noi 
tutta la città, abbiamo con-
dotto negli anni scorsi II 
riavvio di Bagnoli era previ
sto dall'accordo del novembre 
'82, anche se il governo ha 
sempre rinviato la data con
cordata-i *Ora — riprende 
un altro — qualcuno vorrebbe 
far credere che il consiglio di 
fabbrica è contrario all'accora 
do ed è contrario anche alla 

riapertura. È un falso: noi ab
biamo sempre detto che si po
teva partire anche un anno 
fa, a prescindere dalle quote 
di produzione concordate, a 

S rescindere dall'accordo. 
fercato ce n'è, possibilità di 

lavoro ci sono sempre state». 
Chi parla mette anche la 
FLM tra i denigratori di que
sto consiglio di fabbrica. E si 
prende un lunghissimo ap
plauso. 
. Allora la situazione è dav
vero drammatica? Nonostan
te il clima, un clima che non 
risparmia nessuno, neanche il 
nostro giornale: 'Riportate 
solo il parere dei dirigenti 
sindacali del Nord», le rispo
ste sono pacate, preoccupate. 
Parla Mario Colajanni. È un 
compagno comunista del con
siglio di fabbrica di quelli che 
dirigono la lotta di questi 
giorni. Ha tante cose da de
nunciare sul modo come è sta
ta condotta la- trattativa, su 
come i lavoratori non sono 
stati consultati, sui silenzi del 
sindacato. -E queste cose te 
le dico con profonda sofferen
za — sostiene — proprio per
ché so che tónta gente ha in
teresse ad affondare definiti
vamente questa FLM». E un 
operaio di Bagnoli, insomma, 
tanto lontano dai luoghi co
muni dagli stereotipi disegna
ti in questi giorni anche dal 
telegiornale che l'altra sera, 
dopo anni, è riuscito final
mente a occuparsi dei side
rurgici napoletani, ma solo 
per dire che «scioperavano 
contrapponendosi frontal
mente alla FLM». 

Mario Colajanni dice la sua 
sull'intera vertenza. Sostiene 
che non esistono garanzie de
gli impianti e che in queste 

condizioni il secondo altofor
no non partirà mai. 

« Vedi — continua — dico
no, purtroppo anche nel sin
dacato. che ci siamo aggrap
pati con i denti ai numeri, 
che vogliamo magari qualche 
posto in più, o addirittura, 
che stiamo conducendo una 
battaglia "localistica", Ba
gnoli contro tutti. È però l'e
satto contrario: con quell'ac
cordo, senza garanzie precise 
sui volumi produttivi, sul 
mantenimento di alcune la
vorazioni Bagnoli non potrà 
mai andare a pieno regime, 
perché altriménti divente
rebbe un impianto antiecono
mico. E noi non vogliamo un' 
azienda perennemente in 
rosso, voghamo lavorare, pro
durre ricchezza». 

Nessuno si fida neanche 
delle cifre che riguardano i 
rientri. Stavolta a parlare è 
Mario Esposito. 'Dicono che 
torneranno 3.850 operai — 
sostiene — ma dopo pochi 
mesi 1.150 se ne dovranno 
riandare. E quei posti saran
no persi per sempre». 

Possibile che la FLM abbia 
accettato un'ipotesi del gene
re? La domanda la rivolgiamo 
al segretario della FLM cam
pana Gianfranco Federico. 
'No, le cose non stanno così 
— risponde —. Nell'intesa c'è 
scritto che dopo l'introduzio
ne di nuove tecnologie alcuni 
impianti verranno dismessi. 
Ma tutta questa operazione 
verrà contrattata. Per essere 
più chiari: l'azienda dice che 
1.100 saranno cacciati. Noi 
diciamo che dipenderà dalla 
capacità del sindacato in a-
zienda di trattare, di imporre 

soluzioni diverse». 
Ma la polemica non è solo 

sull'accordo. È su come ci si è 
arrivati. «Si — continua Cola
janni — il sindacato ha tanto 
parlato di unificazione del 
settore, di battaglie per il 
piano siderurgico che avreb
bero dovuto interessare tutti 
gli stabilimenti. Ma proprio 
nella FLM c'è chi ha puntato 
alla divisione, chi ha voluto 
mettere gli uni contro gli al
tri. Ti dirò di più: c'è chi ha 
voluto "svendere" Bagnoli 
per strappare risultati in al
tre aree. Noi diciamo un'al
tra cosa: è falsa la tesi del go
verno che CornigUano, Ba
gnoli e Taranto sono in alter
nativa. L'Italia importa pro
dotti piatti, il mercato dà se
gni di ripresa. Posto ce ne sa
rebbe per tutti, a patto che si 
privilegi la siderurgia pubbli
ca e non quella privata». 
. Da questa «filosofia» del 
sindacato è disceso quello che 
i delegati definiscono il «pate
racchio» dell'accordo. 'Li a-
vevamo messi in guardia dal 
non firmare — riprende Ma
rio Esposito — la FIM e la 
UILM ci hanno detto che loro 
non dovevano rispondere ai 
lavoratori del loro operato. Li 
capisco, fa parte della loro i-
deologia. Ma la FIOMÌ Come 
hanno potuto fare una cosa 
simileì Come hanno potuto i-
gnorarciì». 

Forse non è proprio che la 
FLM voglia continuare ad an
dare per la propria strada 
senza curarsi del parere della 
fabbrica. Il sindacato ha pro
posto che si svolgessero as
semblee di reparto per poi ar
rivare ad un referendum. Il 
consiglio di fabbrica ha re
spinto l'idea. Perché? 'Per

chè — dice un altro di cui 
sfugge il nome —17 sindacato 
punta a coinvolgere col refe
rendum, tutte quelle fasce di 
operai a cui ormaiJa verten
za non interessa più. Vorreb
bero far votare chi sta per an
dare in pre-pensionamento, e 
sono tanti, chi ha la garanzia 
del rientro e cosi via. Vorreb
bero un voto per isolare chi 
questa fabbrica l'ha difesa 
aavvero.'.Epoi, da decenni al-
l'Italsider non abbiamo avuto 
bisogno di referendum. O-
gnuno ha sempre detto la sua 
e si è votato alla luce del sole, 
come stamattina». 

Un'accusa gravissima: qua
si che la FLM voglia affossare 
questo consiglio di fabbrica. 
«T'assicuro che le cose non 
stanno così — è ancora il se
gretario del sindacato — al 
contrario questo accordo, e lo 
abbiamo sottolineato, è posi
tivo proprio perché apre nuo
vi spazi alla contrattazione 
dei delegati. Dipende dal 
consiglio di fabbrica se questa 
battaglia, che non si può cer
to dire conclusa con un accor
do, sarà vinta. Ma ci vuole un 
consiglio di fabbrica realmen
te in grado di governare la 
fabbrica, che non si fidi cieca
mente dell'azienda — come 
nel caso dei 1.100 licenzia-' 
menti — che si fidi di più del
le proprie capacità di lotta». 

Allora, messe così le cose, 
forse il dissenso è meno grave 
di quel che sembra. Gli operai 
da anni in «cassa integrazio
ne», hanno bisogno, oggi più 
di ieri, di certezze. Certezze 
che il sindacato non è in grado 
di dare, ma vuole conquistare. 

Stefano Bocconetti 

Dal nostro inviato 
SORRENTO .) 
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•Parliamoci 
chiaro: voi della riforma del sa 
lario t della contrattazione ave
te paura anche a parlarne», ac
cusa Pietro Merli Brandirli. «E 
tu, invece, fai il camaleonte: 
scrivi una cosa e ce ne vieni a '•• 
dire un'altra», rimbecca un de
legato metalmeccanico del 
nord. La CISL in questa confe
renza di organizzazione si «rive
la» tra le quattro mura della 
commissione dedicata alla con
trattazione e nei corridoi dove i 
dirìgenti delle categorie dell'in
dustria, i più fedeli a Camiti, 
organizzano la fronda. ' 

Il bersaglio è, appunto, Merli 
Brandini che, con Colombo, a-
veva redatto un documento 
preparatorio della discussione 
chiaramente ostile a una rifor
ma strutturale del salario. Ma, 
messi da parte i testi preconfe
zionati, Merli Brandini in com
missione ha spiegato per due 
ore che il problema esiste e che 
sul come cambiare la scala mo- ' 
bile bisognerà, prima <o poi, 
mettersi d'accordo con la CGIL 
e la UIL. «Purché — spiega — 
siano chiare le finalità, che per 
noi sono quattro: il rapporto 
con la politica economica 
(quindi, lotta all'inflazione e 
impegno per l'occupazione), 1' 
egualitarismo, l'innovazione 
del lavoro, lo spazio per la con
trattazione articolata. Se ci in
tendiamo su questo, allora po
tremo scegliere se dobbiamo al
zare (il che mi sembra assurdo 
in partenza), mantenere lo 
stesso o abbassare — come io 
credo — il grado di copertura 
della scala mobile». 

Un discorso prudente, teso 
soltanto a tenere uno spiraglio 
aperto per il confronto unita
rio. È comunque una linea, l'al
tra continua a sbandierare la 
predeterminazione della scala 
mobile. L'una e l'altra sono sta
te assemblate nel documento 
che sarà posto in votazione og-

5i. Ma in ogni caso per un pezzo 
ella CISL la riforma del sala

rio rappresenta un'eresia o 
auasì. «Non c'è proprio bisogno 

i cambiare la scala mobile», di
ce secco Rino Caviglioli. «Il pro
blema — incalza il segretario 
dei tessili — è la tutela dei red
diti medio-alti dall'appiatti
mento? Bene, ci sono altri stru
menti: il punto netto uguale 
per tutti (e si può ottenere a* 

Sendo, ad esempio, sulla leva 
el fisco), un inquadramento 

professionale più efficace, un' 
autonomia rivendicativa per i 
tecnici e i quadri. Ma se si vuole 
fare la differenziazione del 
punto unico per un travaso, dai 

La riforma 
del salario 

un travaglio 
per laCisI 

Un dibattito pieno di contrasti a Sorrento 
Camiti conclude l'assemblea nazionale 

redditi medio-bassi a quelli più 
alti, allora non ci stiamo». C'è 
persino chi rifiuta di affrontare 
il merito del problema. Raffae
le Morese ha preso tre fogli in
testati FIM-CISL e ha messo 
nero su bianco il no dei metal
meccanici: la disponibilità alla 
riforma — questa la sostanza 
della sua tesi — sarebbe un ce
dimento alla CGIL, una opera
zione «di ambigua valenza poli
tica», meglio, tanto meglio, la 
«trattativa centralizzata» per 
affrontare la congiuntura dell' 
inflazione. 

Gira e rigira, il no alla rifor
ma significa un sì alla predeter
minazione. Ma che di questo si 
tratta neppure Morese se la 
sente di dirlo chiaro e tondo.-
Pur senza sconfessare la linea 
seguita in questi anni, sono in 
tanti nella CISL a mostrare in
sofferenza. Certo non è stato a 

caso che Marini della predeter
minazione non abbia fatto cen
no nel suo discorso. Ora ne par
la Colombo, l'esegeta di Cami
ti, ma ha l'accortezza di mette
re le mani avanti: «È una tecni
ca che ci consente di collegare 
un pezzo di salario agli obiettivi 
di politica economica che ci 
prefìggiamo. Pronti, in ogni 
momento, al confronto su for
me equivalenti nell'efficacia». 
Ma, lì vicino, un altro segreta
rio, D'Antoni, taglia corto: «La 
predeterminazine non può di
ventare l'ideologia, il vangelo 
della CISL». 
^ In questo scontro, che, al di 

là della mediazione che sarà 
trovata oggi al momento del vo
to, è destinato a proiettarsi sul
la linea che la CISL dovrà defi
nire nei prossimi mesi, i colpi 
bassi si sprecano. Come quello 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA . 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Cafona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

18 /5 
1708,50 
615.975 
200.715 
548.165 

30.337 
2368.925 
1893 

168.31 
1381,10 
1317.68 

7.326 
748.675 

87.577 
217 
210.225 
292.29 

12.095 
11.05 

17 /5 
1696.85 

616.63 
200.68 
548.405 

30,323 
2369.25 
1894.55 

168.575 
1382.80 
1312.125 

7.304 
746.41 

87.767 
217.34 
210.195 
292.15 

12.10 
11.048 

di Colombo che parla della ri
forma del salario come di «una 
manipolazione» della scala mo
bile, incurante del fatto che 
proprio la centralizzazione con
trattuale di S.Valentino ha tra
sformato la contingenza in un 
simulacro (la storia del taglio di 
tre punti che diventa di quattro 
non ha insegnato proprio nul
la?). Merli Brandini, in ogni ca
so, si mostra ottimista: «Il frut
to non è maturo e qui c'è chi 
cerca perfino di nasconderlo ai 
raggi del sole. Ma cedrai, il sole 
di Sorrento avrà partita vinta». 

Altre questioni ancora ap
passionano e dividono i delega
ti. Qualche mediazione, • co
munque, è già stata fatta. Ad 
esempio, sul «timbro» che la 
confederazione era intenziona
ta a mettere sulle piattaforme 
contrattuali delle categorie. 
Non ci sarà, ma è stato deciso 
che prima categorie e confede
razione dovranno definire as
sieme le scelte rivendicative. 
Ancora, sulle strutture della 
CISL nei posti di lavoro. Luigia 
Alberti, della Lombardia, ha 
preparato un ordine del giorno 
in cui si dice che il rapporto del
la CISL con i consigli deve esse
re «leale». Dunque, «nessun 
dualismo». Ma già nel docu
mento preparato dalla commis
sione la formula canonica della 
struttura separata non c'è, an
che se si parla di «presenza or
ganizzata». 

Un altro ordine del giorno 
sarà discusso oggi dall'assem
blea, prima dell atteso inter
vento di Pierre Camiti. L'han
no scritto i «dissidenti» del 
nord. Chiede che sia giudicato 
•un fatto grave» il rifiuto del go
verno di accettare le proposte 
di integrazione al decreto-bis 
presentato dalla CISL, pur co
muni alla UIL e il buona parte 
anche alla CGIL, e su questa 
base si sollecitino le strutture e 
i militanti «a un ruolo attivo di 
discussione, di dibattito, di ini
ziative idonee». Forse non pas
serà, ma certo la CISL si sente a 
disagio nei panni stretti che il sì 
al decreto gli ha imposto. Ieri 
nella tavola rotonda con gli e-
conomisti (Baldassarre, Pedo
ne, Perrone Capano, Visco, Va-
liani) sul fisco, Crea è stato e-
splicìto: «Dobbiamo rendere 
credibile la manovra contro 1' 
inflazione e la recessione, e così 
non sarà senza risultati di equi
tà fiscale. Non possiamo ri
schiare di compromettere tutta 
la nostra linea con un esito de
ludente di questa partita. Non 
abbiamo pagato un prezzo così 
alto per fare un regalo a Craxi». 

Pasquale Cascella 

MILANO — Una grande mani-
festazione ha visto uniti ancora 
una volta a Pordenone i lavora
tori della Zanussi, provenienti 
da tutti gli stabilimenti che il 
gruppo ha sparsi'per la peniso
la, e con loro i lavoratori e la 
città di Pordenone, unita nella 
difesa della sua impresa mag-

E'ore. Per mezz'ora, mentre sti
va il corteo, i commercianti 

hanno abbassato le saracine
sche dei negozi in segno di soli* 
darìetà e di adesione alla ri
chiesta che venga difeso il pa
trimonio di conoscenze, di mez
zi e di capacità accumulato dal 
gruppo, giunto oggi al primo 
posto in Europa nel settore de
gli elettrodomestici. 

Contemporaneamente, men
tre si moltiplicavano le indi
screzioni sullo stato reale delle 
trattative attorno al pacchetto 
azionario del gruppo (oggi in 
mano della famiglia Zanussi 
per circa il 90 ri ), si è diffuso 
l'annuncio che l'aziende farà ri* 
corso alla cassa integrazione 
per diverse migliaia di lavora
tori degli stabilimenti di Por
denone e di Susegana, per ral
lentare la produzione di frigori
feri e di lavatrici, a causa di una 
flessione del mercato. 

L'annuncio del ricorso alla 

Sciopero per la Zanussi 
Altissimo ha un'ipotesi 
A Pordenone i lavoratori di tutto il gruppo - Preannunciato 
un massiccio ricorso alla cassa integrazione - Le proposte 

cassa integrazione — che do
vrebbe partire già entro questo 
mese per i primi scaglioni, e che 
dovrebbe durare in tutto tre o 
quattro settimane — ha raffor
zato la convinzione che occorra 
fare presto per trovare una so
luzione ai problemi del gruppo, 
il quale è impegnato in uno 
scontro decisivo con i maggiori 
produttori del mondo, in un 
mercato assai difficile e mute
vole. 

Negli ultimi sei mesi, infatti 
— fanno notare alla Zanussi — 
il mercato degli elettrodomesti
ci era parso in forte ripresa, au
torizzando rosee previsioni di 
sviluppo. Accordi commerciali 
assai significativi — i più re
centi quelli per la produzione 
di elettrodomestici in Cina e 

per la vendita di prodotti in E-
gitto — hanno confermato an
che recentemente la validità 
della Zanussi nei più lontani 
mercati mondiali. Poi, però, gli 
ultimi due mesi hanno fatto se
gnare un certo rallentamento 
che oggi è alla base della richie
sta della cassa integrazione. 
Ecco perché alla manifestazio
ne di ieri molto forte era la ri
chiesta che si faccia presto a 
dare una soluzione alla crisi so
cietaria. 

Il ministro Altissimo — che 
l'altro giorno ha fatto slittare 
ancora una volta l'incontro con 
il sindacato e con l'azienda — 
ha assunto l'impegno di opera
re perché la proprietà della Za
nussi rimanga in Italia, così co
me hanno chiesto i parlamen

tari di tutti i gruppi. Nel corso 
della manifestazione di ieri 
mattina è stato ricordato con 
soddisfazione questo impegno, 
e contemporaneamente è stato 
sollecitato un chiarimento sulla 
praticabilità delle diverse ipo
tesi di cui tanto si è favoleggia
to in questi giorni. 

A questo proposito le novità 
accertate invero non sono mol
te. La più rilevante riguarda T 
impegno assunto ufficialmente 
dal governo spagnolo di inter
venire direttamente con un no
tevole intervento finanziario (si 
dice attorno ai 40 miliardi) a 
sostegno della ricapitalizzazio
ne del gruppo Zanussi, che in 
Spagna possiede due stabili
menti con circa 2.000 dipen
denti. Condizione posta dal go

verno spagnolo è che il control
lo del gruppo resti in Italia. Si 
tratta, come si vede, di un im
pegno di grande rilievo, che po
trebbe realmente contribuire 
alla soluzione del problema. Il 
quale, come è noto, consiste so
prattutto nella necessità di tro- ' 
vare in tempi brevi il denaro 
sufficiente per portare il capi
tale sociale dèlia Zanussi da 80 
a 300 miliardi. 

In serata, un'agenzia."• di 
stampa ha diffuso l'informazio
ne che l'ipotesi sulla quale sta 
lavorando il ministro Altissimo 
prevederebbe la distribuzione 
del 51 per cento del capitale tra 
la famiglia Zanussi, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il gover
no spagnolo, un partner stra
niero (Electrolux o Thomson) e 
la famosa «cordata» degli indu
striali italiani (i quali, tutti in
sieme, non si impegnerebbero 
così per più del 5% del capita
le). Il rimanente 49 % dovrebbe 
assumerselo ' un consorzio di 
banche, grazie alla legge 787 
(che è scaduta, ma che sarebbe 
varata nuovamente per l'occa
sione) che consente la costitu
zione di consorzi bancari tem
poranei per il salvataggio delle 
aziende ritenute sane. 

d. v. 

Il turista riporta in attivo 
la bilancia: +1.228 miliardi 
Credito facile all'estero per le aziende italiane - Accordo con l'URSS per la riduzione 
dello squilibrio nella bilancia - Deludente l'andamento della produzione industriale 

ROMA — La ripresa del turismo estero ed 
un favorevole afflusso di capitali hanno 
portato la bilancia dei pagamenti in attivo 
per 1.288 miliardi nel mese di aprile. In 
marzo, ultimo mese del ciclo invernale, c'è 
stato un disavanzo di 1.952 miliardi dovuto 
ad una ripresa di importazioni (specie ma
terie prime, petrolio e semilavorati) che se
gnala la ripresa ma anche il «vincolo» che 
ne limita 1 espansione. -

La situazione valutaria è tanto buona, 
per fattori congiunturali e monetari, quan
to resta cattiva quella produttiva. Le riser
ve nette della Banca d'Italia erano di 
73.874 miliardi a fine aprile. Contribuisce 
alla tranquillità valutaria la buona acco-

Slienza che continuano ad avere i prestiti 
i enti e imprese italiane all'estero. Le Fer

rovie dello Stato, ad esempio, hanno otte
nuto finanziamenti superiori di circa tre
mila miliardi a quanto effettivamente in
vestito nel piano di ammodernamento. 
Questi tremila miliardi sono una buona 

«scorta», creata forse per reazione alle 
strettezze di due anni addietro, tuttavia 
mette in evidenza un certo «sganciamento» 
fra capacità di investimento (che restano 
basse) e potenzialità finanziarie. Sorpren
de perciò che il Tesoro e la Banca d'Italia 
continuino ad approvare un indebitamento 
all'estero non strettamente finalizzato ad 
investimenti (le Ferrovie, ad esempio, a-
vrebbero in programma un nuovo prestito 
attraverso l'IS VEIMER che andrebbe solo 
ad aumentare la liquidità non immediata
mente spendibile). 

Un certo progresso verso una gestione 
valutaria in termini di sviluppo intemo 
sembra possibile, invece, con gli accordi 
per le forniture di gas che si firmeranno il 
23 a Mosca. I sovietici si impegnano a di
mezzare il disavanzo dell'interscambio con 
l'Italia, pareggiando cioè l'interscambio di 
beni manifatturati e facendosi pagare in 
valuta la parte materie prime. Ciò significa 
un recupero di 1300-1500 miliardi all'anno 

per la bilancia commerciale italiana diret
tamente a favore di commesse e vendita di 
prodotti dell'industria. - ' • 

Nonostante l'ottimismo di maniera di 
alcune fonti vicine alla grande impresa il 
dato di marzo segna una battuta d arresto 
nella produzione industriale. La flessione è. 
dell'I %; nei tre primi mesi dell'anno la 
produzione risulta del solo 2,6% sopra l'a
nalogo periodo del 1983, cioè prima che 
diventasse manifesta la ripresa negli Stati 
Uniti. L'atteso trascinamento non c'è. L'in
dagine di opinione condotta da ISCO-
Mondo economico presso gli imprenditori 
indica miglioramenti nella domanda della 
produzione industriale significativi ma pur 
sempre modesti. La ripresa ha bisogno di 
cambiamenti sostanziali nei grandi aggre
gati, quali disavanzo pubblico, tassi di inte
resse, volumi di investimenti e niente di 
tutto ciò si vede all'orizzonte. 

r. s. 

COMUNE DI MESORACA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, comma 1*, della legge 2/2 /1973, n. 14: 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende esperire una licitazione 

privata, con il metodo di cui aDa lettera d) dell'art. 1 , della 
legge in epigrafe, per l'appalto dei lavori di Urbanizzazione 
Primaria 2" Intervento, 9 cui importo a base d'asta è di L 
185.560.000. 

GK interessati, entro e non oltre le ore 12 del 10* giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, potranno 
chiedere di essere invitati alfa gara, indirizzando la richie
sta aJ sindaco, nella Residenza Municipale. 

Mesoraca, 5 maggio 1984 
IL SINDACO 

Prof. Francesco Spinelli 

COMUNE DI NARNI 
PROVINCIA DI TERNI 

OGGETTO: avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che il Comune dì Narni intende appaltare 
mediente gara di licitazione privata da tenera! con il meto
do previsto dall'art. 1 deUe legge 2/2 /1973 n. 14. il 
seguente lavoro: 

«SISTEMAZIONE VIARIA M FRAZIONE TESTACCJO» 
importo e bese d'està U 499.32S.S0O 

Entro • termine di gtomi 10 della pubblicazione del 
presente avvito sul bollettino ufficiale detta regione dell' 
Umbrie, le Imprese che intendono essere invitate alta 

possono fame richiesta indirizzando la relativa do* 
i in certa bottata, con allegete fotocòpie dal cartrfi-

ceto di iscrizione «l'Albo reazionata Costruttori, al Comu
ne di Nomi - Ufficio Contratti. 

La richiesta di invio non vincola l'Aimnimstrazione. 
Natili. • 11/5/1984 «.SINDACO 

(Luciano Costantini) 

Eni, EJìm, Iri 
Il deficit 
supera i 5.000 
miliardi 
ROMA — I tre enti di gestione 
delle Partecipazioni statali (Iri. 
Eni ed Efim) hanno perso nel 
1983 complessivamente 5.392 
miliardi di lire che corrispon
dono al 6,39', del fatturato 
globale di 84.330 miliardi: ciò 
significa che i tre gruppi «pro
ducono» in media una lira di 
pèrdita ogni 15,6 lire di fattura
to. Questi dati, commentati og
gi dal ministro delle Partecipa
zioni statali Darida nel corso di 
un incontro con la stampa al 
centro di documentazione eco
nomica per giornalisti, testimo
niano la gravità della situazio
ne delle Partecipazioni statali 
che anche se per certi versi 
drammatica — ha detto il mi
nistro — non deve essere gene
ralizzata. All'interno dei gruppi 
— infatti — ci sono «situazioni 
estremamente diversificate ed 
è rispetto a queste che vanno 
individuate le strategie di in
tervento operativo riassegnan
do a ciascuno dei tre gruppi i 
compiti strategici che debbono 
essere affrontati». Uno dei pro
blemi più gravi delle Partecipa
zioni statali è quello degli oneri 
finanziari determinati da un 
indebitamento che per Tiri, ad 
esempio, ha superato il fattura
to, che ammonta a 36 mila mi
liardi di lire. Ma — ha avvertito 
Darida — non ci si deve limita
re al solo problema della ri
strutturazione finanziaria: ol
tre alle necessarie ricapitalizza
zioni servono — ha detto — o-
perazioni di ristrutturazione 
produttiva che consentano il ri
sanamento dei gruppi e il rilan
cio. 

Accordo per 
Taranto, 4000 
prepensionati 
alVItalsider? 
ROMA — Accordo raggiunto 
fra FLM ed Italsider anche per 
il quarto centro siderurgico di 
Taranto. Sono state concordate 
fra le parti le fasi di attuazione 
della quinta colata continua. 

È stata decisa la «messa in 
riserva» di un treno di lamina
zione, i cui 430 addetti saranno 
messi o in cassa integrazione o 
impiegati in altri reparti. L'or
ganico del quarto centro side
rurgico — secondo le prime sti
me — dovrà essere ridotto di 
quattromila unità attraverso 1* 
utilizzo dei prepensionamenti. 

Brevi 

/ / ministero: 
niente proroga, 
per i moduli 
740 è tutto ok 
ROMA — Mentre da ogni par
te giungono quotidianamente 
richieste di proroga dei termini 
per la presentazione delle de
nunce fiscali, sfiorano il ridico
lo le affermazioni del sottose
gretario alle Finanze Bortolani. 
Secondo il parlamentare de, le 
accuse dei contribuenti, riprese 
e fatte proprie dai giornali, sa
rebbero infondate. Insomma 
non è vero che i moduli non si 
trovano (o si trovano per lo più 
a pagamento). Ma il ministero 
delle Finanze sembra rimasto 
solo a sostenere questa incredi
bile tesi 

Occupata la miniera di Nuraxi Figus 
CAGLIARI — Centocinquanta minatori hanno occupato i poni detta miniera di 
carbone di Nuraxi Figus per protestare contro gfi ingiustificati ritardi nefap-
provazione. da pane del governo, del piano di rilancio del più importante 
giacimento carbonifero del Sutós-lgtesiente e del Paese. La protesta iniziala 
ieri l'altro sera proseguirà ad oltranza. 

Scioperano i marittimi autonomi 
ROMA — La Federmar-Cìsal ha programmato una serie di scioperi dei maritti
mi iscritti al sindacato autonomo da effettuarsi dal 22 al 25 maggio e di 
durata, a seconda deBe finee interessate, dalle 12 alle 18 ore. 

Agitazione per i contratti del settore artigiano 
ROMA — CGIL. CISL e UIL hanno minacciato uno sciopero nazionale di tutto 
il settore artigiano se non saranno siglati da parte dei datori di lavoro i 
contratti di categoria fissati da cinque mesi nell'apposito accordo quadro. 

Riunione dei dettaglianti d'Europa 
ROMA — Si è «volta l'annuale sessione del Consiglio deTAEOT (Associazio
ne europea dettaglianti abbigliamento) che rappresenta 450maa commer
cianti. Sono stati dncussi i problemi degli scambi di esperienze, istruzione 
professionale, rappresentanza neM CEE, carte di credito. 

OCSE: disoccupazione all'TP/o in Europa 
Nostro servizio 

PARIGI — Il consiglio ministeriale dell'O-
cse, riunito da giovedì a Parigi, ha concluso 
ieri i lavori con l'adozione di un lungo e 
macchinoso comunicato. La piccola ripresa 
del 1983 si starebbe consolidando lascian
do prevedere per le economie Ocse un buon 
risultato in termini di crescita e di calo 
dell'inflazione. Divergenze e dubbi risulta
no invece evidenti sulle terapie da seguire 
per rendere non solo stabile questo proces
so ma per estenderlo in maniera uniforme 
alle varie economie. Innanzitutto una co
statazione: la ripresa rimane fortemente 
concentrata negli Stati Uniti e nel Giappo
ne. L'Europa sembra risentirne solo di ri
flesso. Si prevede infatti che nell'Europa 
Ocse la crescita sia di appena il 2ci nell'84 
e anche nei paesi dove la ripresa economica 
è relativamente più forte i tassi d'incre
mento previsti dagli analisti dell'Ocse ri
mangono al di sotto del 3*7. Ciò spieghe
rebbe. come è stato detto, perche nono

stante la ripresa la disoccupazione sia in 
aumento nell'Europa occidentale e a livelli 
altissimi: nell'84 si prevede che la disoccu
pazione salga dal 10,6% dell'83 a oltre 
l'UCr : 18 milioni di senza lavoro, vale a 
dire il 60 % della disoccupazione della inte
ra area Ocse. E evidente che i tassi di cre
scita della produzione in Europa non sono 
adeguati per ridurre la disoccupazione, che 
solo attraverso la crescita è possibile risol
vere il problema finché il prodotto non cre
scerà ai ritmi necessari se la domanda non 
gli darà l'impulso dovuto (è quanto ha det
to per esempio il sottosegretario italiano al 
bilancio Vizzini), nessun accordo si è profi
lato per l'adozione di politiche economiche 
coordinate ai fini di raggiungere questi o-
biettivi. È vero che ancora una volta è stata 
chiamata in causa, come in precedenti oc
casioni, la politica economica e monetaria 
americana per i suoi riflessi negativi sull'e
conomia mondiale ed europea, che è stata 
ribadita la necessità di diminuire i tassi 

d'interesse in modo da attenuare le persi
stenti pressioni sul mercato americano del 
danaro che si ripercuote su quelli finanzia
ri europei con l'effetto di rallentare gli in
vestimenti e la ripresa. Ma alla arrogante 
insensibilità dimostrata anche questa volta 
dai rappresentanti Usa, si aggiunge in ma
niera evidente l'incapacità degli europei di 
giocare un ruolo che non sia quello passivo 
e rassegnato alla attesa di mirabolanti ef
fetti trainanti di una ripresa americana an
cora molto aleatoria, appaiata al rifiuto 
della adozione di politiche di rilancio della 
domanda interna. Il tedesco Lambsdorf e il 
rappresentante inglese sono stati tra i più 
acerrimi sostenitori del proseguimento di 
politiche nazionali di deflazione e sotto 
questo aspetto anche il francese Delors non 
ha esitato a perorare la necessità di stringe
re la cinghia per sopportare sacrifici anche 
duri. 

Franco Fabiani 

di produzione: crescono gli utili 
MILANO — Si è conclusa ie
ri a Milano con l'intervento 
di Umberto Dragone, vice
presidente nazionale della 
Lega, l'assemblea di bilancio 
del Consorzio cooperative di 
produzione e lavoro (CCPL), 
una delle maggiori strutture 
consortili della. Lega operan
ti nel settore delle costruzio
ni. L'assemblea ha preso atto 
che ancora una volta, nono
stante la gravissima crisi 
delle costruzioni in Italia il 
CCPL ha mantenuto le pro
prie posizioni, incrementan
do piuttosto sensibilmente il 
proprio volume d'affari (che 
raggiunge ormai 1 260 mi
liardi) e conservando un 

margine di utile interessan
te, sia pur ridotto rispetto a-
gli anni scorsi, di oltre due 
miliardi. 

In questi ultimi anni, in 
particolare, alcune coopera
tive del CCPL si sono note
volmente accresciute, e-
spandendo decisamente il 
proprio raggio d'azione ben 
al di là delle zone d'origine e 
incontrando quindi proble
mi nuovi, tipici delle Imprese 
maggiori. Anche la distribu
zione dei lavori nelle diverse 
regioni ha subito una varia
zione nel tempo, con la cre
scita degli ordini in Lombar
dia rispetto alle zone tradi
zionali dell'impegno del 
CCPL, concentrate nelle pro

vince di Reggio Emilia, Par
ma e Piacenza che pure re
steranno anche nel 1984 il 
cuore del consorzio, assor
bendo da sole il 39% del la
vori. 

L'assemblea di bilancio 
del CCPL ha denunciato an
che le croniche.carenze della 
programmazione nazionale 
nel campo delle costruzioni, 
rivendicando che finalmente 
si concretizzi 11 piano nazio
nale di settore. Il CCPL e le 
altre strutture consortili del
la Lega — è stato detto — 
confermano di esaere pronte 
a fare la propria parte Rer la 
realizzazione di quel piano, 
quando divenisse operante, 

nell'interesse dei lavoratori e 
dell'intero paese. Le struttu
re cooperative nel campo 
dell'edilizia sono infatti e-
normemente cresciute, tanto 
da potersi assumere incari
chi anche rilevantissimi. 

La capacità operativa del
le cooperative della Lega è 
dimostrata non solo dalle 
numerosissime costruzioni 
portate a termine nel pieno 
rispetto degli impegni, ma 
anche dalla sostanziale te
nuta dei livelli occupaziona
li, anche in una fase di forte 
recessione: nel corso dello 
scorso anno, infatti, i soci e 
gli addetti sono diminuiti so
lo del 3%. 

?, 
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Raidue presenta questa settimana il film televisivo in tre parti «Louisiana», diretto 
da Philippe De Broca: una storia dell'800 tra schiavitù, lacrime e cocenti passioni 

Via col vento, anni 80 

Una scena di «Louisiana» 

Louisiana. ovvero, il «Via 
ci** ifiito degli anni '80»: dopo 
una tormentata gestazione ar
riva finalmente anche sui no
stri schermi questa storia di a-
mori, lacrime, schiavitù per la 
quale è stato chiamato un regi
sta come Philippe De Braca 
< L'uomo di Rio. con Belmon-
do) definito da alcuni crìtici 
come una sorta di «René Clair 
della nouvelle vague». Uno 
sceneggiato prodotto dai cana
desi. a cui hanno partecipato 
Italia (Raidue) e Francia, ed 
interpretato da Margot Kld-
der. lan Charleson, Andrea 
Ferreo!. Raymond Pellegrìn, 
ed uno stuolo di altri attori che 
si dividono i ruoli tra schiavi e 
schiavisti, arrivisti e vittime, 
laggiù, sul Mississippi. 

Il 23. il 24 ed il 25 maggio 
Raidue propone l'intera saga 
(alle 20.30): sono quarantanni 
di storia che si snodano nelle 

tre serate, e l'impressione è 
che per l'occasione non ci si 
potrà permettere neppure la 
pausa-caffè, a rischio di non 
capirci più nulla. 

Sulle ali di un successo edi
toriale (Louisiana in Francia è 
arrivato a quota un milione di 
copie vendute, con venti tra
duzioni in tutto il mondo), il 
romanzo di Maurice Denuzié-
re corre negli anni dal 1630 al 
1870, attraversando al galoppo 
l'epoca patriarcale nelle pian
tagioni di cotone, i primi fer
menti abolizionisti, la guerra 
di Secessione. L'ambiente è 
sempre, comunque, quello in 
costume che abbiamo cono
sciuto in Via col Dento: quelle 
stesse le piantagioni su cui 
stan chini i negri, quelle le 
magnifiche fattorie dove si 
cullano nell'ozio i nobili pa
droni. Una, sola e padrona, la 
protagonista: la «parigina», 

Virginie. È un'orfanella di 
squisita bellezza, nata in Loui
siana, su quelle stesse sponde 
del Mississippi, ma educata nel 
clima «moderno» e spregiudi
cato del Vecchio Continente, 
dove ha affinato l'arte della 
seduzione. Il suo ritorno in 
realtà coincide con le sue di
sgrazie: perché scopre di esse
re rimasta senza padre e senza 
denari in un colpo solo. Per la 
•parigina», però, questi non so
no ostacoli: non le servirà mol
to tempo per sbarazzarsi dell' 
amante dell'ormai maturo 
marchese Adrien Damvilliers, 
suo tutore e padrino, e diven
tare la nuova marchesa. Inizia 
qui la saga dei Damvilliers (di 
cui ben presto lei diventerà 
capofamiglia, ovvero la «vedo* 
va del marchese»), ed anche la 
vera storia di uno sfortunato 
amore tra Virginie e il giovane 
intendente del marchese, Cla-
rence Dandridge, che nono

stante i sentimenti sfugge la 
donna, a causa di una brutta 
mutilazione, conseguenza di 
uno sfortunato duello. Andrea 
Ferreol ha nel film televisivo 
il ruolo di cameriera persona
le di Virginie; ben presto però 
il suo personaggio prenderà i 
contorni più decisi di una pro
tagonista nella lotta contro la 
schiavitù. Lei, che nonostante 
l'origine francese, si sposa sul 
Mississippi (dove diventa ma
dre felice), per la causa degli 
schiavi perderà figlio e mari
to. Anche a Virginie non tutto 
va bene. Risposatasi in Fran
cia con un avventuriero (tra 
Parigi ed il «Boulevard delle 
Americhe», è infatti un conti
nuo viaggiare), prima ancora 
della guerra di Secessione ve
de morire accanto a lei i figli 
prediletti. Julie, giovanissima, 
strangolata da uno spasimante 
con cui la «parigina» è in affari 

e perciò, cinicamente, fingerà 
di ignorare la verità); Pierre 
muore nell'incendio di una 
capanna, dove segretamente 
insegnava a leggere ed a scri
vere ad una schiava, e Adrien, 
ubriaco, rischia il naufragio su 
un battelo in fiamme. 

Siamo nel 1863: Lincoln, e-
letto presidente, proclama la 
abolizione della schiavitù: è la 
guerra. Virginie, nella Loui
siana occupata riesce ad impe
dire il peggio facendosi forte 
delle sue ormai mature grazie 
femminili. Solo ora, combatti
va, anziana, può concedersi al
la sincerità dei suoi sentimen
ti: ed ormai vecchi Virginie e 
Clarence, l'ex-intendente del 
marchese Damvilliers, posso
no coronare il loro sogno d'a
more. 

Un feuilleton: un genere 
«riscoperto» da seguire però, 
almeno con un po' d'ironia. 

(s.gar.) 

Domenica 
C3 Raiuno 
10.00 UNA SFIDA PER TUTTI I TEMPI: RITA DA CASCIA 
10.40 TRIO OR AC - La macchina fabbrica tempeste 
11.00 MESSA 
11.S5 SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 OOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo • «Cronache e avveni

menti sportivi» 
14.35 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 OISCORfNG • Settimanale di musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA OA STUDIO 
17.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90- MINUTO - IN... DIRETTA DA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL SIPARIO STRAPPATO - Film di Alfred Hitchcock. con Paul 

Newman. Julie Andrews 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LA OOMENICA SPORTIVA 
22.50 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 MISTER FANTASY • Musica e spettacolo da vedere 

D Raidue 
F. Joseph Haydn. W.A. Mozart, L. van 10.00 GRANDI INTERPRETI 

Beethoven 
10.55 PIÙ SANI. PIO BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11 .30 UNA MOGLIE IN PERICOLO - Film di Maximilian Neufeld. con 

Marie Glory. Antonio Conta 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.30* 19 .45 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mina 
13 .50 PICCOLI FANS 
14.20 6 U T Z - T G 2 SPORT - Eurovisione. Francia: Automobilismo. GP di 

Francia di Formula 1 
16 .30 B U T Z - T G 2 SPORT - Eurovisione. Italia: San Luca. 67- Giro d'Italia 
17 .50 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
18 .50 PALLACANESTRO - Smiac-Granarolo 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

19 .50 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
2 0 . 3 0 NOI CON LE ALI • (2-puntata) 
2 1 . 4 0 7 9 . PARK AVENUE - Di Harold Robbins. con Lesley Ann Warren ( V 

puntata) 
2 2 . 3 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 5 T G 2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Serie 6 , 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.35 TENCO '83 - Incontri d'autore (4* puntata) 
12.10 DOPO SANREMO'84 -d* parte) 
13.10-20.30 TG3-DIRETTA SPORTIVA-Eurovisione. Austria: Motoci

clismo. Gran Premio d'Austria. Tennis: Campionato Internazionale 
d'Italia 

19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 
21.30 PAVAROTTI A TORINO 
22.05 TG3 • Intervallo con «Bubbtes». cartoni animati 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.15 JAZZ CLUB - Concerto del trio Marco Di Marco. Jacky Samson. 

Charles Saudrais. Ospite Lucio Dalla 

D > Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 «Ralphsupermaxieroe». te
lefilm; IO Sport: Basket; 11.40 Sport: Football americano; 13 Super-
classifica Show; 14 «Kojefc», telefilm; 15 Film «La mia terra» con Rock 
Hudson e Jean Simmons; 16.50 Film ed grand* colpo di Surcof». con 
Gerard Barray e Antonella Lualdi; 18.30 «Il ricco e il povero», sceneg
giato (1* puntata); 20.25 «Il ricco e il povero» (2* puntata); 22.25 
«Flamingo Road». telefilm; 23.25 Film «Lo sport preferito dall'uomo». 
con Rock Hudson e Paula Prentiss. 

Lunedì 
D Raiuno 
10.00 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
11.30 VISITA UFFICIALE DEL PRESIDENTE PERT1NI IN VATICANO 
12.15 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande alla DC 
14.15 DROGA: CHE FARE 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 DSE • OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 
16.30 LUNEDÌ SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 I PROBLEMI OEL SIG. ROSSI - Settimanale economico defla fami

glia italiana 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 INTRIGO A STOCCOLMA - Film di Mark Robson con Paul Ne

wman. Eke Sommer 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.55 SPECIALE TG1 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagme dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA 04NASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - MUSICHIAMO - attualità, giochi, ospiti, video-

games e gioco a premi 
15.45 47* G*RO OTTAUA 
17-1&30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Ot SAN FRANCISCO • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 

«Il ricco e il povero» su Cana
le 5 alle 20.45 

D Retequattro 
10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio 

spettacolo; 13 Fascination speciale; 16 Film «Due notti con Cleopa
tra», con Sophia Loren e Alberto Sordi; 17 Film «L'uomo di Rio», con 
Jean-Paul Belmondo e Francois* Dorlèac; 19 Nonsotomoda; 19.30 
«Dvnasty». telefilm; 20.25 M'ama non m'ama show; 22.15 «Mai dira 
si», telefilm; 23.16 Film; 0.1 Telefilm. 

D Italia 1 
9.45 Cartoni animati; 10.15 Film «La spia dei ribelli», con Van Heflin • 
Lee Marvin; 12.15 Bit. storie di computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 
Dee Jay Television; 16.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 17 «Simon 
& Simon», telefilm; 18.15 «Supercar». telefilm; 19.30 II circo di Sbiru-
lino; 20.25 Ben* bravi bis; 22.30 Film «Venerdì 13 febbraio • L'assas
sino ti siede accanto», con Amy Steel • John Furey; 0.15 Film «La [^] R A D I O 1 
preda umana», con Richard Widmark. 

Julie Andrews: «Il sipario strappato» (Raiuno. 2 0 . 3 0 ) 

D Telemontecarlo 
12.30 Selezione sport; 13.15 Gran Premio d'Austria; 14.15 Gran 
Premio di Formula 1: 16.45 Film «La vita segreta di John Chapman». 
di D.L. Rich con R. Waite e S. Auspach; 18 Cine-varietà; 18.30 «Giova
ni avvocati», telefilm; 19.10 Notizie Flash - Bollettino meteorologico; 
19.20 «Gente di Hollywood», telefilm; 20.20 «Capito!», sceneggiato; 
21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 Incontri fortunati; 22.45 
Macario: storia di un comico. 

• Euro TV 
9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 «Fatoon 
Crest». telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Anche I ricchi piangono». 
telefilm; 19 «L'increolbiie Huik». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
Film «Vedo nudo», con Nino Manfredi • Sylva Koscina; 22.20 «Agente 
Popper», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Film «La morte non esiste», con Georg* Hamilton • Ray Milland; 
10.30 Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Gioco d'ango
scia». con Ben Gazzara • E. Marshall; 16.30 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm; 17.30 «Cara a cara», telefilm; 20.26 Film «La mia amica 
Irma», con M. Wilson e J . Lund; 22.15 Ciao Eva; 23.30 Film «Compa
gni di viaggio», con Hershel Berardì • Larry Hagman. 

GIORNALI RADIO: 8, 10.12. 13. 
19, 23; Onda Verde: 6.58. 7.58. 
10.10. 10.58. 12.58. 18. 18.58. 
21.05. 22.58; 6 Segnale orario. Il 
guastafeste; 7.33 Culto evangelico: 
8.30 Mirrar; 8.40 GR1 copertina; 
8.50 La nostra terra: 9.10 II mondo 
cattolico; 9.30 Messa; 10.15 Giro 
d'Italia; 11.50 Le piace 1 cinema?; 
13.20 Start: Lo sport della domeni
ca; 13.30 Cab anch'»; 13.56 Onda 
Verde Europa; 14 Radiouno per tutti 
speciale. 14.30-18.02 Carta bianca 
stereo; 16.52 Tutto il calcio minuto 
per minuto: 19.15 GR1 Sport • Ba
sket; 19.55 Asterisco musicale: 20 
Punto d'incontro; 20.30 Stagione li
rica di radiouno; 23.05-23.28 La te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30; 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30:6.021 giorni; 7 Bollettino del 
mare; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 

Le voci d'Italia: 9.35 L'aria che tira; 
11 Cantare l'amore; 12 Mille e una 
canzone; 12.45 Hit PArade; 14 GR 
regionali; 14.30-16.55-18.47 Do
menica con noi; 16-18 Domenica 
sport; 20 Tocco di classico; 21 Cd 
ancora musica oggi; 22 «Arcobale
no»: 22.30 Bollettino del mare; 
22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23; 
6: Segnale orario e Preiudk); 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre. «43. mo congresso 
nazionale del PSI; 11 Festival di 
Vienna; 11.50 Tre A; 12.45 Uomini 
e profeti; 13.15 L'opera di Beetho
ven, grande paura; 14 Un certo cl-
scorso; 14.30 Antologia di Radtotre; 
17 «Il giocatore»; 19.30 Musica a 
computer; 20.15 Un concerto ba
rocco; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Concorsi pianistici intemazio-
nafi; 22.30 II piacere detta matemati
ca; 23-23.58 M jazz. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21.20 79. PARK AVENUE - Di Harold Robbins con Lesley Ann Warren (2* 

puntata) 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA -Trasmissione autogestita dal 

Partito Radicale 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 SORGENTE DI VITA 
23.10 DSE: L'UOMO DEGÙ INSETTI 
23.50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Raitre 
14.00 ATLETICA LEGGERA 
15.00 RUGBY 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHJOCCHIO - Quasi un quotkfano tutto rJ musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 OSE: L'EVENTO DI GINEVRA • 1983: un amo fondamentale per 

la Fisica 
20.30 LA SCENA DI NAPOLI 
21.30 TG3 
21.40 DSE - MEDICINA SPECIALISTICA. TEMI 01 AGGIORNAMEN

TO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 I 
complessi o fobie, attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 
11.40 Help!; 12.15 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.60 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero dette 
mele», telefilm; 18.30 Popcom: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig 
Zag; 20.25 • ricco • il povero (3* puntata), sceneggiato; 22.25 «Fla
mingo Road». telefilm: 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «Stalag 17» con 
William Hofden. 

Q Retequattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Croco», telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 Film «Donne» (1* parte); 12.30 Cationi animati; 13-30 
«Fior* servaggio», teleoovei»; 14-15 «Magia» tetonoveta; 15 Firn «Ht-
stoir* d'amour»; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famigli* Bradford», 

telefilm; 18.50 «Marron Giace», f lenoveto: 19.30 M'ama non m'ama; 
20.25 Film «La mogli* in vacanza, l'amant* in città», con Edwige 
Fenech • Uno Banfi; 22.30 Maurizio Costanzo Show; 0.15 Film «Chi è 
Harry Keller mann • perché parta mal* di me?», con Dustin Hoffman; 2 
Sport: Calcio spettacolo. 

• Italia 1 
8.30 «La grand* vallata», telefim; 9.30 Film «Quando tramonta 8 
sole», con Carlo Gniffre; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «GB eroi di 
Hogen», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». 
cartoni animati; 14 «Dovari & Devlin», telefilm; 15 «Agenzia Ro-
ckford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati, «Vita da stre
ga», telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 « • 
prineip* detta stole», telefim; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni 
arameti; 20.25 La luna nel pozzo; 22.30 Bit, storie di computer: 23.15 
«Samurai», telefim; 0.15 Firn «La prima volta di Jennifer», con Jean-
n * Woodwerd e James Otaon. 

D Montecarlo 
1 2 3 0 Prego si accornodL..; 13 «Morir, e Mindy», telefilm; 13.30 «Da
i n o In piazza», sceneggiato; 14.40 Check Up; 16.30 Cartoni animati; 
17 Orecchiocchio; 17.30 d Pruina», telefilm; «Le* amour* de la Belle 
Epoque», sceneggialo; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 
19^20 GS affari *ono*ff*rfe 19.60 «Un eroe de quettro solòfe. telefilm; 
20.20 Oggi boxe; 21.20 Firn «bnueiativu». di K. Zanusai con R. Powett 
e B. Fossey; 22.55 «Satt1mt»ancN ai rnuor*», con 

• EuroTV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefoni; 12 «Movin'on». telefirn; 13 Cartoni animati; 14 «Ma 
ma Linda», telefim; 14.30 «Mangia la foga*», attualità; 14.45 «Peyton 
Place», telefim; 18 Cartoni ertimeli; 19 «L*lnered«b8e Hufc». telefilm; 
20 «Anche i ricchi piarmene*. telefim; 20.20 Firn «Dramma detta 

XMI Marcano fnestrofanni a Monica Vitti; 2 2 . 2 0 1 momento 
verità; 23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 

Ente Sommer: «Intrigo a 
Stoccolma» (Raiuno. 20,30) 

8.30 Mattone con Rete A: 
special; 14 «Merien*. i owitto di 
tefefem; 16.30 «a richiamo 
ti; 19 «Cara a 

13.15 Accendi un'i 
, telefirn; 15 «Cara a cara», 

rfibn; 18 Cartoni anime-
20.25 «Mar ina, i dkrrtto di nascere», 

23.30 Métte a una notte. 

Stalag 17: su Canale 5 alle 0.25 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14, 15. 19, 23. Onda ver
de: 6.02. 6.58. 7.58.9.58.11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20.58,22.58; 6.02 La combinazio
ne musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9 Rad» an
ch'io'84; 10.30 Giro d'Itala; 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.fO La stanza 
dei rifiuti: 11.30 A.B.C rock; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La degen
za: 13.28 Master; 13.56 Onda ver
de Europa; 15.03 Ticket: 17 H pagi-
none; 17.30 Effington '84. «I ptccoi 
complessi»; 18.05 DSE: musica in... 
conservatorio; 18.30 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
dwbox. l-abyriortthus; 20 Lad Zeppe-
kn; 20.30 Fra storia e leggenda; 21 
Le fonti data musica; 21.25 Dieci 
minuti con...: 21.35 Musica notte; 
22 Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi 
al parlamento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 7 Bol
lettino del mare: 7.20 Parole di vita; 
8 Tribuna elettorale europea: DC-
PU-Democrazia Proletaria; 8.45 «Al
la corte di re Artusi»; 9.10 Tanto è 
un gioco: 10 Speciale GR2: 10.30 
Ra<fodue3131; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.45 Dtscogame; 
15 Rad» tabloid; 15.30 GR2 Eco
nomia: 16.35 Due di pomeriggio; 
18.32 R cottelo e la prima; 19.50 
Special» GR2 cultura: 19.57 Vieri... 
la sera; 21 Radwdue sera Jazz; 
21.30-23.28 Radwdue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15:18.45. 
20.45. 23.53; 6 Prebd»: 
6.55-8.30-111 cunceno del matti
no; 7.30 Prima paghe: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Itala: 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo docerso; 17 OSE: 
Un continente per volta; 17.30-19 
Spazio tre: musica • attutata; 21 
Rassegna dea» riviste; 21.10 Con
corsi pianistici irrrerrunjonat; 22.30 
• monitore lombardo: 23 • 
23 .401 racconto eli 

Martedì 
O Raiuno 
10-11. 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
14.15 
15.05 
15.30 
16.00 
16.60 
17.00 
17.05 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20,10 
2 2 4 0 
22.18 
23.15 
00.05 
00.16 

45 TELEVIDEO • Pagine dvnostrative 
TG1 -FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carré 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande al PO 
QUARK - A caccia deTinvisiMe 
CRONACHE ITALIANE 
OSE - L'informatica naia Pubbkca Amministrazione 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
T O I - FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Oéry 
«. GRAN TEATRO OEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGKMNALE 
CALCIO: GERMANuVrTAUA 

DROGA: CHE FANÉ? 
SULLE STRADE DELLA CAUFORNJA - Telefilm 
T 6 1 MOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
DSC • I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Romania 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Paone dknostrative 
12.00 CHE F A I MANGI? 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
13.30 LA OMAST1A OEL POTERE 
14.30 T 0 2 - F L A S H 
14.3S-16.30 TANIXM-Anu*ita.gioct».c4pm.vid*ooarrm*L' 

tela. Gioco a premi in coaegamento con la Seda di Tarino 
16.46 •7 -GMODTTAUA 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T 0 2 - FLASH 
17.35 OALPAflUUNENTO 
18.30 T 0 2 - SPORTSER A 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - P!«VTGIONi OEL TEMPO 
19.4S T02 

>> 
V 

4-
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* 

«V 
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ti 

20.30 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA - Firn <f Dande Letouch, con 
Catherine Deneuve AnoukAimee 

22.05 TrmUHAtLETTOftALEEWOPtA-TravTussknMiogesMMÓ* 
PU 

22.45 T G 2 - STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 01 TASCA NOSTRA - « settimanale del TG2 al servizio del consu

matore 
23.30 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 T E L E V J E O - Pagine dknumative 
15.55 OSE - STORJA OELL'ERSOHtolbHU 
16.25 OSE -LFASCMO OEL VOLO DEGÙ UCCELLI 
16.45 CENTO CITTA OTTAUA -AJba la emà dea* Langhe 
17.00 PROCESSI A PORTE APERTE-• giocatore di scacchi 
19.00 TG3 
19.30 TV3REGJOM 
20.05 OSE - L'EVENTO DI GINEVRA • 1983: un anno fondamentale per 

la Fisica 
20.30 3 SETTE - SPECIALE - La cnepnwa dL„ Pasquale Squrtieri 
21.30 CONCERTO OEL MARTEDÌ - Coricerto sinfonx» dreno de WlerJ-

mir Deiman. Concerto ovetto da Siegfried Naumam 
22.30 TG3 
23.05 CRK8 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno fffca; 9 «Une vita de vivere», sceneggiato; 10 Profes
sione PR; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 Helpi; 12.15 
Bis; 12.45 • pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», iceneggiato: 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefim; 18 cL'eJboro dea* mei*», talefim; 18.30 
Popcom; 19 «I Jefferson», telefam; 19.30 Zia Zea: 20.25 «Pattali. 
telefilm; 21.25 Firn «Una Rotte-Royce gratta*, con Alain Dolan a teorie* 
Bergmen; 23.25 Sport: boxe; 0,25 Firn 
Olone Oe Havittand e Richerd Burton. 

D Retequattro 

Deneuve: cChfssà sa lo farai 
ancora» (Rakfua, 20,30) 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chteo», telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 Firn «Donne» (2- sarte); 12.30 Cartoni animati; 13.30 
«Fiore i*w*9yio». f i eno «ale; 14.15 «Magia ». telino nata; 15 F *n 
«Tre s*mp*tich* carogne*, con Gerera Doperei**/ a Michel Picce*» 
16.50 Cartoni animati; 17.50 «La fomigfa Bradford», tolafttm; 18.60 

i; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 Un mi-
Bone al secondo; 22 45 Fttm «Swerrn», con Michael Caino e Katherine 
Ross; 01 «La camere oscura», talefam; 0 2 ABC Sport. 

D Italia 1 
BJ3Q «La je and* vottata». tofcifikn; f .30 Firn «Attanasio, t 
•io», con Renaio R*sc*fe 11.30 «Meude». tetefem; 12 «GS «rei di 
Hogen». tafafim; 12.30 «Lucy Snow», teSefttm; 13 «Bim I 
a^BB*"fMMi*ì aMiaBVaaBrVlV f A aYf&BBaaBVMSi aaV (jBBWafafeak #BBja*Bfla»W»»a* " I R ma 

«^tfcjaPdiai #aM*aj*Bfg»j« *|g% AIABBBBB *f«B*atttti *9«B««**BBBI a^aa>FV)*,a*>aI aaei*èara*aayM jfj%lHam. afa*. • ! • * • 

g*». talefam; 17.30 «U«<ale»w^>«i amai iterie».telef»»n; 18.30 «tt prin
eip* «latta m i n . eslefiM; 1S.40 Mafia 1 flash; 19.69 « • mio amico 
AmoM». m i M ì a 20.2S eStean t j San ani . U H I » » . 21.26 Drive «V 
23.18 Rw» aUNhaa arie* «latti Sauna»; 1.15 t r o m l d u . i ia j l ia i 

D Montecarlo 
12.30 Praga al mmmo4L„: 13 «Mora, a Mmdy», telefim; 13.30 «Une 
iiwii4i»»^uiapia«llue«ii«.iu»wiB««*lu: 14.30 Cosa farò da grande?; 
15.30 Cai toni animati; 17Qrnchi«nJiiu. 17.30 «I Pnàm». tefeWm -
«Le» amour» de le Bette Cpaeje*». ic iwaggjato; 1«L20B«mb*mtamb»-
no; 18.40 Shopplaa; 19X20 Gtt affari *ono afferi; 19.50 «Un eroe da 
Quattro *oMn>. t * M 9 m ; 20120 TalamowtauHlueuoi l; 21.45 Pianeta 
n>oo^:22.15r;«m«Ur»»itor»irT«maiiii.o1E.Viscon 

D Euro TV 
7.30 Cartoni aramati; 10.30 «Peyton Place», teletim; 11.15 «Meme 
Linde», telefim; 12 «Movin'on*. leNMiii; 13 Cartoni arémati; 14 < 
ma linea», latafiiic 14.4S «Peytea Hata», taiefim; 18 Cartoni i 
t i : 19 «Liner» O l i Matto». tM i l im; 2 0 «Anche i ricchi 
telefim; 2Q.20 Firn «King Kong», con JJeff Bridge* 
22.20 SawL Cmajliinal muwÉtttt41 oatoh; 23 .10Tat to i 

D Rete A 
B.30 
*p*tjel;14«MBiMua.tt 
tQfQflavTt»* IV* 3 0 FaafTI faCat 
CfVttWv* WflWfBttWeT» faT 

cara», lewlam; 20.25 
Firn 
23.30 F9m 

13.15 
•, Mtoflan; 16 «Cara a cera», 

41 Mentezurne», con Rf-
1S Cartoni animati; 19 «Cera a 

• é M t t * di macere», talentai; 21.30 
aa> ttBBBaa*1«lbB«i ttatt««Ba>9* 

C* SCVtt • W R M M R 

eSimon «• Simona su Ita*»» 1 atta 20.25 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 23: Onda vento: 
6.02. 6.58: 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58, 16.58, 20.58. 
22.58:6 Segnale orario: 6.05 Com
binazione musicale: 7.30 Quotidiano 
d»4GR 1:9 Rad» anch'»'84:10.30 
GrooTItafa: 10.40 Canzoni nel tem
po; 11 GR1 Spaz» aperto: 11.10 
«La stanza dei rifiuti»; 11.30A.B.C 
rock; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dOgenza: 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radiouno per tutti; 17 piginone; 
17.30 Ettngton '84; 18.05 Incontro 
con...: 18.30 Musica sera; 19.20 
Sui nostri marcati; 20 Signori... i 
feuMeton; 20.48 H leggio; 21 La vo
stra; 21.25 Diaci minuti con...: 
21.35 Musica non*: 22 Stanotte la 
tua voce; 22.50 Oggi al Partamemo; 
23.05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05. 6.30. 
7.30.8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18-30. 19.30. 
22.30: 6 I giorni: 7 eVflvttino dal 

mare; 7.20 Parole di vita; 8 Tri 
•amerai* europea: PC^PSOt-PRt; 
8.45 Atta cori* «f r* Artusr. 9.10 
Tanto à un gioco; 10 Special» GR2 
sport; 10.30 Radrodu* 3131: 
12.10-14 Trasmissioni reyjnnai. 
12.45 Dtscogame: 15 Radntabnxt 
15.30GR2ecor»mia; 16.35 Due di 
pomeriggio; 18.32 • pieno e i forte; 
19.50 Viene la sera.»; 20.15 Cu
cio: Garmania-ftala; 22.201 
ma palamenu»*: 22.30 GR21 

22.50 Rad»du* 3131 . 

D RADIO 3 
GJORNAU RADO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.15. 23.53; 6 PhMHX 
6.55-8.30-11 Ccneerto dal nuoti
no; 7.30 Prima pagine: 10Orai 
11.48 Succeda tonata; 121 
15.18 GR3 cultura: 15.30 Uni 
dtocorao; 17 OSE: U conviver** ali
le strade; 17.30-19 Spezio Tre; 21 

rivista; 21.10 Con-
Mamazionaf: 22.40 

«Lo strano caso dal dottor Jakyl a 
dal signor Hyd*»: 23.40 • i 
dì mezzanott*; 23.50 UMrno i 
- R Baro di cui ai i 

http://14.3S-16.30
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Mercoledì t /1 *•{ 

D ' Raiuno 
10.00-11.41 TELEVIOEO • Pagine dimostrativa 
12.00 T 0 1 . FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 
C H I TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande al MSIDN 
IL VIAGGIO 01 CHARLES DARWIN 
MAZINGA X. Cartoni animati 
OSI CHIMICA E AGRICOLTURA 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 • FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP * Conduca Corinna Cléry 
TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA • Fatti, persone a personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
NELL'ANNO DEL SIGNORE - Film di Luigi Magni, con Nino Manfre
di, Enrico Maria Salerno. Ugo Tognazzi, Alberto Sordi, Claudia Cardi-
naia 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia e dall'estero Calcio: 
Tottenham-Anderlecfit finale Coppa UEFA Un tempo di una partita di 
pallacanestro playoff 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

'Q^JRaìdue 
10.11.45'TEtk VIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14,35-15.45 TANDEM - attualità, giochi, espiti, videogames 
15,45 07* GIRO D'ITALIA e 
17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 

12.08 
13.26 
13.30 
14.00 
14.06 
14.16 
18.06 
18.30 
18.00 
16.60 
17.00 
17.06 
16.00 
18.30 
19.00 
18.40 
20.00 
20.30 

22.30 
22.40 
22.25 

METEO 2 • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 FANNY E ALEXANDER • Film di Ingmar Bergmen (1* puntata) 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Trasmissione autogestita del 

PSOI , 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL BUTTAFUORI 
23.35 TG2 - STANOTTE ' . ; 

D Raitre M«..-

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative -
16.00 DSE:xSTORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.30 OSE: ROBA DA MEDIOEVO 
17.00 PROCESSI A PORTE APERTE - Il medfco delle vecchie signore 
18.10 CENTO CITTA d'ITAUA - Venezia acqua e luce 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
19.35 IL PANE SPEZZATO 
20.05 OSE: LE RADICI DELL'UOMO 
20.30 LE CHIAVI DEL PARADISO - Film di John M. Stahl con Gregory 

Peck. Thomas Mitchell 
22.40 DELTA 
22.35 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Cani 
guida per I ciechi. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 
11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sen
tieri». sceneggiato; 14.26 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag»; 20.25 «La pelle», film con Marcello Mastreianni • 
Burt Lancaster; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.26 Canale 6 News: 0.26 
Film «Tokio Joe». con Humphrey Bogart. 

G Retequattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», tele
film; 11 «Jack e la principessa», film; 12.30 Cartoni animati; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15.00 «Fu
rore di vivere» film 16.S0 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 
17.20 Masters, I dominatori de D'universo; 17.50 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 18.50 «Marron Giaco», telenovela; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «Sesso e volentieri», con Johnny Dorelli e Laura 

AntonelM; 22.30 «L'uomo venuto dall'impossibile», film; 00.30 Sport -
Campionato nazionale di baseball; 1 Sport • A tutto gas; 1.30 «Strifce 
Force», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 8.30 Film «Alvaro piuttosto corsa
ro», con Reneto Rascel; 11.30 «Meude», telefilm; 12 «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, 
cartoni animati; 14 «Devlin et Oevlin», telefilm; 18 «Agenzia Ro-
ckford». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati • «Vita da atrega», 
telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il principe 
delle stelle», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 18.60 Cartoni animati; 
20.25 «O.KI II prezzo è giusto»; 2?.30 Film «Lo tingerò» con Alain 
Dalon e Annle Girardot; 0.30 Film «Niente vergini in collegio» con 
Nastassja Kinski e Gerry Sandquist. 

D Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «Una 
tranquilla coppia di killers», sceneggiato; 14.35 Delte; 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchlo; 17.30 «I Pruitts». telefilm • «Las amours 
de la Belle Epoque», sceneggiai o; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 
Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Un eroe de quattro 
soldi», telefilm; 20.20 Telemontecarlo Sport; 22.45 «Attore, amore 
mio», con Gigi Proietti. 

• Euro Tv 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima
ti; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm: 20.20 Film «Pane burro e marmellata», con Enrico Montesa-
no a Rossana Podestà; 22.20 «Tutti per uno», attualità; 23.15 «Agen
te Popper», telefilm; 23.40 Tutto cinema. 

D Rete A 

Gregory Peck: «Le chiavi del 
Paradiso» (Raitre, 20.30) 

8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Roma come Chicago»,con John Cassavetes e Gabriele Ferzetti; 
18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il vizio di famiglia», con Renzo 
Montagnani e Edwige Fenech; 23.30 Film «I diavoli della guerra», con 
Pascale Petit e Venantino Venantini. 

C. Cardinale: «Nell'anno del Signore» (Raiuno. 20 .30 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7,30, 8.30, 
10. 11. 13. 14, 19, 22,50. Onda 
verde: 6.03. 7.58, 8.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58. 16.58, 
18.58. 2 1 . 21.58; 6 L'agenda del 
GR1 ; 6.06 La combinazione musica
le: 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 lavoro; 7.30 Quotidiano del 
GR1; 9 Radio anch'io '84; 10.30 
Giro d'Italia; 10.40 Canzoni nel tem
po; 11 GR1 Spazio aperto; 11.10 
«La stanza dei rifiuti»; 11.30 A.B.C. 
Rock; 12.30 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
13.56 Onda Verde Europa; 16 GR1 
bussines; 17 II paginone; 17.30 El-
lington '84; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Microsolco che passione; 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au-
diobox urbs; 20 «Nel giardino con 
Alice»; 21 L'utopia di una rivoluzio
ne; 21.50 GR1 - Tuttobasket; 22 
Stanotte la tua voce; 22.40 Interval
lo musicale; 22.50 Oggi al Parla
mento; 23.05-23.58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 
7.30, 8.30, 9.30, 

6.05, 6.30. 
11.30, 12.30, 

13.30. 15.30. 17.30. 19.30. 
22.30; 6.021 giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 Tribuna 
elettorale europea: PS), MSI-DN, 
PR; 8.45 «Alla corta di re Artusi»; 
9.10 Tanto è un gioco;. 10 Speciale 
GR2; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame; 15 Tabloid; 
15.30 GR2 Economia; 16.35 fDue 
di pomeriggio»; 18.32 Le ore della 
musica: 19.50 Speciale GR2 cultu
ra; 19.57 11 convegno dei 5; 20.30 
Viene la sera; 21 «Jazz su disco»; 
21.30-23.28 Radiodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45, 
20.45. 23.63; 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 II concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Concorsi pianistici internazio
nali; 22.30 American, coast to 
coast; 23 II jazz; 23.40 II racconto 
della mezzanotte; 23.53 Ultime no
tizie - Il libro di cui si parla. 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIOEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUARK - IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN 
15.05 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE • L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO

NE 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.60 OGGJ AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Cléry 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST • Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SCORPIO • film di Michael Winner. con Burt Lancaster. Alain Delon 

(1-tempo) 
21.60 TELEGIORNALE 
22.00 SCORPIO - film (2-tempo) 

DOSSIER SUL FILM «SCORPIO». In studio Enzo Biagi 
00.05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.45 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogames e «Il gambe

retto» 
16.46 67* GIRO d'ITAUA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 FANNY E ALEXANDER • film di Ingmar Bergman (2- puntata) 
21.50 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Interrogativo Europa del PRI 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 TG2 • SPORTSÈTTE - Tennis: Campionato Internazionale d'Italia 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE - Storia dell'erboristeria 
16.30 OSE - Leggere la letteratura 
17.00 PROCESSI A PORTE APERTE - Il caso dei tre giudici 
18.16 CENTO CITTA d'ITAUA - Ascoli Piceno 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE - La radici dell'uomo 
20.30 IL RITORNO DI BILU E RIVA 
21.30 TG3 

Intervallo con: Bubblies. cartoni animati 
22.05 LA SIGNORA DI MEZZANOTTE - film di Mitchell Leisen, con 

Claudette Cotbert 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital»,teiefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Super-
flash»; 23 «Il ricco e il povero», sceneggiato; 0.1 Sport: Basket, cam
pionato NBA. 

D Retequattro 

C. Colbert: «La signora di 
mezzanotte» (Raitre. 22 ,05 ) 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 Film «Ancora una volta con amore»; 12.30 Cartoni anima
ti; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 
«Il segreto», con Jean-Louis Trintignant; 16.50 Cartoni animati; 17.50 
«La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Giaco», telefilm; 
19.30 «M'ama non m'ama»; 20.30 Sponsor City; 22 Nonsolomoda, 

rubrica; 22.30 Film «Terrore dallo spazio profondo» con Donald Su-
therland e Brooke Adams; 00.20 «La camera oscura», telefilm; 1.20 
Sport: Ring. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Arrivederci Roma», con 
Mario Lenza e Renato Rascel; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy how», telefilm; 13 Bim Bum Barn, carto
ni animati; 14 «Devlin & Devlin», telefilm 15 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il principe delte 
stelle», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold». 
telefilm; 20.25 Film «Vieni avanti tu che mi vien da ridere», commedia 
con Lino Banfi; 22.20 Be Bop a Lula; 23.30 Film «Tu sei l'unica donna \_\ R A D I O 1 
per me», con Alan Sorrenti; 1.30 Calcio mundial. ^ ^ w 

«Fanny e Alexander» su Raidue alle 2 0 . 3 0 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 
«Una tranquilla coppia di killers». sceneggiato; 14.35 Di tasca nostra; 
15.30 Cartoni animati; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «I Pruitts». telefilm 
- «Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Le 
avventure di Baìley», telefilm; 20.20 Telemontecarlo Sport; 21.20 
Film «L'isola sconosciuta», di J. Bernhard; 22.45 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.50 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «An
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 «Travolto dagli affetti familiari». 
con Landò Buzzanca e Andrea Fèrròol; 22.20 «Charlie's Angels». tele
film; 23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «Ho sentito il gufo gridare», film con Tom Courtenay e 
Dean Jagger; 18 Cartoni animati; cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il dirittodi nascere», telefilm; 21.30 «L'inse
gnante viene a casa», film con Edwige Fenech e Renzo Montagnani; 
23.30 «La riva dei peccatori», film con John Wayne e Charles Coburn. 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 11, 12, 
13. 14. 19.42. 22.50 Onda verde: 
6.02. 6.58. 7.58. 9.58, 11.58, 
12.58. 14.58. 16.58, 19.40. 
20.58. 22.58; 6 Segnale orario -
L'agenda del GR1; 6.02 Combina
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Quo
tidiano GR1; 9 Radio anch'io '84: 
10.30 Giro d'Italia; 10.40 Canzoni 
nel tempo; 11.10 «La stanza dei ri
fiuti»; 11.30 A.B.C. rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 13.58 Onda Verde 
Europa: 15GR1 Business; 15.03 Tu 
mi senti? 15-17 Giro d'Italia; 17 Pa
ginone; 17.30 Ellington '84; 18.05 
Canzoni, canzoni; 18.30 Musica se
ra; 19.20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audiobox desertum; 20 «Bilancio 
provvisorio»; 20.25 Varietà, varietà; 
22 Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi 
al Parlamento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30; 6.021 giorni; 7 Bollettino del 

mare; 7.05 Giro d'Italia; 7.20 Parole 
di vita; 8 Tribuna elettorale europea: 
DC-PCI-PSI; 8.45 «Alla corte di re 
Artusi»; 9.10 Tanto ò un gioco; 10 
Speciale GR2; 10.30 Radiodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Discogame; 15 Tabloid; 
15.30 GR2 Economia - Bollettino 
del mare; 16.35 «Due di pomerig
gio»; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 OSE: Parliamo di scuola ele
mentare; 20.10 Viene la sera; 21 
Radiodue Jazz; 21.30-22.58 Radio-
due 3131; 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 II concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 DSE: I 
bambini inquietanti nella letteratura 
del '900; 17.30 Spaziotre; 18.45 
GR3 Europa'83; 17.30-19.15 Spa
ziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Concorsi pianistici internazio
nali: Herve Billaut; 22.35 «Il gatto 
Murr»; 23 II jazz. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 
13*25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande al PRI 
14.15 QUARK - Il viaggio di Charles Darwin 
15.05 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
16.30 DSC: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 
•16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Corinne Cléry 
18.30 H. GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 EUROSHOW - Serata di gala per l'Europa 
23.35 OSE: STORIE FAMIUARI SEGRETE 
00.05 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Raidue 
10*11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 C H E F A I . M A N G I ? 
1 3 . 0 0 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 L A D I N A S T I A D E L P O T E R E 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-15.45 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 
16.45 67* GIRO DITALI A 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. Al termine: Meteo 2 

• Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LOUISIANA - Sceneggiato con Margot Kidder. John Charleson, 

Andrea Ferreo! (1* parte) 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Interrogativo Europa del 

MSIDN 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 ABOCCAPERTA 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.30 OSE: VISITARE I MUSEI 
14.00 TENNIS • Campionato internazionale d'Italia femminile 
16.55 PROCESSI A PORTE APERTE • La tragedia di Hopewen 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.05 OSE: LE RADICI DELL'UOMO 
20.30 IL TABARRO - Di Giacomo Puccini 
21.30 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati 
22.05 PUCCINI - Con Alberto Lionello. Tino Carraro 11'puntata) 
23.05 MERCANTI IN MUSEO 

LZI Canale 5 
8-30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «Asso
ciazione Pedoni», attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 
11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sen
tieri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Une 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'afcero 
delle mele», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20.25 «Ciao gente»; 22.50 «I Jefferson», teleffm: 23.50 
Sport: football americano; 1.10 «La luna e i sei soldi», film con Georg» 
Sanders. 

D Retequattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 «1 giorni di Bryan», 
telefilm; 11 «Lasciarsi», film; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fior* 
selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 «L'amante pu
ra», film con Romy Schneider e Alain Delon; 16.50 Cartoni animati; 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron glacé», teleno
vela: 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 «Dynasty», telefilm; 21.30 Fa-
scination speciale; 23.30 Sport: caccia al 13; 24 «La confessione», 
film con Yves Montand e Simone Signoret. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Botta e risposta», film con 
Louis Armstrong e Katherine Dunham; 11.30 «Maude». telefilm; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn». Cartoni animati; 14 «Devlin & Devlin», telefilm; 15 «Agen
zia Rockford». telefilm; 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vita da 
strega» telefilm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il 
principe delle stelle» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni ani
mati; 20.25 «Apocalypse now». Film con Marion Brando e Robert 
Duvall; 23.30 «La luna del pozzo», spettacolo; 1.30 «Ironside». tele
film. 

• Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 Mork e Mindy. telefilm; 13.30 «L'Ame
dea di Porta Medina», sceneggiato; 14.25 Check-up; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm - «Les amours 
de la Beile Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim Bum bambino; 18.40 
Shopping; 19.20 «Gli affari sono affari»; 19.50 «Le avventure di Bai-
ley», telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 «I sette sopravvissuti», film di M. 
Coffey con M. Berle e D. Merill; 22.55 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Piace», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Agente Pepper», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk» telefilm: 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 «I Kennedy», telefilm; 22.20 «Charlie's Angels». tele
film; 23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 

Yves Montand: «La confes
sione» su Retequattro alle 2 4 

8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana. M diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «La storia di Wanda», film con Jill CJayburoh e Lee 
Remick; 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Maria
na. 8 drrttto di nascere», telefilm; 21.30 Ciao Eva; 22.30 «L'ora di 
Hitchcock», telefilm; 23.30 «GR urtimi sei minuti», film con Barry 
Newmann e Suzy Kendail. 

«Puccini» su Raitre alle 2 2 . 0 5 
t 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 16.57. 19.12. 23; On
da verde: 6.02. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 16.58. 19.10. 20.58; 
22.58 6 Segnale orario; 6.05 Com-
binaz. musicale; 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Quotidiano GR1: 9 Radio an
ch'io "84: 10.30 Giro d'Italia: 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.10 «La stan
za dei rifiuti»; 11.30 ABC rock; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 On
da verde; 13.30 La diligenza: 13.36 
Master: 13.56 Onda verde Europa: 
14.30 DSE: piccolo collezionismo: 
15.30 Giro d'Italia: 17 II paginone: 
17.30 Radiouno Ellington '84; 18 
Varietà: 18.30 Musica sera: 19.15 
GR1 Sport: 19.30 Sui nostri merca
ti: 19.35 Audiobox Incus: 20 «Par
cheggio di famiglia»: 20.30 II caba-
Cere; 21 Stagione sinfonica primave
ra 1984: 22.50 Oggi al Parlamento. 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 19.30. 

22.30: 6 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.05 Giro d'Italia; 7.20 Parole 
di vita; 8 Tribuna elettorale europea: 
MSI-Dn-PSDI-DP; 8.45 «Alla corta 
di Re Artusi»; 9.10 Tanto è un gioco; 
10 Speciale GR2: 10.30 Radudue 
3131:12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Discogame: 15 Tabloid; 
15.30 GR2 Economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18.32 R. Schu-
manrì: 19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 Viene la sera; 21 RarJouno 
jazz; 21.30-23.28 Radtodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45.11.45,13.45.15-15.18.45. 
20.45. 23.45: 6 Prelud»; 6.55, 
8.30. 11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; IO Ora «D»; 
11.48 Succeda in Italia; 12 Pome
riggio musicale: 15.18GR3-Curtura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio
tre: 19 I Concerti di Napofi; 20.30 
Ludwig van Beethoven; 21 Rasse
gna dette riviste: 21.10 Concorsi 
pianistici internazionai; 22-30 Spa
ziotre opinione: 23 1 jazz: 23.40 fi 
racconto di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 L'OPERA SELVAGGIA - Chiavi dal gjoco 
10J50 R. FIORE DEL COMPORTAMENTO • La fretta 
10.65 RACCONTI FANTASTICI - «Il deano di WKam Wilson» 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 OfHETTIVO EUROPA 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT - Tennis: Campionato Internazionale d"lta«a. Atte-

tee Leggera: Pasqua deT atleta 
18-30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 R> SA8ATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TEUGtOMVAUl 
20.30 A l PARADISE - Con Mariangela Melato. Vivian Reed ed Elisa 

- Scarrone. Presema Oreste bonario 
22.00 TEUQtORNALE 
22.10 TAMTAM-Attuante del TG1 
23.00 TEIECONFRONTO • Pranzo m tv 
00.06 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raldae 
10-00 
to*o 
10.48 
l l J O 
13.00 
13.30 
14\00 
14.30 
14*98 
I M O 

D'EUROPA 
I T I - Programmi per sette sere 

R, SABATO - Appuntamento m drena 
TG2 START • Muoversi: come e perché 
TG2 • ORE TREDICI 
T 0 2 • BEILA ITALIA • Otta, paesi, uommi e cose da difendere 
O S I • SCUOLA APERTA 
TG2-FLASH 
L'AVVENTURA DEI SACKETT - Oi Louis l Amour (V puntata) 
6 7 * 0 9 * 0 D'ITALIA 

17-18.30 SERENO VARUB«LE - Turismo, tempo libero, con tll sisterno-
ne» 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm ' 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.3O B. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ- Spettacolo delia notte IV parte) 
20.55 CALCIO: - Selezione canadese-Italia. NeTintervallo (ore 21.45 e ) 

TG2 • STASERA 
22.45 «L CAPPELLO SULLE VENTITRÉ -Spettacolodella notte 12'parte) 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

Ugo Tognazzi: «Una questio
ne d'onore» (Retequattro, 
23) 

16.00 OSE - VISITARE I MUSEI 
16.30 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MOOA7 
17.00 UN ETTARO DI CCLO • Firn di Aglauco Casaro, con Marcello 

Mastroianni. Rosanna Sctaeffino 
18.25 IL POLLICE - Programmi viso e de vedere su RAITRE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 SERATA A SOGGETTO • Aldo Fabvena vi racconta il «Diavolo» 
22.00 TG3 - Intervallo con: Bubbees. Canoni animati 
22.35 PUCCINI - Con Afcerto Uoneao 12* puntata) 
23.40 DANCEMANIA - La danza contemporanea 

D Canate 5 
8.30 «L'eeaero «Mie mele», telefilm: 9 «Enee», telefilm; 10 Film «Sole 
per sempre», con Angle Oicfclneen e Sneron Logon; 12 «Simon Tem-
pler», telefilm: 13 «8 pranzo è servito»; 13.30 «8 ricco e H pevere», 

16.30 «AieessejMi». ealefim; 16.30 «T.J. Hooker». tete-
17.30 «Recorei»; 19 «4 Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 2eg»; 

20.25 •Rlut inime»; 22.26 «Saper Record»; 23.25 Film «La carica dei 
Kyoet», con Tyrone Power e Terry Moore. 

• Reteqmttro \ 
9 Cartoni animati; 9-30 «Chtce» telefilm; 10 «I giorni di Bryan». tele
film; 11 Film «Frenesie «all'estate», con Vittorio Gassmen; 12.30 

Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», 
telenovela; 15 Sport: Caccia al 13; 15.30 Sport: Calcio spettacolo; 
16.30 Sport: Vincente e piazzato; 17 Sport: Basette*; 17.30 Onda 
azzurra; 17.50 «Mai dire di sì», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», tele
novela; 19.30 Cartoni animati; 20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «Stu
pidissima»; 23 Fiim «Una questione d'onore» con Ugo Tognazzi; 1 
Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande variata», telefilm; 9.30 F8m «Chiamate Nord 777», 
con James Stewart e Richard Conte; 11.30 «Mende», tele finn; 12 «Gi 
eroi di Hogan». telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Ben Bum 
Barn», cartoni animati: 14 Sport: Azzurro '84; 17 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati, «Vita da strega», telefilm; 18.30 «8 principe delle 
steee». telefilm: 19.40 ItaBa 1 flash; 19.50 «8 mie amico Arnold». 
telefoni; 20.25 «Azzurro *84»; 23.30 Firn «Quattro per Cordoba» con 
George Pepperd e Giovanna Raffi. 

D Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport: Ippica - Basket • Pallanuoto - Automobilismo; 17 
Animate, documentario; 17.50 Discoring: 18.40 Shopping; Tetemenù; 
Bianco, rosso, rosato; 19.10 Notizie Flash e Bollettino meteorologico; 
19.20 «Gente di HoMywood», telefilm; 20.20 «Capito!», sceneggiato; 
21 .20 «Le brigate del Tigre», telefilm; 22.20 Firn «L'eSbi era perfetto» 
di F. Lang con D. Andrews e J . Fontaine. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Sport: Cam
pionati mondieli di Catch; 14 «Fetcon Crest». telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incrcdftia Hulk». telefilm; 20 «Anche i ricchi piange 
no», telefilm; 20.20 «I Kennedy», sceneggiato; 22.20 Sport: Compio 
nati mondieli di Catch; 23.10 Tutto cinema; 23.15 Rombo TV. 

• Rete A 
8.30 Mattinata con Rete A: accendi un'amica: 13.15 Accendi un'ami
ca special; 14 Cartoni animati; 14.30 Film «Resistenza eroica», con 
SterRng Hayden e Caro! Nehis; 16.30 «Permette? Harry Warth», tele
film; 17 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 18 «Mariana, 8 «arino di nasca-
re», telefilm; 20.28 FMm «L'infermiera al notte», con Gloria Guida a 
Leo Colonna: 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 Film «Perdo
nami sa ho peccato», con Jean Fontaine e Ray I 

«Il diavolo» su Raitre alle 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6.02. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 17. 19. 23: Onda Ver
de: 6.02. 6.58. 7.58, 9.58. 10.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 Segnale o-
rario: 6.05 Combinazionate musica
le; 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 Qui 
parla a Sud; 7.30 Quotidiano GR 1:9 
Onda verde; 10.15 G»o ̂ Tltaha: 
10.25 Black-out: 11.40 «La lanter
na magica»; 12.26 Un personaggio 
della storia: 13 Estrazione del lotto: 
13.25 Master; 13.56 Onda verde. 
Europa: 14.05 Jan* Jopbn: 14.40 
Master; 15GR1 Business: 15.03 Tu 
mi senti; 17.30 Autoradio; 18 O-
biettivo europa: 18.30 Musicalmen
te Vofley; 19.20 Asterisco musicale; 
19.30 Musica e poesia; 20 Black
out: 20.40 Ci siamo anche noi; 
21.30 Giatb sera; 22 Stasera a... 
Alatrio: 22.28 «E. Caruso»; 
23.05-23.58 La telefonala. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.35. 

19.30.22.30-, 6 Labirinto; 71 
fino del mere; 7.20 Parole di vita; 
7.05 Giro d-ltate; B Tribuna canna a-
le europea: PO-Partito Redfcale-PLI; 
8.15 Giocate con noi/ 1-x-2; 8.45 
Mae e una canzone: 9.32 Data A 
afla Z: 10 Speciale GR2 Motori; 11 
Long playing hit: 12.10-14 Trasmis
sioni ragionai: 12.45 Hit parade; 15 
Gaetano Dorwetn; 15.30 GR2 Par
lamento europeo; 15.45 Hit parade: 
16 32 Estrazioni de) torto; 16.37 
Speciale GR2 agricoltura; 17.05 Me
le e una canzone: 17.32 Invito a tea
tro: 18.55 Insieme musicale: 19.SO 
Da sabato a sabato: 21 Stagione sin
fonica pubofica 1983-84: 22.30 
Boflettjno del mare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45,13.45.16.15.18.46. 
20, 23.53; S rYatadto; 8.66, 8,30. 
10.30 Coricarla dal mattino: 7.30 
Prima pagina; 10 6 monda daTeoo-
norria; 11.15 Presa hoeea; 12 Po-
meriggio meaicelo; 15.18 Censo* 
sport; 15.30 r i iawi—• ai; 18.30 
L'arte in ausatene: 17 SpeeJava; 
19.30 rssaiel d Vienna '84; 21 
r u m a r l i data rMatr. 21.10 Con-
carsi p»»j«aaoi enemea.; «•» a aacz. 

* 
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Un progetto di 
Hermann Sehting 
e Daniel Gogel per 

il Lingotto. In , 
basso 

un'immagine del 
vecchio 

stabilimento Fiat 

In mostra i 
progetti di 
venti architetti 
per il mitico 
stabilimento FIAT 
C'è chi vuol farne 
un parco delle rovine 
industriali, e chi un 
migliaio di appartament 
Ma in gioco è il volto 
della città del Duemila 

Torino 
il futuro in 
un Lingotto? 

Dal nostro inviato 
TORINO — Severo ed impo
nente. un poco grigio e car
cerano. persino monotono 
nel ripetersi modulare di pi' 
lastri e marcapiani, miste
rioso quanto lo sono tutte le 
fabbriche, il Lingotto di To
rino ha visto scrivere molto 
di sé con parole di entusia
smo e di passione, , 

Edoardo Persico, tra isuoi 
primi estima tori, lo descrisse 
ad esempio come una 'co
struzione incomparabile di 
forme chiare, che nella sem
plicità dell'aspetto esprimo
no il principio dell'ordine. 
Questa fabbrica sembra esi
stere in sé come un'idea mo
rale. come un esempio della 
struttura delle leggi: Gli o-
perai del Lingotto poi "Obbe
discono ad un ordine che 
non è espresso dalla volontà 
dell'uomo, ma da una sa
pienza sottomessa per prima 
alla legge... Hanno più biso
gno di ordine che di pane-. 

Siamo nel '27 quando par
lare di -legge» e di -ordine*, 
anche se a proposito di una 
fabbrica, aveva un sapore 
sovversivo più che aziendali
stico, di fronte ad un regime 
che aveva imposto il disordi
ne e l'illegalità. ' 

Anche Le Corbusier sba
lordi davanti al fabbricone 
torinese della Fiat: 'Cinque
cento metri di facciata dove 
si moltiplicano, come in una 
griglia, finestre da non po
terle numerare: E poi, dopo 
una visita alla pista sul tetto. 
bellicoso: 'Il coronamento è 
come una nave da guerra a 
curva tesa sopraelevata alle 
estremità, con ponti, fu
maioli. passerelle: Infine, 
rasserenante: -Il tutto d'un 
bianco luminosissimo nel!' 
atmosfera. Certamente uno 
degli spettacoli più impres
sionanti forniti dall'indu
stria... un'opera fiorentina, 
precisa, limpida, netta: 

Mezzo secolo più tardi, vi

cini al Duemila, il Lingotto 
uno spettacolo industriale 
continua ad offrirlo, a due 
facce, tra l'ossequio, le me
morie, la storia e l'ironia. 

La mostra di venti proget
ti di ristrutturazione (voluta 
dalla Fiat, aperta da oggi al 
24 maggio, sistemata con ec
cellente scenografia in una 
parte del Lingotto) potrebbe 
essere ad esempio un invito 
alla chirurgia, al disordine e 
alla critica. Lo stesso mani
festo d'annuncio è esplicito: 
-Lingotto» in lettere tridi
mensionali di tutti i colori 
che traballano, cadono, roto
lano, tutto il contrario di 
quella facciata grigia, nevro
ticamente perfetta. I venti 
progetti poi tagliano, abbat
tono, rialzano, sotterrano, 
con una irrefrenabile voca
zione al ludico e uno sfrena
to gusto di provocazione. 

Cominciamo dall'ultimo, 
in ordine di esposizione, di 
James Sterling. L'architetto 

scozzese non si spaventa da
vanti al Lingotto così gran
de. Anzi ne inventa un altro, 
nello scalo merci delle FS, 
lungo il doppio, rovesciato e 
sprofondato nella terra, un 
catino di pietra o una arena 
stile Indianapolis, dove si 
può correre, in macchina, bi
cicletta, a piedi, con i cani. 
Lascia il centro presse tale e 
quale, esposto alle intempe
rie, che Io ridurranno in ap
prezzabile rudere industria
le, emergente da un laghetto 
artificiale. Ci si aggirerà in 
barca tra pilastri e tettoie, 
tra ninfee e rampicanti. 

Arena e Lingotto saranno 
collegati da tre grandi ter
razzi a gradoni, sui quali gi
ganteggiano sfingi in mar
mo bianco, che rappresenta
no automobili. Sfideranno i 
tempi, testimoni di una età 
che si corrompe come la pla
stica e le lamiere e come le 
altre automobili, quelle vere 
e storiche, che il Lingotto o-

spiterà in un museo natural
mente drive-in. visitabile 
cioè in automobile: un elo
gio, con un sapore fossile di 
'Civiltà sepolte». 

Cesar Pelli, costruttore di 
grattacieli, non celebra, 
piuttòsto mimetizza.- Co
struisce accanto, ad imma
gine e somiglianza del cen tro 
storico, un'altra città, alcune 
strade della quale tagliano 
ortogonalmente il Lingotto, 
suddiviso quindi in isolati 
per abitazioni, uffici, attività 
varie. Lascia intatta la pista 
di prova, che sarà però riser
vata alle biciclette. 

Hermann Fehling ha nel 
cuore la torre di Potsdam e 
Mendelsohn, suo " primo 
maestro d'architettura, e in
sieme con Daniel Gogel rive
ste il Lingotto di una nuova 
costruzione, 'Wolkenbugel», 
gruccia per le nuvole, divisa 
tra eliporto, albergo, risto
rante, tutti raggiungibili in 
automobile, sorretta da e-

normi pilastri che spuntano 
diagonalmente dalle finestre 
del vecchio edificio, che si 
cancella, si perde, diventa 
una vetrina su enormi per
corsi interni. 

Gae Aulenti e Richard 
Meìer pensano ad abitazioni: 
enormi e per pochi il secon
do, popolari e cellulari la pri
ma (milletrecento apparta
menti, che risolverebbero 
d'un colpo la questione casa 
a Torino). 
' Renzo Piano costruisce, 
tutto attorno, collinette ver
di che seppelliscono un pia
no della fabbrica, creando 
'sotterranei» destinati ai ser
vizi. Il resto, compreso il cen
tro presse, servirà per allog
gi, aziende artigiane, centri 
sociali, uffici. 

' Gabetti e Isola aggiungo
no un braccio che scavalca la 
ferrovia, creano spazi per 
servizi, uffici, supermercati, 
soprattutto raccolgono aule 

e rettorato di una nuova «u-
nivcrsltà della scienza». 

Paesaggistici (Scheln e 
Halprln), museogratie! (Sar-
togo, Holleln, Lasdun e Jo-
hansen), polifunzionali (Gre-
gotti, Roche, Bohm), radicali 
(Sottsass, Pesce, Pellegrln, 
Aldo Loris Rossi) i progetti 
sembrano confessare che il 
problema è senza soluzione, 
consegnando così alla mor
te, qualsiasi Idea si sposi, 
qualsiasi Investimento si 
consenta, la fabbrica cam
pione dell'innovazione tec
nologica, disegnata dall'in
gegnere Matte Trucco per gli 
anni Venti, >reggla del lavo
ro» celebrata da Pastonchi, 
popolata da ventimila ope
rai, abbandonata pochi anni 
fa, obsoleta ormai anche per 
le 'pioduzionl speciali» (le 
auto di piccola serie) che a-
veva ospitato negli ultimi 
tempi. 

Silenziosa ed irreale, sem
bra ridestarsi per questa mo
stra i cui visitatori non po
tranno però conoscere le sa
le, segnate da una fitta ma
glia di pilastri (quasi un bo
sco'd'alberi, distanti sei me
tri uno dall'altro), un poco o-
scure ed opprimenti, quanto 
la bellissima rampa elicoida
le che conduce alla pista del 
tetto, innervata a raggiera 
dalle travi di sostegno, che si 
perdono in una spirale senza 
fine. 

La storia di Torino, dei 
suoi progressi, del suo lavo
ro, delle sue lotte, è affidata 
anche a quei muri, memorie 
di una città che si trasforma. 

Per capire come utilizzare 
il Lingotto bisognerebbe for
se prima immaginare la città 
di parecchi anni dopo il Due
mila. Ma c'è anche chi so
stiene, per concretezza o per 
sfiducia ne/a programma
zione (o nella preveggenza), 
che tanto varrebbe comin
ciare proprio dal Lingotto: la 
città seguirà poi. Altrimenti, 
nell'attesa del 'contesto; sa
rebbe la paralisi. 

Il Lingotto, anche per que
sti contrasti di metodo, oltre 
che per la sua storia e per la 
sua struttura, vale però co
me un esempio. La produzio
ne cambia e le fabbriche che 
si chiuderanno saranno for
se sempre più numerose e 
sarà sempre più frequenti 
imbattersi con la necessità 
di utilizzare, come per le case 
dei centri storici che si re
staurano, ciò che è già co
struito. 

Siamo in fondo, per quan
to riguarda la vecchia Euro
pa, in epoca di poca espan
sione e di molta trasforma
zione. Ed allora le soluzioni -. 
praticabili non stanno prò- -
babilmente nella museifica-
zione o nella archeologia. Il ' 
'Parco delle rovine» di James . 
Sterling è uno scherzo trop
po intelligente perché qual
cuno lo prenda sul serio. 
Neppure Disneyland lo ac
cetterebbe. Meglio allora l'e
sempio quasi domestico e ac
cessibile di Schlumberger a , 
Parigi, fabbrica di strumenti 
di misurazione, che è rima
sta fabbrica ed è diventata 
centro di progettazione, di ' 
amministrazione, di ricerca, 
servizio sociale, parco pub- . 
blico, con un operazione con
dotta sul corpo vivo, macchi- ' 
ne funzionanti. Prima in- ' 
somma di ridursi ad uno 
scheletro impassibile e in
gombrante. 

Oreste Pivetta 

Intervista con Talal Asad, lo studioso inglese che criticò l'antropologia come una scienza «colonialista». 
Ora si occupa di Chiesa. Ma nel suo mirino c'è sempre l'organizzazione sociale e culturale del consenso 

«H potere ha un'arma: il rito » 
Nostro servìzio 

CAGLIARI — Quando nel 
1973 usci -Anlhropology & 
the Colonia! Encounter-, Ta
lal Asad. che ne era il curato
re. si trovò ad essere uno dei 
principali rappresentanti di 
quella corrente radicale che 
agli inizi degli anni 70 mise 
sotto accusa l'antropologia 
svelandone la stretta relazio
ne con il potere coloniale. Da 
allora Talal Asad si è occu
pato di molti altri argomen
ti. ma è rimasto fedele alla 
sua critica del potere, che sia 
il colonialismo britannico 
oppure — come nei suoi ulti
mi studi — la Chiesa medie
vale. E di questa che ha par
lato al convegno su «Potere 
senza Stato*, che sì è tenuto 
nei giorni scorsi all'Univer
sità di Cagliari. Ne riparlia
mo insieme a convegno fini
to. 
— Nella sua relazione lei ha 
definito il rito un modo di 
roncctlualizzare l'esperienza. 
ed ha aggiunto che come tale 
il rito costituisce una modali
tà attraverso cui il potere in
forma i soggetti. Mi pare che 

' dietro questa sua affermazio
ne ri sia un'interpretazione 
del rito che si distacca dalle 
analisi antropologiche cor
renti. 

Il concetto di rito è abba
stanza recente. Gli antropo
logi ne hanno cominciato a 
parlare per cercare di spie
gare e capire una serie di a-
zioni strane, come per esem
pio una danza per ottenere la 
pioggia. C'è chi rhaassociato 
al problema della conoscen
za, vedendovi un tentativo 
da parte dell'uomo primitivo 
di cooperare con la natura. 

fraintendendone la casuali
tà. Per i funzionalisti invece 
il rito è qualcosa di diverso: 
non si danza per ottenere la 
pioggia, ma per esprimere 
sentimenti, emozioni, spe
ranze. cioè per rafforzare l'i
dentità e la solidarietà col
lettiva. In tutte e due queste 
interpretazioni il rito è visto 
come un atto che va spiega
to. 

Per me invece il rito è par
te di un processo, non è cioè 
un atto, un evento isolato. Il 
rito è qualcosa che serve a 
delireare una parte dei di
scorsi e delle attività che col
legano una persona con un 
certo tipo di struttura di per
sonalità. Per esempio per ca
pire il significato che ha la 
messa per un cattolico non 
basta capire che cosa fa la 
domenica, perché il signifi
cato della messa e dei suoi 
effetti può essere compreso 
solo attraverso lutto il per
corso della sua vita. Se uno 
di noi partecipa ad un rito 
Bali, non accade niente, per
ché abbiamo una biografia 
che non ha niente a che fare 
con la biografia dei membri 
di quella società. Insomma il 
rito non è un atto ripetitivo. 
come si tende a credere, è 
piuttosto un'azione cumula
tiva. 
— Ma in questo modo il rito 
non % iene in un certo senso a 
coincidere con l'educazione? 

Certo il rito è una forma di 
educazione. La parola latina 
•ritus- vuol dire una cosa che 
va fatta in un modo giusto, 
cioè corretto ed appropriato. 
Il rito non va considerato 
una «performance» o un me
ro avvenimento, è invece 
parte, come dicevo prima. 

del processo di apprendi
mento e di disapprendimen
to. In secondo luogo il rito è 
connesso all'idea di perìcolo. 
È stato Franz Steiner che, 
prima ancora del libro di 
Mary Douglass -Purezza e 
pencolo*, ha proposto il col
legamento tra il processo di 
apprendimento e la «sociolo
gia del pericolo^. 
— Vorrei capire meglio que
sto rapporto tra rito e 
perìcolo. 

Il pericolo è qualcosa che 
va tenuto a distanza di sicu
rezza. ma ci sono vari modi 
di farlo. Sto studiando due a-
spetti della presenza e dello 
sviluppo del rituale cristiano 
nei Medioevo latino. Uno è la 
struttura dell'educazione 
monastica in cui il perìcolo 
del peccato è uno stimolo co
stante per l'autodisciplina 
religiosa, l'altro è il compito 
che la Chiesa si è posto di 
normalizzare una popolazio
ne laica, dove il pericolo 
maggiore da combattere è I' 
eresia. Nel primo caso il rito 
è parte di un programma. 
mentre nel secondo caso il 
rito è un elemento di una 
strategia, di una reazione 
•razionale- al pencolo in 
condizioni di insicurezza so
ciale e ideologica. 
— Ecco, è qui allora che si in
serisce il rapporto tra rito e 
potere? 

Sì certo, ma a patto di ca
pirsi su che cosa intendiamo 
per potere. Io non credo che 
da una parte ci sia il potere e 
dall'altra la religione e che si 
tratti di andare poi a vedere 
che tipo di rapporto ci sia tra 
i due. Il potere non è una so
stanza, e piuttosto il campo 
in cui quelli che possiamo 

chiamare i concetti e le pra
tiche religiose prendono for
ma. 
— Il rito sarebbe dunque lo 
strumento attraverso cui i 
concetti e le pratiche religiose 
si realizzano? 

Per la Chiesa si trattava di 
creare le potenzialità di un 
certo tipo di soggettività e 
nello stesso tempo di gettare 
le basi per definire i confini 
della conoscenza vera e legit
tima. E per questo il rito è 
essenziale. Nel primo dei due 
casi a cui accennavo prima, e 
cioè con l'educazione mona
stica. vengono riprodotte 
strutture date di personalità. 
di conoscenze di istituzioni. 
E qui tento di analizzare le 
regole e le abitudini mona
stiche, i commenti teologici 
sulla natura e lo scopo dei 
sacramenti (per esempio 
Ugo da San Vittore), i discor
si ecclesiastici sulla lebbra 
— il pencolo medievale per il 
corpo e l'anima più visibile e 
din uso. Nel secondo caso, at-
tra\erso cioè l'opera di nor
malizzazione svolta da parte 
della Chiesa nei confronti 
della popolazione laica, ven
gono prodotte nuo\e strut
ture di personalità, di cono
scenze e di istituzioni. Pren
diamo l'eresia, su cui con
centro le mie analisi per ca
pire come si è realizzata poi 
in concreto quest'opera di 
normalizzazione. La Chiesa 
non cerca di distruggere gli 
eretici, ma vuole piuttosto 
ri-strutturare, ri-formare la 
loro mentalità in modo che 
accettino il suo credo. 
— Dunque e attraverso la lot
ta agli eretici che emerge in 
tutta la sua visibilità il potere 
della Chiesa, il suo disegno di Un'incisione che raffìgurs l'Inquisizione spagnola all'opera 

egemonizzare le coscienze. 
La Chiesa non ha un piano 

definito fin dall'inizio. E at
traverso la lotta contro gli e-
retici, è cercando-di norma
lizzare la popolazione che è 
venuta gradualmente svi
luppando alcuni strumenti 
di sicurezza e di autorità e 
cioè parte della propria dot
trina e delle proprie istitu
zioni. In un certo senso è un 
esercizio difensivo quello che 
ha permesso alla Chiesa di 
definirsi. È infatti ne' tenta
tivo di difendere la sua inte
grità, la sua autorità e la sua 
identità che la Chiesa ha co
minciato a sviluppare una 
sua strategia in una situa
zione che stava diventando 
sempre più complicata. Per 
strategia normalmente si in
tende una tecnica per otte
nere qualcosa, io uso questo 
termine in un senso più pre
ciso che mi riporta a Clause
witz. 

E cioè la strategia è prima 
di tutto una maniera per im
porre la propria .volontà a 
chi vi si oppone e in secondo 
luogo è una maniera di farlo 
in situazioni in cui l'infor
mazione è scarsa ed incom-
pietà. E così la Chiesa ha do
vuto sviluppare una strate
gia nei confronti dell'eresia 
in una situazione di incertez
za e di anormalità in cui il 
terreno stesso della lotta i-
deologica non era ben defini
to. cioè in una situazione in 
cui non era del tutto chiaro 
nemmeno alla Chiesa quan
do e dove certe dottrine e 
certe pratiche dovevano es
sere considerate corrette o 
meno. In altre parole non mi 
interessa tanto vedere in che 
grado la Chiesa nusci a im
porre il suo potere sui dissi
denti, cioè non affrontò il 
problema nei termini di uno 
scontro tra controllo totali
tario e libertà di coscienza. 
Mi preme piuttosto capire il 
modo in cui i discorsi e le 
pratiche autoritarie della 
Chiesa furono sviluppati e 
come contribuirono a fare e-
mergere nuove soggettività 
morali, nuove forme di co
strizione sociale e nuovi do
mini di conoscenza. 

Carla PasqutnelK 

William Faulkner 

Con «Bandiere nella polvere» il 
grande scrittore segnava una svolta 

ma il suo libro (che ora esce in 
Italia) fu rifiutato e riscritto 

// romanzo 
segreto di 
William 
Faulkner 

C'è un punto preciso di transizione nell'opera di William 
Faulkner diciamo tra una prima fase di tirocinio e progetta
zione e ancora acerba realizzazion,, e una seconda in cui la 
raggiunta potenza dello stile e lo svolgersi dei grandi temi 
diventano il marchio della sua scrittura. Questo punto di 
passaggio è segnato dal romanzo Snnoris, a partire dal quale 
Faulkner scoprì il vero soggetto degno di essere descritto: il 
•francobollo di terra natia», come lo chiamò, gli Stati del Sud, 
terra di tradizioni e decadenza, luogo di memorie e saghe 
familiari, eletta dimora padronale, simbolo di una causa per
duta. Ed è con Sartoris che Faulkner comincia a elaborare 
quella proiezione fantastica del reale che è la leggendaria 
contea di Yoknapatawpha, territorio di cui si definì «unico 
proprietario titolare*. 

Pur segnando questa svolta e l'adesione cosciente dello 
scrittore a se stesso come «somma del suo passato», Sartoris 
era ancora un libro imperfetto che soffriva di una struttura 
incapace di sorreggere l'urgenza della nuova scoperta. E fino 
ad oggi ci sembrava valere proprio per questo sforzo valoroso 
pieno di scompensi. Ora potremmo capire meglio quel delica
to passaggio. 

La sorpresa ci viene da un dattiloscritto di 596 cartelle che 
Faulkner conservò nel cassetto e che a un decennio circa 
dalla sua scomparsa il crìtico Douglas Day ha pubblicato 
negli USA: Bandiere nella polvere, originaria versione di Sar
toris, che arriva oggi anche da noi corredato da un notevole 
impianto crìtico (traduzione di Pier Francesco Paolini, prefa
zione di Agostino Lombardo, introduzione di Douglas Day, 
postfazione di Mario Materassi, edito da Bompiani). Non di 
rado è avvenuto per molti scrittori americani (e si ricordi 
almeno Thomas Wolfe, genio irregolare e impetuoso) che i 
romanzi che scrivevano venissero tagliati, ricuciti, montati, 
in una parola confezionati, dagli agenti letterari e dagli edi
tori. Sartoris subì quel destino. Fu «estratto» da Bandiere nella 
polvere dall'agente di Faulkner che aveva comunque dato il 
suo consenso: se l'era visto rifiutare da troppi editori e, ormai 
senza speranza sulle possibilità di raggiungere il grande pub-
blico, si stava dedicanto (siamo nel 1929) a L'urto e il furore, 
uscito pochi mesi dopo Sartoris e considerato dallo stesso 
Faulkner il suo capolavoro. Ma la fedeltà che Faulkner di
mostrò nei confronti del testo originale, testimonia non tan
to la difficoltà dello scrittore di separarsi dai suol parti, 
quanto la coscienza di aver finalmente raggiunto il primo 
autentico risultato cui affidare un ruolo di fondazione. 

Surions aveva come tema centrale quello del ritorno del 
soldato dalla Grande Guerra, del suo diffìcile reintegrarsi 
nella vita lenta di unacittadina, del suo rimorso ossessivo per 
la morte del fratello. Bayard Sartoris era il prototipo della 
disillusione postbellica, dell'inquieto vitalismo, dell'istinto 
autodistruttivo, la cui parabola di eroe negativo (si schiante
rà con un aereo poco tempo dopo essersi sposato con Narcis-
sa Bembow) ben si innestava nella fatale decadenza della sua 
famiglia di aristocratici possidenti sudisti e di un intero 
mondo agricolo di tradizioni e di valori. 

* - Oggi il romanzo ci fa l'effetto di un mostro, dell'organismo 
che è sopravvissuto nonostante le mutilazioni e le deformità. 
Leggendo Bandiere nella polvere si fa chiaro, infatti, qual era 
il vero impianto corale dell'opera; i nodi romanzeschi, e un 
diverso senso delle proporzioni tra le parti. Ci si addentra nei 
primi cicli narrativi e vengono fuori con un loro rilievo altre 
storie e personaggi. Innanzitutto il fratello di Narcissa, Ho-
race Bembow, figura di reduce e avvocato, sorta di esteta 
verboso nato dall'epicureismo decadente fin de siede. E un 
personaggio che ritroveremo in Santuario e che rappresenta 
già le altre personificazioni faulkneriane dell'incapacità all' 
azione, del celebralismo intellettuale. 

E poi Byron Snopes, perverso avamposto della famiglia di 
meschini commercianti cui Faulkner dedicherà una trilogia. 
E ancora tutte le figure di servi negri ritratte ancora nei 
comici cliché* conservatori, ma necessario elemento per lo 
sviluppo e il significato del romanzo. 

Quello che è però fondamentale in Bandiere nella polvere è 
il tema della Guerra di Secessione vista come archetipo della 
crisi e dell'ai vicinarsi della fine: «I Sartoris avevano deriso il 
Tempo, ma il Tempo non era vendicativo, poiché era più 
iungo dei Sartoris*, pensa il vecchio Colonnello Sartoris. È 
proprio il contrasto tra un passato irripetibile, una storia 
valorosa che lascia solo memorie allucinate, e un presente 
che vi si sovrappone distruttivo, già in mano ai «poveri bian
chi* corrotti 'emblematicamente Byron Snopes ruba dalla 
banca dei Sartoris dove è impiegato), è proprio questo con
trasto a fare di Bandiere nella polvere un dramma di rovina 
fatale, di gotici bagliori. Allo sviluppo del quale Faulkner 
adegua una narrazione rallentata (in alcuni passi già tale da 
poter giustificare l'impressione più volte avvertita di un pro
cedere a caso) che si sostanzia in blocchi, costituenti il vero 
ritmo del romanzo. 

Il linguaggio tocca in più parti quello denso e virtuosistico 
del grande Faulkner si amplifica attraverso metafisiche me
tafore. si allarga nel rigoglioso fraseggio conradiano, si Im
merge con naturalezza in monologhi interiori joycianl. A 
proposito di linguaggio, una sorpresa ce la riserva la tradu- -
zione di Paolini che da premesse giustificate consegue inte
ressanti quanto discutibili effetti. Per rendere il contrasto tra 
la parlata negra e la lingua dei Manchi, Paolini ha coniato un 
linguaggio che, se vale come immediato segnale, fa s) che, a 
lungo andare, la lettura risulti artificiosa. Mi «piego con un 
esempio: -E quan* siamo sbalzati su quel trave o che diandine 
ch'era... m'era proprio paruto che l'auto saltasse per aria 
tutt'a'n botto*. Quando si incontrano questi dialoghi, perché 
siano credibili, occorrerebbe leggerli in maniera neutra. O 
magari, ogni volta, fare uno sforzo di autoconTlnclmento sul 
fatto che chi sta parlando è proprio un negro. 
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Videoguida 

Raiuno, ore 22,10 

A Wall 
Street 

si studia 
il manager 
samurai 

Qualche anno fa i managers americani scoprirono che i 
managers giapponesi includevano nei loro «training» la let
tura del Libro dei cinque anelli, scritto nel 1645 dal grande 
samurai Miyamoto Musashi. Il libro — che potrebbe sembra
re un manuale per rendere invincibile un samurai e la sua 
spada — è in realtà un saggio sulla strategia, in ogni situa
zione. Diventò subito un best-seller, non c'era ufficio a Wall 
Street in cui non se ne parlasse. Oggi in Giappone ha sempre 
più successo una scuola per managers che si ispira alla filo
sofia di Musashi. Si tratta di un corso di 13 giorni: 13 giorni 
d'inferno, in cui si impara ad essere «perseveranti come cani 
da caccia, saggi come la volpe e audaci come'il leone». Stefa
nia Casini, in un servizio per Tum-Tam, in onda questa sera 
alle 22,10 su Raiuno, ha seguito i severissimi insegnamenti, 
dall'alba al tramonto. Ed anche oltre, perché una delle regole 
d'oro dice: «Non rinuncerò al mio obiettivo, lavorando fino a 
tardi la notte al massimo delle mie abilità, per arrivare alle 
mete che mi sono proposto con la volontà che non conosce 
rinuncia». E i managers di Wall Street? Scoppiano d'invidia. 

Raitre, ore 22,05 

«Una nuvola 
d'ira» nella 
Torino degli 

anni 60 
Va in onda questa sera su 

Raitre alle 22.05 Una nuvola 
d'ira, film per la TV diretto da 
Massimo Scaglione e tratto dal 
romanzo di Giovanni Arpino. I 
protagonisti sono il cantautore 
torinese (ìipo Farassino, Ileana 
(ìhione. Piero Sammataro e 
Carlo Bagno. E la storta di un 
amore e di un drammatico 
week-end nella Torino eccitata 
degli anni HO. quando la grande 
esposizione di «Italia '61» aveva 
dato a tutti — anche nelle mi
sere abitazioni del centro e ne
gli affumicati palazzi di perife
ria — ' grande frenesia del 
«iKinm». Ma la realtà è ben di
versa. e la fuga dalla routine ca
salinga. avrà un esito amarissi-
mo. A niente serve il breve 
week-end nelle Langhe. se non 
ad acuire la miseria della real
tà: il protagonista. Matteo, non 
solo è vinto dalla gelosia, ma un 
vecchio male si acuisce, fino a 
mutare la storia in tragedia. 
Negli anni del IMMUTI non si po
teva neanche amare... 

Raiuno, ore 14 

Raitre. ore 20,30 

Questa volta 
Sheridan non 

ce la fa: 
ma sarà vero? 

Termina questa sera Ylnda-
gine sui sentimenti del tenente 
Ezzy Sheridan. ora «occhio pri
vato» assoldato dalle TV per u-
n'inchiesta che non si farà mai. 
O meglio, per l'inchiesta-giallo 
andata in onda su Raitre (sta
sera alle 20.30). Come ogni 
thrilling che si rispetti ci scap
pa il morto: fare l'informatore è 

'professione troppo pericolosa. 
per un sociologo come Alberto 
Abruzzese, che forse non sape
va che la legge del «giallo» non 
gli avrebbe concesso salvezza. Il 
tenente Sheridan. che preferi
sce affogare nell'alcool l'ama
rezza di non aver trovato il ca
po della matassa, finirà col tro
vare tutto un nuovo spettro di 
indizi, sta negli «esperti» che 
nelle entraineuse. E a Cinecit
tà. dove infine si avventura, la 
macchina del cinema si rivelerà 
ancora una volta come l'unica 
capace di dare forma, anche se 
irreale, ai sentimenti. Come va 
a finire? Il «nostro, rinuncia al
l'incarico/ Ma è troppi» tardi... 

Antonioni, 
la Nannini e 

«Fotoromanza» 
a «Prisma» 

Michelangelo Antonioni e Gianna Nannini saranno ospiti nello 
studio di -Prisma-, il settimanale di varietà e spettacolo del TGl 
in onda alle 14 su Raiuno. per presentare in anteprima .-Fotoro
manzo-. il video musicale che il celebre regista ha girato per la 
cantante senese. Il sommario della puntata comprende anche un' 
intervista a John Huston. il regista americano presente a Canne* 
con il film -Sotto il vulcano-, un servizio sui concerti di Salvatore 
Acrardo: una corrispondenza da New York sul musical -I-i cage 
aux folle*-, la classifica dei dischi e la cinehorsa della settimana. 

Raiuno, ore 20,30 

Gino Paoli e 
Bruno Lauzi 

insieme a 
Ginger Rogers 

Gino Paoli. Umberto Rindi e 
Bruno Lauzi saranno gli ospiti 
di -Al Paradise-, il varietà di 
Antonello Falqui e Michele 
Guardi, condotto da Oreste 
Lionello, in onda alle 20.30 su 
Raiuno. •Vedettes» della terza 
serie di -A/ Paridise- Marian
gela Melato, che per la rubrica 
•Balliamo il cinema* sarà Gin
ger Rogers: Vivian Red, la 
«star» di Broadway che canterà 
•Time after ti me»; Elisa la re-
garza di l«as Vegas, che ballerà 
tra le braccia di un enorme 
King Kong. Ospite in sala 1 as
sessore Renato Nkrolini, che 
parlerà di Nerone introducen
do lo «sketch» di Maurizio Mi
cheli e Alessandra Panelli. 

Raiuno, ore 12,05 

Uno scrittore e 
il disegnatore 

di «Le Monde» 
per le elezioni 
Come giudicano l'Europa gli 

Stati Uniti e il Giappone? È 
questo il tema centrale del se
condo numero di Obiettivo Eu
ropa. la rubrica del TGl. dedi
cata alle elezioni del Parlamen
to europeo. Questo numero — 
condotto in studio da Ottavio 
di Lorenzo — comprende an
che un'inchiesta di Franco Co
lombo su come i francesi si pre
parano al voto del 17 giugno, e 
alla Francia è legato il quiz a 
premi. Ospiti di Obiettivo Eu
ropa saranno questa volta lo 
scrittore Carolus Cergolv e il 
disegnatore di «Le Monde» 
Plantu. 

Adriano Celentano ai tampj 
dello show televisivo «C'è Ce
lentano» 

/ / menù del 
Festival 

di Avignone 
MILANO — Si inaugura il 7 
luglio e durerà fino al \ agosto 
il trcntotlcsimo Festival di A* 
vignonc che quest'anno si è 
scelto anche un (itolo «Il vi
vente e l'immaginario»: una 
\clriua non solo francese di 
spettacoli teatrali, musicali, di 
balletto e di cinema, di video e 
televisione e in più, una gran
de esposi/ione dedicata ap
punto all'«lniniaginario». 

Il l'esti\al. aprirà con due 
riproposte: «Riccardo 11» e «La 
notte dei re» (7-13 luglio) del 
Tlicàtrc ciu Solcil diretto da A-
riane Mnouckhinc. Ma della 

stessa regista si potrà vedere 
anche il nuovissimo «Knrico ' 
IV» (prima ' parte). Ancora 
Shakespeare, questa volta7ùn 
«Riccardo III<> diretto da Geor
ges Lavaudaut sarà in scena 
con il Centro drammatico del
le Alpi dal 19 al 24 luglio. Altri 
titoli saranno l'« Edoardo II» di 
Marlowe-Rrccht con la regia 
di l.louis Pasqua! (Centro 
drammatico Nazionale di Spa
gna), «L'amore delle tre mela
rance» di Gozzi messo in scena 
dalla compagnia Pupi e Fre-
sedde, una «Scuola delle mo
gli» di Molière e «On démena-
gè» di Fe\deau. La proposta 
teatralmente più interessante 
porta la firma di due registi, 
Manfred Karge e Malthias 
Langhof, entrambi allievi di 
Brecht che presenteranno 
(21-27 luglio) due spettacoli di

retti per il TNP di Villeurban-
ne e per la Comédie di Cine* ' 
vra: «Il principe di llomburg» -
di Kleist e «Il giardino dei ci
liegi» di Cechov. Per quanto -
riguarda là danza, invece, la \ 
proposta maggiormente iritè» -
ressante ' " sembra *•• ' essere ' 
«'«Ulisse» che si. avvale della. 
coreografia di Claude Gullotta s 
(gruppo Emile - Dubois) ma ' 
non mancherà neppure il bai- < 
letto dell'Opera diretto da Nu-
reyev. Nel settore musicale, in
vece, la parte del leone la fa la 
«Sciarpa Rossa», poema-opera 
contemporaneo di Alan Ha-
diou, musica di Georges Aper-
ghis, regìa di Antoine Vitcz 
(15-18 luglio). E poi Avignone, , 
città gemellata con Los Ange- ' 
les, presenterà in diretta spez
zoni che documenteranno le 
finali delle gare olimpiche di 
ginnastica ritmica e sportiva. 

caso 
Bloccato (per 
ora) il super-
contratto 
da quattro 
miliardi 
al popolare 
cantante per 
il recital in 
quattro puntate 
del sabato sera 

La Rai congela Celentano 

Di scena 
A Roma una 

V .rassegna 
,t «sull'attore» 
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Perlini 
presenta 

Frati 
Molly 
Bloom 
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ROMA — Celentano rimane in sala 
d'attesa. Sulle sue valigie c'è già 
scritto «destinazione Raiuno», ma in 
mano non ha ancora il biglietto d'in
gresso, un biglietto da quattro mi
liardi. Per tamponare sul nascere 
quello che stava prendendo le di
mensioni di un nuovo «caso Carrà» 
(ma a differenza delle dirette quoti
diane di Pronto.. Raffaella?, per Ce
lentano si parla solo di un film e di 
uno show in quattro puntate), il Con
siglio di Amministrazione RAI, nella 
riunione di ieri, ha appena sfiorato il 
problema, limitandosi ad approvare 
la firma di un «contratto ponte» con 
l'ex-supermolleggiato, dal costo di 
qualche decina di milioni. Una spe
cie di caparra, per «fermare» Celen
tano. in attesa di definire meglio il 
progetto e di prendere una decisione 
definitiva. 

A dire il vero, a quanto sembra, 
Celentano in questo momento non 

rientra né tra i progetti né tra i desi
deri dell'unico avversario della RAI 
in questo campo, cioè Berlusconi: 
ma evidentemente la «grande fuga» 
di show-man e di tecnici dalle Reti 
del servizio pubblico sta creando un 
vero panico, e in casa RAI si cerca di 
ricucire le smagliature. 

Di un «caso Celentano» si è inco
minciato a parlare pochi giorni fa, 
quando una «fuga di notizie» — che 
secondo alcuni è stata addiruttura 
pilotata per gonfiare l'avvenimento 
— ha permesso di capire cosa bolle 
nel pentolone di Raiuno. Per non ri
schiare «sorpassi» negli ascolti da 
parte di altre Reti (la querelle sui ri
levamenti Istel, che hanno dato un ' 
paio di volte in testa Berlusconi, è 
ancora aperta), Raiuno punta tutto 
sulle sue serate-forti: e il varietà del 
sabato sera è il fiore all'occhiello. A 
tavolino si vengono ora dosando 
questi 52 appuntamenti annuali, in 

modo da garantirsi il primato. Già si 
palla di un Fantastico 5 collegato di
rettamente con Domenica in... (e per
ciò registrato a Roma anziché, come 
tradizione, a Milano), e, subito dopo, 
di quattro serate con Celentano, per 
il prossimo gennaio. I quattro mi
liardi del contratto-d'oro con Celen
tano servirebbero per assicurarsi sia 
Io show del sabato sera, sia la prima 
visione TV di un film co-prodotto 
RAI e Polivideo: protagonista, in en
trambi i casi, «John Lui», un perso
naggio che conduce una sua perso
nale crociata a favore dell'ecologia, 
contro la droga e le guerre. -
^ Sullo sfruttamento cinematogra
fico del film la RAI dovrebbe co
munque riservarsi il 10 per cento de
gli incassi. Ed al momento della «pri
ma in TV» del film è già nei progetti 
di massima una replica dello show, 
•aggiornata» dallo stesso Celentano. 
Nonostante le notizie «trapelate» — 

come si vede — siano abbastanza 
circostanziate, la RAI aspetta a 
prendere decisioni. La notizia di un 
nuovo «contratto miliardario» ha del 
resto avuto immediati v echi alla 
Commissione di Vigilanza della RAI, 
dove proprio ieri il vice presidente 
Cassola (PSI) ha tenuto una relazio
ne sulle audizioni relative al «caso 
Carrà». La Commissione ha infatti 
approvato un ordine del giorno fir
mato da Andrea Barbato (Sinistra 
indipendente), Bernardi (PCI), Tem-
pestini (PSI) e Servello (MSI-DN), in 
cui si chiede che vengano ascoltati i 
dirigenti della RAI per poter valuta- . 
re e fissare criteri di comportamento • 
nella stipula di questi super-contrat- , 
ti. La Commissione di Vigilanza, si è 
dichiarata «preoccupata» sia per la 
strategia aziendale che per i riflessi 
negativi che queste notizie possono 
avere sull'opinione pubblica. 

Silvia Garambois 

ROMA — Si chiama «Attore 
e attori»: è una rassegna or
ganizzata al Teatro La Pira
mide dall'associazione tea
trale fra 1 comuni del Lazio; è 
sorretta economicamente 
dalla Regione e dal Comune 
capitolino, e vuol mettere lu
ce sull'«attore nel teatro di 
ricerca», come spiega il sot
totitolo. Ora, sicuramente 
non mancano nomi e titoli di 
rilievo nell'ambito di tale i-
niziativa, pure ci resta un po' 
oscuro il motivo che ha con
dotto un'associazione che ha 
lo scopo dichiarato — e in un 
certo senso l'obbligo — di 
portare spettacoli in giro per 
t centri più piccoli della re
gione, a organizzare una ma
nifestazione del genere a Ro
ma; città in genere perlu
strata teatralmente da altre 
apposite associazioni. 

Detto questo, veniamo ai 
fatti, che in alcuni casi si so
no mostrati anche di estre
mo interesse. E il caso, per 
esempio di una Molly Bloom 
tratta da Ulisse di Joyce, alle
stita daila coppia Perlini-A-
glioti e interpretata in lingua 
tedesca dall'attrice austriaca 
Ines Byass (lo spettacolo è 
stato prodotto dalla Città di 
Vienna e proprio lì, in questi 
giorni, si sta replicando). 
Dalle nostre parti il romanzo 
di Joyce, fra le altre, aveva 
conosciuto una bella riela
borazione scenica portata al 
successo da Piera Degli E-
sposti per la regìa di Ida Bas-
signano. Un lavoro, quello, 
che esaltava le doti «energe
tiche» dell'interprete, mo
strando le zone più ango
sciate e nevrotiche del lungo 
monologo di Molly Bloom. 
Questo lavoro firmato da 
Perlini e Aglioti, viceversa, 
punta sul rovescio della me
daglia. Ines Byass, attrice di 
talento affatto differente da 
quello della Degli Esposti, ci 
e apparsa come una tran
quilla signora desiderosa di 
tirare qualche somma relati
va alla propria esistenza. 
Una riflessione tranquilla, 
solo raramente accesa da 
fervori emotivi. Quasi una 

Ines Byass 

rassegnata analisi della pri
gione che intorno ha se stes
sa Molly ha voluto o dovuto 
costruire: la bella scena di A-
glioti, del resto, proponeva in 
questo senso una lunga serie 
di gabbie per uccelli, all'in
terno delle quali la protago
nista volta a volta infilava 
qualche parte del proprio 
corpo. Un ora e un quarto di 
monologo in lingua tedesca: 
nulla di preciso da eccepire 
su ciò (Perlini e Aglioti ave
vano tutto il diritto di mo
strare un loro lavoro nel loro 
teatro), solo ci stupisce — co
me dicevamo all'inizio — 
che questo monologo sia sta
to inserito in una rassegna 
messa in piedi dai Comuni 
del Lazio congiunti in asso
ciazione teatrale (e se questo 
spettacolo, come dire, fosse 
slato rappresentato a Priver-
no?). 

Andiamo avanti. Nelle se
re successive alla Piramide 
si sono esibiti Licia Magliet
ta e Andrea Renzi, due com
ponenti della premiata ditta 
«Falso Movimento» di Napo
li. I due hanno proposto due 
brevi e davvero curiose Per-
formances intitolate rispetti
vamente Febbre gialla e San
gue e arena. Due lavori diver
si ma pure apparentati dalla 
volontà di ripercorrere alcu
ni miti delle ultime genera
zioni, da Yves Montand alla 
paesaggistica esotica, dalla 
musica rock alla ossessiva e 
irritante dance music. Il «ca
talogo» proposto da Licia 
Maglietta e Andrea Renzi ci 
è parso molto ben organizza
to, ricco di quel tanto di spet
tacolarità che contraddistin
gue ì recenti lavori di Falso 
Movimento e non privo di un 
fascino tematico preciso e ri
conoscibile. Anche per que
sto (senza per nulla voler sot
tovalutare il bel monologo di 
Ines Byass tessuto da Meme 
Perlini e Antonello Aglioti) 
crediamo che Febbre gialla e 
Sangue e arena sarebbero 
stati apprezzati anche a Pri-
verno. 

Nicola Fano 

Nostro servizio . 
VENEZIA — Trionfante la ce
leste Aida verdiana al Teatro 
La Feniie: l'opera ha infatti 
trovato in questi giorni una ri
presa dell'allestimento che Ma
rio Ceroli aveva pensato sem
pre per il teatro veneziano nel 
*78. Allora era stato Giuseppe 
Sinopoli a dirigere il capolavo
ro verdiano. Ieri sera è invece 
spettato a Eliahu inbal reggere 
sul podio le sorti dello spettaco
lo. Non si può immaginare con
trasto piìi netto tra le due con
cezioni dell'opera. Ricordiamo 
la visitine cupa dell'Aida dì Si
nopoli: la tendenza a sottoli
neare il ruolo dell'orchestra 
nella partitura, rivissuta con 
slancio mahleriano, con tensio
ni e densità drammatica. Non 
certo che Inbal perda dramma
ticità nelle sue scelte direttoria
li. anzi. Ma se Sinopoli ricerca
va nella dilatazione dei tempi 
una lacerazione sofferta e irri
solta del dramma musicale, In
bal punta deciso verso scansio
ni narrative efficacissime, in 

Programmi Tv 

cui il ritmo degli eventi è deli
neato icasticamente dall'ir
ruente vitalismo del passo ver
diano. Inbal alterna la concita
zione dei momenti d'assieme. 
la ieraticità delle scene rituali 
con la sfumata pennellata del 
ritratto lirico. Ora predomina 
l'orchestra e il coro, ora, ed im
provviso, si staglia la soggetti
vità lirica del personaggio e P 
orchestra ritrae lo sfondo ango
sciato. i significati oltre il testo, 
la verità psicologica dei prota
gonisti. Questa duttilità nel 
modulare il ruolo dell'orchestra 
di Aida rende quella di Inbal 
una direzione di altissimo pro
fessionismo e di grande musica
lità. Il direttore israeliano en
tra nelle ragioni del testo. le fa 
sue, pur accogliendo in pieno il 
credo estetico del compositore 
di Busseto. È pur vero che le 
strutture lignee pensate da Ce
roli per questo allestimento 
sembrano piuttosto adeguarsi 
alla concezione più statica e al
lucinata della Aida di Sinopoli. 
La contenuta dizione musicale 

L'opera 
Torna Verdi 
alla Fenice 

A Venezia 
ha vìnto 

GaO 
Gilmore, 
la rivale 
di Aida 

L'«Aida» in scena al la Fen ice 

suggeriva un'altra gestualità e 
le figure ed i costumi dei prota
gonisti e delle comparse sem
brano in certo senso confonder
si con le stesse strutture in le
gno sulla scena. Ma il cast di 
questa ripresa manifesta, spe
cialmente in Gail Gilmore, una 
preponsione alla magniloquen
za gestuale che più si lega al 
dinamismo di Inbal. Proprio 
Gail Gilmore dimostra delle 
doti sceniche di eccezionale 
qualità — il pubblico è affasci
nato da questa cantante di co
lore — anche se sul piano voca
le la sua Amneris corre il ri
schio dell'indefinibile. Eccel
lente in Kundry di un non di
menticato Parsifal (l'anno 
scorso, proprio a La Fenice) la 
Gilmore denota invece in que
sto personaggio verdiano — an
che per eccesso di generosità — 
alcuni squilibri tra i registri che 
purtroppo a volte oscurano i 
pregi di un timbro fascinoso e 
di un colore di voce davvero su
perbo. Professionista come 
sempre Nicola Mart inucci, che 

con l'aria di fare solo il suo me
stiere, è di una sicurezza a tutta 
prova. Tra i migliori in campo. 
oltre a Radames. anche Aida di 
Natalia Troitskaya, se si vuole 
un tantino leggera per il ruolo 
coperto e con qualche proble
ma nel vibrato (un po' troppo 
stretto), ma molto elegante nel 
fraseggio, sempre ottima nell' 
intonazione e suadente nel tim
bro. Bene anche Juan Pons, un 
interprete di mezzi possenti 
che incarna un convincente A-
monasro. Bravi anche tutti i 
non citati; insomma una cast 
tra i migliori che oggi oggetti
vamente è possibile raccogliere 
per l'opera verdiana. Eleganza 
e puntualità sono il contrasse
gno per la regia di Mario Bolo
gnini. per le coreografie di 
Geoffrey Cauley e per i costumi 
di Aldo Buti. L'allestimento, 
pur risultando una ripresa, ha 
subito alcune revisioni non 
strutturali che tuttavia hanno 
dato maggiore snellezza e viva
cità ad alcune scene. 

Paolo Cossato 

Radio 

D Raiuno 
10 .00 LE LEGGENDE DI KALEVALA 
10.15 UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti m primo piano 
1 0 . 4 0 MICHELE CASCELLA - La vita comincia a 9 0 anni 
10 .55 RACCONTI FANTASTICI - «Ugeia Forever» 
12 .00 T G l - FLASH 
12.05 OBIETTIVO EUROPA 
12 .30 CHECK-UP • Programma di mediana 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Tennis- Campionato Internazionale d Italia 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 T G l - FLASH 
17.05 TENNIS - Camp.onato Internazionale d'Italia 
18 .05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE - Con Mariangela Melato. Vrvian Reed 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - A t t u a l i t à del TG l 
2 3 . 0 0 PRANZO IN T V - Quattro chiacchiere a tavola da un sabato aB altro 
2 4 . 0 0 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 .00 GIORNI D'EUROPA 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10 .45 IL SABATO - Appuntamento m drena 
12 .15 Speciale Parlamento 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi uom.ni e cose da difendere 
14 .00 OSE - SCUOLA APERTA 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Darete D Ama 
15.55 6 7 ' G I R O D'ITALIA 
17 -18 .30 SERENO VARIABILE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleiJm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA GRANDE FUGA - Film di John Sturges 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della none 
2 3 . 0 0 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15 .40 OSE - CURARSI MANGIANDO 
16 .10 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI M O D A ' 
16 .40 LA RIMPATRIATA - Film di Damiano Danvan, 
18.25 IL POLLICE - Programmi v.sìi e da vedere su RAITRE 
19 .00 TG3 • Intervallo con «Bubblies». canoni animati 

19 .35 GEO - L'avventura e la scoperta -
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 INDAGINE SUI SENTIMENTI 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 2 . 0 5 UNA NUVOLA D'IRA - Dal romanzo di Giovanni Arpmo 
2 3 . 4 0 DI GEI MUSICA - The Band of Jocfcs 

D Canale 5 
10 Film «L'ex moglie», con Emmanoelie Riva e Pierre Darras; 12 
Traquardo Europa: 14 8 ricco e 1 povero, sceneggiato; 1 5 . 3 0 «Arabe
sque». telefilm; 1 6 . 3 0 «T.J. Hooker». telefilm; 1 7 . 3 0 «Record»; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 «Risatissima»; 2 2 . 2 5 
«Super Record»; 2 3 . 2 5 Film «R ribene d'klanda». con Rock Hudson e 
Barbara Rush. 

D Retequattro 
9 . 3 0 «Chico» telefilm; 10 .15 «I giorni di Bryan». telefilm; 11 Film «GN 
italiani e le donne», con Gino Bramieri; 12 .30 Cartoni animati; 13 .30 
«Fiore servaggio», tetenovela; 14 .15 «Magia», telenovela; 15 Sport: 
Caccia al 1 3 : 1 5 . 3 0 Sport: Calcio spettacolo; 1 6 . 3 0 Sport: Vincente e 
piazzato; 17 Sport: Campionato di Baseball: 17 .20 ABC Sport - Ameri
ca; 17 .50 «Mai dire di si», telefi lm; 1 8 . 5 0 «Marron Giace», tefenovela; 
19 .30 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 «Stupidissi
ma»; 2 3 Sponsor City: 0 . 1 5 Film «Paranoia». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 Film «Testimone d'accusa». 
con Charles Laughton • Marlene Dietrich; 11 .30 «Maude», telefilm; 
12 «Gli eroi di Hogsn». telefilm; 1 2 . 3 0 «Lucy Show* , telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati. 14 Sport: Sottocanestro; Calcio mundial; 
16 «Bim Bum Barn», cartoni animati . «Vita da strega», telefilm; 17 .30 
Musica è; 18 .30 «Be Bop a Luta»; 1 9 . 4 0 Italia 1 flash: 1 9 . 5 0 « • mio 
amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 «Supercar». telefilm: 2 1 . 2 5 «Magnum 
P.I.». telefilm; 2 2 . 3 0 «Drive In»; 0 . 3 0 «Dee Jay Television». 

D Telemontecario 
12 .30 Sabato sport: Ippica - Basket - Pallanuoto - Automobilismo -
Avvenimenti in Eurovisione: 17 Animate, documentario; 1 7 . 5 0 Disco-
ring. le Hit Parade: 1 8 . 4 0 Shopping; Telemenù: Bianco, rosso, rosato; 
1 9 . 2 0 «Gente dì Hollywood», telefi lm, 2O.20 «Capitol». sceneggiato; 
2 1 . 2 0 Film «The Eddie Chapman Story», di T. Voung. con C Phimmer. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Cresta, telefilm; 
18 Cartoni animati: 19 «l'incredibile Hufc». telefilm; 2 0 «Anche • 
ricchi piangono», telefilm: 2 0 . 2 0 Film « l a supertestimone», con Moni
ca Vi t t i e Ugo Tognazzi; 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di Catch; 
2 3 . 1 0 Tutto cinema; 2 3 . 1 5 Rombo TV . 

D Rete A 
8 . 3 0 Matt inata con Rete A: accendi un'amica: 13.15 Accendi un'ami
ca special; 14 Cartoni animati; 14 .30 Film «L'avamposto dell'inferno». 
con Rod Cameron e John Russai; 1 6 . 3 0 «Permette? Harry Worth». 
telefilm; 17 «L'ora di Hrtchcocfc». telefilm; 18 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 Film « l a dottoressa ci sta con M colonnello». 
con Nadia Cassini e Lino Banfi; 2 2 . 1 5 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 
2 3 . 3 0 Film «Roma come Chicago», con John Cessavate». 
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Scegli il tuo film 
LA GRANDE FIGA (Raidue. ore 20.30) 

Continua l'avventura di Steve McQueen e degli altri (tra i quali 
ricordiamo Richard Attenborough. Charles Bronson e James Co-
bum) prigionieri che l'hanno fatta in barba ai nazisti. In questa 
seconda parte i tedeschi sono sguinzagliati a riprenderli, vivi o 
morti. Alcuni però riescono a beffarli ancora. Rocambolesca im
presa di Steve McQueen. eroe beffardo e senza retorica. 
LA RIMPATRIATA (Raitre, ore 16,40) 

196:$: anche allora c'erano i trentacinquenni delusi e memori di 
un tempo migliore alla Kasdan (// grande freddo). Questi sono 
italiani e li dirige nella loro «rimpatriata» mentale Damiano Da
miani. Bagordi e baldorie, nostalgia e invidia. C'è chi si sente 
arrivato, chi è rimasto sempre lo stesso e chi ha puntato tutto su 
qualcosa che ora non gli importa già più. Nel gruppo ci sono le 
facce di Walter Chiari. Francisco Rabat e Gastone Moschin. Que
st'ultimo sembra particolarmente adatto a fare l'amicone in grup
po. Pensiamo agli «Amici miei, di Monicelli e alle loro beffe infer
nali e amare. 
ROMA COMI! CHICAGO (Rete A. ore 23.30} 

Discreto esempio di poliziesco all'italiana diretto da Aberto De 
Martino nel 1969. questo Roma come Chicago offre una curiosità: 
il pmtagoniMa è il celebre attore-regista americano John Cassave-
tes che. nel corso della sua brillante carriera, ha spesso accettato 
ruoli «alimentari» per poter poi girare e produrre i film a lui più 
cari. Maschera nevrotica per eccellenza. Cassavetes dà corpo qui 
ad un bandito braccato dalla polizia che è preso da una specie di 
furia omicida. Finirà male, come d'obbligo in storie del genere. 
PARANOIA (Rete L ore 0,15) 

Carroll Baker in un film italiano del 1970, firmato da Umberto 
Lenzi. Non pensate al modo in cui ora i giovani usano la parola 
•paranoia». Qui sì intende solo follia, smania omicida. Una donna 
vuole uccidere il manto, ma sarà lui a prendere l'iniziativa. 
TESTIMONE D'ACCUSA (Italia 1, ore 9,30) 

Classico di prima mattina con Billv Wilder che tocca le sue 
corde più cupe. Per Marlene Dietrich, sposa innamorata fino alla 
menzogna e ài delitto, una prova trasformistica e per tutti gli altri 
interpreti (compreso lo statuario Tvrone Power) una occasione 
alla «rande. L'intreccio è di Agatha Christie, che pero stavolta più 
che I indagine scientifica privilegia lo sviluppo processuale e pas
sionale. 
II. RIBELLE D'IRLANDA (Canale 5, ore 23,25) 

Rock Hudson ribelle improbabile con faccia da americano trop
po tranquillo per impersonare la secolare lotta degli irlandesi co.i-
t ni il dominio di sua maestà. Pure Douglas Sirk ci prova a metterlo 
nel gruppo di patrioti che, nel 1815, organizza la resistenza contro 
gli inglesi. Del resto si tratta di patrioti che, per la causa, gestisco
no una casa da gioco. Amori e fughe movimentano ancor più la 
vicenda che il regista guida scorrevolmente in porto risparmiando
ci la retorica e calcando anzi il pedale sulla ironia. 
THE EDDIE CHAPMAN STORY (Montecarlo. ore 21.20) 

Scassinatore e spia sempre in bilico tra la galera per furto e la 
galera per doppio gioco. Terence Young, protagonisti Christopher 
Plummer e Komy Schneider (1967). 

D ; RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7. 8 . IO. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 3 ; Onda Ver
de 6 .02 . 6 .58 . 7 .58. 9 .58 . 10 .58 . 
11.58. 12 .58 . 14 .58 . 16.58. 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 : 6 Segnale o 
rano: 6 .05 Combinazione musicale: 
6 .46 Ieri al Parlamento: 7.15 Qui 
parla il Sud: 7 .30 GR1: 9 Onda ver
de; 10.15 «Speriate» Grò ditata»; 
10.25 Black-out: 1 1 4 4 «La lanter
na magica»: 12.26 «Un arrabbiato 
deC80O»; 13 Estrazione Lotto; 
13.25 Master: 13.56 Onda verde: 
14.05 Summertime: 14.40 Master; 
15 GR1 Busaiess: 15.03 Grò d'Ita 
ha; 17 .30 Autorad»: 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musical. VoOey: 
19 .20 Asterisco music.: 19.30 Mu
sica e poesia: 2 0 Black-out: 2 0 . 4 0 
Ci siamo anche noi. 2 1 «S» come 
salute. 2 1 . 3 0 d a t o sera: 2 2 Stasera 
a... A latm: 22 .28 «E. Caruso». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30 . 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 . 
13 3 0 . 16.30. 17 .30 . 18 .35 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 La t ra to : 7 Boftet-
trto del mare: 7 .20 Parole di vita; 
7.05 Grando col Grò d'irata: 8 Gio
cate con noi: 1-X-2: 8 .05 OSE: * i -
tanna corre e perché: 8 4 5 Mate e 
una canzone: 9 .32 DaRa A ala Z: IO 
Speciale GR2 Motori: 11 Long 
piavmg hit: 12 .10-14 Trasmrssioni 
regjonab: 12.45 Hit parade; 15 G. 
Dorarem: 15.30 GR2 Parlamento 
europeo: 15.45 Hit parade: 16 32 
Estrazioni del tono: 16.37 Speciale 
GR2 agricoltura: 17.05 Mite e una 
canzone: 17.32 «Uno sguardo dal 
ponte»; 19 .10 Insieme musicale. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 .45 . 
2 0 . 2 3 . 5 3 : 6 Preluda: 6 .55 . 8 .30 . 
10 .30 Concerto del mattono: 7 .30 
Prima pagina; 10 n mondo dereco
nomia: 11.15 Press house;^12 Mu
sica: 15.18ContTOsport: 15 30Fol -
kconcerto: 16.30 L'arte m questio
ne: 17Spanotre: 19.15 C. Orenpar; 
19.30 Festival Vienna '84 : 21 .25 
Rassegna: 21 .35 La cognizione dal 
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L'UNITÀ /SABATO 
19 MAGGIO 1984 

Con «Sotto il vulcano», tratto da Lowry e interpretato da uno splendido 
Albert Finney, il patriarca dei registi americani firma il capolavoro 

della sua maturità. Ma anche Jerzy Skolimowski conquista il Festival 

Huston, cinema alla grande 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — È venuto, s'è fat
to vedere, probabilmente vin
cerà. Grande. È stato sempli
cemente grande. John Huston, 
aria da patriarca bonario, ha 
riscosso l'ovazione più calorosa 
registrata finora al 37'Festival 
di Cannes. Sotto il vulcano, il 
film tratto — .su sceneggiatura 
di Guy Gallo — dall'omonimo 
romanzo di Malvolm Lowry, 
sembra abbia colto il bersaglio 
grosso. Senza soggezioni, né ri
spetti ingombranti per tanto 
libro e tale scrittore, per anni 
considerati l'uno e l'altro inac
costabili oggetti di culto, il ci
neasta americano ha costruito 
con larga autonomia una sto
ria tutta realistica. Cioè, ban
dito ogni simbolismo del testo 
letterario, Huston ha colto la 
sostanza umana per tanti a-
spetti eccezionale. Così, sotto 
lo sguardo ghiacciato del vec
chio leone (78 anni portati 
splendidamente) la rovina del
l'ex console inglese Geoffrey 
Firmin, che Lowry descrive co
me una biblica caduta, è diven
tata soltanto l'agonia desolata 
di un uomo. L'ex console non è 
più il puro idealista aggrappa
to ad una redenzione che gli 
sfugge, ma un individuo dal 
destino segnato a morte. Dei 
resto, Huston spiega bene: 
• Lowry voleva dipingere l'in
ferno. Io ho filmato un uo
mo...-. 

Dunque, la storia. 1" novem
bre 1938, giorno dei morti a 
Cuernavaca, Messico. Lo festa 
tradizionale per quella ricor
renza è celebrata qui — con
trariamente al resto del mondo 
— con festosa allegria. Canti, 
balli, cerimonie fastose conti
nuano dovunque tra le più di
verse raffigurazioni della mor
te. Tra i tanti contadini afflui
rà in città per partecipare alla 
festa, Geoffrey Firmin, console 
ormai dimissionario di Gran 
Bretagna in quel luogo, si mi
schia distrattamente al gran 
movimento circostante, finché, 
passeggiando impettito, arriva 
in una cantina dove con l'ami
co dottore indulge a parecchi 
bicchieri di tequila, whisky e 
bevande varie. Naturalmente, 
quel bere smodato nasconde 
un problema. Lo sa bene l'ami
co dottore che lo conforta be
nevolmente, fino a trascinarlo 
recalcitrante dinnanzi alla 
statua della vergine per sup
plicare il ritorno della moglie 
Yvonne. da tempo separata e 
divorziata, non si sa in seguito 
a quali contrasti. 

Il cruccio di Geoffrey Firmin 
è proprio questo. L'assenza 
della moglie l'ha ridotto uno 
straccio, un superstite che 
passa da un'ubriacatura all'al
tra. D'altronde, l'ex console 
non sa (non vuole) compiere H 
passo per richiamare a sé la 
donna, cui egli si sente legato 
in modo profondissimo. Tra
scorrono le ore e pure la notta
ta di festa. Al mattino, Firmin. 
davanti a un oste annoiato e 
indaffarato, porla e straparla 

dissennatamente continuando 
a bere fino all'abbrutimento. 
Nel frattempo, giunge nella 
strada lì accanto una sganghe
rata corriera. Ne scende una 
giovane donna dalla sobria ele
ganza. È Yvonne, la moglie del
l'ex console che, spinta anch' 
ella dal desiderio di riavvici
narsi al marito, ha abbandona
to ogni occupazione altrove 
per ristabilirsi a Cuernavaca. 
E la coincidenza vuole che Y-
vanne senta, appunto, Geof
frey che conciona ubriaco nella 
cantina. Insieme, ritornano a 
casa e sembra perfino che pos
sano ritrovare tra loro l'antico 
affetto, una reciproca solida
rietà. Ma non è così, l'ex conso
le non sa darsi pace del suo fal
limento e si ostina a cercare 
soltanto nell'alcool la propria 
consolazione. 

A questo punto, sopravviene 
nella vicenda un altro, deter
minante personaggio. Costui, 
Hugh, giornalista progressista 
già tra i combattenti repubbli
cani in Spagna, è ospite della 
casa dell'ex console e, con tol
lerante amicizia, vigila sulla 
sorte dell'incostante e sempre 
un po' alticcio padrone di casa. 
Evidentemente, Hugh prova 
sentimenti più che devoti an
che verso la bella Yvonne, ma 
lealmente si comporta con la 
donna con estrema correttez
za. Cosa questa che, probabil
mente, Firmin crede piuttosto 
improbabile, angosciato come è 
dal suo autodistruttivo senso 
di colpa e, al contempo, da un 
bisogno di comprensione, d'a
more indicibile. Tra tante con
trastanti passioni, l'ex console 
tende allora soltanto a stordir
si e, in preda all'alcool, ad ac
canirsi sulla moglie Yvonne e 
sull'amico Hugh in offensive, 
ingiuste accuse. 

Dopo un'ennesima di queste 
torve scenate giunta al culmi
ne di un pomeriggio apparen
temente felice trascorso alle
gramente anche grazie all'abi
le esibizione di Hugh come to

serò. l'ex console abbandona 
moglie e amico per rifugiarsi in 
un sordido bordello, El Faroli-
to. dove, pressoché incoscien
te. diviene presto zimbello di 
un maligno nano e di una tra
gica puttana. Quindi, ancora 
più ubriaco, viene preso in 
mezzo da una masnada di de
linquenti fascisti che, dopo a-
verlo provocato ferocemente, 
lo uccidono a revolverate. Y-
vonne e Hugh, nel frattempo 
sopraggiunti nei pressi del bor
dello senza trovare Geoffrey. ai 
primi spari ritornano sui loro 
passi, ma la donna è travolta 
da un cavallo in fuga, mentre 
Hugh resta attonito e impo
tente dinnanzi a tanta assurda 
tragedia. 

Film di stratificata sostan
za, Sotto il vulcano offre molti 
motivi di attrazione tanto sul 
piano più apertamente spetta
colare. quanto su quello spe
cificamente espresstvo-stilisti-
co. Crediamo ai non esagerare, 
ad esempio, sostenendo che tra 

le cose della tarda maturità di 
Huston questo film è forse il 
migliore, il più denso, il più 
ricco di suggestioni psicologi
che e ambientali. Anche da 
certi elementi di dettaglio, in
fatti, tutto qui sta a dimostra
re la rinnovata dedizione al 
'cinema maggiore- di questo 
singolare patriarca fuori nor
ma e, fors'anche, fuori tempo. 
Ci riferiamo alle significative 
presenze del grande operatore 
messicano Gabriel Figueroa, 
già collaboratore dello stesso 
Huston, dell'attrice di forte 
temperamento Katy Jurado 
(nel ruolo di dona Gregorio) e 
dell'avventuroso regista della 
Perla e di Enamorada, Emilio 
-el Indio- Fernandez (nella 
parte marginale di Diosdado). 
Quanto agli interpreti dei ruoli 
maggiori — Albert Finney 
(Firmin), Jacqueline Bisset 
(Yvonne) e Anthony Andrews 
(Hugh) — risultano per l'occa
sione mostruosamente bravi. 

Forse in qualche momento l'i
strionico Finney tende anche a 
strafare, ma poi il mestiere, V 
esperienza lo soccorrono subito 
e lo fanno rientrare presto en
tro un'esemplare misura. Di 
questo stesso tenore, del resto, 
appare la prova della Bisset e 
di Andrews in personaggi dalle 
fisionomie più in ombra, più 
sfumate e, quindi, anche più 
difficili da rendere nella loro 
intima essenza. Sotto il vulca
no non mancherà, d'altronde, 
di suscitare rimostranze e re
criminazioni da parte dei più 
rigorosi cultori di Malcolm Lo
wry. Personalmente crediamo 
che, se c'era un cineasta in gra
do di portare sullo schermo 
Sotto il vulcano (e già ci aveva
no provato Dassin, Losey, Bu~-
nuel), questi era proprio John 
Huston. Perciò, il 'bravo- per 
lui, oggi, è di assoluto rigore. 

Non meno bravo, anche se 
su un piano del tutto differen
te, ci pare anche il cineasta an

glopolacco Jerzy Skolimowski 
che, scendendo qui in lizza col 
suo nuovo film La migliore 
vendetta è il successo, propone 
una riflessione parallela sull' 
attuale realtà polacca e su 
quella inglese di sorprendente 
originalità drammatica e di 
trasparente significato auto
biografico. Come già nel prece
dente, felicissimo Moonli-
ghting, Skolimowski affronta 
soltanto attraverso l'incalzan
te aggregazione delle varie 
componenti narrative il di
scorso sulla Polonia di oggi e su 
tutto ciò che ad essa si riferi
sce. 

In particolare, qui si raccon
ta, per scorci evocativi nean
che troppo definiti, del tea
trante esule polacco Aleksan-
der Rodak (Michael York) e di 
suo figlio Adam (impersonato 
dal vero figlio di Skolimowski) 
che, in un rapporto diretto che 
esclude perfino la moglie-ma
dre e l'altro figlio-fratello, cer

cano di ripensare il sentimen
to che nutrono verso il loro 
paese in una dimensione né 
demagogica né rinunciataria. 

L'esito è un film duro, pene
trante che — pur se suddiviso 
in ambigue proporzioni tra gli 
intrecciati fili narrativi — sug
gerisce sulla Polonia, sull'In
ghilterra, sulla nostra agitata 
contemporaneità constatazio
ni forse insospettabili. Come, 
ad esempio, il senso della lette
ra che l'adolescente Adam la
scia al padre prima di rientra
re da Londra a Varsavia: 'Fi
nite le false apparenze. Io vo
glio dei veri amici. Dei veri ne
mici. Voglio andare in una ve
ra chiesa. Voglio andare alla 
cattedrale di Varsavia. Voglio 
correre dei rischi e non avere 
più paura. Ne ho abbastanza 
delle squadre perdenti. Voglio 
giocare per la Polonia e aiutar
la a vincere. Addio, papà...'. 

Sauro Borelli 

Wim Wenders parla del suo nuovo film in concorso a Cannes: quasi 
una ballata country sul West e sull'Europa riscoperta in America 

«La mia Parigi? Sta 
nel Texas 

Intanto cresce 
la febbre per 
Sergio Leone 

* • * •* 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Dopo il pomerig
gio «bravo- di ttichard Cham* 
berlain, che è sbarcato a Can* 
nes giovedì e ha tenuto una 
mega-conferenza stampa con 
dozzine di ragazzine urlanti 
sulla Croisctte, è il momento 
degli ialiani. Per olla in Ame
rica, il film di Sergio Leone in 
programma (fuori concorso) 
domenica, i biglietti per il gala 
domenicale (incasso in benefi* 
cienza, naturalmente) sono 
ormai esauriti: costavano 400 
franchi, la bellezza di 80 mila 

lire, o 250 franchi per i posti 
più sacrificati. Contrariamene 
te a quanto annunciato, il Fe
stival ha fortunatamente de
ciso di organizzare anche una 
proiezione per la stampa, in 
programma stasera. Credia
mo ne sia soddisfatto anche 
Leone, che conta molto sulle 
reazioni, si spera favorevoli, 
della stampa americana (che, 
contrariamente a quella fran
cese e a quella italiana, non ha. 
ancora potuto vedere il film) 
per risolvere a proprio favore 
la vertenza con i' produttori -
statunitensi. «È ormai quasi 
ufficiale che il film uscirà in 
America ridotto a 165 minuti, 
contro i 225 dell'edizione com-

?tleta, e soprattutto rimontato 
n ordine cronologico, perché I 

produttori americani ritengo
no che il pubblico sia troppo 

stupido per capire la costruzio
ne a flash-back, lo non voglio 
nemmeno vedere la loro ver
sione. Avrei voluto ritirare la 
mia firma, ma purtroppo il 
contratto non me lo consente. 
Per fortuna, ho ricevuto preci
se garanzie che nei paesi curo* 
pei il film uscirà intatto. Da 
parte mia, ho intrapreso un 
arbitrato legale nei confronti 
del 'produttore francese, Ar-
non Milchan». 

Sulla Croisctte è arrivata 
Monica Vitti, mentre si è inu
tilmente atteso l'arrivo di Fe
derico Fcllini, che avrebbe do
vuto concludere qui a Cannes 
gli accordi per girare un vi
deomusicale con Boy George. 
E, per Enrico IV, di Bellocchio 
arriverà Marcello IHastroian-
ni. - s 

al. C. 

Wim Wenders; ir» alto un'immagin* di «Sotto 9 vulcano» e sopra il titolo un'immagine di «La vendetta è 9 successo» 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — «È un gioco divertente: prendi i 
nomi delle principali città europee e li cerchi 
sulla mappa degli Stati Uniti. Ce ne sono tan
tissime; 16 località che si chiamano Berlino, 
per esempio. Ma è Parigi la più frequente: in 
tutti gli USA ne ho trovate 22. La più grande 
è in Texas, una cittadina molto graziosa con 
circa 25 mila abitanti». 

Credete a queste parole perché sono state 
pronunciate da uno dei più grandi viaggiato
ri del cinema mondiale: Wim Wenders, che 
illuminerà oggi il Festival di Cannes con il 
suo nuovo film. Paris, Texas: l'Europa risco
perta in America, un titolo che è una vera e. 
propria dichiarazione di poetica.... 

•Il titolo è venuto dopo il film. È sembrato 
a me e a Sam Shepard, l'autore della sceneg
giatura, il più adatto, e il più sintetico, per 
racchiudere il senso del nostro lavoro. Lo 
ammetto, è un titolo che tira le fila di tutto 
un rapporto con il cinema e il paesaggio a-
mericani. Non posso sapere, ora come ora, se 
Paris. Te.ras sarà considerato tra vent'anni il 
mio capolavoro. Ma sento di poter dire che 
ha tutti gli elementi per essere giudicato il 
mio film più importante». -

— Sam Shepard è un'affascinante figura di 
attore («I giorni del cielo», «The right stuff») e 
scrittore. Cosa puoi dirci di lui? ' '' 

«Sam è prima di tutto un cowboy, un uomo 
• del West. E soprattutto uno scrittore teatra
le, i suoi drammi si occupano del mito del 
West del, suo contrasto con la civiltà capita
lista. Già a New York, dove io vivo attual
mente, Sam è un autore piuttosto "estra
neo". Attualmente sta girando un film, inti
tolato Country, con Jessica Lange, la sua 
compagna. Paris. Texas si ispira vagamente a 
un suo testo, Motel Chronicles, che. abbiamo 
completamente, riscritto. Ma, come sempre, 
ho iniziato il film senza sapere esattamente 
come l'avrei concluso. Per me, è una sorta di 
necessità: non sarei capace di lavorare con 
una sceneggiatura perfettamente conclusa. 
Avrei la sensazione di eseguire qualcosa, e 
non ci sarebbe più alcuna ricerca, alcuna in
venzione. Mentre giravamo Sam era già al 
lavoro per Country, ma ogni sera ci scambia
vamo lunghe telefonate: abbiamo pratica
mente rifatto al telefono tutta la seconda 
parte della sceneggiatura». 

— Qual è il tuo rapporto con l'America dopo 
le delusioni di «Ilammett»? 

•Hammeii non è stata uno vera delusione, 
è un film che non rinnego. Semplicemente, 
l'intera faccenda è andata troppo per le lun-

.ghe. Ma sono ancora in contatto ccn Coppola 

1 

1 

e lo considero uno dei massimi registi viven
ti. Rusty il selvaggio è un film straordinario». 

— Perché «Paris, Texas» è a colori? 
«In un certo senso, penso che la mia espe

rienza col bianco e nero sia per il momento 
conclusa. Oltre certi risultati non potevo an
dare. Paris, Texas è un film ambientato nel 
West, in Texas e in California, e non ho mai 
avuto il mìnimo dubbio sul colore. Inoltre è 
tratto da una sceneggiatura non scritta da 
me; e i miei film in bianco e nero erano tutti 
ispirati a soggetti miei, originali. E una co
stante del mio lavoro, anche se mi risulta 
difficile spiegarne 1 motivi». 

— Come hai lavorato con Nastassja Kinski, 
quasi dieci anni dopo «Falso movimento»? 

«È. un paragone, impossibile. Dieci anni fa 
Nastassja era una bambina, anche se aveva 
già un enorme magnetismo davanti alla 
macchina da presa. Ora è diventata un'attri
ce incredibilmente professionale. Per il per
sonaggio di Anne ha imparato nel giro di 
pochi giorni a parlare inglese con accento 
texano, e ti assicuro che è una cosa tutt'altro 
che facile». 

— Hai mai pensato di chiedere a Shepard di 
recitare nel ruolo del protagonista? 

«All'inizio, quella era la mia intenzione. 
Ma Sam mi ha confessato di sentirsi troppo 
coinvolto nel personaggio di Travis per po
terlo anche interpretare. Siamo stati subito 
d'accordo sulla scelta di Harry Dean Stan-
ton. Harry è uno di quei caratteristi che han
no fatto la storia del cinema americano, sen
za mai avere la grande occasione. Una volta 
Jack Nicholson mi ha confidato che, se fosse 
capace di recitare anche solo per cinque mi
nuti con la stessa intensità di Harry si senti
rebbe davvero appagato». 

— Torneresti a girare in Germania? 
«Il mio prossimo film sarà ambientato a 

Berlino. Sarà una fusione tra il documenta
rio e il film narrativo». 

— Anche Herzog sta per realizzare un docu
mentario. Pensi che ci sia un ritorno a questa 
forma di cinema, ultimamente un poco tra--
scurata? 

«Lo spero. E l'unica via di salvezza che il 
cinema ha davanti a sé. Io conosco tutti I 
registi americani più importanti, e mi rendo 
conto che sono tecnici bravissimi, ma non 
conoscono altro, non parlano altro che di 
film. Forse è banale dirlo, ma il cinema ri
schia di perdere il contatto con la vita, con le 
cose che accadono. Tornare di tanto in tanto 
al documentarlo potrebbe essere un'ottima 
cura per certi cineasti malati di gigantismo». 

Alberto Crespi 

Il film Delude il remake di «L'uomo che amava le donne» di Truffaut 
diretto dall'americano Blake Edwards e intepretato da Burt Reynolds 

Si può amare uno così? 

Burt Reynolds e JuNe Andrews nel film di Blake Edwards 

I MIEI PROBLEMI CON LE 
DONNE • Regia: Blake Edwar
ds. Sceneggiatura: Blake E-
«hrarris. Milton Weader, Geof
frey Edwards. Interpreti: Burt 
Rernotds, Julie Andrews, «tiro 
Basinger. Marilù Henner, 
Jennifer Edwards. Musiche: 
Herirv Mancini. Fotografìa: 
Basiteli Wexler. USA. 198* 

•Dietro richiesta di Francois 
TrufTaut il suo nome non figura 
nei titoli del film», avverte di
plomaticamente il materiale ri
servato alla stampa. Il che può 
voler dire, per lo meno, che U 
regista francese ha manifestato 

S|uakhe dubbio in inerito al «ri-
scimento* americano del suo 

delizioso film del 1977. E vero, 
qualcosa di simile accadde già 
I anno scorso con All'ultimo re
spiro (Godard si disinteressò a-
nstocraticaniente della versio
ne girata da Jim McBride), ma 
nel caso di / miei problemi con 
le donne pare di capire che Bla
ke Edwards e Truffaut non si 
siano proprio messi d'accordo. 
E ai può intuire il perché, nono
stante le dichiarazioni di affet

to tributate dal regista di Vi
ctor/Victoria (premiato in 
Francia con il prestigioso Ce
sar) all'autore di Finalmente 
domenica. 

Il fatto è che ì remake* sono 
un esercizio cinematografico 
divertente, ma pieno di insidie. 
Scatenano i critici puristi pron
ti a gridare al delitto di lesa 
maestà e spesso lasciano insod
disfatti gli spettatori di buona 
memoria. Nello specifico, passi 
l'ambientazione esageratamen
te californiana, passi la scelta 
di Julie Andrews in.veste di 
psicanalista-testimone delle 
disavventure amatorie del pro
tagonista, passi perfino la ri
schiosa idea di trasformare il 
bruttino tecnico di laboratorio 
Charles Denner nel barbuto (fa 

Biù intellettuale?) scultore 
un Reynolds: rimane però la 

sensazione che A puf bravo e 
sofisticato Blake Edwards non 
sia riuscito a cogliere quel pic
colo particolare che faceva di 
L'uomo che amava le donne un 
capolavoro di garbo e di sensi* 
bifìtà. 

Che cosa? L'aver preso un 

«seduttore patologico» di estra
zione psicanalitica, senza trat
tarlo con freddo razzismo clini
co, ma anzi restituendogli la 
gloria di un romanticismo ve
nato di moderna consapevolez
za. n «Truffaut touch» fece il 
resto, immergendo le prodezze 
dell'innamorato perpetuo Ber
trand Morene in un leggiadro 
contesto umoristico-deambula-
torio popolato di donne tutte 
da fissare nella memoria; per il 
loro incedere ineffabile, per la 
loro divina e provvisoria pre
senza. 

Come Truffaut anche E-
dwards apre il suo film con il 
funerale dell'.uomo che amava 
le donne». Dietro il feretro di 
David Fowler (Bun Reynolds), 
scultore ò la page e seduttore 
impenitente investito da un au
to mentre attraversa la strada 
per inseguire una ragazza sco
nosciuta, ci sono soltanto don
ne. Lui, in vita, le aveva amate 
davvero tutte, e quelle, adesso, 
rendono restremo saluto allo 
scomparso Don Giovanni. Ge
losie e cinismo sono banditi; e 
c'è da giurare che il caro estinto 

sarebbe estasiato nell'osserva-
re. dalla favorevole posizione 
della fossa, l'andirivieni delle 
visitatrid, in lutto. Infatti sìa il 
Bertrand di Truffaut (ennesi
mo alter-ego adolescenziale dei 
regista), che il David di Edwar
ds erano soliti affermare che «le 
gambe delle donne sono dei 
compassi che misurano il globo 
terrestre in tutti i sensi, dando
gli il suo equilibrio e la sua ar
monia sconosciuta». 

Una voce fuori campo — 
quella della psicanalista Ma
rianna che ebbe in cura l'uomo 
— ci guida a ritroso alla scoper
ta del personaggio e ce Io mo
stra via via in azione. Generoso 
e passionale, audace e malde
stro, Davis escogita gli espe
dienti più iperbolici per con
quistare quella ragazza appena 
uscita da un negozio o quell'al
tra conosciuta all'inaugurazio
ne di una mostra; e tuttavia, 
con gli anni. Qualcosa in lui sta 
cambiando. E confuso, indeci
so, ad ogni nuovo epilogo si la
scia dietro un senso di vuoto, 
l'impotenza è in agguato. Ci 
penserà la seducente pstcanili-

sta a rimetterlo in carreggiata, 
sin troppo, dopo aver ovvia
mente capito che all'origine di 
tutto c'era l'indifferenza di una 
mamma giovane e piena di a-
manti. 

Immerso nella solare luce di 
Los Angeles, tra ville sontuose 
e femmine da calendario di 
Playboy, I miei problemi con le 
donne e una commedia brillan
te piuttosto scombinata perché 
fuori dalle corde buffonesche e 
satiriche care a Blake Edwards. 
Il povero Bun Reynolds deve 
aver studiato l'originale e si 
sforza di assomigliare, per bea
ta e commovente innocenza, al
l'eccelso Charles Denner ma 
con quegli stivaloni da cow boy 
e quell'andatura di «duro» ogni 
imbarazzo diventa ridicolo. Per 
non parlare dell'intermezzo te
xano, una caduta di tono che 
nemmeno la smaltata fotogra
fia di Haskell Wexler e la rug
gente beltà di Kim Basinger 
(sfrenata ninfomane amante 
del rischio) riescono purtroppo 
a riscattare. Ma forse c'era da 
aspettarselo. Geniale maestro 
della farsa slcpstick (la serie 
della Pantera Rosa) e caustico 
osservatore dei miti di celluloi
de (Hollywood party, SJ0.B.\ 
Blake Edwards si è trovato qui 
a maneggiare un materiale che 
non è il suo: e così ha finito per 
fare di quell'indecifrabile e te
nero seduttore unplay-boy bel
loccio e psicanalizzato da cui 
stare, possibilmente, alla larga. 

Michele Ansekni 
# Ai cinema Ariston 2 e Pa
ria di Roma 

i -

Lo si sta leggendo 
in tutto Union ' 

v< 



i programmi di 

UNITÀ 
VACANZE 

1984 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 

Partenza 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

10 agosto 

14 agosto 

21 agosto 

4 settembre 

« 6 settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre , 

22 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

Ì . ... • 

Itinerario 

r \ 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSIBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 
-L --• - , ' - - ' • - • -

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

LA SELVA TURINGIA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA DI MARCO POLO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

CAUCASO 

GIRO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13 giorni 

10 giorni 

5 giorni 

10 giorni 

12 giorni 

10 giorni 

..•}; 8 giorni-

17 giorni 

8 giorni 

5 giorni 

8 giorni 

Trasporto 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nave + pullman 

aereo 

; aereo-

aereo + pullman 

aereo 

aereo 
• 

aereo + pullman 

e inoltre soggiorni estivi al mare.e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITA 
Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 

dal 4 al 15 luglio 
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In Comune con quarantasette voti contro ventuno 

In un dima teso 
ovati ieri sera 

i bilanci delle USL 
Un atto importante per la città - Quasi tutti assenti i consiglie
ri democristiani - Atteggiamenti polemici di PRI e PSDI 

• È la risposta migliore che si poteva dare alle 
polemiche pretestuose sul funzionamento del 
Consiglio comunale». La battuta è del capogrup
po comunista Piero Salvagni al termine della se
duta del Consiglio comunale che ieri sera ha ap
provato i bilanci delle venti Unità Sanitarie Lo
cali. Un atto importante per il funzionamento 
della macchina sanitaria avvenuto con due giorni 
di ritardo dopo che un consigliere democristiano 
— mercoledì scorso — aveva interrotto la seduta 
Incendo verificare la mancanza del numero lega
le in aula. Un episodio che ha fatto salire vrtigi-
nosamente la tensione fra le forze capitoline. 

Estata, soprattutto, una grossa responsabilità 
politica quella che i consiglieri della maggioranza 
— 47 voti contro 21 il risultato finale — si sono 
assunti approvando il documento unitario pro
posto già due giorni fa dal sindaco. Vetere ha 
confermato nuovamente ieri il senso del docu
mento, rispondendo alle obiezioni: «I primi in
soddisfatti del modo con cui sono stati approvati 
i bilanci siamo noi — ha detto il sindaco. Ma è di 
fondamentale importanza tener presente il qua
dro generale della sanità in cui il Consiglio comu
nale è costretto a discutere questi atti ammini
strativi.. 

Vediamo, in sintesi, questo quadro di riferi
mento generale. Siamo in presenza — si afferma 
nel documento approvato — di una carenza fi
nanziaria determinata dalla sottostima del fondo 
sanitario nazionale (la maggioranza dei tagli — 
dirà nel suo intervento Salvagni — è stata indi
rizzata dal governo proprio contro la sanità). I-
noltre è carente anche il quadro programmatico 
a cui far riferimento. In questa situazione — pro
segue il documento — i bilanci preparati dalle 
USL, che per legge devono essere in pareggio, 
presentano notevoli divari tra le risorse assegna
te e quelle necessarie. 

La discussione si è svolta con la quasi totale 
assenza dei consiglieri democristiani e in un cli
ma decisamente teso, malgrado i richiami ad at
tenuare «l'eccessivo nervosismo verbale» rivolti a 
tutti dal consigliere socialista Benzoni. Lo ha 
sottolineato Io stesso capogruppo comunista Sal
vagni in una sua dichiarazione. Riferendosi alla 

mancata approvazione, mercoledì scorso, del bi
lancio delle USL per «un atto irresponsabile del
la DC», Salvagni ha detto che «questo episodio 
non autorizza nessuno a fare di ogni erba un 
fascio. Tanto più quando la predica viene da per
sone che non fanno certo dell'assidua presenza in 
Consiglio la loro abitudine. Il Consiglio delibera 
continuamente su questioni decisive per la città 
— ha concluso — e siamo casomai noi comunisti 
a chiedere più serietà ed impegno mettendo da 
parte ogni tentativo per logorare la situazione». 
In questa dichiarazione c'è un riferimento evi
dente alla posizione espressa dall'assessore so
cialdemocratico Antonio Pala («E il sindaco che 
deve far rispettare l'istituzione») che è seguita 
alla polemica aperta dal segretario romano del 
PRI, Coljura. Minacciando l'uscita dalla giunta, 
Collura aveva infatti affermato che il Consiglio 
comunale si sarebbe trasformato in «una squalli
da sala dove i lavori iniziano con ore ed ore di 
ritardo e sono seguiti da uno sparuto gruppetto 
di consiglieri anziché dagli 80 eletti». Parole che 
hanno provocato la reazione del segretario pro
vinciale comunista Morelli. Ricordando a Collu
ra che «due consiglieri repubblicani su tre hanno 
concorso a far mancare il numero legale mercole
dì scorso», Morelli ha affermato: «Le schermaglie 
cifrate ed ambigue non servono. A chi si riferisce 
il PRI? Non ci troviamo per caso di fronte — 
conclude Morelli — ad una improvvisa sensibili
tà, anche nel PRI, alla logica delle ritorsioni su 
Roma originate dal quadro nazionale e dalla po
sizione socialdemocratica nei confronti delle 
giunte di sinistra?». 

Un intreccio tra temi locali e nazionali ha sicu
ramente fatto il segretario romano del PSDI Gil
berto Zavaroni che, in serata, ha sferrato un duro 
attacco al PCI: «I comunisti hanno assunto atteg
giamenti e toni che stanno diventando intollera
bili al di là di ogni comprensibile polemica — ha 
detto, annunciando di aver convocato per marte
dì prossimo gli organi dirigenti del suo partito 
per prendere in esame la situazione che si è venu
ta a determinare a seguito della «intollerabile 
posizione del PCI sia in sede nazionale che roma
na». 

Angelo Melone 

Un «codice» per i cortei? 
1 Cortei e traffico: un'equa
zione davvero irrisolvibile? 
Gli amministratori ed i sin
dacalisti (come abbiamo 
scritto domenica scorsa) 
hanno risposto di no. Si può 
risolvere — hanno aggiunto. 
con varie sfumature — arri
vando a una -carta delle ma
nifestazioni: Ovvero, un 
•protocollo d'intesa: che fis
si I percorsi. Che ne pensano 
Invece I •politici'? Cosa dico
no di questa proposta i se
gretari dei partiti romani? 
L'orientamento generale — 
con un'eccezione, quella del 
PDUP — è favorevole. Dico
no tutti che quel protocollo 
va fatto per evitare che sof
fra — ancora di più — la cit
tà, il suo già precario sistema 
della mobilità. È allora ne
cessario che tutte le parti in
teressate affrontino al più 
presto, e nel concreto, il con
fronto, per lai sì che la -carta 
delle manifestazioni nella 
Capitale- non resti uno slo
gan, un sogno o un miraggio. 

Allora, segretari, che ne 
dite? Gianfranco Redavid, 
socialista, risponde subito di 
si. Per lui la -vivibilità della 
città- è un elemento priorita
rio. È d'accordo con l'ipotesi 
formulata due anni la dall' 
assessore al trattico del Co
mune, Giulio Bencini. Cioè, 
tre percorsi fissi: dal Colos
seo a San Giovanni, dall'Ese
dra a Santi Apostoli, da San
ti Apostoli a Piazza Navona 
(come è illustra to nella carti
na qui sopra). -È una buona 
soluzione — dice — su cui la
vorare per creare minor di
sagio alla città: L'ipotesi, a-
vanzata da qualcuno anche 
in casa socialista tempo fa, 
di spostare manifestazioni e 
cortei in periferia, non gli 
piace all'atto. -No, no —dice 
— sono contrario...: 

Ma quell'idea — pericolo
sa peri diritti democratici — 
non è caduta definitivamen
te. La tira in ballo, infatti, 
Saverio Collura, repubblica
no. Con molto savoir-faire 
dice: -Non credo che la que
stione si risolva restando in 
centro. Se fosse possibile, 
preferirci spostare le mani
festazioni in periferia...: Poi, 

Accordo dei partiti: Contro 
il traffico percorsi fìssi » 

I segretari romani del PCI, del PSI, del PRI e della DC dicono sì a un protocollo d'intesa 
II PdUP invece lo considera un «falso problema» - I tre itinerari proposti da Bencini 

PIAZZA 
NAVONA 

I t re «percorsi fissi» proposti dal Comune per il protocollo d'intesa sulle manifestazioni 

forse un po' pentito, si cor
regge e rettifica: -In zone, co
munque, abbastanza centra
li, ma fuori delle Mura Aure-
liane: Fa anche alcune pro
poste: Villaggio Olimpico e 
Foro Italico. Ma su questo 
non insiste molto. È d'accor
do lo stesso con l'idea del 
protocollo. -Ma non tanto 
perché i percorsi debono es
sere fissi — 

quanto perché la gente sia 
informata, sappia almeno 
due giorni prima dove e 
quando si sarà il corteo». 

In casa de — forse per la 
prima volta — sono convinti 
che la linea-Bencini sia quel
la giusta. «Bisogna regola
mentare» dice Salvatore La 
Rocca ed aggiunge, per mag
giore chiarezza: -Il problema 
non è assolutamente la limi

tazione della vita democrati
ca: La qustione importante, 
insomma, anche per la DC è 
arrivare ad un accordo a cui 
-associare tutto quello che si 
muove nella società e nella 
politica: 

Il rispetto dei diritti demo
cratici è un punto fonda
mentale. Ed è altrettanto es
senziale garantire la vita del
la città. Sandro Morelli, se

gretario comunista, insiste 
su questo. Dice: -Bisogna 
combinare due esigenze op
poste. Non far soffrire il già 
precario sistema della mobi
lità e mantenere rigorose, 
senza cedimenti, le garanzie 
perché sia consentito a tutti 
di esprimersi democratica
mente nella città, e quindi 
anche nel suo centro stori
co: Il modo per raggiungere 

questo difficile equilibrio, 
anche per il PCI, è II proto
collo d'Intesa. «C7n accordo 
chiaro e vincolante per tutte 
le parti — dice Morelli — at
torno al percorsi e alle piazze 
utllizzabilh. La proposta di 
Bencini è una -buona base di 
discussione: Ma dovrebbe 
comunque avere una 'mag
giore ampiezza di scelte e di 
opzioni sui percorsi; visto 
che Roma è la Capitale e de
ve rispondere anche ad esi
genze nazionali. 

Morelli fa un'aggiunta: 
-Siamo pronti a dare il no
stro contributo per l'elabora
zione e il rispetto del futuro 
accordo. Vedo tuttavia — di
ce — nel futuro non remoto 
di Roma una prospettiva 
nella quale il centro storico 
sia meno intasato di traffico 
privato e sempre più dispo
nibile per usi alternativi, sul 
piano civile, culturale ed 
ambientale. Così — aggiun
ge — potrà essere affrontato 
In modo diverso e positivo 
anche 11 rapporto tra la città 
e tutte le iniziative che han
no il diritto di potersi espri
mere: 

L'idea del centro chiuso al 
traffico è il -chiodo fisso- del 
Pdup. E proprio per questo la 
regolamentazione dei cortei 
è per loro un -falso proble
ma: -La questione decisiva 
— dice Sandro Del Fattore 
— è l'uso complessivo del 
centro. Vietare alcune piazze 
o alcune strade è negativo. 
Non si può dare la colpa de~-
gli ingorghi al cortei ed alle 
manifestazioni. Occorre in
vece affrontare — aggiunge 
— alla radice il problema del 
traffico nel centro storico. 
Arrivando per tappe alla 
chiusura: 

Il panorama è questo. Tut
ti d'accordo, anche nelle sedi 
della politica (mancano i so
cialdemocratici che, pur
troppo, non hanno voluto 
farci conoscere la loro posi
zione). Possiamo sperare, al
lora, di avere la «carta delle 
manifestazioni» tra qualche 
mese, e non tra qualche an
no? 

Pietro Spataro 

MACCABESE L'occupazione alla Pisana di lavoratori e consiglieri PCI e PDUP 

I braccianti dai banchi della Regione: 
«Siamo stanchi di ascoltare promesse» 
La solidarietà dei consigli di fabbrica - Un territorio agricolo che può essere gestito dalle cooperative - La 
segreteria della CGIL: la «vertenza» obiettivo primario dello sciopero del ventinove prossimo 

Faceva un cerio elfettn ieri 
vedere tutti i banchi del consi
glio regionale occupati. Al pi»* 
Mo dei rari consiglieri della 
maggioranza c'erano ì lavorato
ri della Maccarese ai quali ave
vano portato la loro solidarietà 
i consigli di fabbrica di tante 
aziende romane e i rappresen
tanti di molte cooperative. L' 
occupazione del gruppo comu
nista e del PdUP. per rivendi
care tatti concreti dalla giunta 
alfinché <i blocchi la •svendita-
delia Maccarese a privati, ha 
comportato anche un'insolita 
animazione e vitalità in un'aula 
nella quale negli ultimi tempi si 
è sentito parlare sempre meno 
di atti concreti che interessano 
la collettività. Qualcuno sem
bra che «ibbia voluto interpre
tare la decisione del PCI come 
un tentativo di -paralizzare le 
istituzioni*, «ma se c'è qualcuno 

che paralizza la Pisana — ha 
reagito il compagno (Juattrucci 
— questue proprio il pentapar
tito che non decide su niente, 
che non programma e non legi
fera e quando si va al voto si 
contano 35 consiglieri, di cui so
lo 15 della maggioranza (come è 
accaduto per i provvedimenti 
urgenti per il terremoto e sullo 
stesso ordine del giorno su 
Maccarese passato per 19 voti 
contro 18). 

L'incontro di ieri dei lavora
tori e dei compagni del PCI e 
del PdUP con la stampa, è sta
to invece un'occasione per lare 
il punto della situazione e spie
gare all'opinione pubblica il li
vello di espansione raggiunto 
da coloro che da dieci anni lot
tano non solo per la conserva
zione del loro lavoro, ma per la 
salvaguardia ambientale di un 
territorio agricolo fra i più este

si e «ricchi» del Lazio. Se anche 
questo dovesse cadere in mano 
ai Gabellieri — ha detto Esteri-
no Montino —- (i quali già con
trollano 2.330 ettari a S. Maria 
di Galeria. mentre la società 
•Foruns» ne ha già acquistati 
altri 500 sul litorale), Roma in 
pochi anni si trasformerebbe in 
una megalopoli di cemento, 
senza più «polmoni-, senza un 
accesso al mare e con incalcola
bile danno per l'agricoltura di 
tutto il Inizio. 

Lo scopo dell'occupazione è 
stato proprio quello di chiedere 
la convocazione di un consiglio 
regionale per discutere e ap
provare la proposta di legge 
presentata da PCI e PdUP sul
la Maccarese (proposta aperta 
a tutti i contributi possibili) e 
di chiedere un intervento deci
so sul governo e sul ministro 

perché fermino l'operazione 
avviata e non conclusa con i 
fratelli Gabellieri. 

«A chi ci accusa di favorire 
l'assistenzialismo, volendo sal
vare un'azienda "decotta" — 
ha precisato il compagno Vanzi 
del PdUP — rispondiamo che i 
lavoratori si sono costituiti in 
cooperativa (la Nuova Macca-
rese) e che offrono ottime pos-v 
sibilità di sviluppo produttivo e 
di rendita finanziaria senza 
nessun peso sulla Regione, alla 
quale nessuno ha mai chiesto la 
gestione dell'azienda». Su que
sto stesso problema si è soffer
mato Luciano Piccirin, presi
dente della cooperativa il quale 
ha affermato che sono state da
te tutte le garanzie per una effi
ciente gestione (a cui parteci
perebbero anche imprenditori 
già dichiaratisi disponibili). 

Un tema, questo, ripreso da 

Simeoni, vicepresidente della 
Lega regionale. Le segreterie 
della CGIL Lazio e della Carne* 
ra del lavoro di Roma, rinno
vando con forza la protesta per 
il comportamento dell'IRI e del 
ministero, ribadisce l'esigenza 
della salvaguardia della pro
prietà pubblica del territorio, 
invitando la giunta a impegnar
si all'acquisto. Tra gli obiettivi 
dello sciopero regionale del 29 
prossimo la CGIL ritiene pri
mario l'impegno sulle priorità 
da perseguire. L'occupazione 
durerà fino a questa mattina 
poi la lotta si sposterà al mini
stero e presso la sede della 
giunta regionale. PCI e PdUP 

Eroseguiranno la loro ferma 
attaglia in aula per costringe

re presidente e assessori a fare 
il loro dovere. 

Anna Morelli 

La situazione è stata denunciata alla Procura 

Malati ammassati: 
all'astanteria è 
di nuovo il caos 

Accettazione del Policlinico: Ietti in quar
ta fila - Presidiata la centrale termica 

Così sono ricoverati gli ammalati al Policlinico 

Volano fino a Londra per acquistare 
cinquanta biglietti della finalissima 

Sindacalisti di Fiumicino 
interrogati dal giudice 

I rappresentanti sindacali del personale dipendente dalla 
società che gestisce gli aeroporti di Roma sono stati interro
gati ieri, come testimoni, dal pubblico ministero Giorgio 
Santacroce sulle modalità e sulla causa degli scioperi che, 
fino a giovedì hanno creato disagi negli scali aeroportuali 
romani. In mattinata il magistrato ha anche sentito, sempre 
come testimone, il direttore degli aeroporti di Roma dottor 
Domenico Cempella. 

Antonio Pesenti ^ 
Manuale di economia 

politica 
Nuova edizione 

Una guida fondamentale alla comprensione del 
funzionamento del sistema economico 

capitalistico 

"Nuova biblioteca di cultura" 

Uè 35 OtX) 

J Editori Riuniti 

Non riuscendo a comprare 
a Roma i biglietti per la fina-
lissima della Coppa dei 
Campioni, un gruppo di im
piegati della Banca Naziona
le del Lavoro è volato a Lon
dra per conquistarsi un po
sto all'Olimpico. E c'è riusci
to. La delegazione è rientra
ta ieri a Fiumicino con cin
quanta tagliandi: -C'è costa
to qualche soldo in più — ha 
detto trionfante il "capo spe
dizione". l'avvocato Russo 
— ma almeno.abbiamo cen
trato l'obicttivo!-. 

Cresce. l'attera per la par
tita del 30 maggio, si molti
plicano ì tentativi per assicu
rarsi la presenza allo straor
dinario avvenimento, e in
tanto proseguono negli uffi
ci della magistratura gli ac
certamenti sui gravissimi 
incidenti scoppiati tre giorni 
fa allo stadio davanti ai bot
teghini di prevendita. Ieri 
mattina il prefetto Settimio 
Settani per conto del mini
stero dell'Interno sta svol
gendo un'indagine parallela 
a quella giudiziaria sì è in
contrato con il sostituto pro
curatore Luciano Infelisi. Il 
magistrato ha ascoltato an
che il vicequestore Achille 
Bergamo, responsabile dei 

servizi di ordine pubblico nel 
luogo in cui avvenivano gli 
scontri. L'ipotesi di reato i-
potizzata dal giudice è omis
sione d'atti d'ufficio: dagli e-
Iemenli raccolti risulta in
fatti che lunedì scorso nes
suno aveva predisposto mi
sure di sicurezza adeguate. 
Al prefetto, Infelisi ha chie
sto la copia del suo rapporto. 
Sulla base del documento 
potrà così delincare eventua
li responsabilità. Per ora in
fatti il magistrato non ha 
preso alcun progredimento 
limitandoti a raccogliere le 
dichiarazioni de: testimoni. 

Si &\ \ icina l'ora X. e i pre
parai ni per accogliere i tifo
si del Liverpool diventano 
sempre più frenetici. Si cal
cola che almeno ventimila 
tifosi giungeranno a Roma 
tra venerdì e sabato con 
viaggi programmati dalle a-
genzie inglesi. Diecimila ar
riveranno in aereo altri due
mila con i treni speciali: alla 
stazione Ostiense raggiun
geranno lo stadio con gli au
tobus che troveranno già 
pronti all'uscita. 

Il 29 mattina ci sarà anche 
il sindaco di Liverpool ac
compagnato dall'assessore 
allo sport e dai membri della 

Lega calcio inglese. E non è 
tutto: all'elenco bisogna ag
giungere anche gli inglesi 
che lavorano in Italia nelle 
ambasciate, consolati e nelle 
industrie: un esercito di tifo
si che sicuramente farà sfon
dare di molto il «tetto* delle 
previsioni. 

E veniamo ai costi: per la 
trasferta in aereo Liverpool-
Roma-Liverpool ci sono va
rie combinazioni: in prima 
classe il biglietto costa 978 
mila lire. AI trasporto biso
gna poi aggiungere il vitto e 
l'alloggio. La spesa più o me
no si aggira sui due milioni a 
persona. Per chi non può 
permettersi tanto lusso c'è la 
tariffa •special event» molto 
più abbordabile: 361 mila lire 
per andata e ritorno. 

Quelli che hanno già deci
so di ripiegare sul treno, 
mezzo decisamente più eco
nomico. sono solo seimila 
che pagheranno tramite le a-
genzìa una cifra che si aggi
ra sulle 300 mila lire. Quindi 
facendo un po' di calcoli pos
siamo farci un'idea di quan
to spenderanno gli inglesi 
per la finalissima: un «tutto 
compreso» che supererà si
curamente i sedici miliardi. 

Valeria Partorii 

Presi in 7: avevano 
opere d'arte rubate 
per seicento milioni 
Da una villa di Orvieto 

svaligiata mesi fa la refurti
va era arrivata a Roma, e da 
qui, consegnata nelle mani 
di abili riciclatori, stava per 
intraprendere un nuovo 
viaggio per finire, forse, in 
casa di ricchi e facoltosi esti
matori d'arte d'oltreoceano. 

Il traffico è stato fermato 
in tempo dai carabinieri: gli 
oggetti antichi e le opere 
(stampa, mobili, porcellane, 
candelabri ed altri raffinati 
manufatti per un valore di 
oltre seicento milioni) sono 
state recuperate e le persone 
che le custodivano sono fini
te in carcere. Sono Domeni
co Pasquale, 45 anni, la mo
glie Augusta Ravagnolo di 
40. il figlio Pietro di 19, Ma
rio De Filippis di 31, Giusep
pe Rosario Coccoli di 33 e la 
sua convivente Elvira Vigni-
ni di 37 e Francesco Cascia-
no di 38. Una banda al com
pleto, un po' artigianale ed 
organizzata in famiglia ma 
comunque efficacissima nel
l'arte della ricettazione, sco
perta quasi per caso in un 
normale controllo. Una pat
tuglia dei carabinieri n ser
vizio al quartiere ardeatino 

giorni fa ha fermato un fur
gone e un'«Alfetta- con a 
bordo i quattro uomini: nel 
camioncino e nella macchi
na nascosti sotto i sedili c'e
rano ben cento Uri e una 
quarantina di stampe raris
sime con la cornice ancora 
intorno. 

Ma la vera sorpresa è arri
vata più tardi, quando i 
quattro fermati, agli ufficiali 
del gruppo Roma 1 e a quelli 
della compagnia San Pietro 
hanno cominciato a fare 
qualche ammissione. La 
parte più cospicua del pre
zioso bottino era custodita 
dalle due donne della banda 
in un appartamento in via 
Modigliani, nella stessa zona 
dove avevano preso il via i 
primi accertamenti. Nell'a
bitazione durante la perqui
sizione sono stati trovati un 
quadro del 600 con l'inteiaia-
tura originale, un crocefisso 
in oro antico di epoca impre
cisata, cinque mobili del di
ciassettesimo e diciottesimo 
secolo, porcellane finissime, 
candelabri in argento, il tut
to sistemato in una stanza 
insieme a una gran quantità 
di ferri ed attrezzature per lo 
scasso. 

Letti ammassati, in tripla o 
addirittura in quadrupla fila, 
malati ricoverati nelle corsie. 
Un solo bagno a disposizione 
dell'intero reparto, che dovreb
be ospitare 22 ricoverati ed in
vece ne sta ospitando in questi 
giorni circa 50. È una scena 
purtroppo non nuova per l'a
stanterìa del Policlinico. Una 
situazione che ciclicamente si 
ripete. I lavoratori paramedici 
dell'astanterìa l'hanno denun
ciata alla Procura della Repub
blica di Roma. «In queste con
dizioni — affermano i lavorato
ri e i medici — quale assistenza 
possono ricevere i malati, la 
maggior parte dei quali è costi
tuita da anziani?*. «Non c'è un 
coordinamento adeguato — 

f>roseguono — tra l'astanterìa e 
e varie cliniche universitarie, 

dove i malati attendono di esse
re ricoverati, a seconda dei ca
si». 

•Da due giorni — dice Mo-
schini. membro del comitato di 
gestione dell'USL RM/3 — 
stiamo telefonando a tutti gli 
ospedali romani, alle cliniche 
convenzionate. Ma posti letto 
non si trovano». 

Un altro fronte di lotta si è 
aperto intanto al Policlinico tra 
i lavoratori addetti alla estione 
degli impianti termici. Da due 

f;iorni è in atto un presidio dei 
ocalt della centrale. «Questa — 

affermano CGIL-CISL-UIL è 
la prima di una serie di azioni 
di lotta che intendiamo intra
prendere per impedire l'appal
to alla ditta Aster della centra
le termica da parte dell'Univer
sità e della USL*. Lavoratori e 
sindacati premono perché 
quanto prima sia la USL a ge
stire la centrale i cui lavori di 
rinnovamento anni fa erano 
stati dati in appalto dall'Uni
versità alla ditta «Aster». 

L'appalto venne rilevato dal
l'USL nel 1980. ma l'impianto, 
nonostante le opere di rinnova
mento fossero già state termi
nate nel 1983 non è stato anco
ra consegnato in gestione all'U
SL. Le procedure di collaudo 
sono terminate circa due mesi 
fa, ma i vigili del fuoco non 
hanno ancora concesso il cer
tifica di agibilità. Per poterlo 
concedere e necessario vengano 
prese una serie di misure. 

•Noi — dice Moschini del co
mitato di gestione dell'USL 
RM/3 — siamo disponìbilissi
mi a prendere in gestione la 
centrale termica, ma solo quan
do i vigili del fuoco concederan
no il certificato di agibilità». 

Sono 8 i lavoratori (tutti di
pendenti della «Aster») attual
mente impiegati in questa cen

trale. Una trentina (questa vol
ta dipendenti dell'USL) quelli 
impiegati nel resto degli im
pianti termici. Si tratta per la 
maggior parte di lavoratori un 
tempo dipendenti della «A-
ster». «Se l'USL prendesse in 
gestione la centrale — afferma
no i sindacati — risparmiereb-
be ben 250 milioni all'anno, la 
cifra che viene attualmente 
corrisposta alla «Aster*. 

«Questa protesta — afferma 
Moschini — si inserisce nel cli
ma di incertezza e di tensione 
che sta caratterizzando qui al 
Policlinico l'attesa del rinnovo 
della convenzione tra Universi
tà, Regione ed USL. 

Paola Sacchi 

Può ripararle 
la Provincia 
le roulotte -

abbandonate 
Potranno essere salvate 

dal completo abbandono le 
roulo-.tes che giacciono inu
tilizzate alla Pisana, nell'a
rea di proprietà della Regio
ne Lazio. L'assessore provin
ciale alia protezione civile, 
infatti si è dichiarato dispo
nibile ad intervenire per ri
parare e salvaguardare e poi 
per custodire, in vista di una 
futura destinazione, le tante 
roulottes abbandonate. Que
sto impegno è stato formula
to da Angiolo Marroni, as
sessore alla protezione civile 
oltre che vice presidente del
la Provincia in seguito alle 
notizie apparse su alcuni 
quotidiani sullo scandalo 
delle «case-mobili* della Pi
sana. 

Marroni ha anche chiesto 
un incontro con i rappresen
tanti della Regione e ha sot
tolineato che la Provincia, 
essendo un ente dotato di 
uno specifico servizio per la 
protezione civile, «può certa
mente garantire quella tem
pestività ed efficienza di in
tervento e di utilizzazione 
delle stesse roulottes abban
donate che la Regione non 
sembra capace di assicura
re». 
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Trovata 
morta 
in casa 

Era 
scomparsa 

da sei 
mesi 

Erano sei mesi che i vicini 
di casa non avevano più noti* 
zie di una donna anziana che 
viveva sola: è stata trovata 
morta ieri pomeriggio nel suo 
letto dai vigili del fuoco che 
per entrare hanno dovuto 
sfondare la porta. Nelle mani 
della donna c'erano ancora i 
ferri per il lavoro a maglia e 
un gomitolo di lana. Si chia* 
mava Dorotea Grasso, era na* 
la 62 anni fa a Palermo; dove 
aveva i suoi parenti, tra cui il 
figlio Pasquale e abitava in un 
appartamento dell'IACP in 
via Giuliotti al Laurentino 
-38-. Sono stati proprio i vicini 
di casa a farla ritrovare; da di» 
tersi giorni, infatti, sentivano 
come un odore terribile uscire 
dalla casa della donna. Doro* 
tea Grasso è probabilmente 
morta per cause naturali. Era 
dal mese di novembre che gli 
abitanti dello stabile non ve
devano più la donna. Nell'in» 
gresso dell'appartamento, gli 
agenti di polizia del commis
sariato Esposizione hanno tro* 
\ato numerosi avvisi postali 
per la riscossione di vaglia e, 
tra altre carte, anche un tele-
gramma proveniente dai pa
renti di Palermo con la data 
del 15 aprile scorso. «Siamo in 
pensiero» dice il testo. 

La CGIL 
propone lo 
sciopero 
regionale 

con comizio 
a Roma 
per il 29 

Martedì 29 maggio: è questa 
la data che la segreteria regio
nale della CGIL propone al 
consiglio generale, che si r iu
nirà Ti 23 maggio prossimo. 
per lo sciopero regionale con
tro il decreto bis antisalari del 
f;o\crno Cra.\i. La giornata di 
otta contro la politica gover

nativa si concluderà con una 
grande manifestazione che si 
terrà a Roma. Intanto la CGIL 
e al lavoro per organizzare in 
ogni fabbrica, in ogni luogo di 
lavoro, in ogni centro della re
gione questo importante ap
puntamento proposto dal co
mitato direttivo regionale? 
Martedì 23. nel corso della r iu
nione del consiglio generale, 
oltre che ufficializzare la data 
dello sciopero, la C G I L discu
terà sulle modalità della ma
nifestazione. Sul decreto bis 
antisalari, le manovre del go-
\ erno Craxi. che ha imposto la 
fiducia alla Camera e sui pro
blemi relativi all'organizza
zione dello sciopero regionale i 
comunisti della CGIL discute
ranno questa matt ina, nel cor
so di una riunione che avrà i-
nizio alle ore 9,30, nei locali 
della federa/ione romana del 
r e i , in \ i a dei Frentani. Alla 
riunione parteciperà Sergio 
Garant i i . 

Lunedì in piazza 
con E. Berlinguer 
contro il decreto 

L'impegno delle sezioni - Il corteo partirà alle ore 17 dall'Ese
dra - Il segretario del PCI parlerà a piazza Navona 

I tempi sono strettissimi, ma la voglia di organizzare ancora 
una tolta una grande e significativa manifestazione ha caricato 
i compagni di nuove energie. Cosi il partito comunista romano 
si sta preparando alla manifestazione cittadina di lunedì con 
Enrico Berlinguer. Alle ore 17 un corteo partirà da piazza Ese
dra. si snoderà per tutto il centro della citta e confluirà, quindi, 
a piazza Navona, dove in conclusione della manifestazione par
lerà il segretario del Pei, Enrico Berlinguer. 

L'entusiasmo dei compagni, il loro duro lavoro di questi gior
ni — si è deciso dì scendere in piazza soltanto giovedì — nascono 
dalla consapevolezza che l'appuntamento di dopodomani non e 
uno dei tanti che scandiscono la vita dei militanti, dei cittadini. 
Infatti si manifesta per protestare ancora una volta contro l'ar
roganza di questo governo Craxi che ha deciso di chiedere il voto 
di fiducia del parlamento sul decreto per il costo del lavoro. I l 
governo in pratica ha esautorato il parlamento della possibilità 
di ridiscutere di un provvedimento — peraltro già bocciato nel 
Paese e alle Camere — fondamentale nell'economia del paese, 
perché incide in maniera notevole sulla logica dei salari di mi
lioni di lavoratori. Su questo argomento, dunque. Craxi e il 
governo \ ogliono di fatto contarsi, vogliono far quadrato piutto
sto che accettare la logica del confronto democratico in aula. 

II Pei invece scende in piazza. Per rendere visibile a tutti la 
propria opposizione, e anche per rispondere così alle mistifi
cazioni che Rai Tv e giornali stanno propagando su questa 
\ icenda. Tutte le sezioni, in queste ultime ore, sono mobilitate 
per tappezzare i muri della citta con i manifesti di invito alla 
manifestazione, per distribuire in tutti i posti di lavoro i volanti
ni di comocazione. Si vuole, infatti, che il corteo sia grande e 
compatto, la protesta efficace così come richiede l'urgenza della 
situazione. Tutti a piazza Esedra, dunque, lunedì alle ore 17. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/AI 
Alle 21.30 La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Paria di A Strindberg Regìa di Agostino Mariella. Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Smalti. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33) 
Alla 18 e 21 15. La Compagnia Teatro d'Arte presenta 
Mario Prosperi in Produzione De Cerasi». Testo, 
regìa e interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 
Alle 21 Comp Italiana di Prosa presenta La notti 
bianche di Dostoewsky: con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 . La Comp Giovane Velka presenta Immagini • 
disagi della società con Fiorella Passamonti; testi di 
Pasolini. Baudelaire. Hermann Messe. Regia di Fiorella 
Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17 30 e 21 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh 
capitan c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia 
musicale di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21 . Coop Antar presenta La cipolla di Aldo Nico
lai Regia Giuliano Carucct. con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 
Alle 21 . La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto
re. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 
Alle 16. Film Sfrangerà and kin (Un tranquillo week 
end di paura) Alle 2 1 . Concerto Kentucky friend 
chichen. Ingresso libero. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 393269) 
Alle 21 . La Sagittarius Comp. Giordana-Zanetti presen
ta G. Maraspino... alchimista. Novità italiana di Bru
no Coletta: con Bruno Colella. Sebastiano Nardone. Sa
bina Menghi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na32-Tel . 4951043) 
Alle 2 1 1 5 T e m o o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedì e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Alle 21.30 Capriccio con Massimo Ciccolini. Carmen 
Floridia. Marcello Sambati. Musiche A. Floridia. Costu
mi L. Gatti Regia e Scene Marcello Samba». 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862949) 
Alle 21.15 La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. 

ETt-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alfe 2115 . Cammuriata di G. Patroni Griffi, con Leo
poldo Mastelloni. Regia dell'autore. (Ultimo giorno). 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 e 21 . Delitto aN'ieola delle capra di Ugo 
Betti. Regia di Nino Mangano. Con Miranda Martino e 
Alfio Petrim. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Remondi e Caporossi in Bosco. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e 21 . La Comp. Studio Teatro Ghione presenta 
Guido e Maria Scritto e diretto da Ivelise Ghione: Con 
Ghione. Giampietro. Mazzoni. Saltutti. Scolastici. Di 
Rienzo. Elefante. Micheli. Pezzella. Severa. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alle 17 e 21 . La vedove scaltra di Carlo Goldoni. 
Regia di Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Ali
ghiero. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21 Per la rassegna «Suicidio rosa»: Meteoriti di 
Giancarlo Scannella. Direttore artistico Romano Roc
chi / 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonin 51) 
SALA B: Alle 21.15 A.T.C.L. Teatroinaria presenta 
Rassegna Attore e Attori in Quel giorni felici. Con 
Alberto Cracco 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA B- Alle 18 e 22. Shakespeare e Company pre
senta La conferenze di Luciana Luppi. Regia di Massi
mo Milazzo (Avviso ai soci). 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Alle 2 1 . La Compagnia Cultura Nuovi Spazi presenta «A 
tu per tu con Cechov» di A. Cecov. Regia di Scilla Brini. 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 13/A) 
SALA A Alle 2 1 . Nel Bicentenario della morte di Oenis 
Diderot la Coop Gruppo Teatro G presenta Jet) 
fataliste e il suo pedrone. Regia di Roberto Marafan 
te. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17.30 Ham ) e 20 45. Caro Venanzio te scrivo 
questa mia... di Enzo Liberti. Regia di Enzo Liberti. 
Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Merlino. 
Buglioni. Caprio. Cattmi. Natalizia 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — Tel. 3601752) 
Alle 2 1 . Dark Ber di Steiio Fiorenza. Regia dì Shahroo 
Kheradniand. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te). 4756841) 
Alle 21 Garmet e Giovanni™ presentano Johnny OoreJ-
h. Paola Quattrini e Martine Brochard m Tasi a dna 
piazze di Ray Cooney e con Paolo Panelli. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 -Te l . 
6544601/2/3) 
Alle 17 e 21 . Don Chisciotte (frammenti di un discor
so teatrale). Regia di Maurizio Scaparro: con Pino MiccJ 
e Peppe Barra 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 21 30. A grande richiesta tornano i Breakers di 
Michael Jackson e Mick Jagger. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Alle 2 1 . La Compagno «La grande opera* presenta 
Cuore di E. De Amics. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
ASe 21.30. Federico WVne e Mimmo Surace m Sofi
sticato evasioni dot/unica donne che Landru non 
uccise Regia di Fulvia Mammu 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tei. 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO Atte 22.30 La Comp. Flonan 
Ar Force presenta Wagner Nkjht di Ganmarco Mon-
teseno Con Giuba Base! e Massimo Veflacoo. 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Cielo • terra di G. Rem-
shagen. Regia dì Lue? Pofi. Alle 22.30. Coop. Tesvog-
gi Bruno Orino con I.D.I. presenta Ree* Defty di Seg
ga e Moretti, con Roberto Bisacco. Angela Cerdrie. 
Rosa Di Lucia. S. Forgione e F. Pucci Regia di Ugo 
Gregoretti 
SALA ORFEO- Alle 22: Loretta Strana tfj Copy. Regìe 
di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA PLORA (Via Portuense. 610 - Tei 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e mformanoni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pesti. 

TEATRO FUMANO (Vìa S. Stefano del Cecco. 15) 
Alle 2 1 . S.P.Q.R. di Ghigo De Crnara e Fiorenzo Fio
rentini. Regia di F Fiorentini. Compagnia Tuttaroms. 

TEATRO M) TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: AOe 2 1 . La Compagnia Sociale di Prosa «Tea
tro» presenta L'Interviste. Novità assoluta per malìa 
dì Matjsz Kravos, con Clara Cotowmo e Gianluca Ferre
rò. Regia di Marito Sossi. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel. 
312677) 
Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e l'Associazione Beat '72 presentano il Gruppo Xeno 
(X) in: Spaziergang. Da Robert Walser. Di Gianni 
Fiori. Riduzione teatrale di Nico Garrone. Regia e musi
che originali di Gianni Fiori. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
stello. 39) 
Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola. Con Garetta Carotenuto. Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . La strage (Puppets) con Michele Capuano. 
Aldo Formisano. Toni De Mitri e la partecipazione degli 
Area. Regia di Michele Capuano. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7880985) 
Alle 16.30. Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
vue Mei dit. Regia di Bruno Mazzali. 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccellena. 45 • Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
dell'Opera presentano Elle di Herbert Achternbusch. 
Con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

Prime visioni 

a 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Foottoose con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16 30-22 30) 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Fanny e Alexander di I. Bergman • OR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vìa Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Forza bruta di P. Aaron - A 
(17-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards • DR * 
(16-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Koyaani Sqatai di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Gallerìa Colonna - Tel. 6793267) 
I miei problemi con le dorma B. Reynolds - SA 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Vìa Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Forza bruta di P. Aaron - A 
(16.30-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Lucfcy star 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 20.30 II pianeta azzurro di F. Piavoii • DO. Alle 
22.30 Schiava eTanvo di N. M*ha*ov. Alle 24 Ali
ce nefte citte di W. Wenders - DR 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tradimenti di B. Kmgsley e J. Kons • DR 
(16.30-22.30) - L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Harry & Son dì e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
•Jodler Lode con C. Heston • A 
(16.30-22 30) L- 5000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - TeL 735255) 
Bianca dì N. Moretti - C 
(15 45-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Hot dog 
(16-22.30) U 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Pinocchio - DA. 
(17-22.30) U 5000 

CAPRAMCA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22 30) U 6000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Momecrtono. 125 - Tel. 
6796957) 
Love ausarne (Seta cremore) di J. Cassavetes • DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Vìa Cassa. 694 - Tel. 3651607) 
Gorfcy Park con L Marvin • G 
(17-22.15) L. 3500 

COLA DI RKNZO (Piono Cola di Rienzo. SO - TeL 
350*84) 
Conto giorni • Paesano con L Ventura • OR 
(16.30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Canni) 
Conto giorni a Polerma ccn l_ Ventura - DR 
(16 30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti • C 
M 6.45 22.30) t- 6000 

EMBASSV (Via Stopparti. 7 - TeL 870245) 
Dentei, amori o gelosio con S. Marco» - C 
(17-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viete Regna Margheritel 
l o danna cho vteeo duo voUo di A. Hrtcncocfc - G 
(15 30-22.301 U 6000 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 
Ponce music di V. De StstJ • M 
(16-22.30) 

ETOfLE (Piazza m Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Lo Hneeue sul corale con J. Stewart • G 
(17.30-22 30) L. 6000 

EURCaW (Via Ltsn. 32 • TeL 5910986) 
B «randa freddo di L. Kasdan - OR 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) 
lucida fonai dì M. Von Trotta - OR 
(16-22 30) L. 6000 

FIAMMA (Vis Bissoiati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Streemere di R. Attmen • DR 
(17.15-22.30) L. 6000 
SALA B: Venti con B. Streisend - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
Uno poltrone por duo di J. Land* - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Professione giustiiieie con C. Bronson • DR 
(16 45-22.30) L. 4000 

OfOfELLO (Via Nomentana. 43 • TeL 864149) 
Oblomet <* N. MAhefcov • OR 
(16.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • TeL 7596602) 
Pinocchio • DA 
(16.30-22.30) L 5000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 
tascienza: G: 

— A: Avventuroso; C: 
Giallo: H: Horror; 

Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Yentl con B. Streisand • C 
(17-22 30) L. 5000 

HOLIDAV (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio • DA 
(15.30-22.30) L. 5000 

KING (V-a Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Lo squalo 3 
(16 45-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116- Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLame • OR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Un'adorabile infedele con D. Moore • C 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Questo e quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
(20.45-23.05) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(1722.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A . 
(17-22.30) 

NIAGARA (Via P. Marfi, 10 • Tel. 6291448) 
La scelta di Sophie con M. Streep - DR 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bianca di N. Moretti • C 
(16 30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
I miei problemi con le donno con B. Reynolds - SA 
(16.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
II peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Barbagìalla il terrore dei eotte mari e mezzo «Pri
ma» 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Locai nero «Prima» 
(16-22 30) 

REALE (Piazza Sonn.no. 5 • Tel. 5810234) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Una poluona por due di J. Lancfis - C 
(16-22.30) <• U 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Perceval 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri • A 
(17-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) 
• grande freddo di U Kasdan - DR 
(16 30-22.30) U 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
H peccato di Loto 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filfeerto. 175 - Tel. 7574549) 
Forze brute dì P. Aaron - A 
(16 30-22.30) U 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Perverse oltre lo sborro 
(17-22.30) 

SUPERCffÉEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I sopravvissuti dota citte morta «Prima» 
(16 30-22.30) L. 5000 

TIFFANV (Via A. Oe Pretis • Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 4500 

UNIVERSAL (Va San. 18 - TeL 856030) 
Foottoose con L_ Singer - M 
(16-22 30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Cenerentola • DA 
(16-22 30) U 4000 

VITTORIA <(Piazza S Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Grand Hotel Eacetsior con A. Celentano. C. Verdone 
-C 

Visioni successive 

ACRJA (Borgata Aafca • Tel. 6050049) 
Dance music di V. De San • M 
(16-22.30) 

ADAM (Via Casina 18161 
Film per adulti 
(16-21451 

AMBRA JO VINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
VrVMfwio la) pomo 
(1622.30) 

ARSENE (Piazza Sempone. 18 - TeL 890817) 
F4m per sdutti 
(16-22.30) 

APOLLO (V.» Care*. 98 - Tel. 7313300) 
L'ostate Balenine con JL Adjam • DR 
116-22 30) U 2000 

AQUILA (Via L'Aqurfa. 74 - TeL 7594951) 
Frfmper adulti 
(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVK (Via Macerata. 10 • TeL 
7553527) 
l o eesy femmine 
(16-22 301 

BROAOVfAV (Vie dei Naro*. 24 . Tel. 2815740) 
Film per adulti 
116 22 30) 

OEI PICCOLI (Vida Borghese) 
Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Via Preneswie. 230 - TeL 295606) 
Al ber doto open con U Banfi • C 
(16.30-22.301 L. 3000 

ELDORADO (Viale deTEsercito, 38 • TeL 5010652) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
The dey after con J. Robards • DR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Mi manda Picone di N. Loy • C 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
Sono tua lo voglio 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 
La discoteca con N. D'Angelo • M 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Ballando ballando di F. Scola • M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Concerto con A. Branduardi • M 
(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Vocation national lampoon'a 
(16 30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Cenerentola - OA 
(16-22 3 0 1 - - L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) ' 
Rivelazioni erotiche di una governante e rivista di 
spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama - TeL 8380718) 
Silkwood con M. Streep • DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tradimenti con B. Kingsley e I. Kons • DR 
(16 30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 
7810146) 
Finalmente domenica di F. Truffaut - G 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 
Desiderio con F. Ardant • DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Mi menda Picone di N. Loy - C 
(16-22.30) 

NOVOCME (Via Merry del Va). 14 - Tel. 5816235) 
I misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenaway • G 
(16-22.30) 

TBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
ZeKg di e con W. Alien • DR 
(16-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paltottim • Tel. 6603186) 
Star 80 dì B. Fosse • DR (VM 18) 
(17-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Venti con 8. Suetsand • C 
(17-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

Sale parrocchiali 

Albano 
ALBA RADIANS 

Star 80 di B. Fosse • DR (VM 18) 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Frate*? nodo notte dì T. Kotchett • A 
(16-22.30) 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI 

Rassegna Film-Opera: • Trovatore. 

Fiumicino 
TRAIANO 

Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
(16-22.30) 

Frascati 

di A Hitchcock - G 
POLITEAMA 

La finoatro sul <_ _ 
(16 30-22.30) L. 4500 

Harry •> Son dì e con P. Newman - DR 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
AMBASSADOR 

Pinocchio-DA 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 945715D 
Desiderio con F. Ardant • DR 
(15 30-22.30) 

AVILA (Corso d'Italia 3 7 - Tel. 8 5 6 5 8 3 ) 
Riposo 

CASALETTO 
Riposo 

CINEFIORELLI 
Sing S i n g con A. Celentano - C 
(16-22 30) 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province 41 - Tel. 
4 2 0 0 2 1 ) 
S i ng S i n g con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

ERITREA (Via Lucrino 4 1 - Tel. 8 3 8 8 2 5 5 ) 
Messico in f i a m m e con F. Nero - DR 
(16-22.30) 

EUCLIDE 
Riposo 

GERINI 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

K U R S A A L 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

LIBIA (Via Tnpolitania 143 - Tel. 8 3 1 2 1 7 7 ) -
Riposo 

M O N T F O R T 
Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio 14 • Tel. 312677) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F. Redi I /a • Tel. 8441594 ) 
A g e n t e 0 0 7 Octopussy operazione piovra con R. 
Moore - A 
(16-22.30) 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel. 776960 ) 
Riposo 

S. M A R I A A U S I U A T R r C E 
Riposo 

STATUTARIO (Via Squillace 3 - Tel. 7990086 ) 
Riposo 

T I Z I A N O (Via G. Reni 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
Sulle o rme della pantera rosa con P. Sellers - C 
(16-22.30) 

T R A S P O N T I N A 
Riposo ' 

TRIONFALE (Via B. Telesio 4 / b - Tel. 319801) 
M a i dire ma i con S. Connery - A 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Taf aro. Every 
Friday Ken Spociel-K Watts far ali his american 
friends and gusts dance to the newest music. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Dal Belli alla nuovo canzono. Recital di 
S. Palladmi e N. Gargano. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Torna la musica brasiliana con Gin» 
Porto. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30 Nhres o lo sua chitarra. Tutte te sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPIJAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Dixieland con la Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Quintetto di Rita Marcotulli con: Maurizio 
Lazzaro (chitarra). Furio Di Castri (basso). Nicola Stilo 
(flauto). Massimo D'Agostino (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jezz nel centro di Rome. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 22. Vilage. Concerto' del trio di Enrico Pieranunzi 
e discoteca Fusion. Havane Club Kaneco Samba Trio. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
diverue • bambini e soddisfare • grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi I 0 1 3 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. H giorno primo di Castelacci e Pingrtore: 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

R. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini m Er mojo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucct. Musiche di Gatti e De Angefis-
(Ulttme repliche) 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - TeL 6784838 • 
6797396) 
ADe 22.30 e 0 30. StoBo in Parodiao Cabaret Mus
eale con attrazioni internazionali. AAe 2. 
e calze di eeta. 

Il partito 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 . Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 

Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga
nizzati- Il Mercante di Venezie con pupazzi, attori e 
audiovisivi 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063-5918581 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Alice allo specchio di Aldo Giovanetti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
Ladispoh - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel 
6790706 • Roma) 
Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf
folo di Osvaldo Comma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 

Cineclub 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Alle 16. Film per ragazzi: La torta in cielo di Uno Del 
Fra. Alle 18. Nickelodeon: Topolino e gli antidilu
viani e Buster Keaton. Alle 21.20. Cineteca' il bambi
no nel cartone animato. Ub twerke (1935) produzioni 
Fleischer La comica - Sennett. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I/c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: Alle 16 30 e 20.30 n posto delle fragole 
(1957) di I. Bergman. Alle 18.30. 20.30 Sinfonia 
d'autunno (1978) di I. Bergman. 
STUDIO 2: Alle 16.30-18.30-20.30 Amico t r a i ne
mici nemico tra gii amici di Nikita Mikhalkov. Alle 
22.3Q N settimo sigillo (1956) di I. Bergman. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Alle 18.30. Antologia disegni animati: Braccio di fer
ro è la lampada dì Aladino. Ore 20.30 e 22.30 II 
faraone di Jerzy Kawalerowicz. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Falso movimen
to di W. Wenders. 
SALA B: Alle 18.30. 20.30. 22.30. Prima del Calcio 
di rigore di W. Wenders. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) v 
Alle 18.30 e 22.30 FeOfaii: A diroctor*a Notebook 
(*69) di Federico Fellmi + Toby Dammit ('68) di Pedi
ni. vers. orig. ingl. Alle 20.30 Roma ('72) di Federico 
F etimi. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Sabato alle 18 (Diurna feriale in abbonamento tagj. 55) 
Parsifal di Richard Wagner, maestro concertatore di
rettore Wolfgang Rennert. regia Peter Busse, scene e 
costumi Enrico D'Assia, maestro del coro Gianni Lazza
ri, coreografia Walter Zappohm. Interpreti principali: 
Uef Roar. Dieter Schweicart. Karl Rydderbusch. Sven-
Otof Eliasson. Zenon, Kosniwski, Gabrielle, Schnaut. 
Coro giovanile dell'Accademia Filarmonica Romana di
reno da Pablo Colmo. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 grugno, alle 10-13, 16-20. Debussy et lo 
SymboBsme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittorie. 6 - Tel. 6790989) 
Domani atte 18 (turno A). AH'Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto diretto da Jerzy Kettevicz, 
violinista Konatanty Kidka, violoncellista Roman 
Jablonsby. pianata Pkrtr Paseczony (stagnne sin
fonica dea*Accademia di S. Cecilia, m abb. tagl. n. 29). 
In programma: Brahms, Ouverture accademica: Con
certo m la minore per viobno. viotaoceWj e orchestra: 
Beethoven. Concerto m do maggiore per pianoforte. 
violino, violoncello e orchestra. Biglietti m vendita al 
botteghino defl'Auditorio (tei. 6541044) venerdì e sa
bato daae ore 9.30 alle 13 e dalle 17 aOe 20. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via a Tornelli. 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni si corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso rJ tecnica 
dete regolazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdi ore 15/20. TeL 5283194. 

AIA7ITORRJM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Ce 
Bosrs • Tel. 36865625/390713) 
Ale 2 1 . Concerto Smforaco Pubbfcco derOrchestra 
Smfomca di Roma della RAI Radiotelevisione Itafiapa. 
Drettore Maestro Antoni Ros Marba. Piamsta Aldo 
Cicce*». Musiche di Werbem. Ravet. Stravrtsfci. 

Marino 
COUZZA 

(16-22.30) 
con L. Ventura • OR 

Roma 
• La riunione delle sezioni di proprie
tà SAVIM. prevista per lunedi è rin
viata a goverJ 24 aie 18.30. 
ASSEMBLÉE CAMPAGNA ELET
TORALE: CASSIA ane 17 con i 
compagno Paolo Oofi del CC; AR-
OEATINA afle 17 con il compagno 
Piero Setvagni del CC: BRAVcTTA 
ale 17 (Oamono): OSTIA CENTRO 
affé 17 IS Meticci): CASALBER-
NOCCMI efle 17 (Fregosi): CASAL-
MORENA afle 17 (Rosa): OSTIA AZ-
ZORREafle 17ISmtom). 

Comunicato 
elettoraJe 
Le sezioni sottoinctcste 
consegnare improrogabilmente en
tro lunedì • nominativi degh scrutatori 
arufficio Elettorale delie federazio
ne Celio* EsQUHinQ» Nomontsno* 
Fidane. Settebaoni. Rebibbio. Ti-
boriino m. Ter Sepisnzo. Torre 
Angela. Vrtinìe. Portuense Villini, 
Nìevo. Ente Monteverde. Trionfa-
r*f â WyajBIBĵ  vVVVHVyyVTlf vVfrw 
Aurelio. Balduina. Cosano. IACP 
Prima Porta. Osterie Nuova. 
CASTELLI: ALBANO ale 18 festa 

tesseramento (Cervi).- ZAGAROLO al
le 16 conferenza cittadina (Marroni, 
Coca. Scalchi): S. VITO ale 19.30 
assemblea campagna elettorale 
(StrufekM: MONTECOMPATRl ale 
18 assemblea eiezioni europee (FaJa-
sca): ROCCA DI PAPA ale 18 attivo 
campagna elettorale (Arpao): FflAT-
TOCCM1E ale 17.30 attivo eiezioni 
etropee (Bartoieti): LARIANO atte 
19.30 comizio (Setnmi). 
TIVOLI - Comizi: TIVOLI ale 18 (E-
issandrmi): BORGO S. MARIA ale 
1!».30 (Caruso): ALBUCCIONE atte 
18 (CerqueKv AnimMes compe
gno elettorale: ANTrCOU ale 18 
(Frieborzì). MONTÉFLAVK) ale 20 
(Aquino): LICENZA ale 17 (Gasbar-
n): POLI ale 19 30 (Roman.): BEL-
LEGRA ale 17 (Schina): S POLO ale 
20.30 (Gesbem): MORICONE ale 
18 (LuchennO: FRECCIANO ade 20 
(S. Papa): TORfliTA ale 20 30 (Bac-
cheli). 

PROSINONE - Attivi: SORA ale 
20.30 (Campanari); AMASENO ale 
20.30 (Mazzocchi): MONTE S. GIO
VANNI C. ale 20.30 (Sperduti): PI
GLIO afte 20: Assemblee: PATRlCA 
ale 20.30 (Pizzuti): POPI ale 21 (A. 
Papetti): RlPl ale 17 (Armo) 
LATBtA: FONDI ale 18 assemblea 

elezioni europee (Recchia). 
RIETI - Assembleo: MCrNTOPOU 
afte 20.30 (Ferroni): CITTADUCALE 
afte 20.30 (Angetetti): COLLEVEC-
CHtO see 20.30 (Bocci): COLLI SUL 
VELINO (Bianchi): FRASSO afte 
20.30 (Renzi): GRECOO afte 20.30 
(Eufortno): CHIESA NUOVA afte 20 
(Dwrws.): FORANO afte 20.30 comi
zio (CoeepardO. 
VITERBO: VTTORCH1ANO afte 18 
assemblea (Barbari); CASTEL S. E-
LIA afta 20 congresso (Omarra). 

Culla 
n 17 maggio scorso la casa dei 

compagni Adriana e Renzo Mautone 
é stata allietata dalla nasata di Si
mona. Ala piccola un caloroso ben
venuto: ai genitori, al neo frateSmo 
Daniele e ai nonni Lucia e Gino — 
relativista dele tpografia dove si 
stampa il nostro giornate — le feSct-
tazioni de» compagni della Terni e de 
l'Unita. 

Lutto 
£ morto 1 compagno Luco Lenza. 

Ai f amnan giungano le condogftanze 
affettuose dm compagni deta ceftuia 
del PO deTENL 
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http://Sonn.no


• \ v v & , 

«*Vfe> * * w r i w w ^ w**v*- <&&> :%^» «^HA* cr^p ^ 

^ 

< * • 

«ss» 
p 

andiamo alla Festa 



18 l'Unità -SPORT SABATO 
19 MAGGIO 1984 

* • 

Ai nove «moschettieri» della Renault la crono a squadre, Moser si difende, crolla Saronni 

La prima stoccata dì D'Artagnan Fignon 

Fignon e 
la Renault tagliano il 

traguardo, dopo la vittoriosa cavalcata 

Dal nostro inviato 
PIETRASANTA MARINA 
— Ancora un bel tipo il vec
chio Olno Battali. Traca
gnotto ma bello sodo, ab
bronzato, con quel gran na
sone appena ammorbidito 
da una fitta rete di rughe, ri
corda quei vecchi marinai 
che, chissà poi perché, la 
sanno sempre lunga. Non 
che le sparino grosse. Inten
diamoci, però, quando parla
no, non c'è posto per nessu
no: ascolta, scrivi e riferisci. 
È ancora molto popolare il 
glorioso rivale di Coppi: alla 
partenza della seconda tap
pa del Giro, Lucca-Pietra-
santa Marina, è quasi più 
corteggiato, pensate un po', 
di Moser. E 11 Gino, sempre 
brontolando, non si fa pre
gare: autografi, consigli, 
strette di mano. Ce n'è per 
tutti. E lui, si vede, deve esse
re l'uomo più felice della ter
ra—o no? 

•Beh, sai — risponde — il 
ciclismo è la mia vita. E poi 
quando vedi un atleta della 
tempra di Moser non si può 
che essere contenti. Solo lui 
poteva fare tutti quel sacrifi
ci e i risultati gli danno ra
gione. Certo contano anche 
l'assistenza, la tecnologia, la 
medicina. Però senza le sue 
gambe te le scordavi subito. 
Lascialo dire a uno che se ne 
intende». 

Però a Lucca le ruote len-
tlcolari le aveva solo Moser... 
•Meglio cosi, perché gli altri 
non avrebbero saputo che 
farsene. Francesco è in for
ma, le sue gambe volano, e 
mercoledì ce l'avrebbe fatta 
anche con le ruote di un ca
mion. Però non esageriamo 
con Moser, guardiamo an
che le novità: la squadra del
la Renault, ad esempio, che 
oggi ha vinto la cronosqua-
dra. Bel corridore quel Fi
gnon, nonostante quell'aria 
da autostoppista, è uno che 
dà 1 punti'a molti. Ha vinto 
un Tour e chissà che non 
possa ripetersi anche al Giro. 
Moser, se vuole finalmente 

Banali 
il brontolone, 

mote da camion 
per Moser 

acchiapparla questa corsa, 
deve imparare a controllarsi. 
Pazienza, basta con le par
tenze a razzo per poi fare su
bito subito flop». 

A proposito di Tour, rim
piange ancora quelle fatica
te? 

«Ora tutto è cambiato, ba
sta pensare come erano le 
strade. E poi l'assistenza tec
nica, quella medica.. No, è. 
proprio un altro mondo. Nel 
1939, per una foratura ho 
perso un Tour. Avevo appe
na passata la "lavagna" del 
tempi e la macchina della 
mia squadra era già passata: 
così ho perso otto minuti e 
sono rimasto fregato. Il Tour 
l'ha vinto Valetti. Una rab
bia... E poi le strade, la polve
re. A quei tempi spesso l'a
sfalto non era la regola. Allo
ra per rendere più compatta 
la polvere si usavano del sali 
minerali che infiammavano 
da morire gli occhi dei corri
dori. Un povero gregario, 
non ricordo più in quale giro, 
l'hanno squalificato perché, 
non potendone più, aveva 
preso una bottiglia per la
varsi la faccia e togliersi un 
po' la sete. Tutti l'avevano 
fatto, ma lui l'avevano visto. 
Regolamenti assurdi. Ma 
con il sottoscritto non ci pro
vavano e nemmeno con Cop
pi o con Magni: piuttosto fa
cevano finta di niente. Ave

vano paura». V 
E 11 Tour del 1948, quello 

famoso in coincidenza con 1' 
attentato a Togliatti? È poi 
vero che ha «addormentato» 
l'Italia? 

•Questo lo dicono gli altri 
perché in quel giorni, di quel
lo che accadeva in Italia, te 
lo giuro, proprio me ne infi
schiavo. Non che fossi indif
ferente ai problemi del Pae
se, è che davvero pensavo so
lo a correre, e a vincere. I due 
giorni di sciopero sono coin
cisi con le tappe più faticose, 
quelle che facevano selezio
ne. La prima, con delle mon
tagne che spaccavano le 
gambe, era lunga 264 chilo
metri. Senza impermeabile e 
sotto una pioggia che infra
diciava e non si vedeva a un 
palmo. Il Col d'Allons, quello 
di Vars, l'Izoard e poi...» 

Dario Ceccarelli 

COME SEGUIRE LA CORSA 
IN TV E ALLA RADIO — Le 
fasi salienti e l'arrivo della 
tappa di oggi saranno tra
smessi in TV2 dalle ore 15,15 
per la durata di sei o sette mi
nuti durante la trasmissione 
di «Tandem». Successivamen
te in diretta a partire dalle ore 
15,45. Alla radio, sulla prima 
rete, a partire dalle 15,30, è 
prevista una radiocronaca con 
commenti e interviste. 

È subito 
festa 
per il 
cortese 

Laurent 
. \ Nostro servizio >'\'.v' 
PIETRASANTA MARINA 
— Nell'ultimo chilometro di 
corsa -Laurent Fignon ha 
fatto da motocicletta al com
pagni di squadra, ma appena 
è sceso di bici è un signore 
nel confronti del col leghi, un 
capitano che distribuisce 
sorrisi e strette di mano. In 
realtà, Chevaller, Salomon, 
Galgne, Wojtlnec, Saude, Ga-
jant, Mottet e Mentheour che 
meritano 1 complimenti del 
loro comandante, e sottoli
neando la generosità e la te
nuta degli otto... fratelli, Fi
gnon aggiunte: *Una buona 
giornata, non c'è dubbio. 
Vittoria di tappa e maglia 
rosa, alziamo pure il calice, 
ma non si creda che mi dan
nerò per mantenere il prima
to della classìfica. Se mi at
tacca qualche pezzo grosso, 
dovrò per forza reagire, di
versamente starò sulle mie. 
Lungo è il cammino del Giro. 
Abbiamo appena comincia
to...». 

Fignon è più che soddi
sfatto, ovviamente, e a giudi
care dalla risatina si direbbe 
che anche per Saronni le co
se vanno bene. Le parole ri
specchiano però la brutta 
realtà. *Un risultato medio
cre Il mio e quello dell'intera 
squadra. Pensavo di perdere 
mezzo minuto, poco di più. 
Mi chiedete cosa ho in testa e 
vi rispondo Che fino al gior
no del Blockhaus mi nascon
derò fra le pieghe del grup
po», dichiara Beppe al croni
sti che lo circondano e che 
sembrano più preoccupati 
del personaggio in maglia 
DelTongo. 
: Le campane, pardon le vo-_-

ci, sono molte. È soddisfatto 
Vlsentlnl, non si lamentano 
Van Impe e Van der Velde, 
piange su una foratura il 
giovane Chioccioli, c'è GÌ' 
mondi che si lascia strappa" 
re una frase piuttosto cattiva 
nel riguardi della sua Bian-
chi-Piagglo: *Con un po' di 
anni In meno, da solo avrei 
realizzato un tempo migliore 
di quello ottenuto da Contini 
e soci», c'è Infine Moser inca
volato con Passuello e Ha-
vik, con due gregari che 
troppo presto hanno perso il 
treno dei compagni, li treno 
di Francesco, principalmen
te, e infatti Masclarelll fa 
presente che 11 capitano era 
una furia, una saetta, un di
rettissimo e che se tutti fos
sero come lui le tappe del Gi
ro terminerebbero un'ora 
prima dell'orario fissato nel
la tabella di marcia. 

g. s. 

Nostro servizio 
PIETRASANTA MARINA 
— Il francese Fignon rispon
de al trentino Moser con u-
nosqulllo di tromba che lo 
conduce sul podio per Indos
sare la maglia rosa. Questo 
parigino con gli occhiali, 
biondo e gentile, questo ra
gazzo che al mattino è 11 pri
mo a darti 11 buongiorno, è il 
nuovo «leader» del Giro dopo 
la cronosquadre da Lucca a , 
Pietrasanta Marina, perciò 
Vladimiro Panlzza mi aveva 
bene informato, mi aveva 
detto che durante il Giro di 

. Romandla era rimasto im
pressionato dalle qualità di 
tutti l corridori della Re-

', nault, capitan Fignon, In 
primo luogo, e poi Chevaller, 
Mottèt, Salomon e via di se
guito, nove giovanotti che 
sommmando le loro carte di 
identità arrivano ad un'età 

• media di ventidue anni e sei 
mesi. Dunque, qui c'è la ma
no di Cyrille Guimard, del 

' tecnico che ha scoperto Hl-
nault e che ogni stagione tira ' 
fuori un talento, il già citato 
Fignon, vincitore del Tour. 
'83, l'americano Lemond 
(campione del mondo) e Ma-
dlot, un tipo che in luglio an
drà a caccia della maglia 
gialla. Guimard è uno del 

'pochi direttori sportivi con 
la vista lunga. Non è mai fer
mo, frequenta l'ambiente di
lettantistico'e promuove gli 
elementi di cui meno si par
la, ma che a suo parere han
no le doti per crescere e per 
imporsi. Insomma, un crea
tore l'amico Cyrille, uno stu
dioso che mette a profitto 
anche l'esperienza del suo 
passato di ciclista. 

Trionfa Fignon, si difen
dono bene la Carrera-Ino-
xpran di Vlsentlnl e la Gis-
Tuc Lu di Moser che nel 
computo degli abbuoni per
dono rispettivamente dieci e 
venti secondi, ma che botta 
Saronni (l'40), che botta Ba-
ronchelli (2*), che botta Fer-
nandez e Contini (2*30), cin
que uomini da classifica che 
sono stati superati anche da 
Van Impe e Van der Velde, 
da Leyarreta e Argentln. E di 
conseguenza - nel ~ secondo. 
giorno di corsa c'è già rivolu
zione, c'è un foglio in cui si 
leggono i cattivi pensieri di : 
alcuni campioni, ma per for
tuna non manca il tempo per 
rimediare. Fignon si è affac
ciato autorevolmente, però 
la strada del Giro è ancora 
un mistero e tanti possono 
essere 1 risvolti. Io aspetterei. 
il pomeriggio di martedì 
prossimo, aspetterei il Block 
Haus per avere un primo 
quadro della situazione, una 
cornice più precisa e più va
lutabile. 

Naturalmente tutti vor
rebbero conoscere i motivi 
della severa sconfitta di Sa
ronni. Compagni deboli? 
Una formazione incapace di 
spingere i grossi rapporti e di 
ottenere quindi le grandi 
medie? Più o meno e così, 
anche secondo il parere di 
Pietro Algeri, conduttore 
della Del Tongo-Colnago. 
Capitan Saronni ha trovato 
sufficiente collaborazione in 
Bombini e Piovani e scarso 

Prove libere a Pigione: bene la Renault, non valido il tempo del pilota romano 

Tambay torna a sorridere, Ferrari lente, 
rissa per gli estintori di De Cesaris 

Del nostro inviato 
DIGIONE - Guy Lìgier dà un 
pugno alle sottili pareti di latta 
della baracca dei commissari 
sportivi. E, quando esce dalla 
porta Gabriele Cadrincher, 1' 
ingegnere della Fisa (Federa
zione intemazionale sport au
to) che controlla k vetture a fi
ne corsa, di inveisce contro 
chiamandolo «superbo e ucciso
re della Formula 1». Il patron 
francete ha il volto paonazzo e 
•giù i pugni al vento. Pochi i-
stanti prima i commissari gli a-
vevano comunicato la dolorosa 
notizia: sulla macchina di An
drea De Cesaris i due estintori 
erano vuòti Quindi il pilota ro
mano è stato privato od tempo 
conquistato ieri nelle prime 
prove di qualificazione, if nono 
con 1W137. 

La stessa situazióne di un 
anno fa a Le Castellec Anche 
allora sull'Alfa Romeo di An
drea De Cesaris fu trovato un 
estintore vuota II pilota, squa
lificato, non partecipò al gran 
premio di Francia, e Gerard 
Doucarouce, Q tecnico dei boli
di milanesi ora in forza alla Lo
tus, fu licenziato in tronco dal 

ente dell'Alfa, Ettore 

fuoriuscita del liquido dell'e
stintore. Perchè per Ligier l'e
stintore in causa è uno solo, 
mentre Cadringher sostiene 
che sono due. Patrick Tambay 
mostra invece il volto sorriden
te. È riuscito con un finale-
scatto vincente della sua Re
nault a rubare il primo tempo a 
Elio De Angelis. E forse finito il 
calvario per il francese ex di
pendente della Ferrari? Tam

bay non ne sembra ancora con
vinto. «Oggi era necessario te
nere giù il piede — dice tutto 
d'un fiato — dopo le ultime po
lemiche. E sono andato in pole-
position nonostante due colle
ghi mi abbiano ostacolato, tra 
questi Alboreto. In corsa avre
mo ancora il problema della 
benzina. Purtroppo la Renault 
dovrebbe avere nel serbatoio 
dieci o venti litri in più di car-

Si fermano nei quarti di finale 
i sogni di gloria di C. Panatta 

Guy Ligier non si dà pace. 
Ripete che è colpa dì una guar
nizione rotta che ha causato la 

ROMA — Si sono conclusi nei quarti di finale i sogni di gloria di 
Claudio Panatta. Di fronte ad un irriducibile Andres Gomez, un 
ecuadoriano che gode di un'ottima classifica, il tennista azzurro ha 
dovuto alzare bandiera bianca ed arrendersi. È stata una sconfitta 
piuttosto pesante, conclusasi con un punteggio netto, che non 
ammette recriminazioni di sorta. Praticamente soltanto nel primo 
test, terminato con il punteggio di 6-3. Panatta è riuscito ad ab
bozzare un accenno di difesa, poi c'è stata la resa incondizionata e 
anche disastrosa. Gomez, giocando in scioltezza, quasi fosse un 
allenamento, ha infilato sei giochi di seguito, senza lasciare nulla 
all'azzurro. Nell'altro quarto José Clerc ha eliminato il peruviano 
Arraya anche lui in due set; 6-1,6-3. Questi i risultati dei quarti di 
finale del doppio maschile: Giammalva Giammahra (Usa) • E-
dmondson Stewart (Australia) 6-7,6-2,6-1; Flach Seguso (Usa) • 
Gunnarson (Svena) Mortensen (Danimarca) 6-1,4-6,7-5. 

Durante, ma non è possibile. Il 
guaio è questo: gli altri possono 
togliere alcuni cavalli al moto
re, andranno più piano, ma ar
rivano al traguardo. Noi no. Se 
togliamo potenza al turbo, que
sto ci muore sotto». 

Se Tambay sorride, ma è 
preoccupato per la corsa di do
mani, Elio De Angelis mostra 
un viso rilassato. E convinto di 
riprendersi oggi il primo tem
po, pioggia permettendo. E an
che lui accusa Alboreto di aver
gli frenato la corsa. Che le Fer
rari mancassero di velocità lo 
ammettono i responsabili e i pi
loti del team modenese. Ecco la 
situazione dipinta da René Ar-
nome «In rettilineo andiamo 
abbastanza bene, però la mac
china è lenta sui lunghi curvo-
ni Se non riusciremo a trovare 
il giusto carico aerodinamico, ci 
qualificheremo lontano dai pri
mi». La stessa diagnosi di Albo
reto: •Manchiamo di aderenza». 
Prendiamo, ad esempio, la ve
locità massima: De Angelis è 
passato davanti ai box a quasi 
307 chilometri orari, Piquet a 
302, Tambay a 301, Arnouz a 
294 e Alboreto 291 all'ora. La 
Ferrari ha accusato gli stessi 
problemi della prima giornata 
a Zolder in alcuni punti del cir
cuito scaldavano troppo le 
gomme davanti, in altre zone 
della pista quelle posteriori. 
-Nelle prove della mattinata, in
vece, con il serbatoio pieno e i 
Sneumatici da tempo, i bolidi 

i Mannello avevano fatto se

gnare gli stessi tempi delle Bra
bham, McLaren e Renault. 
Nella corsa vera e propria, 
quindi, le Ferrari dovrebbero 
con facilità conquistare le pri
me posizioni. Ma sentiamo il 
parere di Mauro Forghieri, l'in
gegnere capo: «Abbiamo prova
to delle sospensioni nuove. Di
fettiamo ancora nella messa a 
punto. Cercheremo di trovare il 
migliore equilibrio aerodinami
co prima del gran premio». 

Infatti numerosi turbo sono 
andati in fumo: tre alla McLa
ren, un motore e una turbina 
all'Alfa Romeo, due alla Re
nault, uno alla Brabham e uno 
all'ATS. II problema dei consu
mi sollevato dalia Renault è 
passato ieri in secondo piano. 
Se ne riparlerà domani dopo il 
Gran premio. Jean Sage, il di
rettore sportivo del team della 
Règie, ci na precisato che i mo
tivi di un probabile ritiro delia 
Renault tra due mesi sono stati 
ispirati delimitò, direttamente 
dal presidente Bernard Hanon. 
LWfaire», quindi, è serio. E 
per smorzare le polemiche in 
corso (l'accusa fatta dal team 
francese che la diminuzione del 
carburante ha reso noiosa la 
Formula 1) Jean Marie Bale
stre, presidente della Fisa, per 
la prima volta parlerà agli spet
tatori del circuito di Pigione 
sostenendo che questo è ancora 
un grande mondiale, nonostan
te tutto. 

Sergio Cuti 

Il francese ha tolto la «maglia rosa» al trentino 
che tuttavia non ha perso molto terreno 

Buona anche la prova della Carrera-Inoxpran e di 
Visentin! mentre per la Bianchi-Piaggio è stato 

un mezzo disastro. Oggi il «Giro» arriva a Firenze 
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• Il profilo altimetrico della tappa odierna che da Pietrasanta porterà il «Giro» alle Cascine di 
Firenze: conclusione con un gran volatone? 

rendimento negli altri, scar
so perché lontani dal ritmo 
dei cinquanta orari, anzi dei 
cinquantuno come dimostra 
la media della squadra vin
cente. E riflettendo penso al 
tedesco Thurau, ottimo pas
sista e non più compagno d' 

avventura di Beppe. Una so
la estate è durato il matri
monio Saronni-Thurau e sa
pete quanto sia stato prezio
so l'aiuto del bel Didl nel Gi
ro dello scorso anno. E pure 
Silvano Contini rimpiange 
qualcuno, rimpiange l'as

senza dell'Infortunato Prlm: 
le indiscrezioni di ieri, infat
ti, riferiscono che soltanto 
Segersall ha fatto la sua par
te: tutta in difetto 11 resto del
la Bianchi-Piaggio. 

Il Giro pieno di folla, di 
grandi attese e di grandi en

tusiasmi. Cinquantacinque 
chilometri misurava la se
conda gara e cinquantacln-
que chilometri di pubblico 
abbiamo incontrato da Luc
ca a Pietrasanta anche se l'a
ria pizzicava e il cielo minac
ciava acqua. In qualche pun
to tirava vento, e attraver
sando paesi e città un coro di 
evviva, il tracciato non era 
una linea dritta come appa
riva dalla cartina, ma pre
sentava più d'una curva, più 
di un'ondulazione che ri
chiedeva un'intesa, coordi
nazione e potenza. Sfoglian
do il taccuino, osservando 1 
dati parziali, si nota che la 
Renault ha iniziato con pru
denza, passando dalla nona 
alla seconda posizione per 
assumere decisamente 11 co
mando quando mancavano 
poco meno di otto chilometri 
alla conclusione. Un succes
so ragionato, un Fignon 
strepitoso nel finale. 

E oggi? L'avvio del Giro 
nel segno del tic-tac è termi
nato e oggi tutti in gruppo 
per andare da Pietrasanta 
alle Cascine di Firenze con 
una tappa breve, di appena 
128 chilometri. Tutti in 
gruppo sino al rettilineo del 
Lungarno? È probabile, è 
previsto un volatone, e Bon-
templ, Rosola, Freuler e Mi
lani affilano le armi. 

Gino Sala 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'arrivo 

1) Renault 1*04,13 media 
51,388; 2) Carrera-Inoxpran 
l'04,19; 3)Gls-Tuc Lu 1*04,40; 
4) Metauro-Moblli 1*04,40; 5) 
Atala-Campagnolo 1'04,43; 
6) Alfa Lum-Olmo l'04,57; 7) 
Sammóhtarià-Campagnolo 
l'05; 8) Magniflex 1*05,02; 9) 
Supermercati . Brianzoli 
1*05,35; 10) Malvor-Bottec-
chla 1*05,37; i l ) Del Tongo-
Colnago 1*05,43; 12) Drome
dario-Alan 1*05,44; 13) Mu-
rella-Rossin 1*05,52; 14) A-
riostea-Benotto 1*06,17; 15) 
Santini Conti-Galli 1*00,26. 

Classifica 

1) Fignon (Renault) in 1 
08*13" 
2) Moser (Gis Tue Lu) a 4" 
3) Galgne (Renault) a 5" 
4) Visentin! (Carrera Ino-
xpran)a6" 
5) Mottet (Renault) a 7" 
6) Wojtinek (Renault) a 9" 
7) Chevaller (Renault) a 9" 
8) Bontempl (Carrera Ino-
xpran) a 13" 
9) Mentheour (Renault) a 18" 
10) Leali (Carrera Inoxpran) 
a 20" 

Alla Corsa della Pace 
«Soukho» si scatena: 
vince tappa e maglia 

.. Nostro servizio 
KARPACZ — L'atteso «show» 
di Serghej Soukhouroutcenkov 
c'è stato, la Coesa della Pace ha 
il nuovo leader nell'olimpionico 
di Mosca vincitore della tappa 
di montagna sul Carpazi e nuo
va maglia gialla della Berlino-
Praga-Varsavia. 
- Soukhouroutcenkov, come 

avevamo puntualmente previ
sto, ha attaccato a trenta chilo
metri dalla, conclusione della 
tappa, la prima in territorio po
lacco. In precedenza avevano 
imbastito un tentativo di fuga 
il francese Bibollet, l'algerino 
Tegambez, il cubano Quintero 
e l'ungherese Sajo. 

Sulla scia .di «Soukho. sono 
giunti il cecoslovacco Styks, il 
tedesco della RDT Jentsch, da 

uno a due minuti tutti gli altri 
big della classifica generale 
compreso il bulgaro Staykov 
che perde le insegne del prima
to e passa al secondo posto a 5" 
dal sovietico. 

Al terzo posto Ugromov a 
38" di ritardo dal suo connazio
nale con lo stesso posto di 
Jentsch. Al quinto posto il fuo
riclasse della RDT Ludvig a 
52". Questâ  la situazione a tre ! 

giorni dalla conclusione di Var
savia con la tappa di oggi da 
Jelenia Gora a Wroclav ancora 
abbastanza impegnativa. «Sou-
khoi assesterà il colpo definiti
vo ai suoi avversari? È più che 
probabile, anzi rientrerebbe 
proprio nelle aspettative degli 
esperti. 

a. v. 

LA SFIDA DI PRIMAVERA 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 1.500.000 di risparmio sugli in
teressi per chi acquista con finanziamento* Ford Fiesta entro il 31 Maggio. 

SOLO IL 10% D'ANTICIPO e fino a 48 rate senza cambiali. 
Un occasione da non perdere. 
•Controtti stìpuloti nel periodo 1/31 Maggio e solvo opprovozione deta Ford Credi». L'offerto non è cumJoble con oltre iniziative. 

PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
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Il fuoriclasse brasiliano deve però ancora trovare raccordo con il Corinthians 

Socrates acquistato dalla Fiorentina 
Inutile incontro Ueberroth-Gramov a Losanna 

Olimpiadi, è 
sempre «No» tra 
USA e URSS 

Confermate le rispettive posizioni - L'americano: «Non è detta l'ulti
ma parola - Carraro, sorriso amaro: «Parlerò dopo il 2 giugno» 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Il cielo è grigio, 
il lago è grigio, è grigia la splen
dida chiesa gotica di San Fran
cesco, sono grigie le sale colon
nate dell'Hotel Palace. E grigio 
— è appena il caso di dirlo — è 
l'umore dei politici dello sport 
convenuti nella bella città sviz
zera nell'estremo tentativo di 
salvare i Giochi. Forse la frase 
•salvare i Giochi» è eccessiva 
perché i Giochi non sono morti, 
sono solo feriti, ma è aderente 
al rito che si sta svolgendo. Il 
rito infatti è quello dei luminari 
della medicina che stanno al 
capezzale del malato: sono grigi 
e rigidi, scuotono il capo, am
miccano, dicono e non dicono, 
bisbigliano imbarazzati. Ma 
dietro il rigido portamento dei 
«medici* improvvisati c'è la 

rabbia repressa di non poter 
guarire il malato. L'ansia del 
cronista è semplice: poter rac
contare al lettore la verità. Dir
gli, con assoluta buonafede, le 
cose stanno così e così. E la rab
bia del cronista sta nella consa-
Kevolezza di non poterlo fare. 

la ci proverà, fornendogli co
munque un resoconto delle co
se viste e delle parole ascoltate. 
Il carnei della riunione straor
dinaria del Ciò, Comitato inter
nazionale olimpico, è fitto e ri
gido, come si conviene ai proto
colli: alle 9 si riunisce il governo 
(e cioè l'esecutivo del Ciò), alle 
9,30 il governo dà udienza a 
Primo Nebiolo presidente del
l'associazione delle federazioni 
estive e a Mario Vasquez Rafia 
presidente dell'Associazione 
dei Comitati olimpici naziona-

Si aprì ad 
Olimpia il libro 
nero dei Giochi 

Nostro servizio „ 
LONDRA — Durante la guerra del Peloponneso, nel 424 avanti • 
Cristo. f>li Eleani che vivevano nella regione di Olimpia e che si 
incaricavano della organizzazione dei Giòchi, manifestarono la 
loro simpatia per gli ateniesi che erano in guerra con Sparta. 
Decisero allora di impedire agli spartani di partecipare alle O-
limpiadi e, temendo una loro invasione, mobilitarono migliaia di 
soldati. 

•L'invasione non ci fu — commenta Judith Swaddling, cura
trice del dipartimento greco e romano del British Museum — ma 
le precauzioni che erano state giudicate necessarie stanno a di
mostrare che la -tregua sacra' non era poi così tanto temuta e 
rispettata^. 

Insomma non è da ieri che i Giochi olimpici sembrano soffrire 
di interferenze politiche, nell'antichità come ai nastri giorni tri
buna troppo ghiotta per sostenere rivalità, proclamare sanzioni, 
invitare ai boicottaggi clamorosi. 

Una mostra, proprio curata dalla Swaddling, al British Mu
seum. documenta, insieme con storie gloriose di sport e di lealtà, 
altri episodi, che possono contribuire a minare il mito di Olimpia. 

Nel 365 avanti Cristo, ad esempio, gli arcadi e ì loro alleati 
pisatani presero il controllo di Olimpia ed occuparono persino il 
santuario dedicato a Zeus. L'anno successivo gli occupanti resh 
stettero con successo al contrattacco eleano e saccheggiarono i 
templi per pagare i loro mercenari. Ma si pentirono ai questa 
mossa un poco irriguardosa, e, temendo la reazione furiosa degli 
dei, decisero di andarsene. 

Gli eleani boicottarono un altro festival sportivo, i giochi istmi-
ci di Corinto, perchè due dei toro eroi erano stati uccisi, mentre 
erano in viaggio e durante una tregua d'armi. Non manca una 
vicenda personale poco edificante: un atleta ateniese multato 
per avere corrotto un avversario nel pentathlon, fu sospeso da 
Atene e gli fu vietata la partecipazione ai Giochi. 

Nella storia 'nera» di Olimpia non poteva ovviamente manca
re il nome di Nerone, vituperato, forse ingiustamente, imperato
re romano: nel 65 dopo Cristo volle partecipare alla corsa dei 
carri, ma si presentò al via con un carro trainato da dieci cavalli, 
mentre agli altri concorrenti era consentita una sola coppia di 
quadrupedi. L'imperatore romano riuscì comunque a farsi batte
re. ma. per tributo d'onore, venne comunque proclamato vincito
re. 

Non pare neppure che le Olimpiadi antiche suscitassero un 
entusiasmo unanime. Ebbero i toro critici. Tra questi il filosofo 
Epitteto, che scrisse: -Non sei scottato da quel calore infernale? 
Non sei schiacciato nella folla? La pioggia non ti inzuppa fino alle 
ossa? Non sei disturbato dal fracasso? 

Il filosofo, ex schiavo dei conquistatori romani, dopo le doman
de all'ignoto interlocutore, conclude con qualche ironia: -Eppure 
mi sembra che tu riesca non soltanto a sopportare bene tutto ciò. 
ma che ne tragga persino della gioia, quando pensi all'entusia
smante spettacolo che vedrai: Spettacolo che non doveva poi 
risultare modesto, malgrado le obiezioni di Epitteto. se è vero che 
ad Olimpia per cinque giorni si raccoglievano migliaia e migliaia 
di spettatori, incuranti del sole, del freddo o della pioggia, giunti 
alle volte da paesi molto lontani, a piedi, come gli atleti parteci
panti del resto, animati tutti da un vivacissimo spirito agonisti
co: ad Olimpia, contrariamente a quel che sosteneva De Couber-
tin, non era tanto importante partecipare, quanto vincere. 

v.b. 
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lì. Alle 10 il medesimo governo 
ascolta i sovietici e così via. Ma 
il protocollo si spezza perché 1' 
italiano e il messicano non ci 
stanno a fare la parte dei peni
tenti inginocchiati al confessio
nale. E così le tante piccole riu
nioni diventano la grande as
semblea di tutti i politici. E che 
fanno costoro? Ribadiscono. 

Ma ci vuole il preambolo 
perché quel che è accaduto ieri 
mattina era solo il primo atto 
della tragicommedia. E il 
preambolo sta nell'incontro 
della sera precedente tra ame
ricani e sovietici. Marat Gra-
mov — presidente del comitato 
olimpico sovietico — scuote la 
testa a chi gli chiede cosa è ac
caduto. Peter Ueberroth, presi
dente del Comitato organizza
tore dei Giochi, invece, sorride 
alla domanda se qualcosa cam-
bierà. E dice: •Very difficult», 
traducibile senza voli di fatasia -
in «È molto diffìcile*. Il giovane 
yankee si accorge subito della 
delusione che appare nel volto 
dell'interlocutore e senza spo
stare di un millimetro il sorriso 
aggiunge: «Ma non è detta l'ul
tima parolai. Si riferisce alle e-
streme garanzie fornitegiovedì 
sera da George Shultz, segreta
rio di Stato americano, ai sovie
tici: «Sul piano della sicurezza 
non avrete il minimo proble
ma!. 

Se questo è il preambolo e se 
nel primo atto i sovietici hanno 
ribadito la propria posizione (e . 
cioè il iniet») e se gli americani ~ 
hanno confermato le proprie 
posizioni (e cioè che l'appiglio 
alla sicurezza è inconsistente) è 
difficile immaginare una sola 
ragione per cui si possa modifi
care qualcosa. Chi deve decide
re? Ecco, la domanda è questa. 
Se deve decidere Konstantin 
Cernenko pare che abbia già 
deciso. Se deve decidere Marat 
Gramov pare che abbia già de
ciso. E allora? E allora la riu
nione straordinaria del governo 
(e cioè dell'Esecutivo del Ciò) 
ha solo lo scopo di fornire al 
movimento olimpico la possibi
lità di esprimere rammarico e 
dissenso per quel che accade. 
Sentiamo Primo Nebiolo. «Si è 
perso molto tempo in parole i-
nutili. Ogni giorno che passa è 
un giorno sciupato. Ogni giorno 
che passa si allarga il fronte dei 
"no e quindi degli interlocuto
ri da convincere». Primo Nebio
lo, in genere disponibile al dia
logo e alle personali interpreta
zioni dei fatti che osserva e ve
rifica è stranamente reticente, 
quasi bugiardo. Perché? Forse 
perché desidera, assieme al mo
vimento olimpico, evitare le in
terpretazioni personali sce
gliendo la via del comunicato ' 
che esprima riprovazione e dis
senso. E così nelle colonnate e 
grigie sale dell'Hotel Palace si 
srotolano il secondo e terzo atto 
della tragicommedia. 

Franco Carraro sorride come 
chi ha appena abbandonato la 
poltrona del dentista. «Dov'è fi
nito lo spirito di Baden Ba
den?», gli chiedo. A Baden Ba
den. cittadina tedesca sparpa
gliata nel verde cupo della Fo
resta Nera, due anni fa il Ciò 
celebrò un trionfalistico con
gresso: «Siamo più forti che 
mai*. Il presidente del Coni ha 
risposto così: «Lo dirò dopo il 2 
giugno». Il 2 giugno è la data 
estrema per iscrivere gli atleti 
ai Giochi. Ha l'aria di uno che 
sappia di trovarsi nella fiera del 
bla bla. Ma non lo dice. Dice 
invece: «Dovevamo fare qualco
sa e lo abbiamo fatto. Mandai 
un telegramma a Marat Gra
mov. Diceva: "Diteci che cosa 
dobbiamo fare". Non mi ha ri
sposto*. E dice ancora, avvilito 
ma non troppo, forse arrabbia
to ma con moderazione: «I Gio
chi sono una fantastica cassa di 
risonanza con costo zero. Un 
embargo economico rosta soldi, 
un boicottagio sportivo non co
sta niente e produce echi va
stissimi. Ce chi paga, ovvia
mente: gli aleti». Fa una breve 
pausa e aggiunge: «E l'umani
tà*. Già. l'umanità, gli atleti, i 
{>rotagonisti, gli uomini che 
anno sport per divertire e ap

passionare altri uomini. Ed è 
qui che la tragicommedia dei 
•medici* irrigiditi che ammic-
canno e bisbigliano, traumatiz
zati. impotenti e furiosi di es
serlo. diventa dramma. II 
dramma che Irena Szewinska, 
la meravigliosa e leggendaria a-
tleta polacca che divenne stella 
dello sport dopo aver conosciu
to la solitudine dei bambini 
profughi nel dopoguerra ha sin
tetizzato benissimo in una fra
se: «Si sono allenati, hanno sof
ferto. Perché?*. 

Remo Musumect 

Il contratto sarà biennale - Riceverà dalla 
società viola 2 miliardi e 680 milioni 

di lire per due stagioni, oltre a 750 milioni 
che gli dovrà sborsare la società brasiliana 

ZICO e SOCRATES le due grandi «stelle» del calcio brasiliano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il dottor Brasi-
lelro Sampaio de Suoza de O-
Uveira, meglio conosciuto 
sotto il nome di Socrates, ca
pitano della Nazionale brasi» 
liana, è il nuovo straniero 
della Fiorentina. La notizia 
sarà ufficializzata nella gior
nata odierna: 11 giocatore de
ve trovare un accordo con la 
sua società, il Corinthians. 
Per legge a Socrates spetta il 
15% dei 3 milioni e 200 mila 
dollari (oltre 5 miliardi di lire 
di cui 750.000.000 al giocato
re) che la società brasiliana 
intascherà dalla Fiorentina 
per la sua cessione. Socrates 
riceverà, dalla società viola, 
850 mila dollari a stagione 
(1.340.000.000 di lire). Ha fir
mato un contratto che lo le
ga alla Fiorentina per due 
stagioni. La trattativa è sta
ta conclusa dal direttore ge
nerale della Fiorentina, Tito 
Corsi, dopo quattro giorni di 
incontri e discussioni. Socra
tes in questo momento è il 
giocatore più popolare del 
Brasile o quantomeno di San 
Paulo. Ha compiuto da pochi 
mesi trent'anni, è sposato 
con quattro figli e, come ab
biamo accennato, è laureato 
in medicina. È specializzato 
in ortopedia infantile. Il 
nuovo straniero della Fio
rentina è alto 1 metro e 89 ed 
è impegnato politicamente: è 
un sindacalista. È lui che ha 
fatto ottenere ai giocatori del 
Corinthians la gestione della 
società. Inoltre il dottor So
crates, possedendo una 
grande personalità, conta 
molti amici nel mondo della 

cultura e dello spettacolo del 
suo paese. Negli ultimi cam- •• 
plonati del mondo, In Spa
gna, fu classificato tra 1 mi
gliori giocatori e fu inserito 
nella formazione Ideale. 

La notizia del suo ingag
gio ha suscitato molto scal
pore fra i sostenitori della 
Fiorentina: nel pomeriggio 
di ieri, infatti, molti tifosi si 
sono precipitati al Centro 
tecnico federale di Covercia-
no dove si trovavano gioca
tori, allenatore e dirigenti 
viola per ricevere un premio 
da Teleregione. Cosi è state; 
facile avvicinare De Sisti per 
conoscere il suo giudizio: 
«Chi è Socrates lo sanno tutti 
poiché lo hanno visto più 
volte giocare attraverso la 
televisione. Slamo alla pre
senza di un giocatore intelli
gente, molto abile e molto 
forte sotto rete. Parlare di 
buon acquisto sarebbe smi
nuire il personaggio. Dicia
mo che abbiamo fatto un 
grosso colpo e che la Fioren
tina è ora più competitiva, è 
in grado di mettere i bastoni 
fra le ruote della Juventus e 
della Roma. Mi dispiace per 
Daniel Bertoni, che in questi 
tre anni è stato di valido aiu
to ai successi della squadra. 
In che ruolo farò giocare So
crates? Da quanto ho visto al 
«mondiali» di Spagna, Socra
tes può giostrare In qualsiasi 
parte del campo. È un punto 
di riferimento importante e 
come ho già detto, sotto rete 
è pericolosissimo*. 

Lo avete ingaggiato poi
ché Antognoni non è ancora 

ristabilito? 
«Socrates faceva parte del

la lista che da tempo avevo 
presentato ai dirigenti della 
società. Sicuramente in par
tenza— fino a quando Anto
gnoni non si sarà completa
mente ristabilito — giocherà 
da interno sinistro. Poi ve
dremo*. 

A Coverclano è presente 
anche Antognoni: «Abbiamo 
colpito bene. Socrates è uno 
dei più bravi se non il mi
glior giocatore in circolazio
ne. Che fine farò io quando a 
settembre riprenderò a gio
care? Non ci sono problemi: 
giocheremo in coppia». 

Anche per Eraldo Peccl, il 
«cervello* della Fiorentina, si 
tratta di un grosso colpo: 
«Con un giocatore di questo 
calibro possiamo permetter
ci tutto. Scherzi a parte, visto 
che lui preferisce giocare da 
mezza punta, sarà un piace
re passargli il pallone. Credo 
che la Fiorentina, con il suo 
arrivo e con quello di Genti
le, se la notizia risponde al 
vero, abbia fatto quel salto di 
qualità che i tifosi si attende
vano*. 

Daniel Passarella, che ha 
appena ricevuto il premio 
«Artemio Franchi* messo in 
palio da Teleregione per es
sere risultato 11 miglior gio
catore della Fiorentina, è un 
po' crucciato: «Socrates non 
si discute. Mi dispiace per 
Daniel Bertoni con 11 quale 
ho vinto un titolo mondiale. 
Con Socrates sarà facile tro
vare l'intesa». 

Loris Cullimi 

Aìriva il dottor Socrates, viene 
a ingigantire i sogni di una città 

Da Antognoni all'uomo dell'immensa Rio, colto e progressista: non sarà facile per Firenze capire subito le conseguenze 

Dalla nostra redazione ' 
FIRENZE — Dunque II dot
tor Socrates, laurea in medi
cina e in scienza calcistica, 
sbarcherà in Italia. Non ver
rà per curare la gamba ma
lata di Giancarlo Antognoni, 
ma per ingigantire i sogni di 
una città, Firenze, che nel 
calcio ha riposto molte delle 
sue attenzioni e delle sue ira
conde pulsioni. Sì, il cuore 
fiorentino batte gigliato, no
nostante che sponsor, eti
chette e stilisti abbiano fatto 
appassire quel fiore e stinto 
il viola che campeggiava sul
le maglie di Virgili e Mon-
tuori prima. De Sisti e Ama-
rildo poi. i grandi eroi di 
Campo di Marte che hanno 
cucito sul petto, nel '56 e nel 
'69, lo scudetto tricolore. Il 
terzo appuntamento storico 
- quello dell'82 - la Fiorenti
na lo bruciò all'ultimo gradi
no del campionato, sorpas
sata dall'insistente e tenace 
Juve di Trapattoni. 

Antognoni, anche allora, 
sedeva in un letto d'ospeda
le, allontanato dal campo er
boso dallo scontro-denuncia 
con Martina. Strano destino 
quello del capitano viola: un 
putto stregato dalla sfortuna 
che ha sempre regalato ma
giche sensazioni al suo pub
blico senza mai conquistare 
il cielo. L'altra sera Antogno
ni ha dato il calcio d'inizio 
alla partita tra Fiorentina e 

'Top 11» con la sua gamba 
rigida e sofferente. Forse sa
peva già che quello sarebbe 
stato il calcio del trapasso. 
Ora la gloria effimera e pas
seggera del pallone passa da 
un sincero montanaro venu
to dall'Umbria nella 'gran
de» Firenze ad un dottore 
progressista ed intellettuale 
che viene dall'Immensa Rio. ' 

Antognoni schivo e taci
turno, timido ed impacciato, 
Socrates affabile, stravagan
te, amante del teatro e del 
samba, impegnato in cultu

ra e in politica. ìl salto è ov
viamente complesso e non 
sarà facile per Firenze capire 
subito le conseguenze. Non 
lo sanno neppure I più incal
liti tifosi che già intrecciano 
interminabili discussione -
davanti al chiostro degli 
sportivi in piazza della Re
pubblica e nelle sperdute ca
se del popolo della perioferia, 
e non lo compren dono forse 
neanche i dirigenti della so
cietà viola, abituati ai rigidi 
schemi del ritiri, dei silenzi 
stampa, della disciplina di 

gruppo, tutti elementi che a 
prima vista non piacciono 
troppo al fantasista del Co
lin thias. 

Se sino a ieri l'Impeccabile 
pettinatura di Antognoni 
trascinava per ileampo gli 
occhi squadrati e fissi del 
sessantamila di Campo di 
Marte; adesso toccherà a 
quella cap-igliartura bizzar
ra e a quella barba crespa da 
guerrigliero latino-america
no dirìgere l'orchestra calci-
stica.Antognonì una im
pronta alla Fiorentina l'ha 

data, nonostante 1 suoi ripe
tuti incontri con la sfortuna, 
mentre pari gloria non è toc
cata ai due argentini, Passa
rella e Daniel Bertoni, forse 
troppo distanti, nella loro 
combattiva protervia, dal 
metri di giudizio e di vita del 
tifoso classico toscano. 
Qualche sforzo andrà Invece 
fatto per tributare onori al 
nuovo filone toscano-brasi
liano che probabilmente tra
scinerà con sé serate di mu
sica carioca, viaggi premio a 
Rio, crolciere da livorno a 

Il presidente delFUdinese Mazza ha chiesto di nuovo aiuto ai tifosi 

Falcao: stessa storia dell'anno scorso? 
MILANO — Il mercato del calcio è stato scosso ieri dalla notizia 
dell'acquisto da parte della Fiorentina di Socrates. Un colpo a 
sorpresa, che ha fatto passare in secondo piano tutto il resto, anche 
la diffìcile situazione venuta a crearsi fra la Roma e Falcao, dopo 
l'improvviso rinvio del rinnovo del contratto. La Roma è in ritiro 
sulle montagne trentine per trovare nuove energie in vista della 
supersfida con il Liverpool ma nessuno sa a che punto sia la 
situazione con Falcao. Quando pareva che tutto fosse appianato Io 
stesso giocatore ha rilasciato dichiarazioni che hanno fatto pensa
re ad una rottura. Tutto come l'anno scorso quando Viola e Colom
bo diedero vita ad un estenuante e farsesco tiramolla? Parrebbe di 
sì. Viola, comunque, non risponde anzi prosegue nel suo atteggia
mento che vorrebbe tutti preoccupati solo di far trascorrere alla 

squadra ore tranquille. 
Da Udine Mazza ha di nuovo lanciato 0 suo appello ai tifosi e 

dopo aver annunciato la partenza dell'allenatore Ferrari (andrà al 
Saragozza) e l'arrivo del Ds Braida al posto di Dal Ciò, ha comuni
cato come intende avere i soldi. Da lunedì i tifosi potranno versare 
in una banca di Udine quote da 200 mila a cinque milioni, even
tualmente restituibili in tre anni ma senza interessi. Se però non 
arriveranno i 10 miliardi Zico sarà messo in vendita. L'impressione 
è che Mazza voglia garantirsi una bella iniezione di denaro fresco 
mentre ha già deciso di cedere il brasiliano. Infatti non è pensabile, 
né augurabile tutto sommato, che i friulani credano ai faraonici 
ma poco chiari progetti di Mazza arrivando a versare 10 miliardi di 
lire in pochi giorni. 

Gianni Piva 

Bahia e rimebranze di vecchi 
navigatori. 
- Socrates, come da contrat

to, abiterà a fiesole, vicino ad 
una scuola di musica classi
ca e sarà svegliato la matti
na, non dalle chiassose ban
de musicali braslaline, ma 
dal suono delicato di un 
vuiollno che emana -profui-
mo di paganinl e Vivaldi. So
crates, tornando a casa sulla 
sua lussosa auto (un'altra la 
Fiorentina gliela lascerà In 
garage) dovrà stare la coda 
all'autobus numero 7 che 
spinge verso la tavola stu
denti affamati e impiegati 
stanchi Isuoi figli andranno 
a scuola insieme a ragazzini 
dall'accento marcato che 
sorrideranno certamente di 
quella cadenza brasiliana 
che assomiglia tanto al ge
novese. Frequenterà Infine II 
reparto ortopedia di un ospe
dale fiorentino curando ra
gazzi che sono caduti alle 
Cascine oppure nel piazzale-
delia casa del popolo tirando 
calci e sognando di diventare 
come lui, un idolo della folla. 
La sera, ai nuovi amici, fio
rentini, racconterà del suo 
Brasile, di Amado, di Bahia, 
delle sue spaigge e del suol 
colori. E allora anche lui, co
me tutti, forse sarà colpito 
da quel male sottile chiama
to saudade. 

Marco Ferrari 

Oggi a Zurigo 
si decide: i 
«mondiali» 

del 1990 
all'Italia? 

MILANO — Il calcio italiano guarda ancora alla 
Svizzera: oggi si deciderà a chi affibiare i mondia
li del *90 tra Italia e Urss; da poche ore sono 
rientrati con la loro luccicante coppa gli juventi
ni da Basilea e già il «top» del calcio nazionale è 
volato a Zurigo. L'attende nientemeno che la 
grande Germania di Rummenigge, l'avversario 
delle sfide epiche ma solo per un amichevole. Si è 
parlato e si parla di rivinata pensando alla notte 
di Madrid ma nessuno dei protagonisti la vede in 
questo modo. Innanzitutto Bearzot. che ieri ha 
alzato la voce per riprendere un giornalista che 
riproponeva questo tema. «Non voglio neanche 
sentirne parlare. Per noi questa tournee servirà a 
verificare alcune cose, soprattutto, per consoli
dare il gruppo di giocatori che ruotano attorno 
alla maglia azzurra». 

Certo a Bearzot conviene in tutti i sensi sotto
lineare questa dimensione semi-diportistica vi-

Bearzot intanto 
sperimenta ancora 

in vista di 
Italia - Germania 

sto che in fretta e furia ha dovuto rimaneggiare la 
lista che aveva preparato dopo i forfait di Rossi e 
di (Sbrini Bearzot quando questa guarda a que
sto trittico di gare (Germania, Usa e Canada), 
come una occasione per una verifica complessiva 
del gruppo di giocatori. 

Contro la Germania Ovest giocherà sicura
mente Nela, «è l'alternativa a Cabrini, sia sullo 

acatto che negli inserimenti. E di gol ne può se
gnare anche lui». Comunque per chi ha fretta di 
sapere cosa succederà in campo a Zurigo, dalle 
cose dette dal et è probabile che l'Italia scenda in 
campo con Bocdon (non è detto che giochi tutta 
la gara, mentre in America giocherà anche Galli) 
Bergomi e Nela, Vircbowood stopper, Sdrea li
bero, Baresi, Dossena, Bagni e lardelli a centro
campo e davanti Conti e Altobelli Giordano gio
cherà forte una parte della gara e certamente 
oltre oceano. «Bruno — ha detto Bearzot — ha 
qualche problema muscolare. Comunque sono 
tante le combinazioni da provare: Parma-Gior
dano-Altobelli, Fanna-Conti e Mancini, Gmda-
no-AhobelK-Fanna. E non ditemi che è troppo 
sperimentale!», 

9-t* 

Parte dal velocissimo trac
ciato di Salisburgo la rincorsa 
di Freddy Spencer al bis del ti
tolo della classe 500 ne) moto-
mondiale. II ventiduenne pilota 
della Honda dopo le due cadute 
di Kyalami e Donington che gli 
hanno precluso la possibilità di 
correre i due Gran Premi di 
Sud Africa e di Spagna, si trova 
ora a dover recuperare ben 27 
punti di distacco nella classifi
ca che vede in testa Eddie La-
w*on vincitore delle due gare 
sopra citate. Spencer è in Au

stria da alcuni giorni e smania 
dalla voglia di tornare a correre 
e di vincere. Nelle prove libere 
di giovedì e cronometrate di ie
ri è stato velocissimo anche se 
ancora un poco distante 
daH'l'l8nU (media oraria 
195.417) record della pista di 
Randy Mamola. Di fronte si 
troverà un avversario ed un 
team (Yamaha-Marlboro di A-
gostini) euforici e carìcaìissimi, 
non foss'altro per il primato e 
per il vantaggio che possono 
cercare di amministrare. 

Lamenta in classifica 27 punti di distacco da Lawson 

Spencer rincorre il «bis» mondiale 
sul veloce tracciato di Salisburgo 
In fatto di mezzi Yamaha e 

Honda in questo inìzio di sta
gione possono considerarsi sod
disfatte; sia la nuova Honda 
NSR 4 cilindri (140 cavalli di 
potenza) sia la Yamaha OW76 
(cavalli 137) si sono dimostrate 
veramente affidabili e tutto 
sommato non fanno segnare 
differenze sostanziali in fatto 
di prestazioni. Nel suggestivo 
tracciato di Salisburgo domani 

pomeriggio (Tv3 ore 13.10) sa
ranno dunque i due piloti a far 
la differenza. E dato che la pi
sta, ricca di ampie curve e con 
un manto stradale liscio come 
l'olio, si presta, ad alte velocità 
(viene definito il tracciato più 
veloce del motomondiale) sarà 

{>robabilmente il «cuore» dei pi
oti a far la classifica. Chi terrà 

aperto di più il gas, specie nella 
difficile curva che segue la sali

ta, potrà avere più conche* di 
vittoria. 

A ben vedere tuttavia, anche 
un adeguato lavoro di messa a 
punto potrebbe avere una sua 
importanza. Infatti ì frequenti 
sbalzi di temperatura potreb
bero creare problemi di carbu
razione ai mezzi. Come pura de
licata sarà la scelta delle gom
me. Oltre al duello Spencer-La-
wson l'intercisi del Gran pre

mio d'Austria, per quel che ri
guarda la 500, sarà incentrato 
su alcuni altri temè il ruolo che 
potràgiocare il redivivo Mamo
la (la Honda gli affiderà o no la 
4 cilindri come a Spencer par 
far gk>co di squadra?), la ricer
ca, ormai disperata, di un'ac
cettabile competitività da par
te della Suzuki con Uncini • 
PeUandini; 0 rientro lampo dai 
due fratturati a Jarama, Ferra
ri (Yamaha OW76) e Broccoli 
(Hc*d*3ahndri)eUvogfaadi 
confermerai definitivamente 
fraibè«jiiRod»»(Honda3ci-
limlrÌKTer quel che riguarda la 
altre classi, assenta questa vol
ta la 125, i fari «vanno sicura
mente puntati anzitutto suDa 
250. 

Warttr Gmgntà 
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Idee e 
strumenti 

della 
campagna 
elettorale 

Così il PCI chiede 
un voto che vale per 
l'Italia e l'Europa 

l'Unità - CONTINUAZIONI SABATO 
19 MAGGIO 1984 

Dal Parlamento aCraxi 
sita e forti dubbi nello stesso 
pentapartito — si aprirà su
bito un'altra fase di questa 
durissima battaglia politica. 
Ieri sera, nella conferenza 
dei capigruppi, il pentaparti
to ha tentato un vero e pro
prio ricatto politico nei con
fronti dell'opposizione di si
nistra: smettete la lotta con
tro il decreto e noi rinuncia
mo a porre altre fiducie. A-
desso tutto lo scontro, con ci
gni probabilità, si sposterà 
sul regolamento e sulla sua 
applicazione: le sinistre sono 
decise a non permettere lo 
stravolgimento delle regole e 
a difendere il diritto all'esa
me e al voto sul propri ordini 
del giorno. Queste le ultime 
sequenze di una giornata 
convulsa che ha visto la ten
sione crescere ora dopo ora. 

Ieri, la seduta d'aula, a-

Rerta alle 1G dal presidente 
ilde Jotti, ha preso il via 

con un serrato dibattito: pri
ma con le dichiarazioni di 
voto del rappresentanti dei 
dodici gruppi — il discorso 
del compagno Enrico Berlin
guer. che riportiamo qui a 
fianco, è stato il fatto politico 
centrale — e poi con il susse
guirsi degli interventi di 33 
deputati (20 PCI, 8 Sinistra 
Indipendente, 3 DP e 2 
PdUP) che hanno fatto ricor

so al terzo comma dell'arti
colo 116 del regolamento del
la Camera, il quale dà facol
tà di parola anche ai parla
mentari che «intendano e-
sporre posizioni dissenzienti 
rispetto a quelle dei propri 
gruppi». In una sua nota, la 
presidenza di quello comuni
sta ha fatto sapere di avere 
adottato questo strumento 
regolamentare «per dare a-
deguata drammaticità allo 
scontro imposto dal governo 
con l'apposizione della que
stione di fiducia» e di aver 
deciso di farne un «uso limi
tato» per dare prova di un 
•gesto di responsabilità». A 
far slittare fino a notte 11 vo
to sono state appunto le di
chiarazioni fatte in aula dai 
«dissenzienti». 

Mentre la seduta conti
nuava, nel Transatlantico si 
raccoglievano tra le file della 
maggioranza le espressioni 
di nervosismo e di preoccu
pazione per l'iter del decreto. 
L'eventualità agitata dal 
pentapartito di una seconda 
fiducia nasce appunto dal ti
more di dover far fronte a 
una prolungata serie di di
chiarazioni di voto e di scru
tini su ogni ordine del gior
no, con il rischio sempre in
combente di mancanza del 
numero legale prima dello 

scrutinio finale. «Votare uno 
per uno i singoli testi presen
tati — ha detto il vice presi
dente del gruppo de, Cristo-
fori — espone al rischio di 
brutte sorprese». «Ma una 
nuova fiducia — ha aggiun
to il suo collega Gitti — non 
giustificherebbe più il si
gnificato politico dato alla 
prima», dopo il nutrito ritiro 
di emendamenti delle oppo
sizioni. 

Lo spettacolo dell'aula — 
sui banchi del governo è ri
masto a lungo il solo sottose
gretario Leccisl — ha dato 
visivamente l'immagine del
la coartazione che il governo 
ha imposto sia al Parlamen
to sia alla sua stessa maggio
ranza traballante. Nessuno 
dei cinque partiti della coali
zione ha spedito al microfo
no esponenti di primo plano. 
Hanno parlato Cristofori 
(DC), Sacconi (PSI), Ciocia 
(PSDI), Dutto (PRI) e Sor
rentino (PLI). Vivaci prote
ste ha sollevato un incredibi
le passaggio del discorso del 
deputato socialista che ha 
invocato proprio dalla sini
stra il ritorno a un confronto 
parlamentare più sereno. 
Una bella faccia tosta. Corvi-
sieri per il gruppo misto, 
Gorla per DP, Cafiero per il 
PdUP, Giovanni Negri per i 

radicali (rimbeccato polemi
camente più volte dai banchi 
comunisti) e Rodotà per la 
Sinistra indipendente, sono 
stati gli altri oratori. Ascol
tato sugli scranni del gover
no da Amato, Mammi e Si
gnorile, Berlinguer a sua 
volta è stato assai spesso in
terrotto dagli scroscianti ap
plausi dell'intero settore alla 
sinistra del presidente: «Il 
nostro paese, con la nostra 
democrazia pluralista, • non 
può essere governato congli 
indirizzi, la mentalità, i me
todi dell'attuale ministero», 
«questo Parlamento può es
sere riportato a funzionare, a 
legiferare democraticamen
te, questo Parlamento può e-
sprimere altri governi»: «al 
dovere imperativo di tornare 
alla Costituzione, noi comu
nisti risponderemo con tuttev 

le nostre forze, con vigore e 
pieno senso della nostra fun- ' 
zione e responsabilità nazio
nale». 

Di un piccolo show pole
mico è stato invece protago
nista il segretario di DP, Ma
rio Capanna. Con un «bi
glietto voluminoso* (come 
l'ha descritto la Jotti) si è ag
girato nel Transatlantico e 
poi è entrato nell'aula: con 
un pennarello nero e uno 
rosso ci aveva scritto su 

«Craxyuzelski, 2.223» (il nu
mero di tessera P2 attribuito 
a Longo negli elenchi Gelli). 
La Jotti lo ha invitato a to
glierselo dall'occhiello della 
giacca e Capanna, di fronte 
alla richiesta cortese ma fer
ma, ha diligentemente ubbi
dito. 

Nel Transatlantico i croni
sti registravano Intanto la 
scenetta a due De Mita-Spa
dolini. Due giornalisti hanno 
porto al segretari della DC e 
del PRI, seduti fianco a fian
co su un divanetto, due copie 
del discorso di Berlinguer 
sottolineato in alcuni pas
saggi. Dopo un po', De Mita 
ha proposto a Spadolini uno 
scambio del testi: «Toh, ab
biamo sottolineato le stesse 
cose», ha ironizzato. Era il 
punto in cui Berlinguer par
lava di «altri governi». Più 
tardi lo stesso De Mita eoo 
altri big de è stato «sorpreso» 
mentre si recava alla bouvet-
te insieme al comunslta A-
lessandro Natta. Ricordando 
una antica battuta attribui
ta a quest'ultimo un giorna
lista l'ha provocato così: 
«Che cosa fate, Natta, voi del 
PCI tornate a prendere il 
caffè assieme alla DC?». «Sì, 
prenderemo il caffè assieme, 
ma per litigare», è stata la 
controbbattuta. 

Un altro motivo di incer

tezza e di preoccupazione per 
l'iter del decreto-bis, infine, 
viene dalla vicenda del dlse-

f;no di legge che ridisciplina 
e indennità di funzione e i 

benefici che una incredibile 
sentenza del Consiglio di 
Stato vuole far estendere, 
sulla base di un ricorso pre
sentato da 240 giudici all'in
sieme della magistratura. 
Sul ricorso presentato dal 
governo, la Corte di cassa
zione si pronuncerà il 24 
prossimo. C'è quindi pochis
simo tempo perché le Came
re discutano, emendino, mo
difichino (come chiede 11 
PCI) e varino il nuovo dise
gno di legge, per impedire, 
con la sentenza passata in 
giudicato, possibili ingiusti
zie e sperequazioni intollera
bili e un notevolissimo e-
sborso finanziario (gli arre
trati sulla base della senten
za scatterebbero dal '79 e 
non solo dall'83). Va aggiun
to che agli stipendi dei magi
strati sono agganciati anche 
quelli dei deputati e che i co
munisti hanno richiesto fer
mamente che della vicenda 
se ne discuta in aula. Se non 
ci sarà modo per fare a tem
po e bene, si potrà dare la 
colpa al «Parlamento dei 
prosciutti»? 

Marco Sappino 

Conferenza stampa di Achille Occhetto 
e Fabio Mussi - Come il partito si rivolge ai giovani 

Il «vademecum» dell'elettore europeo 

stri l'altra sera alla legge e-
lettorale della Regione Sar
degna, che introduce di fatto 
uno «sbarramento» del 3%: 
per i liberali, che sono i più 
colpiti, ciò costituisce «un'in
crinatura grave nei rapporti 
di coalizione». Coalizione che 
versa in stato comatoso ma 
la cui fine è sempre rinviata 
a dopo le elezioni. Per De Mi
ta aver «salvato Craxi» nei 
giorni scorsi è stata «un'ope
ra buona», ma «le opere buo
ne» il segretario della DC le 
ha sempre fatte, «sin da 
bambino, nel mese di mag
gio». A giugno, niente fioret
ti. 

La battuta di De Mita 
sembra il preannuncio delle 
intenzioni democristiane di 
aprire le ostilità subito dopo 
il voto per le europee: il verti
ce de (ma intanto Fanfani 
attacca De Mita, e se ne dis
socia assieme a Donat Cat-
tln) insiste infatti in allusio
ni alla trasformazione della 
•verifica» proposta da Craxi 
in una vera e propria crisi. I) 
nervosismo però è tale che 
nessuno se la sente di esclu
dere incidenti di percorso. 

È una prova di questa in
certezza e precarietà la voce 
che si spargeva ieri pomerig
gio a Montecitorio, su un'im
minente visita di Craxi a 
Pertinì: e le rivelazioni del 

Tensione nel 
pentapartito 
quotidiano «Repubblica» sul
l'irritazione del Quirinale 
per l'attacco craxiano al Par
lamento lasciavano presagi
re un colloquio forse crucia
le. Per sedare l'agitazione 
nella stessa maggioranza 
Craxi ha dovuto formalmen
te smentire di essersi recato 
al Quirinale: ma ha lasciato 
intendere di avere scritto, ol
tre che a Nilde Jotti e a Cos-
siga, anche al Presidente del
la Repubblica. 
A La questione istituziona

le aperta dall'attacco 
del presidente del Consiglio 
al Parlamento ha dominato, 
nei suoi vari aspetti, la gior
nata di ieri. La sfida alle Ca
mere è infatti il perno tanto 
dell'offensiva antiparlamen
tare di Craxi a Verona che 
dell'imposizione della fidu
cia sul decreto-bis, contro la 
stessa maggioranza e nono
stante l'assenza di atteggia
menti ostruzionistici neh* 
opposizione. Pubblichiamo 
in altra pagina il testo inte
grale delle risposte di Nilde 

Jotti e Francesco Cossfga al 
capo dell'esecutivo, e le sue 
repliche. Ma il senso delle 
lettere dei presidenti delle 
Camere si può riassumere 
brevemente: in pratica, essi 
smantellano il pretestuoso 
attacco craxiano al «Parla
mento dei prosciutti e dei 
molluschi». 

Dinanzi alle contestazioni 
Craxi è costretto ad ammet
tere che tra i principali pro
blemi della funzionalità del 
Parlamento c'è la «difficolto
sa e faticosa formazione di 
un consenso di maggioranza 
sulle leggi»: dunque le «len
tezze» del Parlamento contro 
le quali il presidente del Con
siglio ha scagliato da Verona 
i suoi strali, si scopre ora che 
sono frutto anche (se non so
prattutto) delle divisioni del
la maggioranza che lo sor
regge. Ma il leader socialista 
non rinuncia ai tentativi di 
strumentalizzazione. 

Costatato l'isolamento in 
cui l'ha messo la sua sortita, 
e l'indignazione che essa ha 
provocato anche al vertice 

dello Stato, egli ha cura di 
attenuare i suoi toni qualun
quistici e anti-parlamentari, 
per prendersela però ancora 
una volta con le «settimane 
nere dell'ostruzionismo». I 
colpi di mano attuati con la 
ripetuta imposizione della fi
ducia, ^scontro muro con
tro muro provocato — quasi 
ricercato — dal governo, non 
affiorano tra i pensieri di 
Craxi, che pure vanta sem
pre «una memoria lunga». 
A Questa debole linea di 

difesa dovrebbe servire 
nelle intenzioni di Craxi non 
solo a placare i sospetti e le 
preoccupazioni suscitati dal
la tribuna di Verona, ma an
che a ricompattare una 
maggioranza allo sbando e a 
chiedere voti in nome di una 
violenta campagna contro il 
PCI. Al fidato Intlni sul-
l'«Avanti!» il compito di svol
gere il tema. La risoluzione 
della Direzione del PCI, l'ap
pello di Berlinguer alle forze 
democratiche? «Sembra un 
proclama pre-insurrezionale 
di fronte a un tentativo gol
pista», scrive il dirigente cra
xiano, naturalmente spac
ciando lucciole per lanterne: 
non c'è nessun proclama e 
certo non c'è nemmeno un 
tentativo golpista. Ma ci so
no, e a iosa, gesti autoritari, 
rivelatori di una vera e pro

pria insofferenza verso la 
dialettica democratica, che 
meritano e avranno la più 
ferma risposta. 

Contemporaneamente, 
Intini sostiene che ai lavora
tori non importa niente delle 
decurtazioni della scala mo
bile. E infatti le città italiane 
tornano a riempirsi di lotte e 
manifestazioni operaie. Ma 
Intini, testardo, va per la sua 
strada: non si deve cedere al
le «intimidazioni del PCI e di 
quei giornali che organizza
no campagne di aggressione 
politica». 
Q Questi sforzi di ricom

pattamento in chiave 
anti-comunista non sembra
no certo per ora coronati da 
successo. Il repubblicano La 
Malfa (confermato ieri, con 
Del Pennino e Gunnella, alla 
vice-segreteria) ha definito 
«polìtica d'assalto» quella 
craxiana, «pericolosa per le 
stesse istituzioni». E Spadoli
ni, infuriato per la vicenda 
della legge elettorale sarda, 
ha rincarato la dose: «È un 
fatto senza precedenti nella 
storia della coalizione di go
verno di questo dopoguerra, 
il ricorso a un voto di mag
gioranza in un'aula come 
quella del Consiglio dei mi
nistri, che dovrebbe reggersi 
sempre sul sistema della col
legialità». Invece, l'altra se

ra. ci si è contati: 12 sì (DC e 
PSI), 9 no. E Craxi astenuto. 

Dalle casematte dem ocri-
stlane il tambureggiamento 
contro le posizioni socialiste 
è altrettanto intenso, anche 
se lo scudo crociato attende 
come paralizzato lo scontro 
elettorale del 17 giugno. Ma 
lo stesso apprezzamento mo
strato ieri da De Mita per la 
lettera di Nilde Jotti al presi
dente del Consiglio (come le 
sembra? gli è stato chiesto: 
«Buona»), suona di implicita 
critica a Craxi. L'ex vicese
gretario, Mazzotta, è stato 
lapidario: «Questa coalizione 
mostra di non aver grandi 
attitudini operative e realiz-
zative, ma è fondata solo su 
grandi gesti politici». Criti
che, frecciate, insofferenza, 
intenzioni di rivalsa, finora 
di ogni iniziativa: tutto si 
mescola nel contraddittorio, 
e impotente atteggiamento 
de di queste ore. Perciò i 
•grandi vecchi» come Fanfa
ni guardano con manifesto 
pessimismo all'esito del 17 
giugno e a quello che avverrà 
dopo: «Se ci cavano le mu
tande è perché ci siamo slac
ciati i bottoni», ha commen
tato l'ex presidente del Con
siglio con pesante sarcasmo 
all'indirizzo del suo segreta
rio. 

Antonio Caprarica 

ROMA — Con quali strumenti, con quali i-
dee il PCI affronta la campagna elettorale 
europea? Il 17giugno si vota in tutti i dieci 
paesi della CEE per rinnovare il Parlamento 
europeo. Una campagna elettorale certa
mente complessa e difficile, con una opinio
ne pubblica ancora scarsamente sensibiliz
zata e con in genere conoscenze scarse o ap
prossimative in tema di Comunità europea. 
Eppure si tratta di una elezione che avrà una 
posta in gioco molto alta sia per l'Europa, 
che si trova in un momento di scelte decisive 
per II suo futuro e per le stesse sorti della 
pace, sia per l'Italia e per lo scontro politico 
di fondo che si svolge in questi mesi nel no
stro paese. Il voto che il PCI chiederà per il 17 
giugno sarà quindi *un voto che vale due vol
te. per l'Italia e per l'Europa: 

Questi i temi di una conferenza stampa 
che hanno ieri tenuto Achille Occhetto. della 
segreteria del PCI, e Fabio Mussi, responsa
bile della sezione stampa. Il primo ha Illu
strato le linee politiche di fondo della campa
gna del PCI (che saranno ulteriormente arti
colate nella 'conferenza programmatica* che 
si terrà a Roma 11 28 e 1129 maggio), il secon
do ha riferito sulle varie forme dell'Interven
to sul 'media*, dagli Inserti su settimanali e 
quotidiani, agli -spot» e al messaggi pubblici
tari destinati alla RAI—TV o alle antenne 
private, fine alle Iniziative politiche già pro
grammate come la 'Festa dell'Unità per l'e
migrazione; che si svolge a Bruxelles dal 18 
al 25 maggio, o quella che si svolge a Napoli, 
dal 24 maggio al 3 giugno. 

È stato lo stesso Craxi, ha detto Occhetto, 
a sottolineare l'importanza di questa consul
tazione elettorale per l'Italia con la dichiara
zione fatta al congresso del PSI secondo cui 
la verifica politica per il governo si deve fare 
dopo le elezioni del 17giugno e sulla base dei 
conti politici scaturiti dai risultati elettorali. 
Noi diciamo allora, ha affermato Occhetto. 
che la verifica non la si fa uno o due giorni 
dopo, ma con il voto che si darà il 17 giugno: 
'Chiederemo un voto che sia un segnale per 
dire che si vuole una situazione politica to
talmente nuova nel nostro paese, chiedere
mo un voto contro il governo Craxi-Forlani-
Longo che ha creato una situazione politica 
di paralisi*. 

Una campagna elettorale quindi, quella 
del PCI, per prendere vere 'decisioni: in Eu
ropa come in Italia. Prosegue Occhetto: 'Og
gi c'è una polemica sul decisionismo; noi im
posteremo la campagna elettorale sulla vera 
capacità e volontà di decidere. Quella che è 
mancata a questo governo e al partiti che lo 
compongono, impegnati In una sorta di tra
sformismo concorrenziale che porta allo 
stallo e alla rovina del nostro paese. Una in
capacità di decidere che rischia di portare 
alla rovina lo stesso PSI, se Identificherà la 
sua sortecon quella del governo: Noi voglia
mo Invece le vere decisioni, ha sottolineato 
Occhetto, come abbiamo dimostrato ieri nel
la commissione di vigilanza quando abbia
mo deciso che non si porti alla rovina ti siste
ma radio-televisivo nel nostro paese. 

Intanto la DC ha cominciato a parlare di 
eventualità di 'sorpasso* a suo danno In que
ste elezioni da parte del PCI ed ha quindi 
ventilato uno slogan di questo genere: non 
portiamo In Europa un'Italia comunista. È 
una sfida che noi raccogliamo: che cosa biso
gna davvero portare In Europa? Qual è l'Ita» 

Ila che l nostri governanti hanno portato in 
Europa? Vi hanno portato, ha detto Occhet
to, l'Italia della corruzione, dell'Impegno di
storto e talvolta del non utilizzo dei fondi 
stanziati dalla CEE, ad esempio per l'istru
zione professionale. 'Noi vogliamo portare in 
Europa un'Italia pulita, riformatrlce e mo
derna, senza un Pietro Longo come ministro, 
con una grande forza come la nostra che sle
da accanto alle altre forze riformatrici euro
pee: 

Occhetto ha infine ricordato alcuni del 
punti programmatici centrali della battaglia 
del PCI In queste elezioni. L'idea dell'Europa 
come un fattore di pace, in un momento di 
grave crisi internazionale, di un'Europa che 
sappia imporre la sua Identità reagendo alla 
sua dipendenza e subalternità politica ed e-
conomlca. Ed è proprio in questo contesto, 
ha ricordato, che lo scrittore Alberto Mora
via ha accettato di candidarsi come indipen
dente nelle Uste del PCI e che tra l nostri 
candidati indipendenti ritroviamo Altiero 
Spinelli, uno dei padri fondatori della nuova 
Europa, quella da costruire con 11 contributo 
di tutte le forze veramente riformatrici. 

Chiediamo quindi, ha concluso Occhetto, 
un 'voto forte*, un Impegno contro una pro
paganda astensionista che già si sente e che 
mira a farsi, in definitiva, che siano poi 'altri 
a decidere». E faremo quindi una campagna 
che sarà rivolta in particolare ai giovani, af
frontando anche temi fondamentali come 
quelli dell'ecologia, della lotta alla droga, 
contro la fame nel mondo, per una Europa 
unita che possa dare speranza di pace e di 
lavoro a coloro che nel Duemila avranno 
venti anni. 

Con quali strumenti il PCI affronta la 
campagna elettorale lo ha spiegato Fabio 
Mussi. Ha annunciato che il PCI non spende
rà per questa campagna più di tre miliardi, 
compreso il contributo per le contemporanee 
elezioni regionali in Sardegna. Si tratta di 
una cifra eguale a quella impiegata per le 
ultime le elezioni politiche (e quindi con un 
risparmio, tenendo conto dell'inflazione, di 
circa 400 milioni). La campagna propagandi
stica prevede tra l'altro un 'vademecum per 
l'elettore europeo* tirato in tre milioni di co
pie. messaggi pubblicitari su sette periodici a 
larga tiratura e otto quotidiani, alcuni spot e 
programmi televisivi per la campagna in TV. 
Vi collaboreranno società specializzate, co' 
me la Fllmedla o l'UnlteleHI. insieme al Di
partimento stampa e propaganda del partito. 
Sono stati anche mobilitati alcuni grafici e 
vignettisti Italiani. Un tentativo quindi, an
che nella forma, di dare un tono più spiglia
to. una Immagine più moderna, adeguata ai 
contenuti della nostra battaglia europea. 

Già sono usciti I primi tre manifesti politi
ci. Essi sintetizzano alcuni aspetti centrali 
della campagna. Vediamo. Il primo:-Un voto 
in Italia per la sinistra In Europa*. Il secon
do. una citazione tratta da una recente di
chiarazione del vice presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocratico tedesco. 
Horst Ehmke: *Sul nostro continente c'è oggi 
un solo partito di sinistra veramente euro
peo. è 11 PCI: Il terzo infine: 'Fuori dal gover
no Il ministro piduista Pietro Longo, segreta
rio del PSDI. che intralcia il corso della giu
stizia parlamentare: 

Giorgio Migliarti 

ragioni interne, vogliamo dire 
per la campagna scatenata dal
le forze politiche dell'opposi
zione che. strumentalizzando la 
situa?ione dei coniugi Sakha-
rov. ne hanno fatto un pretesto 
per attaccare il viaggio del pre
sidente francese nell'Unione 
Sovietica. In altre parole Mit
terrand. che aveva annunciato 
questo viaggio assai prima del-
1 inizio dello sciopero della fa
me delio scienziato, si è trovato 
nella delicata situazione di non 
smentirlo e al tempo stesso di 
condizionarne la data, non an
cora fissata ufficialmente, ad 
un esito positivo della vicenda 
dei coniugi Sakharov per non 
offrire il fianco alla velenosa 
accusa di approvare con la sua 
visita a Mosca, a nome della 

Mitterrand 
e Sakharov 

Francia e della Comunità, «gli 
aguzzini del premio Nobel An
drei Sakharov». A questo pun
to, come sottolineava ieri il 
commentatore di «Le Monde». 
è il viaggio stesso di Mitterrand 
che si trova oggettivamente ri
messo in questione perché esso 
dipende ormai dal tenore della 
risposta che le autorità sovieti
che daranno al messaggio for
mulato da Chevsson a nome dei 
dieci governi. Circa il contenu

to del messaggio, indirizzato al 
vice primo ministro e ministro 
degli Esteri Andrei Gromyko, il 
Quai d'Orsay non ha fatto, ov
viamente, alcuna indiscrezione. 
I «dieci» comunque avrebbero 
deciso di comune accordo di 
sollecitare per la signora Sa
kharov l'autorizzazione a farsi 
curare in un paese di propria 
scelta e per Io scienziato la fine 
del domicilio coatto. 

Augusto Pancaldi 

Polemica nota 
della TASS 

MOSCA — L'agenzia sovietica 
TASS ha smentito ieri ufficial
mente le notizie secondo le 
quali la moglie di Andrei Sa-
charov, Yelena Bonner, sareb
be gravemente malata e sareb
be stata arrestata. Secondo la 
TASS, Yelena Bonner non ha 
bisogno di cure all'estero, e ri
ceve tutte quelle che le sono ne
cessarie nei migliori ospedali di 
Gorki e di Mosca; e aggiunge 
che, comunque, le sue condizio
ni non sono peggiorate. L'agen
zia sovietica non fornisce alcu
na indicazione, invece, sullo 

stato di salute dello scienziato 
che da più di due settimane ef
fettua uno sciopero della fame. 

Sulla vicenda dei Sacharov è 
tornato l'ultimo numero della 
rivista francese «Le Nouvel O-
bservateur», con una rivelazio
ne singolare: i sovietici avreb
bero chiesto al presidente Mit
terrand, in cambio della libera
zione di Andrei Sacharov, dì 
•pronunciarsi solennemente» 
contro lo spiegamento dei mis
sili americani in Europa. La 
singolare richiesta, secondo la 
rivista francese, potrebbe esse
re stata inoltrata tramite il mi
nistro degli esteri italiano An-
dreotti. Le voci sul presunto 
passo sovietico sono riprese in 
un editoriale del direttore della 

| rivista, Jean Daniel. 
Intanto, alte fonti diploma

tiche americane hanno inaspet
tatamente confermato ieri che 
Yelena Bonner aveva realmen
te progettato di rifugiarsi all' 
ambasciata USA a Mosca, in 
concomitanza con lo sciopero 
della fame intrapreso dal mari
to. Le fonti americane hanno 
anche rivelato che la moglie di 
Sacharov è stata vista l'ultima 
volta a Mosca il 12 aprile scor
so, e che in quella occasione la 
Bonner trasmise due appelli 
del marito, uno a Cernenko, 1* 
altro all'ambasciatore USA. 
• Un atto di interessamento 
alla vicenda dei Sacharov sarà 
compiuto oggi da Pertini, che 
riceverà in udienza privata la 
figlia di Yelena Bonner, Tatia
na Sacharov. 

Reagan, prima di recarsi 
in un ospedale di Washin
gton per un -check-up» diret
to ad assicurare gli elettori 
che il presidente e in ottima 
salute, ha presieduto una 
riunione del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, durata 
45 minuti. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato Hu
ghes ha detto che gli USA 
continuano a premere sull'I
ran e sull'Irate -per una pa-

Gli USA 
e il Golfo 
cifìca soluzione della crisi» 
ed ha aggiunto: «Questa è u-
n'area di vitale interesse per 
noi e noi siamo pronti a di

fendere i nostri vitali inte
ressi». Agli arabi è stato det
to che gli Stati Uniti «sono 
pronti a impegnarsi in piani 

comuni per fronteggiare la 
situazione militare» ma la ri
sposta è stata negativa. Piut
tosto che coinvolgersi con gli 
americani hanno preferito 
investire del problema la Le
ga araba. E l o hanno detto 
con chiarezza al sottosegre
tario agli esteri Richard 
Murphy e al contrammira
glio John Poindexter, vice-
consigliere per la sicurezza 
nazionale, che hanno com
piuto una missione ad hoc 

negli Stati del Golfo Persico. 
Il risultato di tutte queste 

iniziative è una sorta di stal
lo politico: i piani di inter
vento sono stati predisposti, 
ma manca la copertura poli
tica per una operazione nel 
Golfo. Il Pentagono, in parti
colare, ha fatto sapere che 
Washington esita ad usare la 
forza «senza il sostegno degli 
alleati occidentali e delle na
zioni-chiave del Golfo». E il 
portavoce di Reagan, Larry 

Speakes, ha precisato: «Non 
c'è stata nessuna specifica 
offerta americana di soste
gno militare diretto e nessu
no dei paesi del Golfo ci ha 
chiesto la copertura aerea*. 
Per il momento, dunque, la 
parola resta soprattutto alla 
diplomazia, nel tentativo di 
aggirare gli ostacoli che si 
frappongono all'intervento 
militare. 

Aniello Coppola 

E in quell'occasione farà sapere 
di aver avuto con l'esponente 
de una dozzina di incontri: le 
difese di Sindona le aveva pre
se sul serio, e non aveva rispar
miato passi verso tutti i perso
naggi che potevano giocare un 
ruolo nella sorte del suo cliente. 

I protettori, n possibili pro
tettori. politici anzitutto: An
drete ti. Fanfani. De Carolis. 
Stemmati. del quale ultimo del 
resto era stato allievo (forse a* 
veva avuto occasione di fare e-
sperienza di questo genere di 
approcci nella sua precedente 
attività come difensore dei Cai-
t agi rane), poi gli uomini della 
P2. Licio Gelli in testa. E. sul 
versante opposto, non aveva ri
sparmiato i suoi sforzi verso gli 
altri, gli oppositori del salva
taggio-truffa che Sindona ave
va architettato e che doveva es
sere sostenuto con fondi della 
Banca d'Italia. Proprio Stem
mati e il braccio destro di An-
dreotti. Franco Evangelisti, a» 
vevano caldeggiato quella «so
luzione» presso i vertici della 
Banca d'Italia, il governatore 
Baffi e il direttore Sarcìnelli, 
che pagarono il loro «no» con le 
dimissioni, e il secondo anche 
con una breve carcerazione. 

fili oppositori, dunque: 
Giorgio Ambrosoli ed Enrico 
Cuccia, presidente di Medio
banca. Saranno il bersaglio di 
una lunga campagna di minte* 

L'arresto 
di Guzzi 

ce, intimidazioni, attentati. Per 
Ambrosoli, l'I 1 luglio ci saran
no le quattro pallottole mortali 
sparate dal killer inviato da 
Sindona. In tutte queste mano
vre compare il nome di Guzzi: 
estorsioni e minacce a Enrico 
Cuccia, telefonate minatorie 
(gennaio *79) a Giorgio Ambro
solt E nel frattempo anche un 
delicato servizio reso al cliente 
che da oh re-oceano orchestra 
questa vera e propria guerra: 
nel dicembre *78 a Sindona ar
riva una fotocopia della relazio
ne che Ambrosoli stava prepa
rando per il giudice istruttore 
Ovilio Urbisct. Anche di questa 
•fuga» di un documento riser
vato è accusato Rodolfo Guzzi. 

Lo ritroviamo, infine, in con
tatto con ì boss mafiosi paler
mitani che •aiutarono» il ban
carottiere all'epoca del fìnto se
questro. Quando Sindona, spa
rito da qualche tempo, giudica 
necessario far sapere che è vivo. 
la notizia arriva direttamente 
all'avvocato di fiducia: prima 
con una telefonata di una voce 
femminile, poi con la visita per

sonale del .postino» Vincenzo 
Spatola, che gli consegna una 
lettera del capo. Gli stessi Spa
tola. intanto, a Milano avevano 
tentato, per conto di Sindona. a 
colpi di telefonate e incendi do
losi intimidazioni nei confronti 
di Enrico Cuccia. 

Ma l'episodio che ha ora por
tato in carcere Rodolfo Guzzi si 
riferisce alla vendita fittizia a 
Roberto Calvi di una villa di 
Sindona ad Arosio, sul Iago di 
Como, «La Giuggiola». Prezzo 
300 mila dollari. Che la tratta
tiva fosse stata a suo tempo 
condotta si sapeva, tanto che 
fin dall'ottobre '82 era stata e-
levata nei confronti di Sindona, 
Guzzi, Cavallo • e Piersandro 
Magnoni l'accusa di tentata e-
storsione. Mancava la prova 
dell'avvenuto pagamento. E la 
prova è arrivata: da una docu
mentazione acquisita dalla 
Svizzera risulta che il versa
mento fu realmente effettuato 
da Calvi su un conto presso 
l'UBS (Union des banques 
suisses) di Zurigo, intestato a 
•La Consulta», società presta

nome di Sindona. 
La .tentata estorsione» era 

dunque un'estorsione compiu
ta. e subita. Grazie a quel mez
zo milione di dollari Calvi riu
scì a mettere fine a una campa
gna-ricatto che Sindona, ormai 
alle corde, aveva scatenato da 
un paio d'anni contro il suo ri
vale in ascesa, che stava co
gliendo la sua eredità di affari, 
relazioni, protezioni, e al quale 
valeva la pena di tentar di 
strappare un aiuto o un finan
ziamento. L'aspetto più scon
certante di questa offensiva era 
costituito dai grandi manifesti 
che di tanto in tanto appariva
no sui muri e che ricordavano 
all'opinione pubblica come il 
banchiere di via Clerici fosse 
stato fino a tempi recenti socio 
d'affari del bancarottiere. La 
redazione dei manifesti era af
fidata a un altro personaggio 
noto di questa sporca storia, 
quel Luigi Cavallo di professio
ne provocatore al soldo dei 
•servizi». 

L'affare cui il ricatto in par
ticolare si riferiva era quello 
compiuto tra il '72 e il '73 intor
no al passaggio di proprietà 
delle azioni «Pacchetti» dalla 
società Zi tropo di Sindona alla 
Centrale dì Calvi. Era un affare 
finanziariamente utile, ma so
prattutto promettente su un al
tro piano: alla quota «Pacchet
ti» era infatti legata l'opzione 

sulla Banca Cattolica del Vene
to controllata dallo IOR di 
monsignor Marcinkus. Un col
legamento n**l quale Calvi era 
ansioso di subentrare al per
dente Sindona. I due concluse
ro dunque l'affare, a un prezzo 
nominativo di 82 milioni di dol
lari. Il costo reale era però di 
soli 75 milioni. I sette di diffe
renza costituirono l'«utile» per
sonale che ì due contraenti ri
cavarono per sé e che si divisero 
equamente a metà, a spese del
le rispettive società e dei loro 
azionisti (il relativo processo 
per truffa è tuttora pendente). 
La materia del ricatto dunque 
c'era, ed era scottante. Calvi 
non ebbe scelta e pagò. 

Su tutte queste cose Guzzi 
riferi abbondantemente a suo 
tempo alla commissione parla
mentare che indagava sullo 
scandalo Sindona. Prima, ne a-
veva già riferito ai magistrati 
milanesi: una deposizione di 
270 cartelle, fìtte di nomi e cir
costanze. Quel dossier spari mi
steriosamente, nessuno sa co
me e ad opera di chi. 

Proprio mentre si apprende
va la notizia dell'arresto di 
Guzzi, la famiglia Ambrosolt 
faceva sapere di aver inviato al 
presidente Pertini, al ministro 
degli Esteri Andreotti, al mini
stro della Giustizia Martinaz-
soli, ai presidenti delle Camere 

Cossiga e Jotti una lettera nella 
quale sì sollecita il perfeziona
mento del protocollo aggiunti
vo al trattato di estradizione 
tra Italia e USA, che consenti
rebbe finalmente alla giustizia 
italiana di avere in •prestito» il 
finanziere imputato come man
dante dell'omicidio Ambrosoli. 
Nel «disinteresse e assenza del
lo Stato* — scrivono a Pertinì 
Annalori Ambrosoli e i figli — 
•non ci rimane che confidare in 
un suo autorevole e tempestivo 
intervento affinché chi di com
petenza trovi finalmente la vo
lontà e il tempo di fare quanto 
necessario». 
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